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LE MISERIE DELLA SCUOLA 

LJeccezionale contributo che 
le forze intellettuali, il 

mondo della scuola e dell'u
niversità hanno dato alla gran
de affermazione democratica e 
all'avanzata dello schieramen
to di sinistra nelle elezioni del 
15 giugno, ha dimostrato quan
to sia oggi forte e diffusa, nel 
paese, la domanda politica e 
ideale di un rinnovamento pro
fondo delle strutture civili e 
culturali della nazione. Si trat
ta di un voto che può, forse, 
avere meravigliato per la sua 
ampiezza: ma che certamen
te non ha sorpreso e non sor
prende per le motivazioni di 
cui è stato espressione. Alla 
base di questo pronunciamen
to vi sono infatti, accanto a 
ragioni sociali e politiche 
più generali, due processi 
di fondo che hanno in
vestito in questi anni tutta 
la realtà della scuola italia
na: da un lato lo sviluppo di 
massa di un movimento de
mocratico, di una volontà ri
formatrice e rinnovatricc che 
già nelle elezioni scolastiche 
dello scorso febbraio aveva 
trovato una chiarissima con
ferma e una straordinaria oc
casione di mobilitazione: dal
l'altro lato la protesta che di
venta indignazione, lo sdegno 
che diventa collera per la cre
scente disgregazione delle isti
tuzioni culturali e scolastiche 
prodotta dalla politica dei go
verni democristiani e per il 
prezzo altissimo che questa di
sgregazione rischia di far pa
gare a un'intera generazione 
di giovani e a tutto il paese. 

Una conferma di questa di
sgregazione — e anzi delle 
carenze gravissime della scuo
la italiana persino rispetto a 
quelli che dovrebbero essere 
gli obiettivi più elementari del
la politica scolastica di un 
paese civile e democratico — 
si è del resto avuta proprio 
in questi giorni con le denun
ce della feroce selezione di 
classe che continua a caratte
rizzare il funzionamento del 
nostro sistema educativo pro
prio nelle zone più povere e 
più disgraziate del paese. 

• Ciò che per esempio ha col
pito nel caso di Guardavalle 
— 11 bambini bocciati su 17 
in una prima elementare, una 
percentuale altissima di boc
ciati e di ripetenti anche nelle 
classi successive, una percen
tuale ancora più alta di ra
gazzi che lasciano la scuola 
senza completare l'obbligo 
scolastico — non è solo l'ot
tusità e l'arroganza burocra
tica di chi ha mostrato di non 
voler tenere in nessun conto 
neppure le norme di legge e 
i principi ispiratori che dovreb
bero presiedere all'attività del
la scuola obbligatoria: ma è, 
ancora più, il riemergere di 
una realtà scolastica che in 
troppi casi tende ancora a con
fermare e a sanzionare, anzi
ché contribuire a sanare o al
meno a correggere, le dlse-
Juagllanze di classe, la emar-
gmazione sociale e culturale, 
la negazione e non l'afferma
zione del diritto allo studio. 

P:rché quello di Guardaval
le è forse un caso estre

mo, ma non è davvero un 
caso isolato: è piuttosto un 
episodio rivelatore di una si
tuazione assai diffusa, soprat
tutto nelle regioni più abban
donate e depresse del Mezzo
giorno, ma non solo in queste 
regioni. Una relazione di fon
te governativa, e quindi certo 
non sospettabile di voler di
pingere la realtà a tinte fo
sche, cioè la relazione presen
tata dalla direzione generale 
dell'educazione popolare al 
convegno sulla ricerca scien
tifica e sulle strutture formati
ve nel Mezzogiorno svoltosi a 
Pugnochiuso nello scorso ot
tobre, ha confermato che se
condo le statistiche più recen
ti circa un bambino su tre 
del Sud e delle Isole è in ri
tardo dì uno o più anni nella 
frequenza della scuola elemen
tare, oltre il 20 per cento 
non completa regolarmente 
questa scuola, quasi li 80 per 
cento non giunge al termine 
detta scuola media obbligato
ria. • 

Questa realtà di emargina
zione e di esclusione è solo 
un faccia, troppo spesso di
menticata, della realtà della 
scuola italiana: l'altra faccia 
è la crisi profonda della scuo
la secondaria e dell'Universi
tà, la vanificazione di ogni 
lavoro culturale qualificato e 
della ricerca scientifica, la as
senza di una seria politica di 
programmazione e la crescen
te disoccupazione giovanile e 
intellettuale al termine degli 
studi. 

NOI NON amiamo la facile 
demagogia, non siamo cer

to fra coloro i quali pensano 
che problemi di questa porta
ta si possano risolvere con 
un tratto di penna o con un 
intervento amministrativo, tan
to meno col rivendicare una 
promozione quale che sia e 
a qualunque prezzo. Ciò che 
il movimento popolare e de
mocratico chiede non è. dav
vero, una scuola facile, permis
siva, dequalificata: è al con
trario una scuola seria e rin
novata, che sappia realmente 
rispondere al bisogno di Istru
zione, alla domanda di for
mazione culturale e professio
nale di milioni di ragazzi e 
di giovani, alle esigenze di 
progresso scientifico e tecni
co del paese; e che sappia 
assicurare a tutti, senza ecce
zioni, la possibilità di conse
guire quel livello di formazio
ne generalo'di base che la Co
stituzione prescrive. 

Ma ciò die scandalizza e in
digna è che anni di malgo
verno, di colpevole inerzia, di 
continuo rinvio delle più in
dispensabili riforme abbiano 
di fatto bloccato la spinta de
mocratica che veniva dal pae
se e che sollecitava una pro
fonda azione di rinnovamen
to in questa direzione del no
stro sistema scolastico. 

E' mai possibile, per esem
pio, che in più di dieci anni 
dall'entrata in vigore della leg
ge sulla scuola obbligatoria, 
pressoché nulla sia stato fat
to per realizzare quelle con
dizioni — di reale gratuità, 
di sviluppo di strutture in
tegrative e di recupero, di rin
novamento didattico e cultu
rale, di espansione della scuo
la per l'infanzia — che sono 
necessarie perone tatti i gio
vani completino realmente e 
con profitto. l'istruzione ob
bligatoria? 

E' possibile, per guardare ai 
gradi ulteriori della scuola, 
che dieci anni e due intere 
legislature siano stati spreca
ti dalla maggioranza in una 
interminabile e inconcludente 
discussione sulla riforma uni
versitaria per poi partorire 
quel miserevole risultato che 
sono i cosiddetti e provvedi
menti urgenti»? 

E' possibile che, per quan
to riguarda la scuola media 
superiore, il partito che ha sin 
qui avuto le massime respon
sabilità di governo non sia 
stato sino a oggi in grado 
neppure di contrapporre una 
sua proposta di riforma a 
quella presentata ormai da 
tanti anni dal gruppo comu
nista, ma sia stato solo ca
pace di paralizzare ogni di
scussione in Parlamento? 

E' per questo che la que
stione scolastica si è impo
sta alla coscienza civile del 
paese come un banco di pro
va del fallimento di una clas
se di governo: ed è maturata 
una spinta democratica e ri
formatrice che si è espressa 
con un elevato grado di con
sapevolezza nelle elezioni sco
lastiche di febbraio e che trae 
oggi nuova forza dal voto del 
15 giugno. Questa spinta crea 
ora condizioni nuove e più 
avanzate per una incisiva azio
ne di riforma: che è indi
spensabile e urgente se si vuo
le porre (Ine a vergogne co
me quella di Guardavalle e 
ss si vuole evitare che l'In-
can'Tcnirsi della crisi della 
scuola significhi un danno ir-
rcparrbi'c per tutta una ge
nerazione e, più in generale, 
per il progresso del paese. 

Giuseppe Chiarente 

Presentato alla Camera un progetto di legge comunista su un grave problema sociale 

Organiche proposte del PCI 
per i fitti e l'equo canone 
Alla proroga del blocco, che si chiede venga fissata al 30 giugno 1976, devono 
seguire urgenti misure capaci di correggere gli squilibri fin qui determinatisi 
L'entità dei canoni, la tutela dei nuovi inquilini e la sospensione degli sfratti 

Amin annuncia nuovi arresti di inglesi 

Si acuisce 
la tensione 
tra Londra 
e l'Uganda 

La radio ugandese parla di processi per tradi
mento e accusa Hilis di essere una «spia di Lon
dra» - L'Alto commissario britannico a Kampala 
comunica che non gli risultano altre detenzioni 

La spinosa questione dei fit
ti, dopo l'insoddisfacente prov
vedimento governativo, è sta
ta affrontata in modo organi
co dai comunisti. Il gruppo del 
PCI alla Camera ha presenta
to una proposta di legge sulla 
proroga degli affittì e dei con
tratti, fermo restando che è 
necessario cercare « una al
ternativa al regime vincolisti
co che ne impedisca o ne at
tenui i seri inconvenienti. Ta
le alternativa — è scritto nel
lo relazione al progetto di 
legge del PCI — nella assolu
ta impensabilità di una libe
ralizzazione, anche parziale o 
corretta, del mercato delle lo
cazioni, e stata da tempo indi
viduata nella instaurazione di 
un sistema di equo canone che 
corregga i gravi squilibri che 
si sono andati via via deter
minando ». 
1 La scadenza del blocco in vi
gore impone comunque misu
re urgenti che non possono es
sere limitate alla pura e sem
plice proroga di sei mesi. 
E' per questo che i deputati 
comunisti, nella loro proposta 
(di cui sono firmatari i com

pagni Spagnoli, Todros, Di Giu
lio, D'Alema, Barca. Peggio, 
Busetto. Anna Maria Clai. Bal-
dassi, Carrà, Coccia. Conte, 
Milani. Perantuono, Stefanel
li. Vania e Vetrario) sostengo
no la esigenza che la proro
ga debba essere accompagna
ta da ulteriori misure antici
patrici dell'equo canone e deb
ba essere l'occasione per intro
durre nella legislazione in vi
gore, dopo le modifiche dello 
scorso anno, gli opportuni ag
giornamenti che la pratica ha 
indicato essere necessari. Ed 
in tal senso avanzano precise 
proposte normative. Vediamo
le nel particolare. 

PROROGA DEL BLOCCO — 
Differenziandosi dalla irrea-
listica decisione del governo, 
la proposta del PCI prevede 
la proroga di un anno, al 30 
giugno 1976. dei contratti di 
locazione e sublocazionc già 
prorogati con la legge 12-1974 
n, 391, nonché di quelli co
munque in corso alla data del 
30 giugno 1975. Per gli immo
bili adibiti ad albergo, pen
sione o locanda, la proroga è 
fissata al 31 dicembre 1976. La 
proposta precisa che « si con
siderano tn corso anche le lo
cazioni per le quali sia stata 
intimata o. convalidata la di
sdetta per finita locazione, al
lorché il rapporto perduri in 
fatto e permanga la detenzio
ne dell'immobile da parte del 
conduttore alla data del 30 
giugno 1975 ». 

La proroga per gli immobili 
ad uso di abitazione si appli
ca limitatamente al contratti 
stipulati con inquilini che ab
biano avuto iscritto a ruolo, 
ai fini dell'imposta comple
mentare per l'anno 1972, o ab
biano avuto comunque un red
dito complessivo imponibile 
non superiore a 4 milioni (in 
mancanza di tale punto di ri
ferimento, il limite di 4 milio
ni è elevato a 8 milioni di li
re, riferite al reddito imponibi
le imputato al fini dell'imposta 
sul reddito nell'anno 1974). 

La proroga ha luogo di di-

a. d. m. 
(Segue in penultimi!) 

Dure lotte 
dei braccianti 
per i contratti 

e il lavoro 
In tutte le campagne italiane, dall'Emilia alla Toscana, 
dalla Campania alla Puglia, è in atto un aspro scontro 
con gli agrari. Sono scaduti infatti 45 contratti provinciali 
dei braccianti e le varie unioni padronali non intendono 
accogliere le richieste presentate dai sindacati. Ieri hanno 
scioperato gli operai agricoli in Toscana, a Salerno e 
a Foggia; oggi scioperano a Caserta. Sempre ieri mi
gliaia di braccianti giunti da tutta la regione sono sfilati 
per le vie del centro storico di Firenze. 

Intanto, a Torino si estendono le lotte articolate negli 
stabilimenti della Fiat per gli organici, l'ambiente e 
migliori condizioni di lavoro. Ieri hanno scioperato 12 
mila lavoratori. La direzione del monopolio ha risposto 
sospendendo 8 mila lavoratori. Infine, nuove iniziative 
sono state decise nelle fabbriche napoletane, in vista 
dell'incontro di lunedi con il> governo sulla, vertenza 
Campania. A PAGINA»'* 

Jivkov consegna a Longo il Premio internazionale Dimitrov 
Il Premio internazionale Dimitrov è slato attribuito dal presidente del Consiglio di Stato della Reputi 
Mica popolare bulgara e primo segretario del CC del partito comunista bulgaro al presidente del PCI 
nel corso di una cerimonia che si è svolta ieri all'ambasciata. Erano presenti Enrico Berlinguer, se 
«retarlo generale del PCL i compagni Bufalini, Chiaroroontc. Colombi e l'intera delegazione ni 
seguito- di- Jivkov,- Nella' {<UHÙ il momento-delia conségna dell'alto riconoscimento. A PAC. 2 

I PARTITI DI FRONTE AI PROBLEMI DEL DOPO - ELEZIONI 

CONVULSA SERIE DI RIUNIONI NELLA PC 
Rinnovato no del PSI al quadripartito 

Confermate le tesi di De Martino sul governo (« nessuna iniziativa di crisi ») e le Giunte • Duro attacco repubblicano alle manovre dell'attuale 
dirigenza de - Lunedì la Direzione democristiana - Nel PSDI s'è compiuta l'operazione Saragat-Tanassi - Articolo di Di Giulio su « Rinascita » 

Dov'è il centro vero 
della crisi politica 

SI può trarre una prima 
conclusione dalle riunioni e 
dai dibattiti svoltisi in seno 
alle forze politiche tn queste 
giornate post-elettorali: nes
suno — salvo torse, come di 
consueto, certi settori della 
socialdemocrazia — e disposto 
a fornire alibi o a lasciare 
spazio alla dirigenza democri
stiana nei suoi tentativi di 
sfuggire alle chiarissime in
dicazioni del voto. 

La grande avanzata del 
PCI, il successo complessivo 
delle sinistre, la sconfitta 
dello scudo-crociato e il con
temporaneo arretramento di 
tutta la destra hanno sottoli
neato in maniera ben netta 
dov'è ti punto centrale della 
crisi politica: è nella DC. nel-
la sua politica, nel suo siste
ma di potere. E di conseguen
za è da lì che deve partire 
ti mutamento, mutamento di 
linea, di metodi, di uomini. 

Gli sforzi che, nella prima 
fase, la segreteria democri
stiana ha messo in atto per 
trasferire la crisi su altri ter
reni o su altri partiti, i rical
ti più o meno aperti, le ope

razioni allarmistiche sono ca
duti — lo si può affermare — 
nel vuoto. La realtà è ostina
ta, e la segreteria della DC 
non può evitare le proprie 
responsabilità, sia quelle di 
lunga data sia quelle accumu
late con una condotta dissen
nata della campagna eletto
rale. 

A quanto pare di capire, la 
consapevolezza che il proble
ma stia in questi termini e 
che sia impossibile eluderlo 
con fughe in avanti (o all'in-
dietro), sta ormai penetran
do anche in crescenti e impor
tanti settori dello stesso par
tito DC. Ciò avviene in torme 
convulse e con/use, come di 
norma. Ma i gravi problemi 
del Paese non possono atten
dere. Il « chiarimento » di cui 
si parla deve consistere dun
que, innanzitutto, in sede lo
cale o tn sede nazionale, vel 
dimostrare la volontà di af
frontarli in forme finalmen
te nuove ed efficaci. Il che 
slgntftca rispettare gli Indi
rizzi che le urne hanno 
espresso con cosi solare evi
denza. 

Dopo le drastiche misure di Indirà Gandhi per bloccare la campagna delle destre 

Inquietudine sugli sviluppi in India 
Quattro operai 

ustionati 
all'Italsider 
di Taranto 

Ancora un « incidente » sul 
lavoro all'Italsidcr di Taran
to Per l'improvviso scoppio 
di un congegno elettrico una 
terribile rianimata ha m\e 
stito quattro lavoratori, i 
quali hanno riportato ustioni 
anche gravissime. 

A PAG. 7 

A ventiquattro ore di distaimi 
dalla procluma/ione dello stato 
di emergenza e dall'arresto di 
oltre seicento espcnenti della 
opposizione, permangono tutti 
gli interrogativi e le inquietu
dini sull'evoluzione e il possi
bile sblocco di questa che e cer
tamente la più grave crisi ut-
traversata dall'India dalla sua 
fondazione. Ma la strada scelta 
dal gruppo dirigente indiano per 
affrontare i gravissimi problc 
mi che travagliano il Paese ha 
suscitato in diversi stati dimo
strazioni di prote-ita. di trascu
rabile entità secondo il govcr 
no. ma delle cui dimensioni 
per ora non ci si può rendei''1 

conto data la rigida censura. 
IN PENULTIMA NUOVA DELHI — Una manifestai io i ie per vie del centro 

I socialisti si sono pronun
ciati ufficialmente a conclu
sione della Direzione del lo
ro partito: confermando le 
tesi di De Martino, essi han
no ribadito che dal voto del 
15 giugno esce anzitutto la 
esigenza di un'opera di pro
fondo rinnovamento. E que
st'opera — sottolineano — 
riguarda in primo luogo la 
Democrazia cristiana, partito 
che ha condotto la campagna 
elettorale sotto la spinta di 
una linea rissosa e di attacco 
frontale alla sinistra e che 
poi, una volta sconfitto, ha 
frettolosamente prospettato 
— come se nulla fosse acca
duto — una trattativa qua
dripartita per il ritorno al 
cosiddetto centro-sinistra or
ganico che, come è stato det
to da varie parti, non sareb
be altro che una manovra 
per trasferire sul governo e 
sugli altri partiti governativi 
una crisi che in primo luo
go è della DC. Il PSI, per
ciò, conferma il « no » alla 
Iniziativa quadripartita, e lo 
accompagna con un « no » 
alle iniziative di crisi: i so
cialisti continueranno a giu
dicare il governo Moro sul
la base del singoli provvedi
menti che esso presenterà. 

La risposta socialista a 
Pantani sarà esaminata In 
settimana prossima dalla Di
rezione democristiana. Prima 
ancora, se ne occuperanno le 
varie correnti della DC: oggi 
6i riuniranno la Base (Mar-
cora. Galloni. De Mita, Cos-
sign. Granelli, Bassetti) e 
«Forze nuove» (Donat Cat
tine subito dopo sarà la vol
ta del dorotel. Se le sinistre 
d.c. continuano a proporre 11 
tema del «chiarimento» in
terno come fatto pregiudizia
le ad ogni Iniziativa del par
tito. 1 dorotel — corrente 
composita di maggioranza 
relativa — sono in preda a 
un travaglio molto comples
so: al loro Interno agiscono 
tentazioni e spinte diverse, 
oltre ad accentuate rivalità 
personali. E' un fatto tutta
via che. !n periferia, molti 
esponenti della corrente do-
rotea sono apparsi tra 1 pri
mi nel porre la questione di 
un cambiamento all'Interno 
della DC. Alcuni capi di que
sta corrente — tra 1 quali 
Piccoli, Blsaglla e Gava 
(quello di Napoli) — hanno 
Insistito nel giorni scor.si per 
uno sbocco che punti alla 

C. f. 
(Segui- in priiiillìiiin) 

Sei ore di colloqui 
di Andrei Gromiko 
con Rumor e Moro 

Più di cinque ore di colloqui con il ministto degli esteri 
Rumor, un'ora e dicci di incontro con il presidente dui 
consiglio Moro: questa la densa agenda svolta ieri da 
Andrei Gromiko nella prima giornata della sua visita ufli-
ciale a Roma. In primo piano è stato, come si prevedeva, 
il tema della sicurezza europea, per il quale Gromiko 
ha riaffermato il desiderio sovietico che si arrivi alla sua 
conclusione entro il mese di luglio. Si è parlato anche del 
Medio Oriente, del disarmo, dei rapporti CEE-Comecon 
e dei rapporti bilaterali. Entrambe le parti hanno concor
dato sulla necessità di portare avanti il processo di disten
sione, che. è stato sottolineato, è nell'interesse di tutti e 
particolarmente dei popoli europei. Questa mattina il 
ministro degli esteri sovietico sarà ricevuto dal presidente 
Leone, presente l'on. Rumor. IN ULTIMA 

NAIROBI. 27 
Radio Uganda ha annuncia

to ogni che le autorità usan
dosi hanno arrestato altri cit
tadini britannici « i quali po
trebbero essere processati sot
to l'accusa di tradimento». 
« Essi — ha aggiunto l'emit
tente — in una trasmissione 
ascoltata a Nairobi — potreb
bero subire lo stesso proces
so di Hllls perché i loro casi 
sono anche peggiori ». l a co
m p i r à britannica è di circa 
700 persone. 

Ai primi del mese, un tri
bunale militare di Kampala 
aveva condannato a morte 11 
professore Denis Hills, 11 qua
le, in un libro non ancora 
pubblicato, aveva accusato 11 
capo dello Stato ugandese, 
Amin. di essere « un tiranno 
di villaggio ». Amin ha già 
rinviato una volta la data del
l'esecuzione, ma successiva
mente ha stabilito che Ilills 
saru giustiziato da un ploto
ne di esecuzione il 4 luglio 
prossimo a meno che il mi
nistro degli esteri britannico 
James Callaghan non si rechi 
a Kampala per discutere con 
Amin le relazioni tra 1 due 
paesi. Callaghan. dal culto 
suo. si e detto pronto ad in
contrare Am.n a patto pere 
the prima del suo viaggio a 

i Rampala, venga concessa la 
grazia a Hllls 

Colto di sorpresa dall'an
nuncio dell'emittente, il Fo-
relgn Office non ha ancora 
commentato lo sviluppo della 
situazione destinato a inaspri
re Improvvisamente le rela
zioni tra i due paesi nel lun
go braccio di ferro per sal
vare la vita a Denis Hllls, e 
ha Incaricato l'alto commis
sario in Uganda (Il rappri»-
sentante della corona inglese 
.ii quanto l'Uganda aderisce 
al Commonwealth) di compie
re accertamenti. Ieri Radio-
Uganda aveva fatto sapere, ri
portando un discorso di Amin, 
che Hills è in effetti « una 
spia al servizio di Londra e 
le prove di ciò sarebbero 1 
verbali di confessione firmati 
dallo .scrittore durante gli in
terrogatori dei giorni scorsi ». 

L'annuncio di ftamane da 
parte di Radio-Uganda rimet
te in forse le speranze che ie
ri erano nate per una rapida 
soluzione della vicenda. 

In giornata e giunto da 
Kampala il rapporto dell'alto 
commissario britannico. Hcn-
nessv, richiesto da Londra do
po gli ultimi fatti. Secondo in
formazioni raccolte al Forelgn 
Office, Hennessy fa sapere di 
essere all'oscuro di quanto an
nunciato da Radio-Uganda. 
Egli sta conducendo un'Indagi
ne all'Interno della comunità 
britannica per accertare se al
tre persone, oltre Hills, siano 
realmente state tratte In ar
resto. I cittadini inglesi res -
denti in Uganda, sono soprat
tutto commercianti, missiona
ri e insegnanti, noncric medi
ci, assistenti sanitari ed esper
ti nel campo Industriale e 
agricolo inviati negli ultimi 
anni dal ministero inglese per 
1 paesi in via di sviluppo. 

Oltre 80 sono 1 missionari 
che lavorano nel paese ospiti 
della Chiesa ugandese. I mis
sionari cattolici sono una ti cri-
Una e vivono soprattutto nel 
nord del paese, occupando .1 
di problemi simili. Tra le un 
prese commercial! esistenti -i 
Uganda c'è la « Barclay Bank > 
che mantiene aperte nel pae^e 
quattro filiali. Molti del coni 

(Segue in penultima) 

OGGI sala di musica 
CONO ormai passati 1 3 ownetici giorni, due set
timane, dalle elezioni del 
15 giugno e (se non sarà 
successo qualche cosa di 
nuovo quando, tra poche 
ore, voi leggerete queste 
righe) finora non si i 
mosso un solo democristia
no (parliamo, si capisce, di 
quelli in vista). Sembrano 
i famosi coristi delle ope
re: « Partiam, partiam » e 
nessuno di decide. Molti 
anni fa, quando ancora 
non esistevano le norme 
per regolare il traffico, 

Massimo Bontempelli scris
se un divertente bozzetto 
nel quale erano descritti 
due automobilisti incon
tratisi all'angolo retto di 
una strada. Non si vedeva
no e ognuno suonava la 
trombetta aspettando che 
l'altro passasse per primo, 
ma nessuno si decideva. 
Cosi, se non ricordiamo 
male, stettero lì tre anni 

In compenso un vocio 
tanto affannato, nel cam
po democristiano, non si 
era mai sentito, con questo 
di particolare: che per non 
decidere nulla i de si cir
condano di solito del più 

tenebroso mistero, come 
se dovessero Invece fissa
re l'Irreparabile. Un grup
po si è ritrovato « in una 
casa privata della quale 
non è stai •> possibile cono
scere l'indirizzo ». Ci vo
leva tanto a dichiarare. 
« Ci troviamo in via Ca
vour 115», poniamo: ave
vano paura che andassi
mo a mangiarli'' Ieri 105 
deputati de di tutte le cor
renti si sono riuniti. Ma 
sentite quale romanzesca 
(e romantica) messa in 
scena: «L'assemblea, che in
durata dalle 9 alle 14, si 
e svolta al secondo plano 
di un maestoso palazzo di 
via del Nazzareno, nel 
cuore della vecchia Roma, 
sede di un "Centro Inter 
nazionale di studi musica 
li" La presenza di alcuni 
giornalisti nella sala (In 
un angolo un pianoforte 
a coda, alle pareti manife
sti che annunciavano 
"Concerti p;r flati ed ar 
chi») ha Innervosito 1 pre
senti. Tra 1 più .rritatl 
Ciccardlnl, lo strategi del 
In propaKandn de 'Abbia
mo Il diritto di stare In 
pace in ca.̂ a nostra" .. ». 

/«Corriere della Sera < £! 
ieri). 

.VOII c'è? a bisogno di fe
re il nomi' di Ciccardir.u 
Dopo la suonata del 15 ma
gno, l'Idea di raccoglier? 
i de in una sala di musi
ca, con un pianoforte e 
coda (a simboleggiare ciò 
che deve ancora venire), 
e l'annuncio di prossimi 
concerti per fiati ed archi, 
non poteva essere che di 
Ciccardmt. stratega, cp-
punto, della propaganda 
de. Il quale Ciccardim e 
un democristiano classico, 
non c'è dubbio: la sala di 
via del Nazzareno, dove si 
sono raccolti i 105 de. era 
evidentemente affittata, o 
ancor più probabilmente, 
prestata gratis. Invece il 
capo aella propaganda de 
parla di «diritto di stare in 
pace in cn.sa nostra». Que-
-ti democristiani vanno in 
un posto, si sledono, e di-
rono clic è loro. Ecco: bi
sogna che nel partito di 
Finitimi, si torni a impara
re, prima di lutto, un uso 
corretto, e. onesto, dei pos-
sessir; 

Forteto raccte 
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Le prospettive per il Comune e la Provincia [ Nonostante le novità scaturite dal risultato elettorale 

A NAPOLI SENZA 
IL PCI NON VI 

SONO MAGGIORANZE 
STABILI E SOLIDE 

Un documento degli organismi dirigenti provinciali co
munisti • I socialisti: « Il centro sinistra è superato, av
viare larghe intese democratiche » - Posizione della DC 

Dal nostro inviato 
NAPOLJ, giugno 

Anche so non si vogliono 
usare termini ridondanti, 11 
risultato elettorale di Napo
li (che ha portato 11 PCI a 
diventare 11 primo partito 
della città, con la conquista 
della maggioranza ìelatlva 
nel consigli comunale e pro
vinciale) è lil segno di un 
sommovimento di fondo. 
La lettura, dei risultato elet
torale di Napoli è netta, chia
ra, inequivocabile; il centro si
nistra è stato superato ed e 
anche numericamente impro
ponibile, (11 voto, oltre al calo 
delia DC ha visto, anche se In 
misura minore, un calo del
lo stesso PSD; la barriera 
anticomunista è stata abbat
tuta; è stato detto no al 
malgoverno, è stata richiesta 
una nuova guida della cit
tà; oggi a Napoli senza 1 co
munisti non è possibile go
vernare. 

I processi che si sono aper
ti, proprio a causa della pro
fondità del sommovimento, 
non sono focili, né di breve 
durata. Ma c'è una esigenza, 
ed è quella di dare presto a 
Napoli un governo solido e 
stabile, che rispetti l'Indica
zione del voto. I comunisti, 
che hanno già discusso nel 
loro organismi dirigenti del
la situazione post elettorale, 
si sono espressi, in un docu
mento del Comitato federale 
e della Commissione federale 
di controllo, per maggioran
ze nuove fondate sulla colla
borazione e l'Intesa delle 
forze democratiche ed anti
fasciste di cui quindi sia 
parte determinante e organi
ca Il Partito comunista e In 
grado di operare una netta 
inversione di tendenza nel 
contenuti e una svolta radi
cale nei metodi di governo 
della città. Su questa propo
sta i comunisti Intendono 
aprire 11 confronto con le 
altre forze politiche. «Inter
pretare correttamente il voto 
di Napoli, dice Andrea Gere-
mlcca, segretario della Fede-
zlone, significa interpre
tarne la carica unitaria. Na
poli si salva se le forze che 
si ispirano alla tradizione an
tifascista ed hanno legami 
profondi con le masse popo
lari raggiungono una intesa ». 
Ciò che è indispensabile, a 
parere del comunisti, è «ar
rivare a soluzioni rapide, pò-
tittve, autorevoli, stabili, fon
date sul consenso e la par
tecipazione », proprio per Im
pedire manovre che aprireb
bero la strada a prospettive 
pericolose (come lo sciogli
mento del consigli neo elet
ti che viene fatto balenare 
sulla stampa locale asservita 
al gruppo dirigente de). An
che per questo, dice Geremie-
ca. 1 comunisti chiederanno 
che le assemblee elettive ven
gano convocate e si riunisca
no entro luglio; in caso con
trario, saranno essi, proprio 
alla luce delle maggiori re
sponsabilità ohe oggi hanno 
nel confronti della città, a 
farsi promotori della convo
cazione delle assemblee neo 
elette. 

Al comunisti non sfugge 
naturalmente la complessità 
della situazione che si 6 de
terminata a Napoli ed an
che la difficoltà di un rapi
do affermarsi all'interno del
le altre forze politiche di 
quel processi nuovi resisi ne
cessari proprio alla luce del 
risultati elettorali. 

D'altra parte la complessi
tà e la novità della situazio
ne napoletana non sfuggono 
• nessuno nemmeno alle al
tre forze politiche e questo 
spiega 11 travaglio che è In 
atto nel partiti minori, nel 
PBI e nel PSDI; spiega la 
presa di posizione del PSI 
(«improponibile il centro si
nistravi e spiega anche 11 
fatto che nella DC, la quale 
d'altronde non ha espresso 
ancora una posizione ufficia
le, vi siano posizioni non 
univoche ed In alcuni casi 
di netto dissenso nel con
fronti di quella ohe sembra 
essere destinata a diventare 

Sono 122.540 
gli iscritti 
alla FGCI 

Sono 122.540 gli iscritti al
la FGCI al 20 giugno: 3.200 
In più del riluttato tinaie 
dal 1974, con oltre 32.000 re
clutiti, del quali quasi 10 
mila tono entrati por la pri
ma volta nell'organizzazione 
dalla gioventù comunlita nel 
cono della campagna elet
torale. La FGCI ha supe
rato Il 100% del letiera-
mento In 11 regioni (Pie
monte, Liguria, Lombardia, 
Veneto, Emilia-Romagna, La
zio, Abruzzo, Puglia, Luca
nia, Calabria, Sicilia) e nel
la federazione dell'emigra
zione di Zurigo (458 Iscritti 
di cui 9» reclutati, 116, 24%). 

Di particolare rilievo al
cuni risultati conseguiti nel 
Mezzogiorno: Foggia, 2.450 
iscritti e 500 reclutati (di 
cui 300 nella campagna elet
torale), 112%; Lecce 2.120 
Iscritti, 600 reclutati, 131,5%; 
Malora 1.047 Iscritti, 1704%; 
Cosenza 1.465 Iscritti, 703 re
clutati, 140,35%; Palermo 
1.320 Iscritti, 240 reclutati, 
130,4%; Carbonla 847 Iscrit
t i , 118,96%. 

Nel Molise la DC ferma 
ancora al «monocolore» 

Si ripropone una formula di governo regionale che nella passata legislatura ha portato a ben quattro 
crisi - Dirigenti de in convento per decidere la spartizione dei posti - Cresciuta la forza del PCI 

L. 

la proposta del gruppo diri
gente per le giunte a Na
poli. «Nel nostro partito, 
mi è stato detto da un de, 
si ragiona ancora con l'otti
ca del partito di maggioran
za, quando invece non e pia 
così». E una conferma di 
tutto ciò mi viene dall'Incon
tro con 11 segretario provin
ciale deraocrlbtlano, 11 pro
fessor Pellegrino, il quale 
continuando a ragionare ap
punto, nella ottica delle vec
chie formule e della «con
trapposizione ideale e poli
tica al PCI», sostiene che 
al comune di Napoli «non vi 
è alcuna maggioranza sta
bile e solida e che l'unica 
minoranza più stabile e Quel
la di un centro sinistra mi
noritario» al quale, secondo 
Pellegrino, se «vogliono, i 
comunisti possono dare un 
appoggio esterno » oppure 
«continuare a stare all'oppo
sizione», anche se sono la 
forza di maggioranza in con
siglio. Pellegrino ovviamente 
sa benissimo che una tale 
soluzione (anche se avesse 
l'appoggio socialista) rende
rebbe ingovernabile Napoli, 
e per questo, aprirebbe la 
strada allo scdogUmento del 
consiglio ma, a quanto mi 
dice questa prospettiva egli 
non la scarta, tutt'altro. Ma 
da questa linea, come dice
vo, altri de dissentono. TJn 
altro autorevole esponente 
democristiano. 11 consigliere 
regionale Grippo, ritiene in
fatti che «non gioverebbe a 
nessuno lo scioglimento del 
consiglio perche significhe
rebbe incancrenire i proble
mi di Napoli » mentre, se
condo l'esponente de, occor
re puntare sulla «intesa del
le forte antifasciste e costi
tuzionali* perche tsolo in
sieme e con larga maggioran
za si possono affrontare l 
problemi di Napoli che sono 
di portata eccezionale». An
che repubblicani e socialde
mocratici respingono la pro
spettiva dello scioglimento 
I primi mi dicono che «si 
batteranno strenuamente per 
difendere le assemblee neo 
elette»; 1 secondi riconosco
no che 'e «gestioni commis
sariali non risolvono nessun 
problema, tanto meno la cre
scita democratica». Ma è 
evidente che respingere la 
prospettiva dello scioglimen
to, e cioè la tesi della DC 
sulla « ingovernabilità » di 
Napoli solamente perchè non 
c'è II centro sinistra, signi
fica affrontare e dare una 
risposta al problema dolla 
costituzione di una maggio
ranza stabile e solida ohe 
non può aversi se non gra
zie all'apporto IncUspensabUe 
e determinante del PCI. 

E' questo 11 « nodo » della 
situazione napoletana ed 6 
Interessante rilevare che, ad 
esempio, 1 socialdemocratici 
hanno colto tutto ciò quando 
si sono espressi contro «po
sizioni di opposizione visce
rale al PCI», mostrando co
si di aver compreso che non 
è questa la via per risolvere 
il problema della «governa
bilità » di Napoli. 

Anche 1 socialisti si sono di
chiarati nettamente contrari 
a qualsiasi soluzione che non 
garantisca un governo stabile 
e soltdo alla città. Guido De 
Martino, 11 giovane segreta
rio della Federazione provin
ciale mi conferma le posi
zioni già ufficialmente espres
se da questo partito nel gior
ni scorei: «Il centro sinistra 
sia al Comune che alla Pro
vincia è superato. I socialisti 
intendono confrontarsi con 
le altre forze politiche demo
cratiche, popolari ed antifa
sciste e promuovere il più 
ampio schieramento» In mo
do da costituire «giunte de
mocratiche che godano di 
consensi maggioritari, e tali 
da garantire la vita della le
gislatura e assicurino un pro
fondo rinnovamento nella 
struttura e nella gestione 
del potere a Napoli». Per De 
Martino, è assolutamente 
inaccettabile la proposta di 
un «centro sinistra minori
tario», perchè sarebbe l'an
ticamera dello scioglimento. 
«Per noi, aggiunge, una ta
le linea, anche alla luce dei 
risultati del 15 giugno, sareb
be suicida ». I boclallstl sono 
anche contrari ad arrivare in 
consiglio al « buio », senza 
cioè la definizione di mag
giorante ampie e solide, per
chè in tal modo si aprirebbe 
la strada «alle peggiori ma
novre, comprese quelle di In
serimento del missini ». « La 
posizione socialista», preci
sa De Martino, non è di pre
giudiziale rottura net con
fronti della DC, al contra
rio, perchè i socialisti riten
gono che nella gestione di 
Napoli devono essere inte
ressate tutte le forze demo
cratiche ed antifasciste». 
Per De Martino, comunque, 
la soluzione per Napoli è mol
to legata all'evolversi del 
quadro politico nazionale 

La situazione napoletana 
dunque, appare estremamente 
In movimento e le risposte 
che il andranno a dare, bot-
totlinea Ceromlcca, sono 
strettamente collegate anche 
ai peso ed alla predone che 
verranno esercitati dal mo 
vimento di massa. Una co
sa è certa li voto, scioglien
do 11 nodo dell'anticomuni
smo, ha creato le condizioni 
per governare IH modo nuo
vo e stabilmente Napoli Di 
questo occorre prendere at 
to ed operaie lo bvolte n* 
cesarie 

Lina Tamburrinc 

, Dal nostro inviato .•, -> 
CAMPOBASSO, giugno 

Inutile cercare in questo 
momento 1 dirigenti molisa
ni della DC son chiusi in 
convento a Oercema#giore, 
un convento che farebbe la 
felicità dello Sciascia di «ro
do modo » tali e tanti sono 
gli Intrighi di cui è ora tea
tro. Già, perchè costoro non 
sono chiusi In ritiro per lec
carsi le ferite dei risultati 
elettorali (ovunque hanno per
so, e spesso con clamoiosl sa
lassi, la maggioranza assolu
ta; e solo In Consumo regio
nale la mantengono per 11 
rotto della cuffia, grazie alle 
assurdità dei meccanismi di 
ripartizione del seggi) e me
ditare cosi sul senso dello 
scossone che è stato dato col 
voto ad un sistema di pote
re qui più che altrove fonda
to sul clientelismo e l'arro
ganza. 
• No, 1 dirigenti democristia
ni sono riuniti per contratta
re tra le correnti la- riparti
zione dei posti nella futura 
giunta regionale, che voglion 
daccapo monocolore con li 
vantaggio di appena un seg
gio (cosi, nella legislatura 
precedente, non fu possibile 
evitare ben quattro crisi); e 
per concordare una linea di 
azione che consenta loro di 
risolvere, nella forma più In
dolore possibile, la fastidiosa 
circostanza dell'Impossibilità 
di esercitare da soli 11 con
trollo sulle amministrazioni 
provinciali di Campobasso e 
Isemla, e sul comune di Ter
mo]) ohe è 11 centro operalo 
Più importante della regione. 

Nessuna autocritica, quin
di; o almeno un qualche sfor
zo per cogliere le molteplici 
novità d'un voto che se da 
un canto ba segnato una pri
ma dura sconfitta della sof
focante egemonia de sul Mo
lise, dall'altro ha segnato lui 
Importante successo del PCI 
(che dal 15% di cinque anni 
fa sale al 17,9 con la punta 

di 21,3 nella provincia di 
Campobasso) e anche del PSI. 
E dire che argomenti per una 
riflessione non mancherebbe
ro In casa de a comincia
le dal più vistosi il peso 
che, nel relativo contenimen
to della flessione (—2,2 sulle 
regionali, —5 sulle politiche, 
ha avuto il rastrellamento 
massiclo di voti in partiti del 
centro e della destra: le Im
barazzanti conseguenze dello 
sfrenato clientelismo (un oscu
ro direttore delle poste è 11 
primo eletto, mentre non con

quista Il seggio l'ex segretario 
regionale della CISL); 11 pre
ciso nesso che e possibile 
stabilire tra 1 mutamenti del
la struttura sociale e di classe, 
anche in una regione tanto 
disgregata come 11 Molise, e 
le novità della geografia eiet 
toraic della regione. 

Proprio questo è uno de
gli elementi-chiave per com
prendere che cosa è accaduto 
qui con 11 voto de1 15 giu
gno, e che cosa esso signifi
ca Prendiamo tutta la zoia. 
del Basso Molise che gravi-

Interpellanza del PCI 

Da 6 anni il CNEN attende 
un piano e i finanziamenti 

I deputati comunisti Ma-
schlella. Barca, D'Alema, Peg
gio, Milani, Giovanni Berlin
guer hanno presentato alla 
Camera un'Interpellanza sulla 
situazione del Consiglio nazio
nale per l'energia nucleare 
(CNEN). Il CNEN 6 In at
tesa da sei anni di un piano 
quinquennale che sia piena
mente operante ed è costret
to a far fronte alle proprie 
esigenze finanziarle con leggi-
ponte normalmente approvate 
dal Parlamento alla ime di 
ogni esercizio annuale. 

Dall'approvazione alla fine 
dell'anno scorso del nuovo pla
no quinquennale da parte del 
CIPE, il governo non ha an
cora presentato al Parlamen
to l'indispensabile legge di fi
nanziamento. Questa Inadem
pienza è tanto più grave in 
quanto il ministro dell'Indu
stria aveva assunto l'Impegno 
di presentare entro febbraio 
un disegno di legge, In segui
to a un ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu
nista e accettato a suo tem
po dal governo. 

Questa situazione viene ad 

Incidere da un lato sul per
sonale, che si vede posto nel-
l'Impossibilità al produrre a 
più alti livelli scientifici e 
operativi, dall'altro lato Im
pedisce ogni prospettiva di 
azione programmata all'isti
tuto. Viene cosi In luce il più 
ampio disegno di degradare il 
CNEN dal ruolo di protago
nista nel settore a quello di 
servizio per l'industria, pro
prio nel momento in cui 11 
nostro Paese dovrebbe affron
tare e risolvere 1 gravissimi 
problemi della crisi energeti
ca sulla base di un sempre 
più indifferibile plano ener
getico nazionale 

I deputati comunisti chie
dono quindi al ministro del
l'Industria quando egli inten
da presentare 11 disegno di 
legge. Al ministro viene an
cora chiesto se utilizzerà 11 
dibattito parlamentare sul di
segno di legge di finanziamen
to per procedere ad una ana
lisi critica degli obiettivi e 
del contenuti del piano stes
so, per adeguarlo alla situa
zione nuova del settore ener
getico 

I l ministro della P.l. annulla un concorso già svolto 

Catania: arbitrario intervento 
contro la facoltà di lettere 

Il preside Giuseppe Giarrizzo ha presentato le dimissioni respinte dal corpo docente 
della facoltà - Presa di posizione delle segreterie provinciali Cgil scuola e Cisl 

Dalla nostra redazione PALERMO. 27 
Lo storico socialista siciliano, Giuseppa Giarrizzo, sostenuto dalla solidarietà di do

centi e sindacati, ha rassegnato le dimissioni dalla carica di preside della facoltà di 
lettere e filosofia dell'Università di Catania, denunciando In una lettera al ministro alla 
P I , i l de Malfatt i , un grave atto di arbitrio compiuto dallo stesso ministero a i danni della 
autonomia universitaria. La protesta del docente siciliano si riferisce all'illegittimo annul
lamento della prova scritta di un concorso per assistente ordinano, già regolarmente svolta, 
ed alla sostituzione dell'origi
narla commissione esamina
trice con un'altra, ad uso e 
consumo di certe « baronie » 
locali I fatti risalgono all'Ini
zio del mese, ma 11 consiglio 
di facoltà ne è venuto a cono
scenza solo alcuni giorni fa, 
quando è venuto alla luce un 
inusitato telegramma mlnlste-
lUle, col quale, senza alcuna 
giustificazione, 11 concorso già 
svolto veniva annullato ed 
alcuni membri della commis
sione venivano sostituiti con 
altri docenti, che peraltro non 
risultano forniti dei necessa
ri requisiti di legge 

Le dimissioni di Giarrizzo 
sono state respinte all'una
nimità dall'Intero corpo do
cente della facoltà, che a sua 
volta ha approvato In una 
assemblea un documento pre
sentato dalla segreteria pro
vinciale della CGIL Scuola e 
della CISL. Nel documento 
viene richiesto tra l'altro un 
Intervento delle segreterie 
nazionali del sindacati della 
scuola « affinché venga Im
pedito Il ricorso da parte del 
ministero a tale prassi Inde
bita ed antidemocratica ». 
che equivale — affermano 1 
sindacati — ad un atto di 
«discriminazione e di Ingiu
stificata ingerenza » nel re
golare lo svolgimento dell'at
tività universitaria 

v. va. 

Il comitato direttivo dol 
deputati comunisti è convo
cato por martedì 1. luglio 
alle ore 17 prato la propria 
sedo. 

Il PCI chiede 
un dibattito 

sulle trasmissioni 
educative in TV 

Il gruppo comunista della 
Camera, con una lettera al 
presidente della commissione 
pubblica Istruzione, on. Bal-
lardlnl, ha chiesto che 11 mi
nistro Malfatti sia Invitato ad 
Illustrare alla commissione 
stessa « 1 principi e le finalità 
alle quali 11 governo Intende 
Ispirarsi » nella stipula della 
nuova convenzione (quella In 
vigore scade 11 prossimo 30 
giugno) tra ministero e RAI-
TV per le trasmissioni educa
tive In modo da « fornire pre
ventivamente 11 testo proposto 
per la nuova convenzione al 
fine di consentire un dibatti
to con piena conoscenza di 
merito ». 

L'esigenza posta dal gruppo 
del deputati comunisti — pre
cisa la lettera — è quella di 
« adeguare 1 contenuti della 
nuova convenzione al prin
cipi generali della leg
ge dì riforma della RAI-TV 
recentemente entrata in vigo
re e che non può in nessun ca
so essere sottratta al controllo 
e al giudizio del parlamento, 
come e accaduto sino ad og
gi, la politica che 11 ministero 
svolge in questo campo attra
verso convendonl con la RAI-
TV». 

Al Senato 
il completamento 

dei poteri 
aiie Regioni 

I senatori comunisti hanno 
chiesto che la commissione af
fari costituzionali inizi imme
diatamente l'esame del dise
gno di legge riguardante 11 
completamento del poteri del
le regioni, già approvato dalla 
Camera, affinchè l'assemblea 
di Palazzo Madama lo possa 
votare prima della chiusura 
estiva. 

II presidente de Tesauro, so
stenuto dal socialista De Mat-
tcls, ha Invece Imposto che 
nell'ordine dei lavori sia data 
precedenza a leggi sulle car
riere del magistrati ammini
strativi 1 quali a prescindere 
dal merito del problemi e dal
le esigenze di riforma riguar
danti la corte del conti, 11 
Consiglio di stato e 1 tribunali 
regionali amministrativi, af
frontano questioni certamente 
assai meno urgenti e di mi
nor rilievo nazionale rispetto 
alle funzioni delle regioni, so
prattutto dopo il voto del 15 
giugno che ne ha posto In ri
salto 11 grande compito di svi
luppo economico, sociale e de
mocratico 

I senatori comunisti hanno 
dichiarato Inammissibile que
sto comportamento della mag
gioranza governativa. 

Portare a conoscenza del Parlamento 
i problemi del personale militare 

I gruppi del PCI del Se 
nato e della Camera sì sono 
rivolti al presidenti delle com 
missioni di Ditesa con un te
legramma nel quale si pro
spetta « la necessità e l'urgen
za di esaminare 1 mez/À e le 
forme per consentire .U Por 
lamento la diretta cognizione 
del problemi del personale mi 
litarc, con particolare rlguar 
do alle questioni dell'avanza
mento, della corresponsione 
delle indennità operative e di 
rischio e della perequazione 
dei trattamenti economici a 
volte Ingiustamente dlfferen 
itati tra settori dellAmmlnl 
stradone militare che svolgo 
no lunzioiil analoghe ». 

« Il pensiero e il giudizio 
dei militari su questioni che 
riguardano la loro vita pro
fessionale ed 1 bisogni delle 
proprie famiglie — prosegue 
il telegramma — debbono po
tersi esprimere nelle forme 
corrette, previste dalla Costi
tuzione, in armonia con la 
funzione assegnata alla isti 
tus-lone militare nel quadro 
dell'ordinamento democratico 
della Repubblica II disagio 
oggi esistente nell'organizza-
y'one militare, mentre In nes
sun caso deve offrire 11 pre
testo pei tentativi di provoca
zione — conclude il telegram
ma — de\c essere algente 

mente affrontato dalle auto
rità di governo e dal Parla
mento In modo da risolvere 1 
problemi, da lungo tempo 
aperti, che lo hanno provoca
to e promuovendo una ne
cessaria riforma democrati
ca del regolamenti e degli 
ordinamenti interni delle for
ze armate, sulla base del prin
cipi costituzionali » 

I problemi che sono alla ba 
se del disagio di questa e di 
altre categorie di militari di 
carriera, debbono essere ri
condotti nelle sedi dovute e 
cioè il Parlamento e il go 
verno per una loro urgente 
soluzione » 

Per il contributo alla battaglia per la democrazia, il socialismo e la pace 

Al presidente del PCI 
Luigi Longo assegnato 

il Premio Dimitrov 
La consegna dell'alto riconoscimento bulgaro da parte di Todor Jivkov, nel 
corso di una cerimonia all'ambasciata -1 discorsi dei due dirigenti comunisti 

la su Termoli, dove da po' 1 
nlù di due anni è in funzio
ne uno stabilimento per il 
montaggio di motori FIAT in 
cui sono oggi occupati 3 200 
operai (ma 1.600 sono sotto 
cassa integrazione) La zona 
comprende tredici comuni 
prima prevalentemente con
tadini e ora coinvolti in un 
progressivo ancorché contrad
dittorio processo di industria
lizzazione. Bene, a Termoli 
città la DC perde un quarto 
della sua forra mentre 1 co
munisti superano largamente 
la media d'i nei emento regio
nale raggiungendo quota 27 
per cento; Io stesso — e spes
so In misura ancora pili am
pia — accade negli altri cen
tri della zona, cosi che più 
della metà verrà ora ammini
strata da PCI e PSI con 11 
sostegno, a Larlno, anche 
del PRI 

Ma se chiarissimo appare 
11 fenomeno che dove più si 
rafforza la struttura e cre
sce la coscienza operala là 
le forze di sinistra ed in par-
(isolare i comunisti segnano 
le affermazioni più Importan
ti (ciò che apre ora al movi
mento tutta una serie di pro
blemi, di rafforzamento ina 
anche d1 rinnovamento delle 
strutture sindacali e di mas
sa), esso s'avverte anche ad 
altri livelli Intanto nel cen
tri più grossi della regione, 
ed In particolare ne) capoluo
go, dove U salto qualitativo 
del voto comunista è stato 
rappresentato dall'adesione di 
strati non esigui di ceto me
dio; ma poi anche nel co
muni minori dove, se qual
che limite è rapipresentato 
dal voto bracciantile e conta
dino, va tuttavia registrato 
che grazie soprattutto al voto 
del giovani la DC passa com
plessivamente da 572 a 36» 
consiglieri, mentre le sinistre 
— che entrano tra l'altro per 
la prima volta In una qua
rantina di comuni — passa
no da 38 a 213 seggi Ciò 
cne mette In discussione il 
monopolio de anche nelle co
munità montane 

S'è già accennato al fatto 
che questo bilancio tanto lar
gamente positivo non è trat
to dal comunisti In termini 
acritici, ma semmai come 
una spia sia delle novità (ma 
anche di certi limiti) della 
situazione; e sia del legame 
che esiste — e che s'è tocca
to con mano In particolare 
nel risultati di Campobasso 
e di Termoli — tra cresci
ta politica e organizzativa del 
Partito e successo elettora
le E' insomma una rifles
sione larghissima, e tanto più 
impegnativa perchè ora si 
tratta di investire questo suc
cesso e l'eccezionale estensio
ne della presenza comunista 
e delle sinistre negli enti loca
li In una linea politica che 
costringa la DC a misurarsi 
con i gravissimi problemi 
(l'occupazione, la riconver
sione e lo sviluppo del « po
lo » FIAT, l'irrigazione e le 
trasformazioni colturali, la 
crescita delle strutture civili e 
sociali) aperti nella Regione 
dalla sua Incapacità a consi
derare la gestione del potere 
se non In termini di arro
ganza del potere. 

Del resta proprio questa 
fase post-elettorale sta a do
cumentare la pesantezza del 
clima che fanfanlani e doro-
tei pretenderebbero di con
tinuare a far gravare sulla 
Regione esattamente come se 
nulla o quasi fosse accadu
to In realtà le acque comin
ciano a smuoversi anche nel
le fila de, almeno a livello pe
riferico Sintomatico è quel 
che sta accadendo ad Ururi. 
paese natale di Tonassi e 
centro proprio di quel suo 
feudo elettorale dove 11 PSDI 
registra uno del più alti Indi
ci di flessione 

DI fronte al conoreto ri
schio che la lista unitaria 
delle sinistre strappasse li 
comune ai socialdemocratici, 
da Campobasso 1 fanfanlani 
hanno dato l'ordine che « 11 
maggior numero possibile » 
di voti democristiani fosse di
rottato, per le comunali, sul
la lista del PSDI. Cosi a Uru
ri la lista municipale de ha 
preso la metà del voti che 11 
partito ha ottenuto per le 
provinciali. Non è stata una 
operazione Indolore, però. Il 
comitato direttivo della se
zione de, constatati 1 risulta
ti della manovra realizzata 
contro la volontà del diri
genti locali del partito, ha 
pubblicamente denunciato 
« il premeditato tradimento » 
di chi, dall'Interno del parti
to, si è fatto artefice di >c una 
vetgognosa e ripugnante a-
none» fatta a misura degli 
interessi clientelai e di de-
stia di Tarassi « Noi abom
ino la roictenza a posto e le 
mani pulite », hanno detto I 
dirigenti della sezione di Uni 

il « Invitiamo tutti a continua
re con noi la lotta». 

Dal centro i maggiorenti de 
non hanno capito l'antifona. 
Ora che si trovano In diffi
coltà per gestire In modo 
esclusivo le amminlstrarlonl 
provinciali, ecco 11 PSDI offrir
si prontamente — se non pro
prio disinteressatamente -
per ripagare con gli Interessi 
11 grosso favore di Ururi. Ma 
la DC esita persino ad Im
barcare le mosche cocchiere 
di Tanassl, sperando di pa
gare un prezzo ancora più 
basso alla sconfitta con l'in-
gamfio di qualche battitore li
bero Altro dunque che far 
tesoro della lezione del voto 
In convento si cerca piutto
sto di fermare 11 tempo e 11 
Molise. Quasi che a mutaTe 
la realtà o almeno esorciz
zarla bastasse chiudere gli oc
chi e aprire la borsa 

Giorgio Frasca Polara 

Nel corso di una calorosa 
cerimonia svoltasi ieri nella 
sede dell'ambasciata bulgara 
a Roma, 11 presidente del 
Consiglio di Stato della Re
pubblica Popolare di Bulga
ria, Todor Jivkov, ha Insigni
to il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, de! Pre
mio Intemazionale Dimitrov 
«per la sua intensa attività 
socio-politica e creativa nella 
lotta contro la vecchia socie
tà, per 11 trionfo della pace, 
della democrazia e del socia
lismo » 

Alla consegna dell'onorifi
cenza erano presenti 11 segre
tario generale del nostro Par

tito, Enrico Berlinguer; i compa
gni Paolo Bufallnl e Gerardo 
Chiaromonte della segreteria; 
li presidente della CCC Artu
ro Colombi; il responsabile 
della sezione esteri del CC 
Sergio Segre; l'Intera delega
zione al seguito di Jivkov 
nella sua visita In Italia; ed 
Inoltre diplomatici e giorna
listi. 

Prima della cerimonia, 1 di
rigenti del PCI avevano avu
to con Jivkov — che è 11 
primo segretario del Comita
to centrale del Partito comu
nista bulgaro — un incon
tro che si e svolto In una 
atmosfera fraterna e nel cor
so del quale si è proceduto 
ad uno scambio di opinioni 
sulla situazione nel rispetti
vi Paesi 

Al termine del colloquio 

le delegazioni si sono riuni
te in un grande salone del
l'ambasciata dove si è svolta 
la cerimonia. E' stata data let
tura del decreto del Censi 
glìo di Stato della Repub
blica Popolare di Bulgaria 
con cui nel settembre del-
1 anno scorso In occasione 
del trentesimo anniversario 
della rivoluzione socialista 
bulgara, al compagno Longo 
era stato conferito il Premio 
internazionale intitolato al 
compagno Dimitrov, un altro 
riconoscimento — ha spiegato 
Jivkov nell'indirizzo di saluto 
— che viene conferito ad il
lustri esponenti stranieri. 

Il presidente del Consiglio 
di Stato della RPB ha ri
cordato a questo punto con 
emozione che, insieme a Gior
gio Dimitrov e a Palmiro To
gliatti, Longo partecipò nel
l'URSS all'attività dell'Inter
nazionale comunista, « volta — 
ha detto — al consolidamen
to delle file del comunisti e 
di tutte le altre forze demo
cratiche e progressiste nella 
lotta contro 11 fascismo In
calzante » Dopo aver rinno
vato a Longo 1 sensi del pro
fondo rispetto « come ferven
te comunista, patriota e in
ternazionalista che ha dedi
cato la propria esistenza agli 
Ideali comunisti », Todor Jiv
kov ha ricordato le tappe 
fondamentali della milizia del 
presidente del PCI, sottoli
neando come tutt'ora egli dia 

Cordiale incontro 
di Paolo VI 

con Todor Jivkov 
Il colloquio svoltosi Ieri 

mattina in Vaticano per qua
ranta minuti tra Paolo VI 
ed 11 Presidente del Consiglio 
di Stato della Bulgaria, To
dor Jivkov, è stato definito 
dal portavoce della S. Sede 
« familiarmente rispettoso ». 
L'Incontro tra Paolo VI e Jiv
kov (è stata la prima volta 
che un capo di Stato bulga
ro si è recato in Vaticano) 
è avvenuto nella biblioteca 
privata e al colloquio hanno 
preso parte 11 ministro degli 
Esteri bulgaro, Peter Mlade-
nov, e mons. Casaroll, se
gretario del Consiglio per gli 
Affari pubblici della Chiesa. 
Successivamente sono state 
presentate al Papa 14 perso
nalità del seguito tra cui la 
figlia del Presidente, Lud
milla. 

Nel corso del colloquio — 
afferma un comunicato del 
Vaticano — « oltre ad argo
menti di interesse bilaterale 
(riguardanti la Chiesa catto
lica In Bulgaria, sia di rito 
latino che di rito bizantino-
slavo) sono state ampiamen
te esaminate questioni di ca
rattere generale relative In 
particolare al problemi della 
pace e del disarmo, alla ri
duzione delle forze armate ed 
alla sicurezza In Europa, al 
Medio Oriente e Cipro e alla 
cooperazione internazionale ». 

Paolo VI ha voluto, inol
tre, ricordare 11 «particola
re affetto per il popolo bul
garo » più volte espresso da 
Giovanni XXIII, che visse In 
Bulgaria per dieci anni come 
nunzio apostolico, ed ha for
mulato 11 suo augurio perso
nale per « un felice sviluppo 
del popolo bulgaro nella pace 
e nella giustizia » afferman
do che 1 cattolici bulgari, per 
quanto minoranza, « saranno 
solleciti verso 1 bisogni della 
comunità nazionale » e, in pa
ri tempo, « continueranno ad 
esercitare la loro libertà re
ligiosa, peraltro garantita dal
la Costituzione bulgara » 

Su una popolazione di poco 
più di 8 milioni di abitanti 
Un prevalenza ortodossi), se
condo le statistiche vaticane, 
1 cattolici di rito latino sono 
circa 50 mila e fanno capo al 
Vicariato apostolico di Sofia 
e Plovdiv e quelli di rito 
blzantlno-slavo sono 15 mila 
con un esarcato con sede a 
Sofia diretto da mons. Meto-
dio Dimitrov Stratlev, il qua
le partecipò, nel 1971, al Si
nodo mondiale del vescovi che 
si svolse in Vaticano. 

I rapporti tra 11 Vaticano 
e la Bulgaria sono conside
rati buoni e, in questi ultimi 
tempi, si sono intensificate le 
relazioni tra 11 Segretariato 
per l'unione dei cristiani e 11 
patriarcato ortodosso di So
fia come con le altre Chiese. 

Proprio per sottolineare 
questo spirito di dialogo t 
di legami tradizionali tra la 
Bulgaria ed 11 mondo cristia
no, il Presidente Jivkov, pri
ma di recarsi dal Papa, ha 
visitato a lungo la Basilica 
di S. Clemente in via Labi-
cana, dove ha Inaugurato una 
mostra di antiche Icone bul
gare ed ha deposto una co

rona d'alloro sulla tomba di 
S. Cirillo. Nello stesso chio
stro della Basilica, Jivkov ha 
inaugurato anche un mosai
co rlproducente Cirillo e Me-
todlo, opera di artisti contem
poranei bulgari. Il gesto è 
stato molto apprezzato negli 
ambienti ecclesiastici e va-
tlcanl. 

Alceste Santini 

Oggi e domani 
III Congresso 

dell'Associazione 
Italia-Cina 

Oggi e domani l'Associazio
ne Italia-Cina terrà 11 suo 
3° congresso nazionale. I la
vori si svolgeranno a Roma 
al ridotto dell'Eliseo e vi par
teciperanno oltre ai rappre
sentanti del circoli dell'asso
ciazione delle varie città di 
Italia, personalità ed esperti 
del mondo culturale sociale 
e professionale. ET previsto 
l'Intervento dell'ambasciatore 
della Repubblica popolare ci
nese, signor Han Ke-Rua e 
di una rappresentanza cinese 
oltre che di autorità italiane, 
diplomatici stranieri, rappre
sentanti delle associazioni 
consorelle dei vari paesi del
l'Europa. 

Un comunicato dell'Associa
zione informa che In occasio
ne del congresso hanno dato 
o rinnovato la loro adesione, 
accettando dì entrare a far 
parte del comitato d'onore 
della associazione, numerose 
illustri personalità amiche 
della Cina di tutti 1 settori 
della vita pubblica del no
stro paese, tra le quali 11 se
natore Pietro Nennl, 11 sena
tore Umberto Terracini, 11 
prof. Alessandro Paedo, pre
sidente del Consiglio naziona
le delle ricerche, 11 prof. Fran
cesco Pocchlarl, direttore del
l'Istituto superiore di Sanità, 
10 scrittore Alberto Moravia, 
11 prof Giovanni Gozzer, 11 
dott Dino Gentili, presidente 
della COGIS. il giornalista 
cattolico Raniero La Valle e 
molti altri 

« un rimarchevole contributo 
alla lotta del partito per :.t 
difesa degli interessi vitali 
del lavoratori italiani, per la 
unità d'azione delle forze prò 
gressiste del Paese, per la pa 
ce, la democrazia, il socia 
lismo » 

Jivkov ha rilevato a quo 
sto punto come 11 PCB sp 
prezzi altamente il contnbj 
to personale di lj0r.no al con 
solidamente delia tradU'ona 
le amicizia e all'approfondi 
mento della collaborazione tia 
i due partiti, ed il suo «p 
porto allo sviluppo dell'am • 
clzla tra 11 popolo bulgaro 
e quello italiano. «Le ausuio 
salute e longevità — ha con 
eluso Todor Jivkov fon calo 
rosi accenti — e molte forze 
ancora ed energie nella lotta 
per l'ulteriore afférmazione 
del PCI come forza d'avari 
guardia della classe operala, 
per la difesa dei vitali inte 
ressi del lavoratori, per la de
mocrazia ed 11 progresso so
ciale, per 11 trionfo della cmi 
sa comune » 

Nel ringraziare Longo ha 
sottolineato, nella risposta, co 
me l'onorificenza gli sia par 
tlcolarmente cara perchè por
ta appunto li nome di Glor 
glo Dimitrov, « una figura, si 
del popolo bulgaro — ha det 
to — ma che appartiene an
che a tutti 1 popoli che al 
suo grande esemplo si fioro 
Ispirati nella loro lotta per 
la libertà, contro il fascismo 
ed 11 nazismo» 

Il compagno Longo ha sot 
tollneato a questo punto 11 
valore del richiamo che Jiv 
kov aveva fatto a Dimitrov 
e a Togliatti. « Seguendo gli 
insegnamenti del due nostri 
grandi compagni — ha detto 
il presidente del PCI — il 
nostro partito è diventato in 
questi anni una grande for
za, come hanno del resto con
fermato 1 risultati delle re
centi elezioni. Esso ha sapu 
to andare avanti in modo 
originale e creativo nella ela
borazione, In piena autono
mia, di una linea politica 
all'altezza del problemi che 
si pongono alla classe ope
raia, al lavoratori tutti e al
l'Insieme della società Italia 
na, e si è affermato nella 
sua lotta come grande forza 
unitaria di rinnovamento e 
di progresso». 

Sottolineato come I rnppor 
ti tra 1 due partiti siano 
diventati sempre più stretti 
e iraternl In questi anni, egli 
si è rallegrato per il positi
vo sviluppo delle relazioni 
tra I due Stati, «di cui — 
ha detto rivolgendosi a Jiv
kov — la vostra visita è .«ta
ta una testimonianza Impor
tante». Il compagno Longo 
ha poi assicurato che anche 
nel futuro 1 comunisti ita 
Uanl daranno un attivo con 
tributo perchè I rapporti tra 
1 due Paesi e 1 due popoli 
si estendano ancora In tutti 
I campi, « In modo da con 
trlbuire anche per questa via 
alla costruzione in Europa 
— ha concluso 11 presidente 
del nostro partito — di quel 
nuovo clima di sicurezza e 
di cooperazione d! cui la pros 
sima conferenza di Helsinki 
sarà un momento di grande 
significato ». 

Al termine della cerimonia. 
II compagno Longo, e il com
pagno Berlinguer e gli altri 
dirigenti del PCI sono stati 
ospiti di Jivkov in amba 
sciata per un pranzo in loro 
onore 

g.f.p. 

Il Capo dello Stato 
bulgaro è partito 

ieri dall'Italia 
11 capo dello Slato bulgaro 

Todor Jivkov ha lasciato 
ieri Roma al termine della 
sua visita ufficiale in Italia 

Egli è stato accompagnato 
all'aeroporto dall'ambasclato 
re Orlandi Conluce! e da al 
tri rappresentanti del gover 
no e dolio Stalo italiani 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Milano: Plorali); Carpi 

(Modena): Mlana; Ribolla 
(Groi tetto) : Tognoni; Cata
ria (Napoli): Valenza. 
DOMANI 

Raggio Emilia: Occhetto; 
Torino: Serri; Locri (Raggio 
Calabria): La Torre; Ga-
blala (Novara): Libertini; 
Crema a Ovada: G. Pajelto, 
Bergamo: Petruccioli; Cavo 
del Tirreni: Valenza. 

OL 
EDIZIONI 
DELLA LEGA PER LE AUTONOMIE 
E I POTERI LOCALI 

Elezioni 
amministrative, 
ineleggibilità \ 
e 
ricorsi elettorali 
di Domante» Davoli 

Elezioni 
amministrative, 
ineleggibilità 
e ricorsi elettorali 
di Domenico Davoli 

pp. 312, L. 5.000 

Dopo il 15 giugno, come 
già accaduto in passato, 
nasceranno inevitabil
mente contestazioni e ri
corsi sulla legittimità 
dell'elezione o sulla in-
comoatibilita con altre 
cariche dei neoeletti 

Questo libro fornisce un quadro chiaro dei prin
cipi che regolano l'ineleggibilità e le incompati
bilità. Giurisprudenza, testi di legge, vastissima 
casistica. 

Per le ordinazioni rivolgersi ali Ufficio edizioni della Lega 
per le Autonomie via C Balbo 43 00184 Roma telefono 
(06) 462333/4754053 
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Scelte e indirizzi di « Lavoro critico » 

La ripresa della 
rivista letteraria 

La « analisi sociale della letteratura » e il tentativo di ride
finire la funzione intellettuale dopo la crisi degli anni sessanta 

La rivista di let teratura 
(o che di let teratura in qual
che modo si occupa) è da 
alcuni anni in ripresa. La 
sua ultima, grave crisi ri
sale alla l ine degli anni 
sessanta, e si può conside
rare come un aspetto rela
tivamente secondario di u-
na crisi ben più vasta e 
complessa, legata a due ra
gioni fondamentali: 1) la 
trasformazione profonda del 
rapporto tra l'industria cul
turale capitalistica e l'in
tellettuale, con una tenden
ziale « razionalizzazione > 
che porta tra l'altro (più o 
meno direttamente) alla ca
duta di certe < mediazioni 
culturali », ritenute ormai 
improduttive per le allean
ze clientelar! e per le ope
razioni di mercato dell'indu
stria culturale medesima; 2) 
la radicale contestazione po
litica sessantottesca (attra
verso le lotte operaie e stu
dentesche, e tutta una ricca 
pubblicistica a esse ispira
ta) nei confronti degli isti
tuti dell'» autonomia > tra
dizionale e della moderna 
« separatezza » (culturale e 
letteraria). Da cui l'illumi
nazione e demistificazione 
— anche a proposito della 
rivista di letteratura — di 
obsolescenze, doppiezze ed 
equivoci vecchi e nuovi: ma 
al tempo stesso, oggettiva
mente, l'aprirsi di un vuo
to, che trova appunto nella 
crisi di tale rivista una ma
nifestazione emblematica, 
seppur minore. Un vuoto, 
ancora, che riflette la con
traddizione generale di una 
contestazione ricca di ca
rica critica e di feconde in
dicazioni sul terreno della 
pratica sociale dell'intellet
tuale, ma non sempre ca
pace di fornire risposte con
cretamente alternative alla 
strategia di trasformazione 
capitalistica, sul terreno del
lo specifico culturale e let
terario. 

Di questa contraddizione 
si è presa sempre più co
scienza, negli ultimi anni: 
la stessa diffusa ripresa del
la rivista di letteratura ne 
è un piccolo segno. Anche 
se le testate nuove o rin
novate che si registrano in 
questo senso, rappresentano 
tendenze profondamente di
verse l'una dall'altra, e ri
flettono — ancora una vol
ta — i diversi modi di pren
dere coscienza di quella 
stessa contraddizione. L'arti
colato fenomeno, infatti, va 
da un ritorno di interesse 
dell'industria capitalistica 
verso questo tipo di • me
diazioni » (sia pure inseri
te in una strategia nuova), 
all'iniziativa di gruppi in
tellettuali o piccoli editori 
di punta, legati spesso a 
questo o quello schieramen
to della sinistra; dalla re
staurazione di una tradizio
ne anacronìstica più o me
no rammodernata, alla ri
proposta di un moderno (e 
«neutrale») specialismo, a 
una lucida consapevolezza 
critico-autocritica. 

Esperienza 
e ricerca 

Tra le iniziative che a u-
na tale consapevolezza si 
Ispirano (e che soprattutto 
Interessano oggi in una pro
spettiva marxista), un po
sto di rilievo è certamente 
occupato da « Lavoro Criti
co », rivista « di analisi so
ciale della letteratura », u-
scita recentemente a Bari 
e diretta da Arcangelo Leo
ne de Castris, Giancarlo 
Mazzacurati, Umberto Car
pi, Annaclara Bova, Pasqua
le Voza e Mario Ricciardi 
(editore Dedalo). Essa na
sce dalla ricerca e dall'espe
rienza di un gruppo di ag
guerriti critici marxisti, che 
ha g l i dato cospicui risulta
ti collettivi (come nel volu
me Critico politica e ideo
logia letteraria. De Donato, 
1973) e individuali (basti 
qui ricordare gli ultimi stu
di di Leone de Castris, V 
anima e la classe e II deca
dentismo italiano, De Do
nata 1972 e 1974). 

Uno dei punti più qualifi
canti di questo discorso, che 
trova in « Lavoro Critico » 
un significativo momento di 
continuità e di sviluppo, e 
11 consapevole tentativo di 
una ridefinizione della fun
zione intellettuale e critico-
letteraria in particolare, do
po la crisi profonda che l'ha 
Investita dalla fine degli an
ni sessanta in poi (coinvol
gendo appunto la stessa ri
vista di letteratura e anche 
di cultura in genere, s i cl\e 
il riaffrontare quel proble
ma proprio con una rivt>*i 
assume in eerto senso un 
carattere ancor più esplici
tamente programmatico). 
« Lavoro Critico ». perciò, 
viene a collocarsi sul terre
no più difficile e relativa-
mente lnsondato, per un di

sulla letteratura « 

sulla critica letteraria oggi 
in Italia. 

L'editoriale di apertura 
porta subito l'attenzione sul 
problema di una • riqualifi
cazione » e « riappropriazio
ne » degli « strumenti del 
lavoro intellettuale, critico-
letterario in specie », da 
parte delle « forze produtti
ve » intellettuali; che signi
fica poi una ridefinizione 
• pratico-teorica » del ruolo 
specifico-sociale del produt
tore, nel senso dì un supera
mento delle « crescenti con
traddizioni indotte dallo svi
luppo capitalistico » in que
gli strumenti e in quel lavo
ro. Di qui la necessità di un' 
analisi del lavoro e della 
produzione intellettuale e 
critico-letteraria ai suoi va
ri livelli (a cominciare dal
le « tecniche di analisi let
teraria » in quanto < forme 
ideologiche»); e analisi in
tesa come « conoscenza cri
tica della società, in un suo 
specifico settore », come 
« contributo allo sviluppo 
reale, dialettico, delle forze 
produttive e della loro or
ganizzazione politica ». come 
attività « interna e organica 
al processo e alle forze di 
trasformazione reale della 
società », organizzate nel mo
vimento operaio. 

Al centro 
del programma 

Partendo da tali premes
se, dunque, « Lavoro Criti
co > mette al centro del suo 
programma « la conoscenza 
critica delle contraddizioni 
del passato » In funzione e 
con « l'ottica del presente »; 
e cioè « l'analisi delle mo
dalità storicamente articola
te attraverso le quali si è 
venuto configurando 11 rue-
lo sociale determinato del 
lavoro intellettuale nella so
cietà borghese », con tutte 
le sue contraddizioni (ana
lisi, in particolare, del • mo
menti più significativi della 
storia degli intellettuali del 
Novecento, a partire dall' 
età giolittiana fino agli anni 
sessanta »). 

L'impostazione della rivi
sta, in sostanza, pone le pre
messe per la liquidazione di 
vecchi limiti e sterili dico
tomie. Basterà ricordare la 
serrata critica condotta dal
l'editoriale nei confronti di 
ogni rapporto tra sociale e 
specifico che si risolva — 
unilateralmente e riformisti
camente — ora nell'un mo
mento (sociologismo spoliti
cizzato) ora nell'altro (sepa
ratezza neutrale), al di qua 
di quella ridefinizione «pra
tico-teorica». Mentre assai 
importante e stimolante ri
sulta il programma di una 
storia sociale degli intellet-
lettuali che sia insieme «cri
tica materialistica dell'ideo
logìa letteraria », intenden
do « ideologia » sempre co
me « modo d'essere specifi
co della contraddizione ge
nerale ». 

' Si potrebbe osservare, a 
questo proposito, che non 
sempre 1 saggi presentati 
dal primo numero della ri
vista si muovono con piena 
coerenza nella direzione di 
lavoro indicata dall'editoria
le, pur rappresentando con
tributi di prim'ordine che 
meriterebbero del resto un' 
attenzione particolare (dal
lo studio di Leone de Ca
stris sul « metodo formale 
in Italia » a quello di Ma
rio Sechi sul « Verri », dall' 
Alvaro della Bova al saggio 
di Biagio de Giovanni sul 
« revisionismo di Croce e la 
critica di Gramsci all'ideali
smo di Stato » Ano alle note 
di Ricciardi e di Bartolo An
ziani). Ma questo è proba
bilmente un aspetto delle 
difficoltà incontrate, su di 
un terreno come quello de
scritto, da una rivista al suo 
inizio: rivista che reca co
munque in sé tutte le pre
messe per un superamento 
di quelle stesse difficoltà e 
per sempre più fruttuosi 
sviluppi. 

L'iniziativa barese, piutto
sto, sollecita qualche rifles
sione critica in una direzio
ne diversa. Non c'è dubbio 
che « Lavoro Critico » ab
bia piena consapevolezza di 
quella profonda trasforma
zione che porta i tradizio
nali produttori di ideologia 
(gli • intellettuali ») a di
ventare sempre più funzio
nali ai grandi apparati ideo
logici, con la conseguente 
perdita di rilevanza dell'«in
tellettuale- in quanto tale. 
Tutto il discorso dell'edito
riale, del resto, p i r t c dalla 
chiara consapevolezza deli' 
attuale « fase di massa del 
lavoro intellettuale », con le 
relative implicazioni, e por
ta la sua analisi molto li-
vanti, anche rispetto al pie-
cedente volume collettivo ci
tato. 

Ma certe esemplificazioni 
e certi accenti dell'editoria
le medesimo e soprattutto 
le scelte tematiche del som

mario sembrano emarginare 
progressivamente un moti
vo che pur circola nell'im
postazione generale; quello 
cioè dei nuovi fondamenta
li livelli specifici di « ana
lisi sociale della letteratu
ra », che sono emersi in que
sti anni, riproponendo in 
modo diverso anche il di
scorso sulle metodologie e 
sulle opere, sulle rivista e 
sugli • intellettuali ». Si pen
si alle implicazioni (in que
sto senso) di temi come: la 
divisione e parcellizzazione 
del lavoro intellettuale, con 
una moltiplicazione e scom
posizione in mansioni che 
frantuma irreversibilmente 
ruoli (quello di « portatore 
di valori» o quello di spe
cialista») fino a ieri abba
stanza definiti, e che inve
ste la stessa sfera del la
voro critico-letterario, sem

pre più funztonalizzato an-
ch'eesso a quei grandi ap
parati ideologici; o l'ipotesi 
di una funzione sociale nuo
va del produttore intellet
tuale (e critico-letterario), 
che esce da concrete espe
rienze, più o meno diretta
mente legate al movimen
to operaio organizzato: o la 
crisi dell'opera come uni
cum, come prodotto in sé 
concluso: e altri ancora. 

Il che non significa sol
tanto (e sempre) spostare 
l'attenzione dal passato al 
presente (come queste bre
vi «semplificazioni sostali-. 
zialmente indicano), ma an
che arricchire l'« ottica del 
presente » nei confronti del 
passato, considerare cioè 
questi temi come altrettan
te e fondamentali angolazio
ni critiche di essa. 

Su questo importante ter
reno lavorano, fra l'altro, 
settori della sinistra e zone 
(riviste) della riflessione 
marxista che sono spesso 
lontane dal nostro partito; 
e ciò rende tanto più neces
saria una elaborazione sem
pre più agguerrita e una ri
sposta sempre più consape
vole da parte del comunisti. 
Anche in questo senso « La
voro Critico », che opera 
concretamente nell'ambito 
del movimento, può porta
re contributi davvero pre
ziosi. 

Gian Carlo Ferretti 
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Il regime franchista sconfitto nelle elezioni sindacali 

La vittoria delle «Comisiones» 
Intervista con uno dei massimi dirigenti delle Commissioni operaie che, nonostante agiscano nella clandestinità, hanno 
ottenuto un successo senza precedenti con la lista della « Candidatura unitaria e democratica » - L'80% degli eletti nelle 
grandi e medie aziende - Profonde ripercussioni sulla situazione politica - Polemica con i sostenitori dell'astensionismo 

Nostro servizio . 
MADRID, giugno 

Benché le elezioni sindacali 
non siano slate ancora com
pletate, sono già noti i dati più 
significativi di questo appun
tamento che ha assunto un si
gnificato di grande importan
za per il movimento operaio 
spagnolo. Si è infatti volato 
nella maggioranza del centri 
industriali e lo straordinario 
successo conseguito dalle Com
missioni operaie è al centro 
dell'attenzione generale. I ti
toli della maggior parte dei 
giornali spagnoli — le cui re
dazioni si sono conquistate 
uno spazio di libertà — sono 
molto indicati!):: essi sottoli
neano tanto l'ampiezza della 
partecipazione al voto quanto 
l'importanza che assume, per 
il futuro del sindacato e sul
l'insieme delia situazione poli
tica nazionale, la vittoria sen
za precedenti della Candida
tura unitaria e democratica, 
cioè dei • lavoratori che sono 
stati eletti sulla base del pro
gramma delle Commissioni 
operate. . 

Un'ampia 
partecipazione 
Del resto la partecipazione 

al voto è il primo dei più ri
levanti dati di queste votazio
ni. Per l'elezione dei rappre
sentanti aziendali, gli enlaces 
(cioè i delegati), ha votato fi
nora tra I'80 e il 99% dei la
voratori, una percentuale che 
supera di gran lunga quelle 
del '66 e del '71, le prime a 
cui le .Commissioni operaie 
avevano invitato a partecipa
re al voto. 

Grazie a questa massiccia 
partecipazione, la Candidatura 
unitaria e democratica ha avu
to l'SO'/n degli eletti nelle me
die e grandi aziende. La per
centuale scende al 60Vt se si 
tiene conto delle piccole fab
briche, un risultato comunque 
di grande valore se si pensa 
alle difficoltà, ai rischi, ai 
condizionamenti del sindacato 
franchista e alla repressione 
più pressanti, appunto, nelle 
piccole aziende. Si tratta di 
un successo la cui importanza 
aumenta ancora se si tiene 
conto del fatto che le elezio
ni non si svolgono solo nelle 

Operai di fronte a una fabbrica di Bilbao 

fabbriche, ma in tutti i luo-
ghi di lavoro, dalle campagne 
agli uffici pubblici, dai tra
sporti ai giornali, dal com
mercio alla scuola. 

C'è poi da aggiungere che 
le elezioni sindacali hanno co
stituito un momento senza pre
cedenti di mobilitazione di 
massa e di partecipazione de
mocratica dei lavoratori attor
no-agli obiettivi e alla linea 
politica delle commissioni. 
Ovunque si sono svolte riu
nioni e assemblee per discu
tere sul significato delle ele
zioni, sull'importanza di con
quistare le cariche sindacali 
con gli uomini miflliori e più 
combattivi, cioè con i rappre
sentanti autentici dei lavora

tori quale condizione indispen
sabile, nell'attuale contesto 
economico e politico, per svi
luppare con forza l'iniziativa 
di lotta a tutti i livelli. 

E' quindi una tappa decisi
va nel processo di maturazio
ne politica della classe ope
raia e della sua unificazione 
attorno al programma delle 
Commissioni operaie: i lavo
ratori hanno capito che •l'ap
puntamento delle elezioni rap
presentava una scadenza di 
grande importanza non solo 
per l'estensione dell'iniziativa 
rivendicativa a livello di fab
brica e di categoria, ma so
prattutto per dare un colpo 
mortale alla struttura del sin
dacato fascista e compiere al 

La grande mostra antologica del pittore a Gualtieri 

IL REIETTO LIGABUE 
Le tappe del vagabondaggio imposto all'artista da una burocrazia e da una società intol
leranti, ricostruite grazie ad una accurata ricerca - Esposti 250 quadri e numerose scul
ture - Nella sua arte si riflette drammaticamente una forte ansia di liberazione umana 

REGGIO EMILIA, giugno. 
L'afflusso di visitatori alla 

mostra antologica di Antonio 
Llgabue (si calcola ohe oltre 
50.000 persone ne abbiano sino 
ad ora visto le pitture nel 
cinquecentesco palazzo Ben-
«voglio di Gualtieri) ha In
dotto 11 comune, organizzato
re della rassegna, a rimanda
re la chiusura a domani. Le 
ragioni del successo non pos
sono ascriversi soltanto ad 
una curiosità per il fascino 
che emana da un uomo che, 
nonostante fosse, in vita, 
rietto e incompreso, riuscì, 
molto meglio di altri più do
tati intellettualmente, a com
prendere la realtà nella qua
le cresceva la sua carica e-
verstva. Riteniamo che l'am
mirazione che suscitano 1 
260 quadri esposti — cui si 
aggiunge un gruppo di poco 
note e meravigliose sculture 

— abbia origine principal
mente dall'acquisizione di una 
dimensione dialettica della 
realtà, sul filo di una simbo
logia carica di significati ri
conducibili ad una condizio
ne dell'uomo In rivolta. 
- Alla rassegna, accanto al 
quadri, sono esposte le copie 
fotostatlche del documenti 
che segnarono le tappe più 
Importanti e dolorose della 
sua vita, risultato della pa
ziente ricerca compiuta da 
Marzio Dall'Acqua, che ha se
guito, per effettuare 1 suoi 
accertamenti filologici, gU iti
nerari del pittore, dalla Sviz
zera alla Bassa Reggiana, ele
menti raccolti nell'ottimo ca
talogo che reca anche la pre
sentazione critica di Raffaele 
De Grada e le testimonianze 
di Cesare Zavaittlnl, Leone 
Piccioni, Alberto Moravia, Car 
lo Bo. Attillo Bertolucci, Re
nato Barili), e Gaetano Arfé. 
Rivelatore della personalità di 
Llgabue e utile a definire la 
natura della sua arte è 11 
certificato di «domicilio di 
soccorso ». rilasciato dal Co
mune di Gualtieri In data 13 
febbraio 1945, nel quale Llga-
bue viene qualificato profes
sionalmente come « pittore ». 
Essendo In quei tempi cono
sciuto più che altro come gi
rovago folle, un emarginato 
che a malo pena la società 
tollera e quando può nascon
de agli occhi del più, e non 
essendo allora te sue opere 
prese tn considerazione, non 
Ve dubbio che sia stato Ll
gabue itaase • pretendere di 

essere indicato professional
mente come « pittore ». 

L'autoscienza, in Llgabue, 
di una dimensione artistica 
In senso professionale, to
talizzante, è uno degli ele
menti che lo estranea dal
l'area di evasione della pit
tura naive. Accanto a questa 
autocoscienza sussiste il pos
sesso di una scaltrita tecnica 
pittorica, che si evidenzia nel 
rigoroso rispetto di regole 
compositive, nella considera 
zlone dell'arte non solo come 
vocazione o intuizione, ma an
che come «scienza», cioè co
me padronanza di mezzi tec
nici, senza del quali l'Inven
zione non ha la possibilità 
di realizzarsi. 

Llgabue conosce bene la pro
spettiva e colloca gli oggetti 
in spazi e dimensioni secon
do rapporti visuali razional
mente scanditi. E' un abilis
simo disegnatore, che usa 11 
segno per aderire alla pro
pria volontà di rappresenta
zione. E' quindi a«l! anti
podi della pittura « nalve », 
che, dell'Ignoranza della tec
nica, dell'assenza di ogni co
gnizione prospettica (o addi
rittura applicando la prospet-
tlva a rovescio) si fa stru
mento per affermare la pro
pria ingenua spontaneità. E 
questa coscienza pittorica si 
forma nell'Intreccio con 1 
traumi che subisce la sua 
psicosi già predisposta, fin 
dall'Infanzia, alla nevrosi, ali
mentata Incessantemente dal
l'esilio nel terreni golenall 
del Po, che le autorità svizze
re burocraticamente gli Im
ponevano. 

Llgabue, per motivi Ineren
ti al servizio di leva —- ma 
era probabilmente un prete
sto adottato da'le autorità 
svizzere per liberarsi di un 
disadattato — venne spedito 
In Italia. 

Non risulta dove e come ab
bia prestato servizio militare. 
SI sa soltanto che era con
siderato ovunque come « In
desiderabile» e che le varie 
circoscrizioni amministrative 
elvetiche o italiane facevano 
a gara nel rifiutarne la pre
senza, In quanto burocratica
mente non di rispettiva com
petenza. 

Il 29 agosto 1919 l'assesso
re del comune di Gualtieri. 
Terzi Umberto, a nomo del 
sindaco, scriveva aH'ill.mo 
6lgnor sottoprefetto di Gua 
stalla per sapere se «Lacca. 

bue (questo 11 suo cognome 
originarlo, poi modificato In 
cambio di un quadiro, In 
quello più dolce di Llgabue) 
Antonio di Bonfiglio, nato a 
Zurigo i>! 13 dicembre 1899, 
fosse Iscritto alle liste di le
va di un altro comune » (cui 
avrebbe dovuto essere ele
gantemente scaricato). Nella 
richiesta di informazioni si 
aggiunge che Laccabue «vuo
le tornare all'estero presso 
della propria matrigna, non 
avendo qui parenti, né amici 
o conoscenti che possano aiu
tarlo. Oltre a ciò non può 
trovare da occuparsi perchè 
non ha modo di esercitare 
l'arte sua ed anche perche-
parlando lingua tedesca, nes
suno lo avvicina, non essen
do da tutti compreso. Que
sta amministrazione, già obe
rata di infinite spese, non 
può sopportare 11 manteni
mento di lui...». Ed agglun-
gè: «L'amministrazione farà 
di tutto per liberarsi, spet
tando provvedersi quel co
mune In cui è iscritto alla 
leva », suggerendo di « fare 
3e pratiche onde potesse ri
tornare in Svizzera». 

La pratiche non d'anno esi
to positivo polche, risponde 
il 25 febbraio 1924 il regio 
console generale d'Italia al 
sindaco di Gualtieri, «le au
torità cantonali non conce
dono 11 permesso per la gra
ve disoccupazione del brac
cianti che esiste in quel co
mune », cioè nel comune di 
residenza della famiglivi Go-
bel, in seno alla quale Ll
gabue aveva espresso 11 de
siderio di tornare. 

Ma egli è costretto a vivere 
a Gualtieri, e se si adatta, 
nonostante la generale osti
lità e in virtù della presen
za dei vasti e semidesertici 
terreni golenall. ohe affian
cano 11 Po. degli spazi smlsu. 
rati ovo la sua follia, In con-
tntto con la natura, trova il 
modo di placarsi, e di sosti
tuire al dialogo Impossibile 
con gli uomini quello con gli 
'.mimali. 

Le opere di Llgabue si pre
stano in modo paradigmatico 
ad una lettura in chiave 
freudiana. Si avvertono .n 
esse gli elementi ripetitivi 
del trauma della nascita: la 
violenta separazione dalla pa
tria primitiva, l'elvetico co
mune di San Gallò, e la se
gregazione nei terreni gole
nall dal Po. Inoltre, 11 distac

co dalla madre (Elise Han-
selmann, la matrigna verso 
la quale ha un attaccamen. 
to morboso), che lo caccia di 
casa e tenterà invano di ria
verlo presso di sé, alimenta 
nella sua psiche sconvolta il 
mito della donna, che coltiva 
feticisticamente e In cui cer 
ca di Identificarsi, lndossan. 
do di notte indumenti fem
minili (cosi risulta nel docu
mentarlo di Andreassl). co
me per tornare nel ventre 
della madre. Non manca, por 
completare il quadro, un af
fiorante complesso edipico 
nell'avversione verso il pa
dre Bonfiglio Laccabue. 

Nel liberare le tensioni del
la sua psiche attraverso la 
pittura, Llgabue congiungeva 
nella fantasia 11 passato e il 
presente. I suoi quadri risul
tano composti attraverso stra
tificazioni spazio-temporali: 
in primo plano 11 presente, 
con elementi di paesaggio pa
dano (le felci della boscaglia 
in riva al Po, le ale contadi
ne, animali da cortile, bassi 
servizi), in secondo plano 11 
passato, il mondo dell'Infan
zia, visto attraverso 11 pae
saggio svizzero (1 crinali al
pini, 1 tetti cuspidati delle 
case, I pini). Si sovrappone 
sulle due falde la belva in 
lotta con 11 serpante o con la 
« vedova nera », una simbolo
gia che Irrompe e sovrasta 1 
momenti idilliaci della fan
tasia e del ricordo coinvol
gendoli In una dialettica ten
sione. 

Alfredo Gianolio 

Costituita 
la Fondazione , 

Carlo Levi j 
Si è costituita a Roma la 

Fondazione Carlo Levi, che 
ha come scopo la conser- ' 
vazlone e la valorizzazione , 
dell'opera del grande uomo 
di cultura, spentosi nel gen- j 
naio scorso. In particolare 
la Fondazione ha lo scopo, > 
In primo luogo, di ordinare i 
tutto il materiale artistico I 
e letterario di Carlo Levi e ' 
di promuovere Iniziative de- i 
stlnate a valorizzarne l'ope
ra, attraverso centri e bor- | 
se di studio, ricerche e con- ! 
vegnl. 

tempo stesso un salto dì qua
lità nella lotta per le liber
tà democratiche. 

I risultati parlano ch'utro: 
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori spagnoli, forti 
della grande esperienza di lot
ta di questi anni, ha compre
so il significalo politico gene
rale della scadenza elettora
le, ha dato quindi ragione 
alla strategia unitaria delle 
Commissioni operaie e, in par
ticolare, ha aderito all'obiet
tivo che è stato definito come 
< l'assalto al sindacato fran
chista per provocarne la sua 
caduta verticale ». 

Sconfitti sono slati cosi non 
solo il governo e t vertici del 
sindacato franchista che han
no tentato con ogni mezzo di 
impedire il successo delle 
Commissioni operaie, ma an
che quelle componenti mino
ritarie dell'opposizione e del
lo stesso movimento operaio, 
come l'organizzazione sinda
cale clandestina UGT (ema
nazione del PSOE, il Partito 
socialista), che anche questa 
volta, come nel 1966 e nel 
1971, hanno portato avanti 
la linea dell'astensionismo 
quale forma di lotta contro 
il sindacato franchista. Ha 
vinto quindi la strategia del
l'uso combinato ed audace del
l'azione clandestina e di tut
ti i mezzi legali: la strategia 
con la quale si sono afferma
te le commissioni operaie che 
ha permesso alla classe ope
raia spagnola, a partire da
gli scioperi delle Asturie del 
1962, di mettersi alla testa 
di un movimento di lotta che 
è stato il fattore decisivo 
della crisi del regime e di 
sviluppare un'esperienza ori
ginale di unità e di demo
crazia operaia. 

Sulle elezioni sindacali e 
sul loro significato nell'am
bito della più generale situa
zione politica del paese, ca
ratterizzala da crescenti lotte 
di massa che scuotono il fran
chismo, accentuandone la cri
si, abbiamo posto alcune do
mande a un nolo esponente 
del movimento operaio di 
Barcellona, membro delia se
greteria nazionale della Coor
dinatrice delle Commissioni 
operaie. Ecco il testo dell'in
tervista. 

Come spieghi - - oli abbiamo 
chiesto — la grande parteci
pazione dei lavoratori alle e-
lezioni sindacali e il successo 
dei candidati della lista unita
ria e democratica? 

« La grande partecipazione 
e il successo della Candida
tura unitaria e democratica 
— ha risposto — sono il frut
to della coscienza di massa 
che hanno i lavoratori spagno
li sull'esigenza di eleggere 

' rappresentanti che possano 
portare avanti, utilizzando 
tutti i mezzi legali possibili, 
i problemi della classe ope 
raia Decine di migliaia di 
unldces sono stati eletti in tilt 
to il paese sulla base del pro
gramma elettorale da noi ela
boralo insieme con i lavora
tori L'esperienza delle prece
denti elezioni sindacali del '66 
e del 71 e ciò che esse hannn 
rappresentato dal punto di 
vista della lotta e dei risultati 
è stato determinante. 1 lavora 
lori hanno compreso l'impor
tanza di non consegnare le ca 
riche sindacali alla burocraz.a 
del regime e di eleggere i loro 
migliori rappresentanti all'in
terno delle strutture del sinda 
calo verticale per portare a 
vanti i loro obicttivi nel ino 
do più incisivo ». 

« La partecipazione alle ele
zioni è stata infatti coerente 
con lo sviluppo concreto delle 
lotte operaie. Dove più alto è 
stato il livello delle lotte, più 
alta è stata la partecipazione 
cosciente dei lavoratori alle 
elezioni dei delegati azienda
li. Due esempi: alla Standard 
di Madrid, la più grande fab
brica metalmeccanica della 
capitale (circa 20.000 lavora
tori) su 227 enlaces eletti. 225 
sono della lista unitaria e de
mocratica e alla Seat di Bar
cellona (25.000 operai) dove 
il -nostro successo è stato a-
nalogo. Con questa prima tor
nata erano in gioco circa 
300.000 delegati aziendali. So
lo a Barcellona gli enlaces 
da eleggere, in tutte le cate
gorie, sono 62.000. Le masse 
hanno compreso l'importanza 
di questo strumento non solo 
per portare avanti i loro o-
elettici sindacali, ma anche 
per accentuare la crisi pro
fonda del sindacato verticale 
franchista e accelerare il pas
saggio ad un sindacato unita
rio e di classe. I lavoratori 

hanno così accolto la nostra 
parola di ordine: "Dall'uso 
delle cariche sindacali all'as
salto politico di massa di tut
te le strutture del sindacato 
franchista" ». 

Riunioni 
e assemblee 

Qual è stato il ruolo speci
fico delle Commissioni ope
raie in questa fase? 

ali nostro compilo è stato 
prima di tutto di sollecitare, 
in tutti i luoghi dì lavoro, una 
discussione di massa attorno 
alle nostre rivendicazioni più 
immediate (tolta contro il con
gelamento salariale imposto 
dal governo, migliori condi
zioni di lavoro, elaborazione 
delle piattaforme per il rinno
vo dei contratti di lavoro a 
ziendaìi e di categoria) e ai 
nostri obiettivi politici più ge
nerali: amnistia per i dete
nuti politici e sindacali, rien
tro in fabbrica di tutti i com 
pagni licenziti, libertà demo
cratiche. In ogni fabbrica il 
nostro ruolo è stato quello di 
promuovere riunioni e assem
blee nelle quali i lavoratori 
hanno partecipato alla definì 
zione di una vera e propria 

pia'iaforma elettorale saldan
do ì problemi specifici di ogni 
azienda all'insieme del nostro 
programma di lotta. Su que
ste basi sono itati scelti i 
candidati della lista "unita
ria e democratica". 11 ruolo 
delle Commistioni operaie è 
stato, in definitiva, di racco
gliere i risultati della grande 
esperienza collettiva fatta dai 
lavoratori spagnoli in questi 
anni e di estenderla oll'insic-
me del movimento. Abbiamo 
parlato ai lavoratori della ura-
vita della situaz one economi 
ca, sociale e politica del pae 
se e della necessità di uscire 
dalla clandestinità e di rilan
ciare la lotta di mas.vi per 
imporre al più presto quel 

radicale cambio politico di 
cui tutto il popolo spagnolo 
sente l'esigenza *. 

Alcune componenti dell'oppo
sizione, come l'UGT socialista, 
hanno invitalo i lavoratori a 
boicottare le elezioni. Come 
spieghi questa scelto nell'at
tuale situazione politica? 

* La VCT e i piccoli gruppi 
dell'estrema sinistra che han
no lancialo la parola d'ordine 
del boicottago'O sono stati i-
so'.ati e sconfitti. Ciò è avve
nuto anche in quelle zone 
dove nel passato ri era stato 
un vuoto di partecipazione 
alle elezioni sindacali. Nelle 
Asturie, ad esempio, e nei 

Paesi Baschi, malgrado lo sla
to di eccezione, le Commissio
ni operaie hanno avuto un 
grande successo. TI fatto è 
che i lavoratori hanno com
preso, con le dure lolle di que
sti anni, l'importanza d'i me:-
zi legali per realizzare i loro 
obiettivi. E' cosi che sono 
state respinte le posizioni a-
stensionistiche. La posizione 
della VGT non è nuora, fi 
quella del PSOE che pretende 
di avere un sindacalo di par
tito nella speranza di man
tenere, in vista di un futuro 
democratico, l'antica divisione 
sindacale. L'atteggiamento dei 
lavoratori che hanno ovunque 
seguito le indicazioni del mo
vimento unitario di cui le 
Commissioni operaie sono la 
parte fondamentale, rappre
senta uno scacco molto serio 
per la VGT. La verità è che 
la classe operaia rifiuta la vec
chia concezione de! sindacali
smo clandestino, vuole parte
cipare direttamente all'elabo 
razione delle piattaforme di 
lotta e soprattutto vuole l'uni
tà. Noi che siamo comunque 
per il dialogo sereno con la 
UGT, diciamo che il processo 
unitario si realizza in primo 
luogo con l'assemblea e con 
l'elezione diretta da parte di 
tutti i lavoratori dei loro rap 
presentanti. Tutto ciò, oggi 
in Spagna, non lo si fa con la 
sola clandestinità ma utiliz
zando al massimo tutti i mez 
zi legali di cui i lavoratori di
spongono ». 

Come si colloca oggi, alla 
luce del risultato elettorale, 
l'obiettivo dello sciopero ge
nerale perseguito dalle Com 
•missioni operaie? 

« Oaai esistono condizioni 
molto migliori per un grande 
sviluppo della lotta operaia e 
popolare. Nei luoghi di lavo
ro si e- consolidato un estero 
tessuto democratico, espres
sione diretta dei lavoratori, 
che sì riconoscono negli ob'Ct 
t'i't delle Commissioni operaie. 
Tutto ciò avviene in una fané 
di crisi acutissima del regime 
e quando in tutto il paese, in 
forme diverse, cresce la ri
chiesta delle libertà democra
tiche. Sei prossimi mesi cer
cheremo di fare tutto il pos
sibile per andare allo sciopero 
generale della classe operala 
che per noi deve saldarsi all' 
obiettivo dell'azione democra
tica nazionale che sarà un ri
sultato della convergenza po
litica fra tutte le forze sociali 
e politiche antifrancluste. Per 
la realizzazione di questa 
convergenza le elezioni sinda
cali rappresentano un fattore 
di grande portata ». 

Marco Calamai 

Paolo Murialdi 
Come si legge 
un giornale 
seconda edizione pp. Vlll-306, lire 1900 

Vi complessa organizzazione di un quotidiano, 
i legami col potere, i segreti per decifrare da 
un sottotitolo, dalla messa in pagina, da! taglio 
di una foto il vero significato del messaggio 
giornalistico; una guida alla lettura per un 
pubblico vastissimo; un libro formativo e un 
sussidio didattico per i giovani 

Editori Laterza 
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Per il rinnovo dei contratti provinciali e lo sviluppo dell'agricoltura 

Grandi scioperi dei braccianti 
in Toscana, Campania e Puglia 

Manifestazione regionale ieri a Firenze - Corteo dalla Fortezza da Basso agli Uffizi - Oggi si fermano gli ope
rai agricoli a Caserta - Successo della prima giornata di astensione a Salerno - Continua l'agitazione a Foggia 

LUNEDI' A ROMA L'INCONTRO COL GOVERNO 

Vaste iniziative sindacali 
per la «vertenza Campania» 
Migliaia di lavoratori napoletani manifesteranno nella capitale a sostegno 

della lotta per l'occupazione — Grave risposta di un sottosegretario 

Le lotte 
nelle campagne 

| L RINNOVO del contratti 
* bracciantili In 43 province 
pone con forza 1 problemi re
lativi alla avanzata del salari, 
all'aumento dell'occupazione, 
al diritti di intervento sinda
cale, sugli investimenti e le 
trasformazioni agro-Industria
li. I braccianti anticipano con 
le loro lotte estive le lotte 
operaie dell'autunno saldando 
Kll obiettivi contrattuali con 
quelli di sviluppo e di ri
forma. 

Insieme all'azione del brac
cianti, la decisione della Fe
derazione CGILCISL-TJTL di 
proclamare per 11 10 luglio 
una domata nazionale di lot
ta a sostegno del confronto 
con 11 governo sull'agricoltu
ra, indica la consapevolezza 
maturata dal movimento sin
dacale della necessità di otte
nere mutamenti immediati e 
scelte nuove nella politica a-
«rarla nel nostro Paese. 

La modifica delle condizioni 
di vita e di lavoro nelle cam
pagne e l'avvenire dell'agri
coltura costituiscono un terre
no di verifica reale della vo
lontà e della capacità di cam
biamento degli indirizzi fin 
qui attuati, quel cambiamen
to la cut esigenza è stata ine
quivocabilmente posta dal vo
to del 15 giugno. 

La orisi dell'agricoltura Ita
liana è arrivata ad un punto 
tale da rendere Indilazionabile 
una politica di riforma e di 
sviluppo, una nuova capacità 
di decisione del governo, sen
za le quali saranno compro
messi i redditi contadini, le 
condizioni del braccianti e la 
occupazione di vasti settori di 
operai dell'Industria, le stesse 
possibilità di una ripresa pro
duttiva. 

La politica di recessione e 
di blocco degli investimenti, 
hanno fatto si diminuire l'Irti-
iportazlone di prodotti alimen
tari, ma hanno Insieme deter
minato un restringimento e 
una degradazione della produ
zione nazionale. L'Industria 
Impone prezzi crescenti per 1 
prodotti necessari all'agricol
tura e prezzi in riduzione per 
1 prodotti agricoli che essa de
ve trasformare. A livello co
munitario la scelta delle 
esportazioni del prodotti indu
striali e di quelli agricoli del 
Centro-Nord dell'Europa, pre
suppone ormai esplicita
mente il sacrificio delle no
stre produzioni agrarie spe
cializzate e di tutta l'agricol
tura meridionale. 

DI fronte a questa situazio
ne la Confagricoltura confer
ma le sue tradizionali posi
zioni chiuse e retrive. Essa 
accetta e fa propria la poli
tica di restringimento delle 
basi produttive dell'agricoltu
ra e si propone di utilizzare 
la crisi per cercare di im
porre una ristrutturazione 
agraria che privilegi una ri
stretta fascia di aziende ca
pitalistiche, a spese dell'occu
pazione e del diritti del lavo
ratori e delle aziende conta
dine. 

Su questa base essa sta vin
colando tutte le sue organiz
zazioni all'assoluta Intransi
genza noi confronti delle ri
chieste sindacali, con l'obietti
vo di ottenere dal governo la 
conferma di una politica 
agraria antlrlformatrice e di 
concludere a basso livello I 
rinnovi contrattuali. Da qui 
l'opposizione della Confagrl-

coltura, e l'Intervento aperto 
nella recente campagna elet
torale, alla politica di rior
ganizzazione e di sviluppo 
agro-industriale pilotata dalle 
Regioni che abbia al centro lo 
sviluppo dell'occupazione e 
del redditi contadini su una 
Unea di allargamento delle 
basi produttive dell'agri-
<\>ltura. 

Le nostre lotte, certamente 
forti e risolute, non saranno 
perciò volte a realizzare solo 
obiettivi contrattuali ma a de
terminare mutamenti nella 
politica agraria ohe su una 
linea di trasformazioni e di 
riforma diano una nuova pro
spettiva al lavoratori, al con
tadini e agli stessi imprendi
tori ohe siano convinti della 
necessità di un nuovo terreno 
su cui impegnare la loro Ini
ziativa. Su questa linea si col
loca 11 confronto con U gover
no e l'Impegno generale 
di lotta della federazione uni
taria. Si tratta In primo luogo 
di accertare la validità con
creta della priorità dell'agri
coltura, e per molti aspetti 
del Mezzogiorno, nelle scelte 
di sviluppo affermate nelle di
chiarazioni e contraddette ne
gli atti del governo. < 

E' necessario ottenere cer
tezze anche operative per 
quanto riguarda l'Impiego 
del 3.834 miliardi promessi 
per 11 quinquennio '74-'79 per 
plani di settore (Irrigazione, 
montagna, zootecnia, ortofrut
ta) che dovrebbero Indurre 
Investimenti per 12 mila mi
liardi: verificare t programmi 
delle Industrie a Partecipazio
ne statale che, da questi Inve
stimenti, possono trarre una 
forte domanda di beni Indu
striali. Occorre infine che le 
Partecipazioni statali eser
citino un nuovo ruolo per as
sicurare ad equi prezzi la pro
duzione ed I mezzi Industriali 
necessari all'agricoltura e per 
realizzare un nuovo rapporto 
tra produttori agricoli e In
dustrie di trasformazione ta
le da facilitare un processe) 
dt riorganizzazione agricola e 
di associazionismo capace di 
garantire i redditi contadini. 

E' necessaria una chiara 
scelta riformatrice che dia 
alle Regioni pienezza di po
teri per l'utilizzazione pro
grammata delle risorse, dalla 
terra, al credito, agli Investi
menti diretti, e degli strumen
ti operativi di Intervento in 
agricoltura. 

Per quanto riguarda la po
litica agricola comunitaria — 
di fronte alla quale il mini
stro Marcora alterna afferma
zioni risolute a dichiarazioni 
di Impotenza — è chiaro che 
solo su questa scelta di rifor
me e in questa prospettiva di 
sviluppo è possibile essere 
portatori in sede comunitaria 
di un nuovo potere contrat
tualo capace di garantire lo 
avvenire dell'agricoltura del 
nostro paese. 

Nell'agricoltura Italiana so
no Insomma venuti al pettine 
I nodi decisivi. I lavoratoli 
agricoli e tutto il movimento 
sindacale vogliono contribuire 
a scioglierli co.i le loro lotte. 

Feliciano Rossitto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 27 

Migliala e migliala di lavo
ratori della terra, braccianti 
e vivaisti hanno partecipato 
oggi a Firenze alla manifesta
zione indetta dai sindacati di 
categoria per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro, I conta
dini, provenienti da tutte le 
province toscane, si sono con
centrati alla Fortezza da Bas
so e hanno dato vita ad un 
combattivo corteo che ha per
corso le vie del centro: da
vanti a tutti, uno striscione 
con la scritta « Salarlo, rifor
me, occupazione per un nuo
vo sviluppo del paese », sotto
lineava 11 significato della lot
ta del braccianti, nella re
gione come in tutto il paese. 
11 corteo si è sciolto nel piaz
zale degli Uffizi, dove si è 
tenuto 11 comizio con Rossitto. 

La manifestazione e stata 11 
momento culminante di una 
vasta mobilitazione di tutta 
la categoria in Toscana, che 
dura da oltre S mesi e si è 
articolata In una serie di 
scioperi provinciali e In nu
merose assemblee dt zona e 
di fattoria; oggi Infine han
no scioperato In tutta la re
gione circa 60.000 lavoratori 
agricoli, per rivendicare, ol
tre ohe aumenti salariali e 
maggiori diritti sindacali, la 
contrattazione del piani col
turali. 

• * • 
SALERNO. 21 

La prima delle due giorna
te di sciopero, proclamate ie
ri dal sindacati bracciantili 
in seguito alla rottura delle 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto provinciale del la
voro, è pienamente riuscita. 
Braccianti dolio aziende capi
talistiche hanno risposto In 
forma massiccia all'appello 
dei sindacati e dovunque il 
lavoro e andato oggi deserto. 
Si calcola che almeno una 
sessantina di aziende siano ri
maste paralizzate a Eboll, 
Battipaglia, Bclllzzi. Ponte-
cagnano. Fumi, Capaccio, 
mentre 1 braccianti, protago
nisti di questa possente gior
nata di lotta, sono stati oltre 
12 mila. 

Particolarmente significati
vo il fatto che tutti 1 frigori
feri sono rimasti bloccati. 
Nella stessa mattinata, folte 
delegazioni di lavoratori si so
no recate presso i Comuni 
per chiedere la solidarietà de
gli enti locali. A Battipaglia 
la lotta ha registrato un si
gnificativo momento di unità 
con la protesta degli edili 
licenziati dai cantlrerl Sir che 
ieri avevano occupato l'aula 
consiliare per difendere 11 po
sto di lavoro e rivendicare 
11 rispetto degli impegni go
vernativi per gli Investimenti 
industriali nella Piana del Se-
le. Domani — seconda giorna
ta di lotta — I braccianti si 
raduneranno a Battipaglia per 
una manifestazione che riven
dichi una rapida conclusione 
della vertenza 

• * • 
CASERTA, 27 

Lo sciopero del quarantami
la braccianti per il rinnovo 
•lei contratto provinciale del 
lavoro bloccherà nella giorna
ta di lunedi 30 elusolo 
le aziende agrarie e capitali
stiche della provincia di Ca
serta. SI tratta di un grande 
momento di lotta del movi
mento bracciantile casertano 

I braccianti stanno soste
nendo la lotta con grande 
combattività e con coscienza 
profonda del significato dello 
scontro In atto. Una parteci
pazione massiccia hanno fatto 
registrare !e assemblee delle 
grosse aziende della Lauro 
e Fiorentino nel Matestno, 

della Cirio In tutta una estesa 
fascia dell'alto Casertano, 
della IEMMA nel basso Vol
turno, Domlzla Garden e 
Agricoltura nuova nel sessa
no, Ca-ssese di Castclvoturno, 

Villa Ortensia e della Gezoov 
di San Potlto. 

Per quest'ultima azienda 
zootecnica a partecipazione 
statale, la giornata di «do
però del 30 coincide con la 
scadenza fissata dall'EFlM. 
finanziaria agricola de) la 
cassa del Mezzogiorno, per 
discutere con i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali il 
plano di ristrutturazione e di 
sviluppo della stessa. 

• • <« 
POGGIA, 27 

Continua In provincia di 
Foggia la lotta dei braccian
ti agricoli per giungere a un 
accordo sul contratto provin
ciale di lavoro. Anche nella 
giornata odierna si sono svol- • 
te numerose manifestazioni In 
molti centri del basso ed alto 
Tavoliere, nonché In alcuni 
comuni della plana foggiana 
La lotta del braccianti ha 
trovato eco anche nella sedu 
ta del consiglio provinciale 
che si è svolta ieri sera a 
Foggia 

Il consiglio provinciale hn 
accolto la proposta del com
pagni Vincenzo Plzzolo e Mi
chele Berardl, I quali hanno 
sollecitato iniziative concrete 
dell'amministrazione provin
ciale a favore defila lotta del 
braccianti. La manifestazione dei braccianti a Firenze 

Mentre con la lotta si conquista un positivo accordo alla Spa Stura 

FERMATE NELLE OFFICINE FIAT 
Ottomila sospesi a Mirafiori 

Da oltre un mese iniziative articolate negli stabilimenti torinesi — Aggior
nata a mercoledì la trattativa con la FLM sui problemi generali 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

Più di dodicimila lavoratori 
hanno Incrociato le braccia 
oggi negli stabilimenti tori
nesi della Fiat per rivendica
re dal monopollo sostanziai! 
miglioramenti nelle condizio
ni di lavoro, la corretta ap
plicazione degli accordi, la 
contrattazione del programmi 
produttivi e del livelli occu
pazionali. 

Di fronte a questa eccezio
nale pressione di lotte artico
late, che dura ormai ininter
rottamente da oltre un mese, 
I dirigenti della Fiat appaio
no in difficoltà. Da un lato 
cercano ancora di bloccare 
II movimento con l'arma tra
dizionale di massicce rappre
saglie, come è successo sta
mane a Mirafiori dove sono 
stati sospesi e mandati a casa 
ottomila operai. D'altro canto 
però essi si trovano costret
ti. In un numero crescente di 
situazioni ad avviare trattati
ve con 1 delegati a conclude
re accordi positivi per i lavo
ratori. 

E' ciò che è successo alla 
Spa Stura .dove ieri 1 nove-
mila operai di tutti i turni 
avevano bloccato la fabbrica 
per l'Intera giornata con uno 
sciopero riuscito al cento per 
cento. Stamane è stata si
glata un'Ipotesi di accordo con 
Il consiglio di fabbrica, per 
quel che riguarda l'applicarlo-
ne dell'inquadramento unico 

Per 1 trasferimenti, la dire
zione comunicherà preventiva
mente e contratterà con 1 de
legati ogni eventuale necessi
tà di spostamenti collcttivi, 
per I quali varrà come crite
rio prioritario la volontarietà. 

Verranno ino'tre riesamina

ti assieme al delegati i tem
pi ed 1 carichi di lavoro, a 
cominciare dal reparti dove 
ì ritmi sono più pesanti, te
nendo conto non solo delle 
rilevazioni effettuate dal cro
nometristi, ma anche del giu
dizi espressi dagli operai in
teressati. Infine sono previ
ste tutta una serie di inizia
tive per migliorare l'ambiente 
di lavoro, secondo i suggeri
menti del delegati. 

A Mirafiori stamane, pren
dendo a pretesto uno sciope
ro effettuato dagli operai del
le sale prova motori — da 
tempo in lotta per qualifiche, 
organici, ambiente e ritmi — 
la Fiat ha sospeso settemila 
operai di tutte le linee di 
montaggio della carrozzeria e 
oltre mille operai delle linee 
montaggio motori In meccani
ca, 1 quali, prima di lasciare 
la fabbrica, hanno manfesta-
to con grandi cortei. Nel se
condo turno la direzione ha 
di nuovo tentato ripetutamen
te di mandare a cosa gli ope
rai, che si sono rifiutati di ac
cettare l'Imposizione ed hanno 
continuato a far funzionare 
le linee di montaggio. 

Sempre a Mirafiori, hanno 
fatto scioperi articolati 1200 
operai delle officine 77 (co
struzione impianti) e 61 (espe
rienze) e gli 800 operai del 
turno di notte delle presse. 
Alla Fiat Ferriere hanno scio
perato per l'Intera giornata 
tutti I settemila operai, per 
la vertenza nazionale de) set
tore siderurgico e l'applica
zione dell'orarlo contrattuale 
di 39 ore settimanali 

Alla Fiat di Rlvalta, dove 
proseguono trattative tra di
rezione e consigilo di fabbri
ca per raggiungere un accor
do sull'aumento dell'occupa-

LA RELAZIONE DI CORTESI SUL BILANCIO ANNUALE 

L'Alfa perde ma punta sempre e solo sull'auto 
Vanno bene le vendite all'estero — Nonostante l'incremento un terzo della capacità produttiva rimane tuttavia inutilizzato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

La crisi dell'industria au
tomobilistica ha avuto gravi 
ripercussioni sull'esercizio del 
1974 dell'Alfa Romeo, che 
chiude il bilancio con una 
perdita di 52 miliardi di li
re di cui 29,6 derivanti dalle 
perdite dell'Alfa Sud (non tut
te sarebbero dovute perù a 
una crisi di vendite). Questo 
quanto si trova nella rela
zione che il presidente Gae
tano Cortesi ha presentato og
gi all'assemblea degli azioni
sti. Cortesi proporrà di copri
re le perdite utilizzando le 
riserve disponibili per circa 
18 miliardi e per la sistema
zione della residua quota di 
35 miliardi, dimezzando — 
a quanto risulta — il capi
tale sociale che ammonta at
tualmente a 70 miliardi. Fra 
le cause dirette della perdita, 
il raddoppio degli oneri fi
nanziari pagati alle banche. 

Secondo la relazione Corte
si, che cerca di Inquadrare 
la crisi dell'azienda nel con
testo della crisi generale che 
coinvolgo tutti 1 paesi capita
listici, soprattutto per quan
to riguarda la produzione au
tomobilistica, sfuggendo però 
a un ragionamento più di fon
da sulla crisi di un « model

10 dt sviluppo » di cui l'auto 
era un asse trainante, si ipo
tizza un'uscita dal « tunnel » 
verso la fine del '76 por la 
Alfa Sud e nella prima pat
te del '77 per l'Alfa Nord. 

In un decennio l'Alfa ave
va portato le sue vendite dal
le 63 mila unità del '64 al
le 195 mila del '73. Nel '74 
le vendite sono scese a 1(57 
mila unità, cioè circa il 14 
per cento In meno, decremen
to che sarebbe « in linea » con 
quello dell'Industria europea. 
Nel '75, a detta di Cortesi, 
ohe vendite stanno riprenden
do, « e potrebbero superare 
le 200 mila unità, cioè oltre 
11 livello '73, anno dt "boom" 
per l'Industria » Questo sarà 
un « primato di vendite per 
l'Alfa», tenendo presente pe
rò che la sua capacità pro
duttiva è attualmente di mol
to superiore, cioè circa 330-
350 mila autovetture (Ci sa
rà cioè sempre capacità pro
duttiva Inutilizzata, quindi 
sperpero di Investimenti). 

L'Alfa vende per II 80 per 
cento all'estero dulie 45 mi
la unità del '72. alle 66 mila 
del '73 — anno di boom — 
alle 120 mila del '75. «e fino 
a questo momento, (metà '75) 
questa tendenza sicuramente 
anomata In tutti 1 mercati e-

steri è confermata ». Anche 

nel mercato italiano « l'Alfa 
| mostra un comportamento 

migliore, sia pure non nel
la misura del suo comporta
mento estero» e aggiunge: 
« migliore comunque sarebbe 
se l'Alfa Sud producesse di 
più, secondo 1 suol mezzi, 
facendo cioè Trontc con pron
tezza alle vendite acquisite». 
A questo proposito Cortesi la
menta una «polverizzazione 
rivendicatlva » che colpirebbe 
l'Alfasud e che avrebbe rag
giunto « livelli Impensabili ». 

Cortesi non spende una so
la parola per una riflessio
ne su eventuali problemi di 
riconversione (entro certi li
miti, ovviamente) Egli sem
bra sperare in un crescen
te piazzamento di vetture al
l'estero, affermando di mira
re a collocare 130150 mila 
vetture anno In Italia e 180-
200 mila ali estero sfruttan
do appieno gli impianti Co
me Agnelli o il suo prede
cessore Luraghl, fa perciò 
una professione di tede nel
l'auto affermando che la cri
si attuale « non farà certo 
sparire l'auto » 

« L'auto — dice Cortesi — 
non ripeterà l'espansione qua
si torrentizia dell'ultimo de 
cennlo. potrà evolvere con 
caratteristiche diverse, cosi 

come d'altronde è finora av
venuto, ma resta » 

Si tratta pero di una prò 
fesslone di fede, mentre la 
realtà (di cui e parte la ere 
scita del costi petroliferi e 
dello materie prime, tutte di 
importazione) ha posto di fat 
to alcuni tremendi problemi 

per una diversa linea di svi
luppo che privilegi, ad esem
plo, certi servizi pubblici, ri
spetto a quello privato, non 
più fidandosi sullo « stellone » 
delle « espansioni torrenti
zie» 

r. g. 

zlone e la contrattazione dei 
programmi produttivi analo
go a quello firmato nei gior
ni scorsi alla carrozzeria di 
Mirafiori, sì sono fermati oggi 
1 600 operai delle presse. Al
tri scioperi compattissimi han
no fatto 1 duemila operai 
della Fiat officine telai. 1 
1.500 operai ed impiegati del
la MST (l'Industria di mac
chine utensili del monopollo) 

ed 1 duemila operai della Cro-
modora (fabbrica d) proprie
tà della Fiat che costruisce 
paraurti per auto). 

La trattativa sul problemi 
di ordine generale tra la Fiat 
e la FLM, proseguita fino a 
starnane presso l'Unione In
dustriale torinese, è stata ag
giornata a mercoledì. 

Michele Cesta 

Dall'associazione cooperative agricole 

Chiesti impegni 
per l'irrigazione 

Dalla nostra redazione 

Capanna presidente Finsider 
Il bilancio della Finsider 

presentato Ieri agli azionisti 
registra un aumento del l'i.7 
per cento della produzione di 
acciaio de! gruppo e un au
mento del fatturato del «3 4 
per cento L'aumento del prez
zi ha caratterizzato l'anda
mento dell'anno passato sfo
ciando, al primi del 1975, In 
un forte calo del consumi 
che sta ripercuotendosi sul 
la produzione. La Finsider. 
capogruppo finanziarla del 
l'italslder, Terni ecc ìad-
doppia il profitto dichiarato 
portandolo da 82 a 16.4 mi
liardi di lire 

Nella riunione e stato no 
minato olla presi :ten?a Al
berto Capanna, al posto di Kr 
nesto Manuelli recentemente 
nominato all'EGAM Mannelli 

r'manc nel consiglio di am
ministrazione composto In 
prevalenza di grossi burocra
ti dell'industria a partecipa
zione statale che hanno su
perato l'età della pensione 

Vivaci critiche sono state 
rivolte alla direzione da azio
nisti. Uno di questi, Giovanni 
Locatellt. ha chiesto se il 
mutamento di direzione alla 
Terni comportava un nuovo 
piogramma e quale fosse. E' 
stato fatto notare anche che 
manca del tutto un plano si
derurgico in cu! siano con
densate le scelte per 11 futu
ro (si pensi alla lunga bit-
taglia per 11 centro siderur
gico di Gioia Tauro che non 
ha avuto ancora uno sbocco 
per la continua opposizione 
dei dirigenti Flnslder). 

BARI. 27 
I ritardi anche gravi che 

si riscontrano nell'attuazione 
dei piani irrigui per una di
versa utilizzazione del suolo 
e delle acque sono da attri
buirsi Innanzitutto alla man
canza di scelte operative in 
agricoltura. A questa causa 
fondamentale vanno però ag
giunti altri fattori non secon
dari: anche per l'irrigazione 
si va avanti con strumenti 
operativi vecchi e slegati gli 
uni dagli altri e con vecchi 
criteri per cut, anche se si 
fossero spesi più soldi di quel
li investiti, 1 risultati non sa
rebbero stati molto probabil
mente diversi. 

I vecchi strumenti sono 
consorzi di bonifica, enti pri
vatistici, che non hanno al
cun rapporto con le masse 
del produttori agricoli. I vec
chi criteri sono rappresentati 
dai cosldettl progetti speciali. 
Non si tiene conto della ne
cessità di fondo, quella cioè 
di collegaxe l'irrigazione al
la massa del produttori agri
coli, gli unici Interessati ad 
una profonda politica di tra
sformazione che punti sulla 
valorizzazione delle risorse 

Alla luce di questo rapporto 
nuovo che invece bisogna in
staurare tra politica Irrigua 
e contadini non solo utertl 
ma produttori e Interessati 
ad una gestione democratica 
dell'uso delle acque, 11 con
vegno nazionale che si è te
nuto a Bari oggi sul proble
mi irrigui, indetto dalla Le
ga nazionale cooperative e 
mutue e dall'Associazione na
zionale cooperative agricole e 
al qua'e hanno partecipato 
duecento delegati provenienti 
da ogni regione, acquista tut
to il suo valore. 

Dalla relazione che al con
vegno ha svolto Amleto An-
nesi della presidenza della 
ANCA, e emersa chiara la 
posizione della coopcrazione 
agricola sul problemi irrigui. 
Noi proponiamo — ha detto 
Annesi — il superamento di 
tutti gli strumenti che hanno 
operato in questo campo lino 
ad oggi perchè non è più pos
sibile fare confusione tra 11 
pubblico ed i! privato e cer
che non è più accettabile che 
notevoli quantità di denaro 
pubblico venga usato da 
strutture private. Le Regioni 
devono essere 1 centri pro
grammatori di una diversa 
politica delle acque. Le Re
gioni e le cooperative do
vranno utilizzare le capacità 
del tecnici e degli sperimen
tatori che lavorano alle di
pendenze degli organismi e 
degli enti che operano nel 
settore delle acque e dell'Irri

gazione. 
A questa visione, che asse

gna alle Regioni la funzione 
di centri programmatori del 
nuovo uso delle risorse In fun
zione del rinnovamento della 
agricoltura, si richiamava 
nelle conclusioni al lavori del 
convegno Luciano Bernardi
ni, presidente dell'ANCA per 
collocare l'impegno dell'indu
stria a partecipazione statale 
1 cui programmi di Insedia
mento e di produzione vanno 
finalizzati alle nuove prospet
tive di sviluppo. 

Su questi temi — ha detto 
Bernardini — l'Impegno del
l'ANCA è quello di proporre 
alle altre organizzazioni con
tadine e a quelle sindacali 
l'apertura di una vertenza 
nazionale per l'irrigazione 

Nel dibattito è intervenuto, 
oltre a numerosi delegati, il 
vice presidente dell'ANCA Vi-
sani. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27 

L'incontio Rovemo-sindacati 
che sullo specifica questione 
dell'area napoletana, e più 
complessivamente sulle condì 
zloni di tutta la regione, si 
svolgerà lunedi a Roma, al 
ministero del Lavoro, ha sii 
molato un ampio movimento 
a sostegno de le precise richle 
ste avanzate dai rappresentan 
ti dei lavoratori. In questi 
giorni Napoli sta assistendo 
alla vasta mobilitazione desìi 
operai delle aziende a partec. 
pazione statale, di quelle mi 
nacciate dai licenziamenti e 
del disoccupati che, per lo 
prima volta nella loro « sto 
rio ». si sono dati una orga
nizzazione e, respingendo ini
ziative isolate e personali, cer
cano giustamente la soluzio
ne dei loro annosi problemi 
d'Intesa con i lavoratori occu
pati e avendo come punto di 
riferimento le Indicazioni del
la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL per il rilancio de
gli Investimenti e la piena oc 
cupazione. 

I metalmeccanici di tutte 
le aziende — dalla Mecfond 
all'Italtrafo, alla Sebn, all'Ital-
slder, alla Sofer. alla Sele 
nia, all'Icom, all'Olivettl. per 
citare le maggiori — sono al
la testa del movimento per 
sostenere la <c vertenza Cam
pania ». Con loro sono 1 lavo
ratori della Cirio che da più 
di un mese sono in lotta con
tro il disegno padronale di 
chiudere lo stabilimento di 
San Giovanni (trasformandolo 
in un centro commerciale), 
quelli dell'Angus di Cosava-
tore e 1 chimici della Richard-
son e Merrel che si battono 
per impedire la smobilitalo-
ne di questa Importante in
dustria farmRceutlca (che fa 
capo a una multinazionale) e 
per far rientrare i 341 licen
ziamenti decisi dalla direzio
ne aziendale. Al loro fianco 
sono anche 1 lavoratori e le 
giovani operale della General 
Instrument di Giugliano (an
che questa azienda fa parte 
di una multinazionale) licen
ziati perché la società ha giu
dicato più vantaggioso il tra
sferimento di alcune produ
zioni a contenuto tecnologico 
molto avanzato in Scozia, a 
Malta e a Formosa. 

Lo stabilimento di Giuglia
no dovrebbe assolvere a puri 
compiti di montaggio e di qui 
il ridimensionamento degli or
ganici. Questi lavoratori sono 
in lotta da sei mesi e da al
trettanto tempo non percepi
scono In pagò. Si tratta di 
ben 314 unita. Proprio oggi 11 
consiglio di fabbrica ha emes
so un comunicato in cui de
nuncia la responsabilità del 
governo e in particolare del 
ministero dei Lavoro che ha 
disatteso tutti gli impegni as
sunti per una mediazione che 
preludesse a una conclusione 
positiva della vertenza. 

I rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali non sa
ranno soli nel loro viaggio a 
Roma per l'incontro con il 
governo. Decine e decine di 
pullman con lavoratori di tut
te le fabbriche li accompa
gneranno presso 11 ministero 
del Lavoro, quello dell'Indu
stria e quello del Bilancio. 
Chiederanno che gli impegni 
siano mantenuti, che sia re
spinta ogni manovra dilato
ria, che si diano risposte con
crete e adeguate alla situa
zione drammatica in cui ver
sa Napoli e l'intera regione 

Purtroppo dobbiamo dire 
che a due giorni dall'incon
tro con il governo le prospet
tive non sono Incoraggianti. 
Proprio ieri, nel dibattito in 
seno alla commissione Lavo
ro del Senato sui problemi di 
Napoli, il sottosegretario Del 
Nero, rispondendo a una pre
cisa domanda del compagno 
Fermariello, ha detto che 
« non esiste un piano di preav
viamento al lavoro ». C è una 
cartella con questa Intesta
zione ma è vuota. E appare 
del tutto evidente che In due 
giorni sarà difficile riempir
la. In particolare il compa 

gno Tei mai.elio u\t-.a eh < 
sto the si procedesse <• jn 
rapido inventano de^li .nve 
stimenti immediatamente resi 
lizzatali e delle opere che su 
bito possono essere messe ir 
cantiere al line di dare ri 
sposti? concrete ai disoccupa 
ti napoletani e dell i legione 
Il sottosegretario Del Nero 
molto burocraticamente, hi 
risposto che il min.stero non 
ha competenza per gli inve 
stlmenti, comunque, pei quan 
to attiene le nch.eslc .ci ma 
terla di collocamento e di oc 
cupazione. si e riservato di r. 
leiirnc al minlstio Toros af 
iincht- come richiesto del 
compagno Fermanelio, possa 
informare il Senato .su.le mi 
z.iatlve che intende assumere 
e sulle risposte che intende 
dare alle press.mli richieste 
dei sindacati 

Siamo dunque di Ironie i 
manovie the tendono a spo 
stare nel tempo 1 assunzione 
di impegni con contenuti e 
scadenze precisi Ciò e molto 
zrave perche rn eia da parte 
dei ministri interessai una 
assoluta irresponsabilità nei 
confronti di una situazione 
come quella napoletani, espo
sta a notevoli tensioni socia 
11 TJnn masso ui fidale di 127 
mila disoccupati, su! sono dn 
aggiungere almeno altri 13U 
mila sottoccupati non nu6 es 
sere lasciata più a lungo in 
una condizione di incertezza 
per il proprio futuro Le con 
seguenze potrebbero essere 
molto gravi E' perciò auspi 
cabile che gli espon»nti del 
governo si rendono conto del
la drammaticità della situa
zione e lunedì si presentino 
all'Incontro con 1 sindacati 
per prospettare programm 
concreti con scadenze ripide 

Sergio Gallo 

Si dimette 
il presidente 

della 
Montefibre 

MILANO, 27 
Lo «grassa nov'ta » elu

da un paio di giorni venAa 
annunciata negli ambienti 
della Montedison lo si è ap
presa questa sera il presi
dente della Montefibre Carlo 
Massimiliano Gr tll. s! e di 
messo Grltti ha detto al con
siglio di ammmistraz.one del
la società che ritiene conclu
so 11 compito fondamentale « 
suo tempo affidatoci sotto!! 
neando come ormai si siano 
realizzate le cond'ziom per 
affidare, come previsto, 'a 
guida della società ad a'.tr" 
mani senza che venga meno 
la continuità nella realizza 
zlone del programmi di raz'o 
nallzzazlone del settore delle 
fibre 

I programmi di razionai!? 
zazione di Gr.tti sono noti 
ai lavoratori della Monte 
fibre che 11 hanno pasat. e 
li stanno pagando in term.n, 
di cassa intepraz.one e di 11 
cenzlament! Ora la Montedi 
son ha d.lTuso lo notizia che 
a Gritt! verrà affidato il com 
pilo d. coord.nare. alle duct 
te dipendenze del presidente 
della società, i lavori d: stu 
dio e definizione della nuova 
struttura di holding del grup 
pò Grati dovrà forse defl 
iure un p.ano di « r.struttu 
razione » tipo Montefibre per 
tutto il gruppo Montedison'' 
Questa sembra l'ipotesi p u 
veritiera the s! nasionde die 
tro le dimissioni 

Al suo posto i' stato eh n 
malo Mario Scnimberiii, >• 
anni, lino ad oggi ainm.n 
strutore deleeato della SN1A 
E' ccnslderato u.i .i tecnico > 
oro dovrà far proseguire 1 a 
tivlta del.a Montefibre ne 
linee tracciate da Grilli 
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Alberghi, bagni, camping e ritrovi con prezzi aumentati 

Estate 1975: tutto pronto 
per l'operazione vacanze 

Comincia da domani il grande esodo che toccherà il culmine nei giorni di Ferragosto - Quanto si spen
derà in più? • Drammatico il problema dei traghetti - C'è chi resta a casa e chi comincia a lavorare 

l Riconfermato 

il ruolo 

ì della DC 
ì nelle manovre 

di Sindona 
f 

Dalla nostra redazione 
I MILANO. 27. 
S Dopo l'emissione di cortili-
». locazioni giudiziarie a ca-
•» rico del covernatore della 

Banca d'Italia Guido Carli per 
• omissione di atti di ufficio 
• e per concorso In bancarot-
• ta fraudolenta, aggiotaggio e 

truffa Insieme n quelle emes
se contro gli amministrato
ri delegati del Banco di Ro
ma, Ferdinando Ventrlglla. 
Giovanni Guidi e Mario Ba-

• rone, l'inchiesta sul crack 
Sindona si sta avvicinando al 
cuore di quella che è. stata 

1 una colossale e vergognosa 
i. manovra politico-finanziaria 
ì Le comunicazioni giudizia

rie riguardanti 11 governatore 
Carli si fondano proprio sul
la pratica acquiescenza della 

; Banca dTtalia di fronte alle 
operazioni disinvolte e specu-

>, la ti ve del gruppo Sindona: 
• manovre alle quali sono sta

ti strettamente collegati ed 
i Interessati quegli stessi diri-
i: genti della Democrazia cri

stiana che hanno portato il 
paese al collasso economico, 

; hanno usato I potevi pubblici 
f e dello Stato a favore pro-
y prio e del loro partito, per 
; fin! di sopraffazione e di sot-
;' togoverno. 

DI tutta la vicenda legata 
; al crack Sindona una cosa 
!' risulta sempre molto chiara: 
*' a muovere le fila, a tnterve-
| nlre per Inserire negli istitu
ii ti finanziari e bancari uoml-
l\ . ni sicuri, sono stati 1 mag-
». glori dirigenti democristiani. 
%• Furono proprio Fanfnnl e An-
^ dreotti ad adoperarsi perchè 
15 nel Banco di Roma venisse 
fi inserito Mario Barone, uomo 
% di fiducia di Sindona. E la 
s operazione venne portata a 
'S termine al danni anche di 

quegli uomini cui sarebbe le-
!:; gittlmamente toccato il ruo
l i ' lo di amministratore dele-
•*. gato: anzi, con una opera-
, rione tipica della spartizione 
','. di potere, vennero creati tre 
r- amministratori delegati al 

<.[< Banco di Roma. 
In questo modo, 11 disegno 

[•v per 11 quale si erano mossi 
I.U. Fanfanl e Andreottl v*nne at-
{•'1 tuato sino in fondo. E del re-
l,'. sto lo stesso fatto che Sindo-
f"; na si sia rivolto al Banco 
i ' ; di Roma, struttura bancaria 

'f di stretta osservaza democri-
ft stlana, non può essere consl-
,i derato casuale: evidentemen-
'i te corrispondeva ad una scel-
; ta politica del dirigenti de. 
£• Ad operazione conclusa, Sin-
:, dona si ricordò comunque 
+ del favore ricevuto e inviò alla 
J segreteria amministrativa de-
ìi mocristiana due miliardi co 
ti me ringraziamento. Di que-
•t sto « ringraziamento » l ma-
}• gistrati milanesi lianno prò-
} ve Inoppugnabili, come hun-
'<; no prove del continui e pe-
"'• riodici finanziamenti che da-
: gli istituti bancari di Slndo-
v na pervenivano mensilmente 
,- alla Democrazia cristiana. 

Sarà Interessante sapere co-
•i' me I dirigenti de potranno 
* giustificare le somme rlce-
5 vute. L'on. Filippo Micheli. 

. i segretario amministrativo 
':• della. DC. già una volta ha pre-

lento non presentarsi al giù-
;' dici, adducendo a giustifica-
'.,' zlone gli impegni per la cani-
' pagna elettorale: 11 prossimo 
i 4 luglio, giorno fissato per il 
'$ suo Interrogntorlo, dovrà co-
; munque dare una risposta. 
; La verità appare fin da ora 
'! abbastanza chiaro: l'operazio-
• ne Sindona ha corrisposto. 
~ sul terreno economico e ban-
'"/ cario, ad una manovra di 
Ì potere de. 
'•' All'uso delle strutture ban

carie di Stato come se fosse
ro strumenti di un gruppo 
di potere, ha corrisposto la 
acquiescenza di chi aveva la 
responsabilità della politica 
bancaria di tutto il Pnese. 

Basti ricordare che li per
messo alla fusione delle due 
banche slndonlanc. da cui 
nacque la Banca privata itu-

y liana, venne concesso malora-
- do che 1 rapporti consegna-
!• ti a Carli fossero tutti nega-
i tivl e consigliassero addlrlt-
v tura la liquidazione ccattu. 
' La stessa operazione di sai-
; vatagglo di Sindona, con lo 

intervento del Banco di Ro-
! ma, corrispose, a quanto pa-
-!' re, a un disegno de che ebbe 
••:. l'avallo dello stesso Carli. 
;: Per quanto riguarda il falli-
:i mento della Banca privata ita-
'• liana vi è da registrare una 
1 importante decisione della se

conda sezione civile de! tribù-
1 noie di Milano: è stata re-
'; spinta l'opposizione, avanza-
* ta da Sindona e da una sua 

finanziaria, la « Fasco S.A. » 
•> del Lussemburgo, alla dlchla-
' razione di insolvenza emessa 
;• dal tribunale il 14 ottobre 

Il tribunale ha risposto no 
alla richiesta di sospensio
ne del giudizio avanzata dal 
banchiere latitante, ha respin-

• to l'opposizione al fallimen
to e lo ha condannato al pa
gamento delle spese del giù-

"i dizlo, dieci milioni in tutto. 
,' Maurizio Michelini 

; Prende i! via domani la .sta-
i glone delle vacanze. La prima 

fase dell'« operazione estate ». 
secondo le solite statistiche, 
Interesserà 11 30 per cento 
de! quindici milioni di Ita
liani che abitualmente vanno 
In vacanza. Solo una minima 
parte delle famtglle è Infatti 
partita per le vacanze nel 
corso del mese di giugno: 
la maggior parte — 11 60 per 
cento — partirà Invece In 

j agosto, quando cioè chiude-
: ranno le grandi fabbriche e 
! saranno finiti gli esami di 
j maturità. 
I GP esperti prevedono tut

tavia che 11 numero di co
loro che trascorreranno le 
loro ferie nei luoghi in cui 
risiedono abitualmente sarà 
più elevato che negli scorsi 
anni, in cui nel periodo esti
vo si verificava quasi un «cam
biamento della geografia uma
na della penisola »: la crisi 
economica ed 1! caro-prezzi 
hanno infatti frenato la .< cor
sa al mare » degli Italiani, so
prattutto di quelli meno ab
bienti. Per molti, la vacanza 
estiva si limiterà a una bre
ve gita intorno ai giorni di 
Ferragosto, quando ogni tra-

I sferlmento da un punto al
l'altro della penisola tocca 1 

cr.Ucrnl di un veto e pro
prio dramma. 

Anche se le previsioni non 
sono fra le più rosee, tutto 
è pronto nel tradizionali luo
ghi di villeggiatura per acco
gliere la «grande ondata » di 
turisti .stranieri e nostrani. 
Sono pronte anche le nuove 
tariffe degli alberghi, degli 
stabilimenti balneari, del dai-
cmg, dtl luoghi di ritrovo 
e anche delle autostrade che. 
a partire dal 1. luglio, subi
ranno t'n rincaro Intorno a! 
15 per cento. 

Altri aumenti si preannun-
ciano per le ferrovie. Nel pe
riodo delle vacanze saranno 
comunque organizzati oltre 
900 treni straordinari. Un 
grosso problema sarà quel
lo del traghetti per le Isole 
e in particolare per la Sici
lia dove alcune compagni-» ma
rittime hanno annullato gli 
scali del «canguri ». Fin d'ora 
comunque tutti I traghetti 
per la Sardegna sono già pre
notati fino a tutto luglio: ne
gli uffici delle compagnie si 
accalcarlo decine di clienti, al
la ricerca, a volte disperata, 
di un posto. 

Ritornando al problema dei 
costi della villeggiatura è dif
ficile fare un calcolo di qusn-

! to si spenderà in più que-
I .sfanno, rispetto al 15)74, per 
I andare in vacanza. Per II mo-
J mento si conoscono scio 1 
! rincari degli alberghi (media 
I da! 10 al 20 per cento i e 
! deull stabilimenti balneari 'sui 

litorale ramano è stato abo-
; ilto. dopo una ordinanza del-
i la magistratura, Il biglietto 
j di Ingresso sul mare, ma i! 
; provvedimento non incide sui 

prezzi di chi voglia usufrui
re di celti servizi). 

GII albergatori, in partico
lare, prevedono un calo del
l'afflusso dei villeggianti: so
no In continuo aumento. In
fatti, coloro che -- specie tra 
11 ceto medio e tra le fami
glie numerose — preferisco
no per le loro vacanze. Il 
campeggio o la « seconda ca
sa » 

Poi c'è la grande massa de
gli Italiani che non va In va
canza. Anche qui un calcolo 
su chi resta è difficile a far
si. SI sa solo che in certe 
zone contadine e povere del 
Sud nessuno si muove In 
estate. Solo 1 ragazzi vanno 
verso 11 mare e lo fanno non 
per vi'Uergglare ma per arran
giarsi in lavoretti stagionali: 
per loro l'estate è tempo di 
fatica. 

Documento delia minoranza ai Consiglio superiore 

Solo discutibili 
opinioni contro 

i due procuratori 
Una lunga dichiarazione a verbale con i motivi dell'op
posizione al trasferimento dei giudici Colato e Riccardelli 

L'attesa ai treni 

Facoltoso geometra in una villa presso il confine svizzero 

Picchiato a sangue prima del sequestro 
Si teme anche la possibilità di un atroce regolamento d i conti nell 'ambiente dei «corrieri d i valuta» — La mec
canica del rapimento presenta molt i aspetti oscuri — Chi è Diego'Bruga — Sospetto silenzio dei rapitori 

COMO. 27 
Oscuro sequestro di persona, la notte scarsa poco prima delle 3, a Bizzarrone, un piccolo comune a 

una ventina di chilometri da Como quasi a ridosso del confine con la Svizzera • dove da poco più d! due 
mesi è stato aperto un nuovo valico confinario. La vittima di questo nuovo ratto, che sembra essere più un 
regolamento tli conti, è un noto benestante del posto. Diego Bruga, di 35 anni, sposato e padre di tre risii 
di otto, cinque e tre anni. Sulla sua sorte gli inquircnt questo pomeriggio hanno espresso serie preoccupa
zioni, Grosse chiazze di sangue sono state infatti rinvenute sul pavimento del box della villa di Bruga, 

La tragica fine dello studente di Milano 

La morte di Franceschi: 
colpevole solo l'agente 

Nella requisitoria del PM tutta la colpa a Gallo - Falsa attestazio
ne dei fatt i - Gli altri «spararono in aria» - Chi si è voluto salvare? 

>i 

• ! • 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

E' stata depositata la re
quisitoria per l gravissimi in
cidenti accaduti la sera del 
23 gennaio 1973 davanti alla 
università Bocconi conclusisi 
con l'uccisione dello studente 
Roberto Franceschi e il feri
mento dell'operalo Roberto 
Piacentini, raggiunti da col
pi esplosi dalla polizia. 

Il pubblico ministero. Il so
stituto procuratore aggiunto 
Oscar Lanzi, al termine di 
una requisitoria farraginosa 
e oscura nella quale non si 
tenta minimamente di indi
viduare come andarono effet
tivamente le cose e soprattut
to di spiegare perché venne
ro fornite fin dall'Inizio ver
sioni ufficiali puntualmente 
rivelatesi false, ha chiesto 11 
rinvio « giudizio dell'agente 
Gianni Gallo, dalla cui pisto
la furono esplosi 1 colpi, per 
omicidio e lesioni colpose. 

ne era completamente privo 
e le cinque cartucce repcrta-
te vi erano state Inserite da 
loro stessi ». 

Nessuna spiegazione viene 
tentata dal pubblico ministe
ro che, semplicisticamente, 
restringe 11 giudizio sul com
portamento del due ad una 
mera questione di etica, scoi* 
porandolo Invece dagli avve
nimenti tragici di quella sera. 

Perché non venne detta 
immediatamente lu verità? 
Perché non vennero conse
gnate immediatamente al ma
gistrato le armi usate, ma 
anzi queste vennero sottopo
ste ud una « ispezione » pre
liminare da parte del mare 
sclallo Pedacchlola? Perché 
si insistette a sostenere che 
solo Gallo aveva sparato 
quando poi sono state riscon
trate tracce di polvere da 
sparo sul vestiti lndossnti dal 
questore Tommaso Paolella, 
dalla guardia Vittorio Dì Ste
fano e dall'appuntato Vitto-

La stessa richiesta è avan- i rio Cosentino? 
zata nel confronti di Roberto 
Piacentini, che è parte lesa 
nel processo, e di 20 studenti 
per rispondere dei reuti di 
oltraggio, lesioni, danneggia
mento, detenzione e porto Il
legale di bottiglie incendiarie. 

Per quanto riguarda i fun
zionari, li pubblico ministero 
chiede il rinvio a giudizio 
del capitano Claudio Savare-
se e del brigadiere Agostino 
Puglist « per avere attestato 
falsamente nel verbale di se
questro », relativo alla pistola 
usata dal Puglisl. «che nel 
caricatore erano contenute i> 
cartucce mentre invece etwo 

E' lo stesso P.M. che è co
stretto ad' ammettere che le 
tracce sui vestiti indiamo 
che questi sono stati Indossa
ti « da persona che ha esplo
so con la mano destra colpi 
di arma da fuoco »; e subito 
sì affretta a suggerire una 
via d'uscita per gli interessa
ti: « hanno si sparato, ma so
lo "colpi d'arma dii fuoco in 
aria", 11 che e penalmente ir
rilevante». 

VI è un piccolo particolare; 
Paolella, DI Stefano e Costan
tino hanno sempre negato di 
avere sparato: perché hanno 
detto il falso? Lanzi, partito 

lancia in resta con la sua te
si non può fare altro che di
re: « Non si capisce 11 moti
vo per cui coloro che hanno 
sparato in aria a scopo inti
midatorio abbiano pervicace
mente negato », quasi si trat
tasse appunto di una que
stione morale astratta. E co
si il magistrato chiede il pro
scioglimento, per la manomis
sione delle armi, deil'allora 
questore Allitto Bonanno, del 
colonnello Bruno Geuna e 
del maresciallo Libero Pedac
chlola e l'archiviazione nei 
confronti di tutti gli altri, a 
cominciare dal questore Pao
lella, e la archiviazione anche 
contro coloro, rimasti ignoti, 
che fecero scomparire I nu
merosissimi bossoli sparsi per 
terra quella sera. 

E' chiaro che tutto viene 
scaricato sull'agente Gallo: 
ma anche nei suoi confronti 
non si affrontano nella requi
sitoria 1 problemi più scottan
ti, quale quello emerso, e pro
vato che l'agente « perse il 
controllo di sé» solo dopo 
un'ora dalla sparatoria, al so
praggiungere di funzionari e 
ufficiali di grado elevato. 

In questa vicenda vi è sta
to l'In dall'Inizio chi non si è 
reso conto che è tutto il cor
po della polizia che viene a 
subire il discredito per ver
sioni smentite dai fatti, for
nite prevalentemente per co
prire il comportamento d! 
qualche personaggio Impor
tante. 

m. m. 

e sangue è stato pure rlnve 
nuto stamane poco prima 

, delle 11. all'interno dell'Alfa 
I 1750 del sequestro a bordo 
j della quale la vittima è stata 
! portata via. L'unica persona 
I che ha udito e visto qualcosa 
I é un cugino del sequestrato. 
j Mastino elmetti di 2.r> anol 
I che abita In una villa poco 
j distante. 

Diego Brugn. la cui moglie. 
Maria Adele Marchlni di 3:; 

! anni, da qualche giorno si 
trova in villeggiatura a Ma-

i rlna di Massa con 1 figli <>%';•• 
1 vu passato parte della serata 
| assistendo ad alcune parri 'e 

di calcio di un torneo not
turno organizzato dalla poli
sportiva dì cui è presidente. 
Poi si era trattenuto con al
cuni amici fin verso le 23 nel
la cooperativa di Bizzarrone 
e. infine in compagnia di un 
amico abitante a Uggiate Tre-
vano, Roberto Panzer!, si era 
recato a cena in un ristoran
te oltre conline. 

Più o meno verso le 2.30, 
poi. il Bruga era tornato a 
casa a bordo dcllu sua «1750»: 
nel box lo aspettavano. Il 
Bruga ha opposto una resi
stenza accanita. 

Mastino Cimetti, il cugino, 
ha poi dichiarato di avere udi
to le sue invocazioni di aiuto 
e la frase: « B'asta, mi fate 
uscire sangue dalla testa ». 
Quando però è accorso ha so
lo scorto la macchina del 
rapito che si allontanava a 
tutta velocita. 

E' scattato subito il dispo
sitivo delle ricerche, ma so
lo poco prima delle 11 in una 
cava alla periierla di Limon-
ta, a oltre 40 chilometri da 
Bizzarrone. ma f*alla parte 
di Lecco, un pescatore ha sco 
perto, scaraventate nell'acqua 
dalla scarpata, la « 1750» che 
poi la polizia ha riconosciuto 
per quella del Bruga: all'in
terno sangue e !a giacca del 
rapito. 

Ora perché la polizia pen
sa a una vendetta più che 
a un sequestro? 11 fatto è 
che l'episodio, quanto alle 
modalità, ricorda in modo im
pressionante quello di un al
tro comasco benestante, Ca
millo Colombo, notissimo ne
gli ambienti e della finanza 

che 11 sequestro della scorsa 
notte ripete alla perfezione, 
nella su'a altrettanto lussuo
sa villa di Cardano, pure pres
so Como. Il corpo deturpato 
di Camillo Colombo fu ritro
vato, più di due mesi e mez
zo dopo, nelle acque del Lam-
bro a Ceresa di Niblonc: un 
colpo di pistola alla testa, 
una vera e propria « esecu
zione ». 

Ebbene: Diego Bruga lo 
scorso anno sarebbe stato fer-
to, non lontano da Bizzarro
ne, sulla strada che va verso 
la Svizzera, da alcuni finan
zieri che io avevano trovato 
in possesso di 150 milioni di 
lire in contanti, somma che 
fu sequestrata. Un corriere 
della Valuta in proprio o per 
conto terzi, anche Diego Bru
ga. allora? Gli inquirenti non 

mato. non lontano da Bizzarro-
solo n e i sciolgono l'Interroga-
tivo ma addirittura smenti
scono tutta la vicenda. 

Inoltre, sino a stasera, nes
suno si è fatto vivo per il 
riscatto con i tre fratelli di 
Diego Bruga. Anselmo di 42 
unni vice sindaco di Bizzar
rone. Giulia di 43 anni e Se-
vcrina di 44 anni accorsi sta
mane alla villa del rapito. 

Nella foto in alto, da sinistra: 
il commerciante Dleflo Bruga • 
agenti di polizia sui luogo del 
rapimento. 

Cantava 

« Bandiera rossa »: 

militare 

arrestato 
BARI. 27 

Vn militare è stato arresta
to per insubordinazione con 
violenza nel confronti di un 
carabiniere che lo aveva in
vitato. Insieme ad altri ven
ti commilitoni, a non canta
re. I soldati, erano in un au-

e delia polizia, come uno dei { tobus e cantavano « Bandiera 
tanti «corrieri della valuta»: ! rossa» e « Bella ciao». Il sol-
che fu rapito la notte dell'8 ! dato è Lorenzo Barbera di 20 
febbraio '74, in circostanze i anni. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Ufficialmente nessuno par
la, commenti all.a grave de
cisione del Consiglio supc
riore della Magistratura di 
« salvare » il procuratore ca
po Micale e di aprire, al 
contrarlo, la procedura di 
trasferimento per 1 sostituti 
Liberato Riccardelli e Otta
vio Colato, vengono solo da 
colleghi molto vicini ai due 
magistrati colpiti. Gli inte
ressati, non rilasciano dichia
razioni. L'aria che si respira 
negli uffici giudiziari è pe
sante, regna un profondo di
sorientamento, ed è eviden
te che questa tensione In bre
ve tempo potrebbe tramutarsi 
in prese di posizione, in do
cumenti. 

D'altra parte si attende an
che l'Iniziativa che Colato e 
Riccardelli prenderanno an
che per valutare il plano sul 
aunle I due magistrati Inten
dono muoversi per respinge
re In grave iniziativa del 
Consiglio superiore. 

I due sostituti, ricevuta la 
comunicazione dell'apertura 
del procedimento per 11 tra
sferimento di ufficio, avran
no trenta giorni per presen
tare le controdeduzionl: poi 
saranno Interrogati nel corso 
di una riunione del Consi
glio stesso: una sorta di pro
cesso 

Comunque, stando a note 
di agenzia. Colato e Riccar
delli baseranno la loro linea 
di difesa sul temi che sono 
ni centro di un verbale che 
la minoranza del componenti 
del consiglio stesso ha futto 
allegare agli atti. 

Come è noto, infatti, la 
decisione di aprire la proce
dura per il trasferimento del 
due sostituti è stata presa a 
maggioranza con il voto con
trarlo, a quanto afferma una 
agenzia (la discussione e la 
votazione sono coperte dal 
segreto Istruttorio), del com
ponenti laici di sinistra che 
fanno parte del Consiglio su
periore della Magistratura. 

II documento molto puntua
le e fermo Inizia rilevando. 
stando sempre al riassunto 
che una agenzìa di stampa 
ha diffuso, che 11 consiglio 
superiore della Magistratura 
ha disatteso totalmente la ri
chiesta avanzata dal mini
stro guardasigilli Reale per 
il trasferimento da Milano 
del procuratore capo Micale. 
rifiutandosi di aprire la pro
cedura prevista dal caso. In 
sostanza le contestazioni del 
documento di minoranza alla 
decisione su Colato e Riccar
delli si baserebbero su tre 
punti : 

1) La situazione della pro
cura di Milano era già stata 
valutata da una commissio
ne del CSM venuta a Mila 
no nel maggio dello scorse 
anno e che era giunta a con
clusioni diametralmente op
poste alla valutazione ora da
ta sull'operato del sostituti 

2) La relazione redatta da
gli Ispettori del ministero 
sulla quale si è basato il CSM 
per aprire la procedura di tra
sferimento di Colato e Ric
cardelli, non e obiettiva In 
quanto tace sulla Infondatez
za delle accuse mosse da Mi
cale a Riccardelli per scarso 
rendimento; minimizza le ca
renze caratteriali e di com
portamento del procuratore 
capo; svaluta 11 coro di con
testazioni e proteste che ha 
Investito Micale; non presen
ta requisiti di obiettività nel

la parte in cui accusa Colato ' 
e Riccardelli perché basata I 
esclusivamente su giudìzi e I 
non su fatti. ! 

3) Mancano del tutto le prò- ! 
ve che 11 prestigio dei so- ! 
stituti procuratori sia stato ; 
minimamente intaccato e ; 
quindi è illegittimo 11 rlcor- j 
so all'articolo 2 della legge ] 
sulle guarentigie della magi- : 
stratrura che consente, ap- ! 
punto. 11 trasferimento d'urli- , 
do , quando sia venuto meno j 
li prestigio di cui un magi
strato deve godere. 

Il documento della mino
ranza definirebbe l'apertura J 
della procedura per 11 tra- < 
sferlmento del due sostituti ' 
« un eccesso di potere » per- | 
che ci si avvale di una prò- . 
cedura prevista specificata- I 
mente per superare situazio- | 
ni di discredito per fini dlver- ; 
si, e cioè per reprimere un j 
dissenso nell'ambito di un i 

urlicio o sostenere un princi
pio astratto di autorità 

Al contrario :nvece la do
cumentazione elio il ministro 
di Grazia e giustizia aveva 
mandato su Micale ora ricca 
di fatti, di nomi e d) cir
costanze: il tutto forn.va un 
metro di giudizio preciso. 

E' un dato certo che le cri
tiche hanno diffuso discredi
to obiettivo su tale magistra
to: per questo la richiesta 
del ministro doveva essere 
accolta. Tanto Più che aven
do aperto la nrocedura nei 
confronti del sostituti Cola
to e Riccardelli. questo ri
fiuto apparirebbe come unn 
decisione intrinsecamente par
ziale, viziata da eccesso ù'. 
potere per manifesta ingiu
stizia e consistente in preclu-
diziali atteggiamenti diversi 
nei confronti di magìstrat-
protagonisti della stessa vi
cenda. 

Contro le ripetute avocazioni 

Magistrati genovesi 
riuniti per decidere 

come resistere al PG 
Dalla nostra redazione , 

GENOVA, 27. , 
Quindici pretori, divertii £Ìu- j 

dici ed alcuni .sostituti prò-, 
curatori si ^ono riuniti i>?r • 
diverse ore tn un salone del- ' 
]a pretura centrule di Genovu i 
in via Serra. Alla line deila ! 
riunione nessun comunicato, i 
Niente conl'erenzH stampa, j 
qualcuno, che aveva vocila cii . 
slogarsi, è .-.tato tacitato oai ; 

colleghl, «Sapete jl motivo 
della nostra riunione — ha 
dichiarato un giudice J Ì gior
nalisti che Httendevano — per 
ora abbiamo discusso. Discu
teremo ancora e, tor.se, ap
proveremo un documento in
terno che. ovviamenre, non 
sarà destinato alla st.impa, 
ma al Consiglio superi^iv uel* 
ia MagUtratura ». 

Cosa accade a Genova? Sia
mo di nuovo a un braccio di 
ferro tra il procuratore ge
nerale Francesco Coco <J i 
pretor; della città. L'ha pro
vocato lo stesso alto magi
strato, con una presa di po
sizione, che ha destato allar
me e preoccuprt/.ìone. Cuco 
ha dichiarato di iver il di
ritto di intervenire per im
pedire att i di polizia giudizia
ria che egli consideri « con
trari alla procedura ». 

Che significa questo in pru-
tlca? 

K Significa — risponde uno 
dei pretori — che giorni la il 
collega Adriano Sansa convo
cò nel suo ufficio un alto uf
ficiale di polizia giudiziaria. 
Lo invitò a svolgere una In
dagine negli uffici dell'inten
denza di Finanza per accer
tare in che modo gli statali. 
pur scioperando, percepivano 
egualmente le giornate d; sti
pendio ». 

Qualche giornale uscì con 
un titolo clamoroso. 'Troppo 
presto -- racconta il preto
re* - , L'alto ul'fichle. inter
pellato da! collegn SìMi^a. te
lefonò al giudice ci,(.librando 
"I! procuratore gcnernle ci 

ha dotu> che la I n d i r n e c'a 
lei richiesta conve'.c se 111.n-
lo allu Corte dei Comi' » 

Coco ha dunque deciso di 
Imporre il suo controllo diret
to e il suo diritto di veto 
J-.U tutti gli atti di polizia giu
diziaria nella circoscrizione 
della Corte d'Appello di Ge
nova che va da Mattia Car
rara a Ventimiglia? La do-
mandri è stata rivolta allo 
stesso procuratore generale. 
Si parlava in giro di una sua 
circolare a tutti i comandi, 
Coco h:i smentilo d'aver in
viato una circolare. «Queste 
notizie — ha dettalo l'alto 
magistrato ai cromati usando 
quel suo stile fatto di preci 
sione quasi matematica e d: 
conclamata convinzione di ma 
gistrato. conservatore — non 
hanno nulla a che vedere con 
zìi atti da me compiuti nel 
l'esercizio delie mie iunzion!. 
in base a .*peeiiichc norrn*^ 
della procedura penale e di 
altre leggi. 

Sia ben chiaro — poiché 
tal) atti potrebbero anche ri
guardare controlli delle atti
vità di polizia giudiziaria, in 
quanto tutta la. polizia giudi
ziaria dipende da me — che 
tutti i miei interventi sono 
destinati non già a coprire 
0 eludere l'osservanza della 
le^ge. ma al contrario a im
porne la osservanza ». 

Veniamo a! nocciolo di que
sta argomentazione di Coco. 
1 pretori genovesi AlmerSèh!. 
Sansa. Brusco che scopriro
no e perseguirono la corru
zione esercitata dai grandi 
petrolieri agirono nell'osser
vanza della legge secondo Co-
co? « Voi avete esorbitato dal
la vostre funzioni specìfiche 
entrando in un campo sul 
quale il parlamento e altri 
organi dello stato esercitano 
il loro controllo» - ha E.1:-
dato Coco ai tre pretori. Era 
arrivato a Genova proprio * 
cavallo dello si-nndalo. Coco 
proveniva da Cagliari, dove 
avea ricoperto l'incarico d; 
procuratore generale. 

Perfect 
La gomma "premiunTper la tua auto 

i^^:^^^^ 

^' ' m 

(sul bagnato) 
risparmio di carburante 
super confortevole ! 

Pèrmuta speciale 
fino al 5 luglio 
riceverete dal gommista 
Lire 1000 per ogni gomma 
usata che sostituirete con Perfect 
©I 
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Discorso del presidente della Lega 

Le Coop chiedono 
di partecipare ai 
piani economici 

Una forza che può contribuire in modo so
stanziale a qualificare la ripresa economica 
Denunciate le discriminazioni delle banche 

BOLOGNA. 27 
N«gll ultimi quattro anni sono sorto almeno conto nuovo 

cooperative di produzione Industriale e per II 1975 e In attua, 
zlone un programma di Investimenti che si aggira sul trenta 
miliardi di lire II secondo convegno nazionale delle coopta 
rative industriali affiliate alla Lega — presenti trecento 
delegati — ha ampiamente discusso ieri e oggi, nella Salu 
Trecento del Palazzo dei , 
Congressi, lo stato dell'impor-

« Non riconoscete il consiglio di fabbrica » 

Trapani: assurda ordinanza 
antisindacale del pretore 

Il magistrato ha imposto alla Sicilvetro di non trattare con l'organismo democraticamente eletto 
dai lavoratori e di «avere rapporti» con la CISNAL — Immediata e ferma risposta operaia 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 27 

II pretore di Marsala, Palma, con una 
mei edibile ordinanza, ha intimato ai diri-
Kent1 di un azienda vetraria collogata del-
I ESPI la Siuhetro -/di non riconoscere 
e <li non trattare con il consigLio di fab-
br.ca » o invece «di «nere rapporti con-
Kiunt' con le rappresentanze sindacali della 
C sna'» 

Contro quella grav issima imposizione è 
jrr^ortn l'ansemblea dei lavoratori che han
no già attuato due ore di sciopero coin
volgendo nella lotta gli operai delle altre 
aziende marsalesi Contro questa ordinan
za, che praticamene scioglie il consiglio 
di fabbrica democraticamente eletto da 
tutti i 250 operai della Sicilvetro con re
golari elezioni nel dicembre dello scorso 

anno l'ufficio legale delia Camera del 
Lavoro ha presentato ricorso in tribunale 

h ordinanza e di un'assurdità totale 
tanto più se si pensa che su 250 operai la 
Cisnal ne i appresenta solo 3 

La conseguenza della decisione pretorile 
è che 1 rappresentanti della Sicilvetro si 
rifiutano di trattare con il consiglio di 
iabbrtea proprio nel momento in cui l'in 
dustna vetrai m di Marsala con i BUOI 
miliardi di deficit sta attraversando un 
brutto penodo rischiando fra l'altro di 
far perdere il posto di lavoro ai 250 operai. 

In un documento ì vetrai, e le tre or-
cam?za7ìoni sindacali condannano l'inizia 
tiva del pretore affermando che «non e 
londata né sultragata dallo spinto della 
legge 300 del 20 maggio 1970. la quale 
riconosce il diritto ai lavoratori di costi
tuire rappresentanze sindacali aziendali 

mentre la costituzione dei consigli di fab 
brica e una libeia scelta di strumenti cu 

lotta sindacali della CGIL CISL-UIL che non 
e disciplinata da alcuna legge se non quel
la dell'autorcgoUmento caso per caso» 

Si tratta cioè delle linee emerse dalla 
conferenza dei delegali di ieparto ^ du 
consigli di iabbnea svoltasi a Rimmi nel 
febbraio dello scorso anno a iniziativa 
delle tre confederazioni sindacali e poi 
adottate dalle assemblee dei lavoratori che 
determinarono i poteri, le funzioni, la du 
rata e i modi di eleggere gli organismi 
unilar.. 

I vetrai di Marsala non si fermano alla 
protesta contro l'ordinanza del pretore 
chiedono la ristrutturazione delle aziende 
e il riassetto finanziario 

t. r. 

tante bettore, sia sotto il pro
filo economico che ideale. Af
finchè il poten/inmento anti-fi» economico che ideale Af i j magistrati riterrebbero incostituzionale la decisione 
crisi possa esprimersi compiu
tamente, è detto nel documen
to conclusivo, è necessario che 
« governo e pubblici poteri 
adottino adeguate misure le
gislative e creditizie che con
sentano di superare rapida
mente la crisi, avviando un 
processo di ristrutturatone 
delle aziende attraverso il ri
lancio degli investimenti e l'au
mento dei livelli occupazio
nali, nel quadro della politi
ca delle riforme e nel soddi
sfacimento dei bisogni so
ciali ». 

La coooerazlone aspira ad 
imporsi nel paese come una 
forza trainante dell'economia, 
una aspirazione Ri usta e pos
sibile, ha detto nel suo discor
so conclusivo il presidente del
la Lega Vincenzo Gaietti, ma 
alla condizione che si abbia 
coscienza del ruolo da svol
gere, che si allarghi il respi
ro. Occorre dotarsi degli stru
menti necessari per corrispon
dere alla domanda sociale in
terna, largamente disattesa e 
insoddisfatta (agricoltura, ca
sa, istruzione, ospedali, ecc.) 
e orientarsi sui mercati dei 
paesi ex coloniali ed emer
genti: si tratta di stabilire un 
giusto rapporto con i sinca-
cati e con la piccola e media 
impresa, di aprire un concre
to discorso con gli enti locali 
e con le partecipazioni stata
li. Gaietti ha sottolineato il 
fatto che le cooperative non 
chiedono a questo proposito 
pura e semplice solidarietà. 

Il presidente della Lega ha 
formulato una considerazioni! 
specifica per quanto riguarda 
la politica degli istituti di cre
dito, dichiarando che le coo
perative non sono soddisfatte 
per 11 trattamento loro riser
vato dalle banche, t Slamo 
una grande realtà, concorria
mo col 5 e forse il 6% alla 
formazione del reddito nazio
nale, siamo la clientela più 
solvente, ma il tarlo della di
scriminazione continua a ro
dere. Anche qui dovremo apri
re un discorso chiaro, ed esa
minare anche la adozione di 
strumenti adeguati, sulla ba
se delle esperienze acquisite 
dal movimento cooperativo an
che in altri paesi ». 

Gaietti ha dedicato ampia 
parte del suo Intervento alla 
siluazione ed ha dichiarato 
che la cooperazione. « che da 
tempo non fa questioni di 
Torme, nell'attuale momento ha 
tutti i titoli per dire che l'Ita
lia non va lasciata senza di
rezione politica, non si deve 
perdere tempo, la crisi del 
partito sconfitto non può ri
percuotersi negativamente sul 
paese. La coopcrazione tutta, 
è per l'attua/ione di un pro
gramma di rinnovamento, ba
sato sulle auspicate intese in
dicate dal voto del 15 giugno. 
E mentre formuliamo questa 
precisa Indicazione, chiediamo 
di partecipare alla formazio
ne dei piani generali dell'eco
nomia nazionale, al pari di 
ogni forza che conta. Le lot
te e il voto hanno aperto gran
di spazi alla democrazia, spa
li che per quel che ci com
pete intendiamo occupare. Il 
nostro è un contributo essen
ziale: quando la situazione è 
in movimento la democrazia 
è più forte e stabile, le inco
gnite possono avere una rispo
sta più rapida e risolutiva ». 

r. b. 

Obiezioni al mancato arresto di Saccucci 
Già predisposto il mandato di comparizione per il deputato missino in attesa che la Camera comunichi ufficialmente l'autoriz
zazione - L'accusa che viene fatta all'ex para è di attentato alle istituzioni e sovversione armata • Importante materiale sequestrato 

Per 331.000 studenti 

Da mercoledì 
gli esami 

di maturità 
Mercoledì pioismo Per <-irca 331 mia stu

denti di tutta Italia cominceranno, con la prò 
\n scritta di italiano, gli esami di maturità 
ed abilitatene tecnica e magistrale Nello stes
so giorno entreranno in funzione 5.059 comm-s-
stoni giudicatrici 

Anche per quest'anno perciò, gli esami pren
deranno il via con due prove scritte, una d1 

lingua Italiana connine a tutti i diversi tipi di 
istruzione e un'altra relativa alla materia che 
più carattori?/.a il corso di studi Ad esse so-
truiraraio dopo alcuni giorni, le prove orali o 
•rcolloqui» Questi ult'mi verteranno su due 
materie, tra lo quattro indicate per ogni corso, 
Un dal 15 aprile scorso, dal ministero della 
pubblica istruzione 

Come è noto il candidato, ammesso al e col
loquio» indipendentemente dall'esito delle pro
ve scritte, ha la facoltà di scogliere una delle 
quattro materie, mentre la seconda materia 
sarà indicata dalla commissione giudicatrice. 

Querelata « Lotta continua » 

Dopo un anno su 
Pian di Rascino 
primo processo 

TERNI, 27 
Sara celebrato il 9 luglio davanti al tribunale 

di Terni il processo per diffamazione voluto 
dall'ex procuratore dell* Repubblica di Lan 
ciano Mario D'Ovidio, "<:n una querela al 
quotidiano « lotio continua » La querela fu 
presentita In seguito ad alcuni articoli del 
giornale dopo lo scontro a luoco o Pian d> 
Rasclfio tra terroristi neri, guidati da Gian
carlo Esposti Cene nella sparatoria rimase 
ucciso"), e carabinieri. 

Il magistrato «.bruizese si ritenne diffamato 
dalle affermazioni i> t Lott» contjiua » che 
sostenne la ronnivcnzs tra 1! magistrato e il 
sanbabilmo Luciano Benardelli, amico di un 
figlio ik-1 procuratore di Lanciano, colpito da 
ordine di cattura ma fuggito perché avvisato 
per tempo da qualcuno. 

io segu-to il dottor D'Ovidio Tu sottoposto a 
procedimento davanti al Consiglio supcriore 
oeua magistratura e costretto a chiedere il 
trasferimento a Napoli. 

Le proposte illustrate in una conferenza stampa a Roma 

Delegazione araba esamina 
la cooperazione con TENI 

Visita esplorativa delle possibilità di scambio in campo tecnologico e dei servizi - Impegno 
dei paesi produttori di petrolio ad acquisire una maggiore indipendenza dalle compagnie 

Una delegazione dell'Orga
nizzazione del paeii arabi 
esportatori di petrolio, OAFEC 
nella sigla derivata dalla de
nominazione Inglese, ha visi
tato aziende ed impianti ENI 
a Milano, Urbino. Roma e 
Manfredonia. AU'OAPEC. da 
non confondere con l'OPEC 
che comprende anche paesi 
non arabi e si occupa del 
prezzi in particolare, aderl-
t>cono dieci paesi- Algeria, Li
bia, Egitto, Arabia Saudita, 
Irak. Kuwait, Emirati, Ba-
reln, Siria, Qatar E' una or
ganizzazione regionale che si 
occupa tanto dello sviluppo 
delle ricorse petrolifere che 
del reimpiego delle rendite. 
Il segretario dell'OAPEC Ali • 
Attlga. che dirige la delega
zione, ha Incontrato Ieri 1 
giornalisti presso la sede del-
l'ENI ed ha sottolineato le 
aspirazioni di questa organiz
zazione a promuovere' un pro
cesso di Integrazione regio
nale sull'altra sponda del Me
diterraneo 

QU strumenti e compiti di 
cui è dotata l'OAPEC sono' 
11 coordinamento, la forma
zione del quadri, la promo
zione di imprese comuni fra 
differenti soci, lo studio di 
progetti a breve e lungo ter
mine. Perciò nella visita in 
Italia, ha detto il signor At

tlga, la delegazione ha com
piuto una esplorazione delle 
possibilità di coooerazlone nel 
settori: fornitura di servizi e 
Impianti; conoscenze tecnolo
giche; formazione di perso
nale; elaborazione dati , in
terventi sull'ambiente e la 
agricoltura. «L'inizio e la co-
e>a più difficile », ha detto 
Attlga. e io scopo degli in
contri è quello di una cono
scenza reciproca n cui ci si 
dedica, considerata la vici
nanza col nostro paese e gli 
interessi in giuoco, con gran
de ritardo 

I paesi dell'OAPEC forni
scono all'Italia 94 milioni di 
tonnellate di petrolio pari al-
l'82»g del fabbisogno; tran
sazione di cinquemila miliar
di di lire L'approfondlmen 
to dell'Informazione sul cam 
pi di reciproco Interesse e 
fondamentale per l'Italia II 
signor Attlga, per bua parte, 
rispondendo al giornalisti su
gli argomenti più diversi na 
sottolineato che 1 picsl ara
bi Intendono difendere ener 
gleamente I propri interessi 
col metodo della contratta
zione e della cooperatone 
Essi sono contrari, ovviamen
te, all'Agenzia Internazionale 
per l'Energia messa .su dagli 
Stati Uniti con propositi di 
confronto da posizioni di for 

Documento dei presidenti delle Federazioni deil'ANCR 

Critiche al governo degli 
ex combattenti per la 336 

za. Il fatto che l'Italia ade
risca ail'AIE — l'ospite, per 
ovvie ragioni, non lo ha det
to ma è risultato evidente — 
è una remora per la sua po
litica 

Alcuni giornalisti hanno In
sistito sul problema del prez
zi come se tutto, per 1 paesi 
consumatori, dipendesse dal 
prezzo II signor Attlga ha in
vece sottolineato l'impegno 
per lo sviluppo, 11 desiderio 
del paesi arabi di impadro
nirsi delle tecnologie e del
l'organizzazione per estrarre 
il petrolio ma anche per la
vorarlo e collocarlo sul mer
cato. Lo sviluppo del paesi 
arabi apre grandi mercati ai 
paesi europei e In particola
re all 'Italia che ad essi si 
trova più vicina 

Una dura critica al governo 
per 1 mancati impegni a pro-
iposlto della estensione della 
legge 333. è stata espressa dal 
presidenti delle Federazioni 
provinciali della Assoclazlons 
nazlonV.e combattenti e redu. 

Queste decisioni sono con
tenute In un documento, ap
provato a conclusione della 
riunioni, nel quale al prende 
at to del lavoro svolto dalla 
Oornm'sslone di studio — Isti
tui t i previo li Ministero pe» 

ci. riuniti l'altro ieri a Rorm l Li riforma burocratica 
per ascoltare e discutere le 
ìelazionl del vice presidente 
on. Lan/»! e del prof Vinicio 
Mantrlnl A conclusione d"l-
la riunione e stato dato man 
dato olla Giunti e s c u t i v i 
nazionale di Intervenire en"i-
glcamentc presso il governo, 
e di Indire, di Intesa con la 
Associatori ' na/lonalo muti
lati e lm il di d! guerra, u i i 
minirosta?'one mizlon&'e di 
protesti d i tenersi in Roma 
entro ", p-osilmo s^ttembr". 
quaio.-a ne ti itt^-npo dov , 
SCIO rlsu.tare vane le tratt i 
tìm In corso 

di quello, tuttora in coroo. p-r 
stab Uro l'ammontare di l la 
spesa della eventuale esten
sione della, citata lezgc SI 
esprimono però al tempo stes
so forti riserve sulla Com
missione che — si affermi 

' — « non da sufficiente si 
ranzla che questo avvenga a 
breve scadenza». 

Nel documento s! r ' b v i 
che g'I ex combattenti, d',n;n-
denti da aziende prlvnt" e l 
lavoratori autonomi, attendo, 
no da ben 5 anni 11 provvo 
dimento riparatore, e che, 

protrasndo ancora la sua at
tuazione, la maggior parte di 
essi « finirà per perdere ogni 
interesse al benefici per cui 
è più che legittimo lo stato 
di esnsprrazlonc della intera 
categoria » 

I presidenti delle Federa 
zlon.1 provinciali dell ANCR 
cievano quindi « vie-rata pro
testa per tanto ritardo e si 
Impegnano a continuare la 
lotti, sino al mgglunjrlme.itto 
del benefici rwevlstl dalla pro
posta di legge elabori t i dal-
l'ANCR e dalla ANMIG» e 
chiedono «un uguale, deciso 
impegno ali» Giunta esecuti
va nazionale», alla quale 
danno mandato di intervenl 
ìe presso 11 gcvrno e di l i 

! dire una mi'nlfe3ta/.ione di 
protesta a Roma entro set 

I tembre 

Importazioni diminuite 
dell"! 1,5% in maggio 
La bilancia commerciale 

Italiana ha registrato anco 
ra In maggio lo stato di gru 
ve depressione della produ
zione e del potere di acqui
sto In Italia. Le Smportaz.o-
ni Infatti sono diminuiti del-
l'll,S% per minore richiesta 
di materie prime e beni di 
consumo. Ls esportazioni so
no aumentate meno che ne' 
mesi passati 11 12,5'r in più 
mentre per I primi cinque 
mesi dell'anno presi nell'in
sieme l'aumento è stato del 
'ÌV'i Questi dati possono ri
sultare alterati da uno scio
pero che vi e stato nel ser 
vii! do jaml! durante 11 me
se di maggio 

Il dlsavawo di 145 miliar
di di lire e largamente co
perto d i ip'iortl valutari 
(turismo, rimesce emi'-jrat > 
e l'equillbr'o garant ' to ma 
si trat ta di un ••qull'br'o nel 
la pig^'or- d"l'e condizioni 
dal punto di vista de' 'econo 
m'a taliana Nonostante la 
riduzione ' dil.e importazioni 
11 disavanzo del solo scuote 
allmentire e risultato di 1021 
mlllaid! in soli cinque meil 
lasciando prevedere che sa 
ranno ragg unti anch» qu-
st arv.no 1 2300 mllla'.dl dì 
e^borii per acquistare a 
l'esteio a.lm;nil che n p ir 
te possono Cis.-rs prodotti in 
Italia L'assenza di Impegno 
psr lo svhuppo dell agricol
tura è uno drl punti p'u gra
vi dell'attuale « gestione dei-
l i cr'sl » Gli altri settori in 
disavanzo nell'Interscambio 
seno la chimica (15 m'I ' trdii 
e 11 settore « var'o » (3J8 m' 
liardli G.l a.trl settoil sono 
attivi. 

I magistrati romani che In
dagano sul '< golpe » di Bor
ghese del '70 e sulle successi
ve trame eversive hanno già 
da ieri predisposto il manda
to di comparizione per 11 de
putato missino Sandro Sac
cucci L'atto giudiziar i sarà 
tuttavia recapitato non appe
na la presidenza della Came
ra avrà comunicato ufficial
mente l'autorizzazione a pro
cedere contro 11 missino 

Con questo provvedimento 
della Camera, votato giovedì 
pomeriggio, l'istruttoria sul 
« golpe » di Borghese si « ar
ricchisce » di un nuovo im
putato, le cui responsabilità 
furono rilevate già nella pri
ma inchiesta gludUlarla che 
rimase Insabbiati per alcuni 
anni Contro Sandro Saccuc
ci fu a quell'epoca emesso un 
mandato di cattura, e 11 mis 
sino trascorse alcuni mesi in 
carcere prima di essere libe 
iato nei febbraio del 1972 

Nella prima inchiesta Sac
cucci sostenne, negli Interro
gatori condotti dal PM Vita-
Ione, che 1 fatti verificatisi 
nella notte tra il 7 e l'B di
cembre del 1970 erano casua
li In poche parole, non si 
trattava secondo 11 deputato 
missino di un tentativo Insur
rezionale, ma piuttosto dì 
((riunioni » organizzate per la 
visita del presidente Jugosla
vo Tito in Italia. 

La tesi di Saccucci è stata 
letteralmente sconfessata dal
le dichiarazioni di Remo Or
landino braccio destro di Bor
ghese, e dalle numerose testi
monianze che 1 magistrati ro
mani hanno raccolto nel giro 
di un anno. L'accusa che ora 
viene fatta al missino è quel
la di «at tenta to alle Istitu
zioni democratiche nel tenta
tivo di sovvertire con l'Insur
rezione armata l'ordinamen
to politico costituzionale del
lo Stato» La sua partecipa
zione è risultata di carattere 
preminente per quanto ri
guarda il « golpe », e 11 ma
teriale che venne sequestrato 
nella sua abitazione h a tro
vato del precisi riscontri ne
gli atti Istruttori 

In particolare, le dieci lo
calità, da lui trascritte in al
cuni fogli, dove si erano con
centrati gruppi di neofascisti, 
11 proclama che Valerlo Bor
ghese avrebbe dovuto leggere 
alla radio e l'organigramma 
di un governo nel duale lo 
stesso Saccucci sarebbe stato 
chiamato a far parte I ma
gistrati romani ritengono che 
Il suo Inserimento come im
putato nel processo non do
vrebbe comportare alcuna va
riazione sul tempi fissati per 
la chiusura dell'istruttoria, 
prevista per l primi di otto
bre 

SI sostiene Infatti che la 
posizione di Saccucci e le sue 
responsabilità sono state già 
appurate nella richiesta fatta 
al Parlamento per l'autoriz
zazione a procedere, man
cherebbe soltanto la formalità 
del suo Interrogatorio come 
Imputato, che si prevede av
venga nel primi giorni del
la pross'ma settimana Per 
quanto riguarda 11 suo arre
sto negli ambienti giudizia
ri romani circolava Ieri la no-
tlz'a che l'ufficio lstru»'one 
del tribunale sarebbe orien
tato a ricorrere alla Corte co
stituzionale per la mancata 
concessione da parte della 
Camera 

Una decisione in questo 
senso tuttavia, dovrebbe es
sere piesa non appena giun
gerà la motivazione con la 
quale e stata messa al voti 
1 autorizzazione ali arresto SI 
dice che l'ufficio Istruzione 
riterrebbe nntlcostltuzlonale 
la formulaz'one secondo cui 
« precludendo per un tempo 
Indeterminato al deputato le . 
•>crclz!o del mandato parla-
monture », si privi « In tal mo 
do il Parlamento del suo ple
num costituzionale » 

Questa formulazione, secon
do alcuni magistrati, cozze
rebbe con la facoltà che ha 
ora 1 autorità giudiziaria di 
arrestare un deputato colto 
In « flagranza » di reato In 
sostanza, se per questo caso 
non è stato tenuto conto del 
« plenum » costituzionale. Il 
motivo Indicato dalla Càmera 
nel confronti di Saccucci non 
è da considerarsi detcrmlnan-

! te La questione però dovrà 
essere ulteriormente esami
nata, non appena giungerà al 
mag'stratt romani la Intera 
motivazione su cui la Camera 

I ha votato 

I A parte 11 pi'nclplo di luco-
I stltuzionalltà di cui si palla 
i negli ambienti giudiziari, la 
I decisione presa dalla Camera 

di non autorizzare l'arresto dì 
Saccucci appare quanto mal 
controversa II deputato mis
sino infatti è responsabile di 
aver attentato alle libertà 
costituzionali e all'ordinamen
to dello Stato, tuttavia, è ri
masto In libertà, avvalendosi 
di quelle norme che lui stes
so avrebbe tentato di elimi
nare con un colpo di Stato 

Franco Scottoni 

Chi ha impedito 
l'arresto 

di Saccucci? 

fi Telegiornale di giovedì 
'•era ha rilento In modo 
(manto meno singolare Vento 
del voto della Camera sul 
« caso » del deputato /ateista 
Saccucci, coinvolto nel ten
tativo di « polpe » promosso 
dall'ex-comandante della X 
MAS Valerio Borghese. Dopo 
avere specificato che tutti i 
gruppi ad eccezione del MSI 
hanno espresso parere favo
revole alla richiesta di auto-
rizzatone a procedere nel 
confronti di quel personaggio 
avanzata dalla magistratura. 
è infatti rimasto nel generi
co allorché ha dovuto comu
nicare che l'altra richiesta 
della Procura romana — 
quella di autorizzazione al
l'arresto — è stata respinta 
Il TG ha dato solo il nume
ro dei deputati che hanno 
votato contro e di quelli che 
hanno votato a favore senza 
precisare che ad evitare il car
cere al deputato missino sono 
stati (oltre ai suol «came
rati») i deputati de, liberali 
e socialdemocratici. Perchè 
questo silenzio? Per un sen
so di imbarazzo e di vergo
gna? Può darsi. In ogni ca
so, ancora una volta, l'esat
tezza e la completezza dell'In
formazione aono andate a 
farsi benedire, e come al so
lito per scopi di paitc il che 
— se lo mettano tn testa, in 
via Teulada — non è am
missibile. 

La SIP decide 

di distribuire 

profitti 

«gli arionisti 
l a SIP ha tenuto Ieri la rm 

mone annuale degli azionisti 
per 1 approvazione bilancio. E" 
stato decìso la distribuzione 
di 140 Tre dì profitto per ogni 
azione del va'ore borsistico di 
1500 lire (nominale 2 000 li
re) per circa 35 miliardi di li
re Tale dccls'one e s ta t i pre 
.' a dopo diverse Incertezze pò 
l'tlchc dato clic l dirigenti ,o 
stengono di trovarsi In «dif
ficoltà» Il bilancio consente 
inoltro di destinare 131 mi
liardi al fondo ammortamen
ti e deperimento imp'antl 
Nell'anno passato gli abbona
ti al telefono sono aumentati 
di 050 mila pur non a-
vendo la soe'età soddisfatto 
tutte le domande II traffico 
Interurbano e aumentato del 
13»,, GII Inwss! della SIP 
Hono aumentati più che in 
p-oporzlone e. comunque. In 
misura molto più elevata del 
lavontorì occupati nel suol 
servìzi Nonostante questo l i 
SIP hs chiesto ed ottenuto dal 
governo un nuoio aumento 
delle tnrlffe telefoniche dopo 
nv«re m'nncr'ato di f"Tmare 
gli invei t imel i (che sono sta 
ti rlfiott'- 755 m!"ardl i fran
te di un i e^frenzi eh* eri -'a-
lutn'a In slm-no 1 OOOl L'au
mento d^l costì di gestione 
riflette vari sspettt della oo-
l't 'es azl-nlnle daMappa-a-
to burocratico d 'fgfnt» agli 
Inte-C'sl nagatl alle b a n ^ » . 
dal tipo dì Investimenti al si 
stema dexll annaltl fino ni 
modo In cui v'ene realizziti 
'a r-te del collegamenti Toc 
c i pi governo Imporre In np 
oortune sedi unii verlf'ca d"l 
In economicità della gestione 
In ogn' cn"0 l'ium^nto dpi co
ati non s'ust'ficn '1 r'fluto di 
fornire il telefono come ser
vìzio sociale rendendone il co
sto Innccesslbllo n<rli strati 
popolati con spese di lmo'an-
to e l'I ìciu^to ol-b.ipn di n i 
gire 11 mln'mo di ?oo telefo 
nate m'suro che debbono es 
sere al più presto modificate 

Le perplessità 
di un lettore 

Ho letto su un quotidia
no una risposta che mi 
ha lasciato perplesso- si 
asserisce che per calco 
lare i ammontare della 
pensione l'INP3 non si 
avvarrà più della tabel
la C allegata al DPR del 
27 aprile 1968 n. 488, ma 
si baserà esclusivamente 
sulla esatta cifra dei-la re 
tribuzlone percepita Poi
ché è noto che la tabella 
C portava un certo van 
tnsglo al pensionato in 
quanto la marca desunta 
veniva arrotondata per ec 
cesso, se fosse come si af 
ferma nella risposta cita 
ta non potrebbero 1 sin 
dacatl chiedere che tale 
perdita sia compensata con 
l'aumento del famoso 74',-, 
11 cui valore è ormai de
caduto di molto per effet 
to dell'inflazione? 

CELSO RICCI 
Chiusi scalo (Slena) 

Con il nuovo sistema di 
versamento è scomparsa 
la marca assicurativa 
L'INPS, quindi, non ha 
più due distinti versa
menti e cioè quello dei con
tributi base e quello del 
contributi a percentuale, 
ma un unico versamento 
da parte delle aziende Co
me tu giustamente affer
mi la pensione è esatta
mente calcolata sulle re
tribuzioni medie effettiva
mente percepite dal lavo
ratore 

E' un vantaggio o uno 
svantaggio'' In linea di 
principio la riforma del 
versamento a mezzo elen
chi è un vantaggio posto 
dal legislatore nel 1969 e 
che solo dal 1.-1-197S ha 
trovato attuazione. Esso 
consente di utilizzare pro
cedimenti elettrocontabili. 

Ci sono anche, forse, 
svantaggi. Quello cui tu ac
cenni è senz'altro di mi
nima importanza, infatti 
la differenza tra i due cal
coli non dovrebbe essere 
notevole e d'altro canto, 
col vecchio sistema tabel
lare, vicino a chi poteva 
fruire di un vantaggio 
c'era chi ne aveva un dan
no (pensa a quel lavorato
ri che avevano una paga 
che per poche lire, al li
mite una lira soltanto, 
non scattavano alla clas
se superiore e venivano 
perciò valutati alla stes
sa stregua di altri che per
cepivano paghe inferiori 
anche di 10-12 mila lire, 
ma sempre, comunque, nel
la stessa classe di retri
buzione). 

Il problema come si può 
notare, non e dunque que
sto, ma sono altre le que
stioni che sorgono. Le eva
sioni contributive delle 
aziende continueranno ad 
essere massicce anche con 
questo sistema'' Questo e 
il punto da cui dipende 
la validità o meno del nuo
vo procedimento. Quanto 
alla percentuale massima 
di aggancio alla pensione 
(oggi del 74 *\ ; dal 1976 
dell'80%) il punto prin
cipale è di garantirne la 
costanza nel tempo, me
diante la scala mobile ag
ganciata ai salari che- do
vrà consentire di far be
neficiare al pensionati di 
tutti gli aumenti contrat
tuali conquistati dal la
voratori attivi 

Ti è stata 
aumentata 
la pensione 

Sono in pensione per 
raggiunti limiti di età dal 
1968. Fin dalle prime ri
scossioni notai che l'INPS 
di Avellino aveva omesso 
di calcolare t contributi fi
gurativi per 11 servizio mi
litare. Dopo aver fatto ri
corso, Il 10 febbraio 1973 
il competente ufficio del-
l'INPS stesso mi comunicò 
di aver corretto l'errore Da 
tale data fino ad oggi ho 
scritto una decina dì let
tere le quali sono rima
ste tutte inevase, Quanto 
tempo ancora dovrò atten 
dere? 

GIOVANNI PA3QUALOTTI 
(Avellino) 

La tua richiesta, anche 
se con notevole ritardo, t 
'tata esaudita II 26 mag
gio icorso la sede dell'INPS 
di Avellino ti ha accredita
to la tomma a te spettante 
a titolo di arretrati a tutto 
Il maggio 1975 per la rico
stituzione della pensione 
Come già comunicatoti di
lettamente dalla stessa se
de dell'INPS il 10-2-1973. 
la tua pensione è ora au
mentata in virtù del con
tributi figurativi per il ser
vizio militare e del contri 
buti obbligatori versati dal 
l'ottobre 1968 all'aprile 1969 

La pratica 
si è risolta 
favorevolmente 

Il 17 novembre 1973 ho 
presentato al l'INPS la do 
manda di pensione per 
invalidità. Il 2 ottobre 
1974 sono stato sottoposto 
ntì accertamenti medici, 
dopo di che non ho avu
to a' tre notizie Desidere
rei conoscere almeno 11 ri
sultato per poter agire In 
caso di e«lto negativo 

NICOLA RA3PA I 
Roma ' 

La tua pratica si e ri \ 
solta favorevolmente CI 
è stato assicuralo che net 
prossimi giorni riceverai I 
dirette comunicazioni dui j 
l'INPS ni merito al'a ri i 
sco-i9(OTi(" della rata di ven | 
sione corrente ed agli ar 
reirati che ti compentono 
con decorrenza 1 dicem- i 
bre 1973 

A cura di F. Viteni 

Marco 

NEL 
I SEGNO 

DELLA MAFIA 
STORIA DI LUCIANO LIGGIO 

La mafia è cambiata. Non più « leggi d'onore » ma 
assalto acoperto alta nuova ricchezze. Non più ade
sione « popolare » ma aderenze al vertice. Quella 
che Ieri era cronaca locale, oggi 6 un intrigo poli
tico a raggio nazionale. E buona parte del nuovo 
potere malioso — brutale, ramificato. Inafferrabile — 
coincide con la storia personale di un uomo: Lu
ciano Ugglo. 

lire 3000 

RIZZOLI EDITORE 

GIOVANI: I NUOVI PROTAGONISTI 
Il 15 giugno, il 70 % dei ragazzi 

fra i 18 e i 21 anni ha votato 
per i partiti di sinistra. 

Per quali motivi? Ecco i risultati 
di una inchiesta del « Mondo ». 

LA CONDANNA DEL « MONDO »: 
SE IL MINISTRO APRE UN'INCHIESTA 

Ormai è necessario andare fino 
in fondo « all'incredibile » 

caso che ha portato a una gravissima 
sentenza contro l'ex-direttore Ghiotto. 

DOVE VA LA DC 
Dopo la sconfitta elettorale quale 

sorte attende il partito 
di maggioranza relativa? A piazza 

del Gesù, a Roma e in alcune 
regioni-chiave, queste sono le risposte 

raccolte dai nostri inviati. 

I l i MONDO 
questo scttimono 
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Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
p«r autocarri • PISTONI OLEODINAMICI 

a semplice e doppio effetto 

mese famiglia 

tuo figlio merita un premio 
centomila lire di sconto 
sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 

Vai subito, con la tua famiglia al completo però, 
presso uno dei tanti punti di vendita Roller e chie
di detle facilitazioni del mese «famiglia roller». 
I roller sono progettati per la vita felice della tua 
famiglia. Sono belli e perfetti perché escono dalle 
linee di montaggio più moderne d'Europa. Roller 
è anche la più grande organizzazione di assisten
za, presente in tutta I Italia e anche all'estero. Rol
ler e pronto a darti una mano, dovunque tu sei.* 
• Il roller club l i propone vocanra n Cnlnb' n 

roller calenzano firenze tei. 8878141 
centro Informazioni firenze piazza stazione 23r t. 211738 
fidala di milano piazza da angeli 2 t. 436484 

filiale di forino lungodora slena 8 t. 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi 
telefonici di tutta 1 Italia alla voce Roller 
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"[Rraóxfìxala: 

Fidanzata 
in arrivo 
Annunciato per febbraio, viene pre 

sentalo soltanto ora il programma 
di Nicoletta Artom dedicato alla ce 
lebre attrice canadese Mary Pickford. 
nota con il soprannome di » fidan 
zata d'America ». Il ciclo, intitolato 
«America anni venti: Mary Pickford» 
prende il via da giovedì prossimo, al 
le 21,15 sul programma nazionale, e 
comprende tre tra i più famosi lun 
gomet raggi interpretati dalla diva: 
«Ho scelto la migliore» (1927) di 
Sani Taylor, « Il pìccolo Ix>rd » (1921) 
di Alfred E. Green e Jack Pickford e 
«La bisbetica domata» ( 1929 » di 
Ernst Lubitsch. 

Il programma, articolato in cinque 
puntate, sarà condotto in studio da 
Enzo Biagi. il quale sarà chiamato 
ad illustrare ai telespettatori, tappa 
per tappa, la luminosa carriera della 
Pickford, da ragazzina riccioluta a 
idolo di più di una generazione. Pro 
tagonista assoluta sullo schermo per 
oltre venticinque anni, la Pickford si 
congedò dal cinema portando con sé 
un'enorme popolarità e. nel 1933, de
cise di dedicarsi esclusivamente alla 
attività di produttrice e scrittrice. Or 
mai anziana, la « fidanzata d'Ameri
ca vive oggi lontana dal mondo, re
legata in un volontario isolamento. 

Dall'Italia 
Omaggic all'URSS • Sei film di giovani 

autori delle Repubbliche sovietiche, in 
gran parte inediti per i'Italia, saranno 
trasmessi in TV nel corso di una rasse
gna organica, curata da Giovanni Graz-
Zini. che prenderà il via con « Stazione 
d; Bielorussia » di Andrei Smirnov. saba
to 5 luglio alle 21 sul secondo program
ma. I sei lungometraggi, realizzati negli 
ultimi anni, seno stati doppiati espres
samente per questo ciclo televisivo. lì 
programma intende dimostrare che il cine
ma sovietico non si identifica ccn quello 
della Repubblica Rus.-a. poiché molte del
le numerose etnie e nazionalità che 
compongono l'URSS, cosi come posseg
gono una propria cultura nazionale, di
spongono anche di una autonoma tradi
zione cinematografica. Sui teleschermi 
vedremo infatti opere provenienti dalla 
Georgia < •( Il calore dell.-1 tue man; » di 
Sciota e Nodar Managadzei. dal Turk 
liienistan la La nuora» di Khodzakhuli 
Narlievi. dall'Ucraina IR L'uccello bianco 
con la macchia nera > di Juri lljenko). 
dal! Uzbekistan n<GM innamorati- di E-
Iior IschiiUikhamedov» e dalla Moldavia 
(« I lautari >• di Emil Lotjanu». 

Sparlando con Landò • E' questo il ti 
tolo di una « radiorivista *> di Gigi An
gelo che andrà in onda a partire da', pri
mo luglio, alle 13.20. sul programma na
zionale. Il « mattatore » è. come si paò 
intuire. Landò Buzzanca che a sparlerà» 
con i divi di Hollywood, presenti alla 
trasmissione per mezzo dei loro abituali 
doppiatori italiani. I suoi interlocutori 
saranno dunque star del calibro di Buri 
Lancaster. William Holden. Gregory Peck. 
Henry Fonda. John Wayne. 

Il primo anti • eroe 
:i Ha portato con sé la più grande da 

te che un uomo possa vantare: quel ta 
ientn che il mondo intero gli ha rico 
nosi luto e continuerà a riconoscergli. 
La sua vita, foise breve se misurata in 
arni, è stata invece ricca, intensa. Non 
ce elcun motivo di essere addolorati 
per il suo destino, dobbiamo piuttosto 
essere affranti per averlo perduto. Non 
ritroveremo mai uno come lui... ». 

Con queste parole. John Huston — da 
molti considerato il cineasta più impnr 
tanii- in assoluto della generazione degli 
anni '40 — prendeva commiato nel gen 
naia del 1957 dalla salma di Humphrey 
Bogart. insostituibile compagno di vita 
e impareggiabile interprete della sua 
« opera prima » cinematografica, quel 
Mistero del falco (1941) tratto dal-
l'cmorimo racconto di Dashhiell 
Hammetl che la RAI TV purtroppo 
non ci mostrerà nella rassegna dedi
cata al celebre attore scomparso, 
inaugurata la scorsa settimana dagli 
Angeli con la faccia sporca di Mi 
chae! Oirtiz. 

Dopodomani sui teleschermi, però, 
sarà la volta di un altro film siglato 
dal binomio Huston-Bogart. Si trat
ta di Agguato ai tropici (1942), im
pegno decisamente minore per am 
cedue, capaci di ben altro successi 
vamente: /( tesoro della Sierra Ma 
dre (1948), L'isola di corallo (1948). 
La •egina d'Africa (1951) e // tesoro 
dell'Africa (1954). Agguato ai tropici 

(il titolo originale è Across the Pa 
citi' ) non fu comunque per Huston 
un lilm del tutto mancato, da ripu 
diare. tanto è vero che il regista si 
è preso la briga di riprenderne il te 
ma. seppure in maniera velata, nel 
recente Agente speciale Mackinlosh. 

In questo film che è. tuttavia — 
non si può negare — palesemente 
« htiitoniano ». Bogart si trova . al 
fianco di Mary Astor e Sidney Green 
stre-:t. nei panni dellex ufficiale Riek 
Leland, condannato da una corte 
marziale ed espulso dall'esercito de
gli Stati Uniti. Leland cerca quindi 
posto nell'artiglieria canadese, ma 
viene individuato e respinto. Si im
barca infine su un piroscafo giappo 
nese. a bordo del quale incontra un 
uomo e una donna, e confida loro la 
sua intenzione di farsi mercenario. I 
due avventurieri si rivelano spie nip 
paniche e lo assoldano. Ma, durante 
uno scalo a New York, Leland si af 
fretta a denunciarli. Tornerà poi ai 
battello, per portare a termine il suo 
tradimento e far breccia nel cuore 
della donna 

Come si vede, anche Leland è un 
tipico personaggio a bogartiano », clas
sico modello di un attore che forgiò 
il primo, vero anti eroe della « setti
ma arte», dal quale trassero utili in 
dicazioni i « ribelli » cinematografici 
degli anni '50 e i loro derivati odierni. 

Nato il 23 gennaio del 1899 (ma la 

Warner impose pubblicamente un 25 
dicembre 1900 che non solo ringiova 
niva Bogart di quasi due anni ma in 
duceva lo spettatore a pensare che 
un uomo nato il giorno di Natale non 
doveva poi essere cosi « cattivo » co 
me appariva sullo schermo) Bogart 
ha sempre incarnato un « diverso » 
che non sarà mai dropout, poiché mi 
ni ai vertici del proprio contesto so 
ciale e per raggiungerli non esita a 
ricorrere a qualsiasi mezzo, lecito o 
il.ecito: è un uomo che sa qual è il 
sentiero da percorrere in ima società 
corrotta e perciò non si fa illusioni. 
non ha forse ideali, segue istintiva 
mente le regole di un rigido codice 
personale. Il suo comportamento è 
Eempre quello giusto, anche se lo 
spingono motivi profondamente sba 
gliati e. del resto, egli lascia spesso 
intravedere, dietro l'inflessibile ma
schera di cinico, un intimo « gioco di 
massacro » che silenziosamente lo di 
lania. E' l'insolubile conflitto tra le 
due distinte componenti, sacrificate 
senza scampo all'apparente univocità 
richiesta al personaggio. 

E chi ravvisa quale costante del 
l'opera di Huston « la riflessione sulia 
validità dello sforzo individuale e sul 
la faialità del fallimento > potrà dun 
que comprendere appieno che cosa fu 
la collaborazione tra il regista e 
l'attore. <J g 

Humphrey Bogart 

Dall'estero 
.Mosè a New York - Il kolossal televi

sivo di Gianfranco De Bosio. * Mosè » è 
stato presentato al a Lincoln Center » di 
Ne» York alia critica specializzata sta
tunitense prima che venga messo in on 
da. I pareri degli «addetti ai lavori» 
ione stati unanimemente favorevoli. Ve 
dromo ora che cosa diranno i profani. 

Hi.-/ Pi:ktord 

Altre tre emissioni italiane — Ai no
stri burocrati l'estate sembra la sta
gione più adatta per emettere franco 
bolli- La filatelia è di moda, tutti ne 
parlano, ma si direbbe che nessuno 
abbia mai sentito dire che d'estate 
l'attività filatelica subisce un rallen
tamento e l'interesse dei collezionisti 
si sposta dai propri album alle mo
stre allestite un po' dovunque. 

Il 27 giugno, annunciato come al so 
lito in ritardo, è stato emesso un fran
cobollo da 100 lire per commemora 
re Giovanni Pierluigi da Palestrina nel 
450. anniversario della nascita. Il fran
cobollo, stampato in calcografia e off
set da incisione di Giuseppe Verdeloc-
co. riproduce un particolare del fron 
tespizio della prima edizione del « Pri
mo Libro delle Messe • (Roma, 1554) 
raffigurante l'illustre compositore nel
l'atto di fare omaggio dello spartito 
al papa Giulio IH. La stampa * «tata 
eseguita su carta fluorescente non fi
ligranata, con una tiratura di 15 mi
lioni di esemplari. 

Il 30 giugno sarà emesso un fran

cobollo da 70 lire dedicato agli emi
grati italiani nel mondo. Il francobollo 
disegnato da Rita Cavacece, raffigura 
l'imbarco di alcuni emigranti su una 
nave ed è stampato in quadricromia 
in rotocalco, su carta fluorescente non 
filigranata; la tiratura è di 15 milioni 
di esemplari. 

Un tempestivo comunicato annun
cia per il 25 luglio l'emissione di un 
francobollo da 100 lire destinato a ce
lebrare il centenario della legge orga
nica del notariato. 

La esposizione filatelica mondiale 
« Italia 76 » — Un accurato pieghevole 
annuncia che l'esposizione filatelica 
mondiale « Italia 76 » si terrà a Mila
no dal 14 al 24 ottobre 1976. L'esposi
zione è organizzata dalla Federazione 
fra le società filateliche italiane « in 
collaborazione e con l'appoggio del 
Ministero delle Prvste e delle Teleco
municazioni » ed è patrocinata dalla 
Fédération Internationale de Philaté-
lie (per uno spiacevole errore di 

stampa, sulla prima pagina del pie 
ghevole è scritto o intemational »). 

La scelta della sede della manife 
stazione è stata oggetto di aspre di
scussioni, poiché in un primo tempo 
l'esposizione avrebbe dovuto tenersi 
a Roma. Al di là delle questioni di 
campanile, occorre rilevare che la 
scelta di Milano non è il risultato di 
una discussione aperta ma è frutto 
di manovre che sì inseriscono molto 
bene nella peggior tradizione di go 
verno democristiana. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — A Cesena (Forlì) nei giorni 
28 e 29 giugno in occasione della IX 
mostra filatelica «Città di Cesena». 
dedicata a « La medicina nella fila 
telia» per celebrare il centenario del
la morte del medico cesenate M. Bu 
Ialini, presso il Palazzo del Ridotto 
sarà usato un bollo speciale. In con 
comitanza con la mostra si svolgerà 
un convegno commerciale. 

G^MI]® 

l'Unità sabato 28 giugno - venerdì 4 luglio 

Elisabetta Pozzi e Odino Artioli in una scena di « Rosso Veneziano» 

Si registra a Torino un interessante lavoro televisivo di Marco Leto 

Volti nuovi per «Rosso veneziano» 
Entrando in questi giorni nello stu

dio del centro di produzione televi
sivo di Torino in via Verdi, la prima 
impressione è quella di assistere alle 
riprese in interni di un film di Lu
chino Visconti. Ci si addentra infatti 
in una serie di ambienti, circa una 
ventina, arredati con estrema raffi
natezza, con un gusto per il partico
lare, per gli oggetti, per ì toni croma
tici. Del resto crediamo che anche il 
romanzo, da cui derivano le metico
lose ricostruzioni ambientali dovute 
allo scenografo Davide Negro e, per 
quanto concerne il prezioso arreda
mento, al giovane Enrico Checchi (fi
glio dello scomparso Andrea Checchi), 
forse piacerebbe al regista di « Morte 
a Venezia» e di «Gruppo di fami
glia in un Interno ». Si tratta di « Ros
so veneziano » di Pier Maria Pasinetti, 
romanzo poco noto in Italia (è edito 
da Bompiani), molto letto — è stato 
un e best seller » come suol dirsi — 
negli Stati Uniti, dove l'autore, tra
duttore egli stesso del suo libro in 
lingua inglese, vive sei mesi all'anno, 
svolgendo attività di docente all'uni
versità di Los Angeles. Gli altri sei 
mesi Pasinetti, che è veneziano, li tra
scorre in Italia, dove nel '58 ha vinto 
il premio Campiello, con « Il ponte 
dell'Accademia », continuazione di 
« Rosso veneziano », e dove più re
centemente, in collaborazione con Die
go Fabbri, ha riscritto, sotto forma di 
sceneggiatura televisiva, le cinquecen
to pagine del suo romanzo che at
tualmente le telecamere stanno tradu
cendo in immagini. 

Cinque puntate per oltre cinque ore 
di trasmissione, che però i nostri tele
utenti vedranno, quasi certamente. 
non prima del prossimo anno. La la
vorazione negli studi di Torino termi
nerà il 31 luglio. Poi vi sarà il mon
taggio, particolarmente laborioso, trat
tandosi di una realizzazione a colori, 
che terminerà certamente non prima 
di ottobre o novembre. Se sì consi
dera che i lavori sono iniziati in sala 
prove il 1. marzo, e che le riprese in 

esterni girate a Venezia e in diverse 
località del Veneto e del Piemonte 
hanno occupato circa due mesi, ci si 
può fare un'idea del notevole impegno 
produttivo richiesto da questa trasmis
sione. In cabina di regìa, dove « mo
nitor» a colori e in bianco e nero 
restituiscono le immagini di una se
quenza appena realizzata, vi è Marco 
Leto, regista televisivo (ma anche ci
nematografico: « La villeggiatura », 
sulla crisi ideologica di un professore 
antifascista). 

Non avendo letto il romanzo di Pasi
netti, chiediamo a Leto innanzi tutto 
spiegazioni sul tìtolo, e veniamo così 
a sapere che si riferisce ad un tipo 
di intonaco assai diffuso a Venezia, 

ni, dei loro amori, dei loro litigi, delle 
loro speranze. In altre parole si tratta 
dell'educazione sentimentale di una 
generazione di fronte alla guerra. Il 
fascismo di quegli anni quindi lo si 
avvertirà, come pure il nazismo, con 
le sue violenze, le sue persecuzioni 
contro gli ebrei, raccontato in un viag
gio in Germania di due tra i giovani 
protagonisti del romanzo. Ma si trat
terà soltanto di un particolare clima 
di fondo. Un clima di cui i giovani 
avvertono tutto il disagio, ma che tut
tavia non viene mai in primo piano, 
restando un semplice elemento in fun
zione di una storia, anzi di varie sto
rie individuali. In altre parole, per 
dirla in gergo teatrale, si tratta di un 

E' la storia dell'educazione sentimentale della generazione cre
sciuta durante il fascismo - Particolarmente curata la ricostru
zione ambientale - A colloquio con il regista e con gli interpreti 

realizzato con un impasto di mattone 
rosso macinato che possiede una par
ticolare capacità di resistenza al cli
ma umido e salso. Il robusto colore 
che ne risulta è definito comunemente 
rosso veneziano. Da ciò quindi il titolo 
emblematico di un romanzo che ai 
fatti, alle azioni, antepone le atmo
sfere. Ma come ogni romanzo tradi
zionale che si rispetti, anche questo 
ha una sua trama, in cui si intreccia
no le vicende di tre famiglie, i Parti-
bon. i Fassola e gli Itava, colte negli 
anni precedenti il secondo conflitto 
mondiale, sino al 1940. Protagonisti 
assoluti del racconto sono i ragazzi 
dell'ultima generazione su cui tuttavia 
si riflettono in modo di essere e le 
scelte della generazione precedente. 

«Certo — ci precisa Leto — anche 
le vicende politiche dell'epoca hanno 
nel romanzo un loro peso. Però que
sta è soprattutto una storia di giova-

romanzo. a mio parere assai bello. 
in cui funziona più il sottotesto che il 
testo. Tradurre ciò in termini di sce
neggiato televisivo, una sorta di sce
neggiato neo intimista, direi quindi 
che diventa quasi una scommessa; e 
una scommessa particolarmente diffi
cile ». 

Una realizzazione "di qualità", quin
di, stando a ciò che abbiamo visto in 
fase di realizzazione e alle parole del 
regista, in cui ci è parso cogliere per
sino una certa qual preoccupazione 
circa gli esiti di questa sua nuova, 
particolarmente impegnativa fatica. 
Non a caso all'inizio abbiamo ricor
dato Visconti. Crediamo infatti che le 
cinque puntate di questo « Rosso ve
neziano », un « rosso » che i dirigenti 
televisivi terranno particolarmente a 
farci vedere nei suoi costosi colori. 
rinviando magari la programmazione 
sino al « grande evento », si racco

manderanno all'attenzione dei telespet
tatori essenzialmente per i loro valori 
formali, puntando cioè più sulla « bel 
lezza » che sulla spettacolarità. Il che 
potrebbe anche costituire una note
vole novità nell'ambito dei program
mi correnti, a parte tuttavia gli ine 
vitabili rischi di compiacimenti for
mali fine a se stessi... Ma di ciò si ve 
drà e si giudicherà a trasmissione sul 
« video ». 

Curata inoltre la selezione attuata 
dal regista per i giovani attori cui 
affidare i non facili personaggi dei ra
gazzi. « Ho voluto delle facce nuove 
per guadagnare in verità. Una ricerca 
lunghissima, protrattasi per oltre due 
mesi — oi ha detto Leto. — Mi servi
vano infatti dei giovani che riuscis
sero ad essere se stessi e che sapesse 
ro recitare. Se funzioneranno, anche 
per loro sarà una scommessa vinta » 
Tra questi. Odino Artioli, al suo primo 
lavoro da protagoniste in TV; negli 
< Strumenti del potere », sempre con 
Leto, aveva interpretato il personag
gio di uno squadrista assassino; in 
« Rosso veneziano » sarà Giorgio Par-
tibon. Per Elena Parlibon, sua sorel
la, Leto ha scelto una giovanissima 
attrice teatrale, proveniente dalla scuo
la di Squarzina, con cui ha recente
mente interpretato il pirandelliano 
« Fu Mattia Pascal ». Si chiama Eli 
sabetta Pozzi: « Mi sono innamorata 
del mio personaggio, perché in un 
certo senso sono proprio i o - Certo 
però che lavorare in televisione è 
molto diverso dal teatro. All'inizio 
ho incontrato parecchie difficoltà tec
niche. La presenza delle telecamere, i 
movimenti, l'uso della voce. Comun
que è un'esperienza entusiasmante ». 
Tra gli altri giovani: Mauro Avogadro. 
Paolo Turco, Maria De Incoronato. Lia 
Tanzi, Mario Brasa. Cinzia De Caro
lis. Per la generazione dei padri: 
Raoul Grassilli, Gastone Moschin. Ti
na Lattanzi. Graziella Galvani. Carlo 
Hintermann e Marina Dolfin. 

Nino Ferrerò 



^pzeitóa m 
la trasim^jone dei ,rrfm coincide 

(iti urinate. con i' più alto ridice di 

locali.) vi t--lerisione a conferma 

di! Jr-t'o (';,' il meno di viforma-.ione 

tecno'.oy.eamente più avanzato sui ri 

dotto a funzionare come ima sorta di 

ciwn.a casalingo. Ma i programma 

ton non sembrano preoccupili del 

ti romeno, che. del resto, rappresenta 

l'approdo di tulla la politica telivi 

sua Ami. la situazione viene sfrut

tala con vntus.aimo Da questa setti 

rnana. btri quattro serate su selle 

e •vte:ip!anri tu trasmissione dt un 

firn Accanto cu consueti appuntameli 

ti del lunedi e del mercoledì, tro

viamo ancora un film il giovedì sul 

primo canale e un film il sabato sui 

secondo canale. 

Ma non basta. All'interno di quello 

orizzonte, quali sono poi i criteri cui 

i programmatori si ispirano, quali gli 

scopi che. nei fatti, essi si prefiggono? 

Lo si può dedurre da alcuni dati. La 

collocazione che le indagini del ser 

vizio opinioni indicano come la più 

frequentata (quella del lunedì sul pn 

mo canale) è occupata in queste set 

timone, e lo sarà fino allnnzio dì set

tembre. dal ciclo dedicato ad Hum-

phreii Bogarl Si potrebbe dire che. 

ancora una volta, quindi, si è opera 

to seguendo il criterio del divismo. 

In questo caso. però, si deve aggiun 

gere che la personalità dell'attore e 

il mito che continua a circondare la 

sua fama potrebbero dare spazio a 

un discorso interessante e non limi 

tato strettamente alla carriera dell'at

tore, alle sue prestazioni, al valore 

specifico dei film. Si potrebbero im

bastire, insomma, a'eune riflessioni 

su cinema e società (americana, ma 

non solo americana), sul ruolo gio 

calo dall'industria cinematografica. 

sul peso e sul significato dei t mo

delli » proposti dallo schermo in pe

riodi diversi. Diciamo si potrebbe. 

perché per imbastire un discorso si

mile occorrerebbe prendere iniziati

ve specifiche da accompagnare alta 

trasmissione dei film (documentari 

sull'epoca e sulla società che si riflel-

^Mim^snm 
te:a ne! personaggio di Dogmi, in 

civette sui rapporto tra Bogarl e il 

-• ubb'.ico. soprattutto giovanile, ieri 

e oggi, dibattiti L La tcleiisione e 

proprio quel mezzo elie permetterci 

he di fare tutto questo. Ma invece. 

da quel che abbiamo visto lunedi 

scorso, anche questa volta ci si limi 

tera alle presentazioni di un critico-

un breve commento introduUivo, ac 

compagnato da foto o immagini trat

te dai film. E. si badi, non perché 

non sia presente la possibilità di lare 

il discorso che abbiamo detto (nei 

commenti introduttivi c'è la conoscen

za del fenomeno e delle sue implica

zioni), ma perché, evidentemente, non 

si intende andar oltre lo « spettacolo ». 

Questa settimana, inoltre, ha inizio 

un ciclo di film prodotti negli ultimi 

anni in Unione Sovietica. Si tratta 

dt film inedtti per l'Italia, doppiati 

apposta per poterli trasmettere: nel-

l'annunciarne la programmazione, la 

RaiTV ne sottolinea l'interesse, af

fermando che questi film possono es

sere considerati una spia di un mon

do quasi del tutto sconosciuto da noi, 

il mondo delle diverse nazionalità 

che convivono nell'URSS (la georgia

na. la turkmena, l'uzbeca, la moldava, 

l'ucraina). Una iniziativa altamente 

meritevole, dunque, anche sul piano 

informativo, che deve essere costata 

uno sforzo di ricerca e di realizzazio

ne. Ebbene, tra le possibili colloca

zioni per questo ciclo è slata scelta 

la peggiore dal punto di vista delle 

abitudini di ascolto dei telespettatori: 

i programmi collocati al sabato, in al

ternativa al varietà, hanno raccolto 

infatti eccezionalmente, nei migliori 

dei casi, circa cinque milioni di tele

spettatori. mentre i film del lunedì o 

del mercoledì, o anche i programmi 

collocati al giovedì (è appunto il ca

so del nuovo ciclo cinematografico 

America anni venti che si apre con un 

film di Mary Pickford) hanno sempre 

ottenuto da 24-25 milioni a un minimo 
di 10 milioni. Non vale aggiungere 

altro, ci pare. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10.15 Programma cinema

tografico 

i l \ r le -=*>!e zone di 
Ancona e Napoli) 

12,30 Sapere 
Replica dell'ottava 
ed ultima puntata 
di « D A uno all'in
farto » 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17.00 Telegiornale 

17,15 Roba da orsi 
Programma per i 
più piccini 

17,40 La TV dei ragazzi 
t I I Dirodorlando » 

18.30 Sapere 
Sesta ed ultima pun
tata di « Documenti 
di storio contempo
ranea: la prima 
guerra mondiale» 

18,55 Sette giorni al Par
lamento 
Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Una ragazza 
Si tratta di una sor
ta di • fiaba musi
cale » scritta da Car
la Vistarmi espres
samente per Mita 
Medici, che appare 
dunque nelle vesti 
di « mattatrice » del
lo spettacolo 

21,50 A-Z: un fatto, come 

e perché 
Programma a cura 
di Luigi Locatelll 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 Itinerario toscano 

.< D\ Semifonte a 
Certaldo » 
Un documentarlo 
realizzato da Fran
co Siroongini 

19.45 Telegiornale sport 

20,00 Profili di compositori 
italiani del dopo
guerra 

20.30 Telegiornale 

21,00 Arte moderna in 
America 

22,00 Anna e il maggiore 
Sceneggiato televi
sivo di Brian Arm
strong tratto da un 
racconto di Sean 
OTlaolain. Interpre
ti: Cj-ril Cusack. 
John Carson, Barba
ra Jefford. Elisa
beth Tyrrell. Regia 
di Barry Davis 

Mita Medici 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8 , 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 23 . 
Ore 6: Segnale orario - Mattu
tino musicale; 6,25: Almanac
co: 6,30: Mattutino musicale; 
7,10: Cronache del Mezzogior
no; 7,30 Mattutino musicale; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Un disco per l'estate; 12,10; 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida: 14.05: L'altro suono; 
14,50: Incootri con la scienza; 
15,10: Sorella radio: 15.40: 
Gran Varietà; 17: Estrazione del 
Lotto; 17,10: Allegro con brio; 
18: Musica in; 19,15: Ascolta. 
si fa sera: 19.20: Sui nostri 
mercati: 19,30: ABC del disco; 
20: Turandoli 22.10: Due chi
tarre per Santo e Johnny; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore: 7,30, 
8.30, 9 ,30. 10.30. 11.30, 
12,30, 13,30. 15,30, 16.30, 
22,30. Ore 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: Per 
noi adulti; 9,35: Una comme
dia io trenta minuti; 10.05: Ve
trina di Un disto per l'estate; 
10.35: Batto quattro; 11,35: 
Ruote e motori; 11,50: Cori 
dal mondo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Canzoniamoci; 
13.35: I discoli per l'estate; 
13.50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re* 
gionali; 15: C'era una volta 
Saint-Germain-des-Prés; 15.40: 
Estate dei Festtvals musicali 
1975: 16,35: I l quadrato sen
za un lato; 17.25: Estrazioni 
del Lotto; 17,30: Speciale GR; 
17.50: K i t s c h (Replica); 
19,10: La muska di Enoch 
Light; 19,30: Radìosera; 19.55: 
Supersonk; 21.19: I dìscoli per 
l'estate (replica); 21.29: Po-
poff; 22,50 Musica nella sera. 
Terzo programma 

Radio 3' <» 
8,30: Corso di tedesco; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9 ,30: Concerto; 10,30: 
Concerto della chitarrista Grisel
da Ponce de Leon; 11.10: Ettv 
nomusicologica; 11.40: Civiltà 
musicali; 12.20: Musicisti ita* 
liani; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Sansone e Dalila; 16.35: 
Stagioni musicali; 17,15: Fogli 
d'album; 17.25: Lo specchio 
magico; 18,05: Conversazione; 
18,10: Taccuino: 18.15: Musica 
leggera; 18.30: Cifre al1» mano; 
Ladlsiaw Vachulka; 19.15: 
Concerto diretto da Andrzey 
Marzowsky* 

marted ì 
TV nazionale I TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la scia zona d: 
Napoli I 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Canta con noi ». 
Var.eta per 1 ragaz
zi registrato d i l 
Teatro Antoniano di 
Bologna Partecipa 
no allo spettacolo 
Jchnny Alberto Ce-
cotlo. Augusto Mar
telli. Cino Tortorel-
ia. Jordan. Regia d; 

Fulvio Tolusso 

18,45 Sapere 
Settima ed ultima 
puntata di « Docu
menti di storia con
temporanea » 

19,15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 In nome di sua 
maestà 
" Processo per I'uc-
c.sione di Raffaele 
Sonzogno g:orn \i i -
ùta romano » Origi
nale televisivo ser t-
to da Roberto Maz-
zucco e diret'o da 
Alberto NegTin Se
conda puntata. In
terpreti: Glauco O-
norato. Mario Bar
della. E 'o Zamuto. 
Antonio Guidi. Pino 
Colizzi. Enzo Liberti. 
Ferruccio Amendola. 
Nino Da' P-ibbro. 
Giuseppe FortU 

21,50 Oro bianco 
«L'avventura della 
gomma: dall'Amaz-
zonia alle multina
zionali » 
Terza ed ultima ul
tima puntata del 
programma - inch.c-
sta realizzato da 
Giorgio Gatta 

32,50 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Cinematografo 

«Nasce un kolossal». 
Tredicesima ed ulti
ma puntata del pro
gramma curato da 
L u c i a n o Michetti 
Ricci 

21,45 Sport 
Sintesi registrata di 
una tappa della sa
rà ciclistica Tour de 
France 

22,00 Giochi senza fron

tiere 1975 

In Eurovisione da 
Engelberg i Sviz
zera) 

Pino Colini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12, 13 , 14, 17, 19, 23 . 
Ore 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggi; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Le interviste impossìbili; 11,35: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Gi-
romike; 14.05: L'altro suono; 
14.40: I austeri di Napoli 
1 2 ) ; 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17.05: ritortissimo; 
17,40: Programma per i ragaz
zi; 18: Muska in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Concerto 
> Via Cavo »; 20,20: Le canzo-
nissime; 2 1 : D. Ciani al piano
forte; 21,20: Radioteatro: « In 
un luogo imprecisato »; 22: 
Vecchio e nuovo: J. Servus e 
la sua orchestra; 22,20: Andata 
e ritorno; 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore; 6,30. 
7 .30, 8 .30. 10,30, 12,30, 
13,30, 15.30, 16.30. 18,30. 
19.30, 22,30. Ore 6: I l matti
niere; 7.30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perche; 8,55: Suoni a colori 
dell'orchestra; 9,30: 1 misteri 
dì Napoli ( 1 2 ) ; 9,50: Vetrina 
per Un ditto per l'estate; 
10,24: Una poesìa al giorno; 
10,35: Tutti insieme, d'estate: 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l'estate; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Cantanapoli: 15.40: 
Cararai; 17,35: I l circo delle 
voci - Operazione nostalgia: 
musiche di qualche tempo la; 
18,35: Discoteca all'aria aper
ta; 19,55: Supertonic; 21,19: 
I discoti per l'estate; 21.29: 
Popoli; 22 ,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
8,30: Hand in hand; 8,45: Fo
gli d'album; 9,30: Concerto di 
apertura; 19,30: La settimana di 
Ciaikovski; 11.40: Gruppi stru
mentati; 12.20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Concerto sinfoni
co, direttore E. Ormandy; 16: 
Liederistìca; 16,30: Pagine pia
nistiche; 17,10: L. Van Beetho
ven; 17,40: Jazz oggi; 18.05: 
La staffetta; 18,25: Dicono dì 
lui; 18.30: Donna 70; 18.45: 
Concerto dì C. Kremer e O. 
Maizenberg; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Incontri mu
sicali romani 1974; 2 1 : Giorna
te del Terzo; 21.30: L'arte di 
dirigere; 22,10: Libri ricevuti; 
22.35: Sofisti « Jan. 

mercoledì 2 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la soia zona di 
Napoli) 

17,15 L'isola delle caval

let te 
Programma per i 
più piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 
« Poly a Venezia: in
contro misterioso ». 
Primo episodio di 
un originale televi
sivo scritto da Cé
cile Aubry e diretto 
da Jack Pinoteau 
Interpreti: Thierry 
Missud. Mario Ma-
ranzana. Irina Ma-
leeva, Mauro Bosco, 
E d m o n d Beau-
champ, Krista Kos-
sei 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

19,40 Cronache del lavoro 

e dell 'economia 
19,50 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 La guerra al tavolo 
della pace 
« La conferenza d' 
Yalta ». Terza pun 
tata dello sceneg 
stiato televisivo scrit
to da Italo Alighie
ro Chiusano e Mas
simo Sani. Regia di 
Massimo Sani e Par> 
io Gazzara. Consu
lenza storica di Giu
seppe Talamo. Inter
preti: Gianni Bona-
gura. Renzo Monti 
gnani. Virginio Gaz-
zolo, Pino Colizzi, 

• Warner Bentivegna. 
Giuseppe Fortis e 
Mario Erpichini 

21,50 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Simon Bolivar 

Film. Regia di Ales
sandro Blasetti. In
terpreti: Maximi-
liao SchelL Rosan
na Schiaffino. Fran
cisco Rahal. Manuel 
Otero. Elisa Cegani, 
Fernando Sancho 

22,50 Sport 

Sintesi registrata di 
una tappa della ga
ra ciclistica Tour de 
France 

Rosanna Schiaffino 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12 . 13, 14. 17. 19. 2 3 . 
Ore 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: I l la
voro oggi; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9 : Voi ed io; 11,10: 
I I meglio del meglio; 12,10: 
Ouarto programma: 13.20: Gt-
romike; 14,05: L'altro suono; 
14,40: I misteri di Napoli 
( 1 3 ) ; 15: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 17,05: Fffortissimo; 
17,40: Programma per i ragaz
zi; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: I l disco 
del giorno; 20,10: Topaie; 
22,20: Andata e ritorno: 23 : 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7 .30. 8,30, 10,30, 12.30, 
13,30, 15,30, 16 ,30 , 18,30, 
19.30. 22 ,30 . Ore 6: I l matti
niere; 7,30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con; 8.40: Come e 
perche; 8,55: Galleria del Me
lodramma; 9,30: I misteri di 
Napoli ( 1 3 ) ; 9,50: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poes:a al gior
no; 10,35: Tutti insieme, d'esta
te: 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,40: Baracca e buratti
ni; 13,35: I discoli per l'estate; 
14: Su dì giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Canzoni di 
ieri e di oggi; 15,40: Cararai; 
17.35: Alto gradimento • Ope
razione nostalgìa; 18,35: Di
scoteca all'aria aperta; 21,20: 
I l Palio di Siena; 21,40: Po-
poff; 22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9,30: Concerto 
apertura: 10,30: La settimana 
di C.aikovski; 11,40: Archivio 
del disco; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musi* nel 
tempo; 14,30: L. Van Beetho
ven: « Cristo sul monte degli 
Ulivi », direttore E. Ormandy • 
H. Schutzt: « Le sette parole di 
Gesù Cristo sulla croce », diret
tore M . M e l i ; 15.50: Musiche 
di F. Mendellsohn-Bartholdy; 
16,15: Capolavori del ' 900; 
17,19: L'arte della variazione; 
17.40: Musica fuori schema; 
18,05: ... E via discorrendo; 
18,25: Ping-ping; 18,45; Con
certo da camera; 19,15: Con
certo della sera; 20 .15: La par
tecipazione operai»: 2 1 : Giorna
le del Terzo; 21.30: L'inter
pretazione delle sinfonie di G. 
Mahlcr; 22,30: L'onorificenza. 

domenica 2 3 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

Rubrica curata da 
Roberto Bencivenga 

17,15 La TV dei ragazzi 

« Augie Doggie » 
Cartoni animati di 
Joseph Barbera e 
William Hanna 
« Enciclopedia della 
natura » 

18,15 Prossimamente 

18^0 Tanto piacere 

Varietà « a richie
sta» curato da Leo
ne Mancini e Al
berto Testa, condot
to da Claudio Lippi 

19.40 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 Murai 

« Generale napoleo
nico. dal 1803 al 
1815 re di Napoli ». 
Terza puntata dello 
sceneggiato televisi
vo scritto da Dante 
Guardamagna e di
retto da Silverio 
B1 a s i. Interpreti: 
Antonio Casagran-
de. Orso Maria 
Guerrmi, Roldano 
Lupi, Manlio Guar-
bassi, Vittorio Sani-
poli. Raoul Grassilli. 
Graziella Galvani. 
Mario Feliciani, Al
do Massasso, Pier
luigi Zollo, Gigi Ca-
sellato, Gianni Musy 

21,40 La domenica sportiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,30 Sport 

Ripresi diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

19,30 Celebrazione reli
giosa 
Telecronaca d.retta 
da Roni.» 

2040 Telegiornale 

21,00 Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 
curato da Maurizio 
Costanzo e Roberto 
Dané e . presentato 
da Gianni Morandi 

22,00 Sett imo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale 

22,45 Prossimamente 

Orso Maria Guerrini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: S. 
13, 19. 23 . Ore 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Secondo me; 8,30: Vita 
nei campi; 9,30: flessa; 10,15: 
Salve, ragaizi; 11 : Bella Italia; 
11,30: Il circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: L'altro suono; 15: Ve
trina di Hit Parade; 15.25: Di 
a da in con su per tra fra; 
16.30: Vetrina di Un disco per 
l'estate: 17,10: Batto quattro: 
18: Concerto della domenica; 
19,20: Special - Oggi: Mina; 
2 1 : Concerto dei prem'ali al V 
concorso nazionale del coro di 
voci bianche « Guido Monaco >; 
21,35: Detto «E Inter nos • ; 
22,05: La chitarra di D. Eddy; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8.30, 10.30. 12.30, 13,30, 
17,25. 18,30. 19.30. 22.30. 
Ore 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: I l man-
giadischi; 9,35: Gran Varietà; 
11 : Carmela; 11,30: Vetrina di 
Un disco per l'estate; 12: Hon-
ky Tonky piano; 12,15: Ciao 
domenica: 13: I l gambero; 
13.35: Alto gradimento; 14: 
Supplemento di vita regionale; 
14,30: Su di giri; 15: La cor
rida; 15,35: R. Conniff e la 
sua orchestra; 16: La vedova è 
sempre allegra?; 16,35: Alpha-
bete; 17,30: Musica e sport; 
18,40: Supersonk; 19.55: F. 
Soprano • Opera '75; 21.05: 
I l girasketches; 21,40: Musica 
nella sera; 22: I librettisti del 
l'opera italiana nel '700. 

Radio 3" 
8,30: Concerto di apertura: 
9,30: Pagine organistiche; 10: 
Il mondo costruttivo dell'uomo; 
19.30: Pagine scelte da « Ma
dame Butterfly >; 11.30: Mu
siche dì danza e dì scena; 
12,20: Itinerari operistici; 13-
Concerto sinfonico, direttore C. 
Abbado; 14,30: Concerto di H 
Szerying. 1 5 3 0 : I l mare; 17,15: 
Le cantate di J.S. Bach; 18,55: 
I l francobollo; 19.15: Concerto 
della sera; 20,15: Uomini e 
società; 20,45: Poesia nel mon
do; 21 : Giornale del Terzo; 
21,30: Muska club; 22,40: Mu
sica fuori schema, al termine. 

lunedi 
TV nazionale ì TV secondo 

10,15 

17,45 

18.15 
18,45 
19,15 
19.30 
19.45 
20.00 
20,40 

22.30 
22.45 
23,00 

Programma cinema
tografico 
(Per la $ol\ zo.ia d. 
Napoli I 
La stona della sal
vezza 

La TV dei ragazzi 
Tuttilibri 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Agguato ai tropici 
Fi lm R?gU d i John 
Huston Interpret i : 
Humphr jy Bogart, 
Mary Astor. Sidney 
Greenstreet. Charles 
M i l ton 
Prima visione 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

18,00 TVE 

t E-p;-r.?nz? educa
n e locali » Ter/x 
e quarta punt i t i d^l 
pro/raninn - m:h ? 
sta curata da Giam 
p.ero Cane 

20,30 Telegiornale 
21.00 I dibattiti del TG 
22,00 Ritrailo d'artista 

<t I-or.ra Maazel e la 
New Philarmonic 
O.-chestra». Prima 
puntata del prò 
gTamma realizzato 
da Kenneth Corden 

23,00 Sport 

Sintesi registrata di 
una Uppa della ga
ra ciclistica Tour de 
France 

23,10 Sette giorni al Par
lamento 

John Huston 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13. 14. 17, 18, 23. 
Ore 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 1,10: I l la
voro Oggi; 7,45: Leggi e ssn-
tenze, 8,30: Le canzoni del 
maltino; 9; Voi ed io; 11,10: 
Incontri; 11,30: E ora l'or
chestra; 12.10: Mezzogiorno al 
night; 13.20: Hit Parade; 14,05: 
J. Barry e le musiche di 007; 
14.40: I misteri di Napoli 
( 1 1 ) ; 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: Filosissimo; 
17,40: Programma per i ra
gazzi; 18: Allegramente in mu
sica; 19,30: Ma che radio e; 
19.55: C'erano una volta; 
20.40: Approdo; 21.10: La 
strabugiarda; 21.25: XX secolo: 
21,45: Rassegna di solisti; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Ogsi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore : 6.30. 
7.30. 8.30, 10,30, 12,30, 
13,30. 15.30. 16,30, 18.30, 
19,30, 22,30. Ore 6: I l matti
niere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,30: 
I misteri di Napoli ( 1 1 ) ; 9,50: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia a) giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d'estate; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: f discoli 
per l'estate; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Canzoni di ieri e di oggi; 
15,40: Cararai; 17,35: Spetta
colo - Operazione nostalgia: 
Musiche di qualche tempo fa; 
18.35: Discoteca all'aria aper
ta; 19,55: Norma, di Vincenzo 
Bellini; 22,35: Bollettino del 
mare; 22,55: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 

8,30: Progression; 8,45: Fogli 
d'album; 9,30: Concerto di 
apertura; 10.30: La settimana di 
Ciaikovski; 11,40: Interpreti dì 
ieri e dì oggi; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
ne: tempo: 14,30: Intermezzo; 
15.30: Tastiere; 16: Neoclas
sico novecentesco in Italia; 
17,10: Musica, dolce musica; 
17.40: Concerto di 5. Behrendt; 
18.25: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: I con
certi di Napoli, direttore C. 
Zecchi; 20,30: Discografìa; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21.30: Mo
mento due. 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 Ouindici minuti prl-

: ma di... 

21,15 Soaccaquindici • - -
Gioco a quiz con
dotto da Pippo 
Baudo 

22,15 Anni quaranta 
« Il documentario ci
nematografico ita
liano tra guerra e 
dopoguerra. 

22,30 Sport 
Ciclismo: sintesi re
gistrata di una tap
pa del Tour de 
France. 

22,40 Assegnazione del 
; premio letterario 

i Strega 

! • ' i.retta da Rema 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 

(Per le sola zona di 
Napoli) 

18.15 La TV dei ragazzi , . 

«L'allegra banda di 
Yoghi ». Cartoni ani
mati 
« Vita da sub: i re
cord ». Undicesima 
ed ultima puntata 
del programmain-
chiesta realizzato da 
Gigi Olivero e Gian
franco Bernabei 

19,15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Rubrica carata da 
Jader Jacobelli 

" 21.15 America anni venti 

e Mary Pickford » 
l/atteso programma 
curato da Nicoletta 
Artom e' dedicato al
l'attrice Mary Pick
ford comincia stase
ra con il film * Ho 
scelto la migliore » 
(il titolo originale è 
« My best girl »l del 
1927. La sceneggii-
tura è di Alien Me 
Neil e Tim Whelan. 
la regia di Sam 
Taylor. Tra gli in
terpreti. oltre !a 
Pickford. figurano 
Charles i Buddy » 
Rogers. Sunshine 
Hart. Lucien Little-
field 

22,45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento ' Pippo Baudo 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
t , 12, 13, 14, 17 . 19. 23. Ora 
6: Mattutino musical,; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro og
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,10: Le in-
terv'ste imponibili; 11,30: I l 
meglio del meglio; 12,10: Ouar
to programma; 13,20: Rascel-
mania; 14,05: L'altro Mono; 
14,40: I misteri di Napoli 
( 1 4 ) ; 14: Par voi giovani; 16: 
Il girami*; 17,05: mortissimo: 
17,40: Pratramma per i ragaz
zi; 1«: Muska te; 19,20: Sul 
neutri marcali; 19 .30: A qual
cuno piace Ireddo; 20,15: Ri
tratto d'autore: I . Kern; 20,40: 
Tribuna sindacale; 21,10: Con
certo del quartetto Borodin: 
21.50: Un classico all'anno: « I l 
principe galeotto >; 22,20: An
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30. 8.30, 10.30. 12.30, 
13,30. 15.30, 16,30, 18,30. 
19,30, 22,30. Ore 6: I l matti
niere, 7,30: Buon viaggio-, 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8.SS: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,30: I misteri dì 
Napoli ( 1 4 ) ; 9,50: Vetrina dì 
Un disco per l'estate; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10.3S: 
Tatti insieme, d'estate; 12.10: 
Trasm'ssìoni regionali; 12,40: 
Alto gradimento: 13,35: I di
scoli per l'estate; 14: Su dì giri: 
1 4 3 0 : Trasmissioni regionali; 
15: Cantatori oggi; 15,40: Ca
rarai; 17,35: Dischi caldi; 
18,35: Discoteca all'aria aper
ta; 19,55: Supersonici 21.19: I 
discoli per l'estate; 21.29: Po
poli; 22,50; L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Hand in Hand; 8,45: 
Fogli d'album: 9,30: Concerto 
di apertura: 10,30: La settimana 
di Ciaikovski; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermetto; 
15,15: Ritratto d'autore; 16,15: 
Il disco In vetrina; 17,10: Ca
polavori del '900: 17,40. Ap
puntamento con N. Rotondo; 
18,05: I l mangtatempo; 18,25: 
Il lazi e I suoi strumenti; 
18.45: I l Politecnico di Roma: 
Cultura e spettacoli decentrati] 
19,15: Concerto della sera: 20: 
Lulà, direttore K. Botai; Netto 
intervallo: ore 21 Giornale dei 
Terzo. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(rvr la sola zona 
di Napoli) 

18,15 Roba da orsi 
Animali in Australia 
Programmi p?r i 

più piccini 
18.45 La TV dei ragazzi 

« Vangelo vivo » 
19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane 
19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 

S?tt.manale d'attua 

lità a cura di M.m-
mo Sparano 

21.45 Adesso musica 
Classica leggera pop 

2245 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 L'incornata 

di Alfcxvso Sartre. 
Traduzione di Maria 
Luisa Aguìrre. Regìa 
e adattamento tele
visivo di Leonardo 
Cortese. Interpreti: 
Giancarlo Detton. 
Michele Malasp'.na. 
Aldo Giuffré. Osval
do Ruggeri. Luciano 
Melani. Questo è 
forse il lavoro più 
noto di Alfonso 

Sartre. 

22,55 Sport 

Ciclismo: cintesi re
gistrata di -ina tap
pa del Tour de 
France 

Aldo Giuffré 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14. 17. 19, 23. Ore 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7.10: I I lavoro og
gi; 7.45: Ieri al Parlamento: 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,10: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13.20: Una commedia 
in trenta -nìnuti: - Bello di 
papà > di C. Marotta e B. Rin-
done; 14,05: Pierino e soci; 
14,40: I misteri di Napoli 
f i 5 ) ultima puntata; 15- Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17.0S: Fffortissin.0; 17.40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Music» in; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.30: Ritmi del Sud 
America; 20.20: I concerti di 
Milano: direttore P. Maag; 
21.45: Due orchestre, due stili; 
22.20: Andata e ritorno: 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 
7,30, 8,30, 10.30, 12 20 
13.30. 15,30. 16,30, 18,30. 
19.30. 22.30. Ore 6: I l matti
niere; 7,30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché: 8.55: Galleria del me
lodramma; 9,30: I misteri di 
Napoli ( 15 ) ultima puntata; 
9.50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Tutti insieme, d'estate-, 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13: Hit Para
de; 13.34: I dìscoli per l'esta
te; 14: Su dì giri; 14.30: Tra
smissioni regionali; 15: Il canta
napoli; 15.30: Cararai; 17.35: 
Aito gradimento: 18.20: Ope
razione noslalg'a: musiche di 
qualche tempo la; 18,35: Di
scoteca all'aria aperta: 19,55: 
Supersonic; 21,19: I discoli per 
l'estate: 21.20: Popoli; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Progression; 8.45: 
Fogli d'album; 9,30: Concerto 
di apertura; 19,30: La settima
na di Ciaikovski; 11,40: Con
certo da camera; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Le sin
fonie di Ciaikovski; 15,15: I l 
disco in vetrina; 16: Civiltà mu
sicali europee; 16,30: Avanguar
dia; 17,10: Discoteca sera; 
17,30: L'arte della variazione; 
18.05: Musiche del '900; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: I l problema della mor-
logenesi; 2 1 : Giornale del Ter
zo-, 21,30: Orsa minore: « Cosa 
cerchi?»; 22,10: Parliamo di 
spettacolo. 



l ' U n i t à / sabato 28 giugno 1975 PAG. 9 / spet taco l i - a r t e 
Teatro delle Nazioni 

Stein chiude la 
serie dei grandi 
nomi a Varsavia 
Il regista ha presentato con la sua Schaubiihne di Berli
no Ovest « Purgatorio a Ingolstadt » di Marieluise Fleis-
ser e « Il Principe di Homburg » di Heinrich Von Kleist 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 27 

La sfilata del grandi no
mi di questo Festival del Tea
tro delle Nazioni — dopo 
Bergraan, strehler, Besson — 
è stata conclusa da Peter 
Stein, che ha firmato le re 
gle del due spettacoli con l 
quali si e presentata a Var
savia la Schaubuhne di Ber-

Comincia 

a Salerno 

la rassegna 

del teatro 

nuovo 
SALERNO. 27 

Una sezione Internazionale, 
una sezione napoletana, una 
sezione Italiana caratterizza
no la II edizione della Ras
segna Teatro Nuove Tenden
ze di Salerno, a cura di Giu
seppe Bartoluccl e Filiberto 
Menna, ohe si aprirà doma
ni e si concluderà 11 13 lu
glio Ecco 11 programma del
la manifestazione 

Incontri internazionali 
Teatro Llvre di Bahia con 

Cordel 3. 1 Zerzl di Forni-
gitano (29 giugno), Teatro 
La Marina Quog Music Tfcca-
tre con Lazarus (1, 2 luglio), 
Teatro Verdi, The Abafuml 
Company (Rampala, Ugan
da) con Renga Mot (4, 5 Ili-
Silo) Teatro l a Marina, Les 

Clown» MacLoma. (6 7 lu
glio), Teatro La Marina, 
Group Don Oherry «Orga-
nlc Music Theatre » (8 lu
glio). Teatro Verdi. 

Sezione napoletana-
H Granteatro con 'Amorte 

dint 'o lietto 'e Don Felice 
(30 giugno), Teatro La Ma
rina, Lo Specchio del Mor
moratori con Pulcinella e 
l'anima nera (12 luglio). 
Teatro La Marina: La Co
munità con Scarrafonata (9 
luglio), Teatro Verdi, Tea
tro di M&rlgllano con Chian 
to 'e risate, risate 'e chian-
%o, (12 luglio) Teatro Verdi. 

Ricerca Italiana. 
I Metavtrtuall con II Conte 

Ai Lautreamont presenta i 
canti di Maldoror (29 giu
gno) Teatro Verdi: I Segni 
due con Un tram chtamato 
Tallulah, (3, 4 luglio) Pale
stra Scuola med'a Quaglia-
nello, Remondl-Caporossi 
Club Roma con Sacco, Tea
tro Verdi (5 luglio) e con 
Richiamo, Palestra Scuola 
Quagliartelo (S luglio). Spa
ziozero con Evviva Mata. (10 
luglio) Teatro La Marina 
Teatro Ouroboros con Morte 
della geometria. (11 luglio) 
Teatro Verdi, Teatro Stra-
n'amore con La morte di 
Danton, (13 luglio) Palestra 
Scuola Quagliartene II Gran 
Teatro del « Pupi Armati » 
di Giuseppe Argento, (11, 12 
luglio) Teatro La Marina, 
Teatro - danza • musica (espe
rienze americane) dal 2 lu
glio ali 11 luglio all'Azienda di 
Soggiorno 

II 2 e 3 luglio al Teatro 
La Marina sarà proiettato 11 
film Nessuno o tutti di Ago 
•ti. Bellocchio, Pctraglla e 
Rulli 

lino ovest Purgatorio a In
golstadt di Marieluise Fleis-
ser e 11 principe d* Hom
burg di Heinrich Von Kleist. 

Del secondo non diremo pol
che esso e stato dato anche 
in Italia, nel corso della Ras
segna fiorentina del 1973 Si 
può solo rilevare, per la cro
naca, che le rappresentazioni 
vanavlesl hanno confermato 
l'alto livello di un allestimen
to che era stato giudicato 11 
migliore in assoluto apparso 
sulle scene tedesco-occiden
tali in quella stagione 

La novltu era Invece costi 
tulta dal dramma della Flels-
seT, scrittrice poco nota an
che In Germania, dove que
sto testo vide le scene nel 
1926. e dopo di allora scom
parve per quasi mezzo secolo 
Soltanto ultimamente lntor 
no alla Flelsser si è ridestato 
un vivo interesse, cui l'attuale 
spettacolo non ha certo man
cato di apportare un convin
cente contributo Marieluise 
Flelsser era giovanissima 
quando 11 suo Purgatorio ven
ne presentato al pubblico te
desco (era nata nel 1901), e 
secondo le «uè stesse dtchla 
razioni risentiva fortemente 
dell Influenza di Bertolt 
Brecht, di poco più vecchio 

Tuttavia, più che di una 
suggestione diretta di Brecht 
sulla Flelsser sarebbe giusto 
parlare, In quel momento, di 
una parallela seppur critica 
discendenza dalla grande cor
rente dell'espressionismo te
desco In Purgatorio a Ingol
stadt ad ogni modo, la ma
trice espressionista è eviden
te, e la regia di Stein 1 ha 
accentuata 

La vicenda vede due giova
ni — Roelle e Olga — alle 
prese con un soffocante mon
do provinciale e perbenista, 
imbevuto fino ali ossessione 
di valori di « rispettabilità » 
contro 1 quali entrambi si sol
levano, la ragazza con una 
maternità Illegittima, 11 gio
vane con una brutale rivolta 
verso la madre. Eppure 1 due 
non arriveranno a stabilire 
una reciproca solidarietà per 
legare a sé la ragazza, Roelle 
l'ha ricattata con la minaccia 
di creare uno scandalo sulle 
tentate pratiche abortive di 
lei, delle quali egli è venuto 
a conoscenza Ma Olga, ab
bandonata dal proprio aman 
te, resta indifferente a solle
citazioni e minacce Rimasto 
solo, Roelle si rifugia in una 
lettura isterica del libro di 
catechismo 

Come abbiamo detto, gli 
elementi espressionistici del 
testo sono stati sottolineati 
dalla regia di Stein, che ha 
collocato gli attori entro una 
scena racchiusa In una pa
lizzata, contro la quale 11 
giovane protagonista si sca
gnerà anche fisicamente, In 
una ribellione tanto violenta 
quanto Inane, e facendoli re
citare con un ritmo scandito 
da frequenti sospensioni As
secondato ds una schiera di 
Interpreti puntigliosamente 
esatti in ogni gesto, in ogni 
Inflessione di voce, Peter 
Stein ha realizzato uno spet
tacolo aggressivo e Inquietan
te, di una tensione che non 
conosce cedimenti dall'inizio 
alla fine Se un appunto si 
può azzardare, è quello di 
un certo rallentamento, ohe 
questo spettacolo ha In co
mune con 71 Principe di Hom
burg. e che porta la durata 
delle due rappresentazioni 
sulle tre ore La fatica, che 
1 due gruppi di attori non 
hanno mal lasciato avvertire, 
è stata invece chiara in en
trambi 1 cosi nel pubblico, 
che ha accolto 1 due spetta
coli con ammirato rispetto 
più che con autentica parte 
cipazlone 

Paola Boccardo 

Alla Corte d'appello di Bologna 

Chiesto il dissequestro 
del film Ultimo tango 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 27 
Sollevando un Incidente di 

esecuzione gli avvocati Gian 
nttl e Tonozzl hanno ohtebto 
alla Corte d'appello di Bolo 
gna (presidente Messina 
P O Lucchetti) l'immediato 
dissequestro del film Ultimo 
tango a Parigi la cui dlstru 
zione era stata ordinata da 
quella stessa Corte su r.n 
vlo della Cassazione dopo 
che un altra sezione aveva 
capovolto la sentenza plen i 
mente assolutoria dtl ^ludici 
del tribunale 

H verdetto di condanna 
con il quale si era anche or 
dlnato il sequestro di tutte le 
copie della vessata opera ci 
nematograflcu di Bernardo 
Bertolucci non è fortunata 
mente, ancora divenuto don 
nltlvo pc-chè pende ricorso 
dinanzi alla Corte di C<uaa 
ztone Nel frattempo però, 
e più precisamente II 21 mar 
zo scordo In norma di legue 
(1 ultimo capoverso dell arti 
colo 622 del Codice di proto 
dura) ohe sembrava dare al 

ci la facoltà di appuco-

re la pena (In questo caso 11 
(•equestre e quindi la morte 
del film) prima ohe 11 ver
detto fos6e definitivo era 
stato dichiarato contrarlo al 
principi! costituzionali E no 
to Infatti che la presumilo 
ne di « Innocenza » perdura 
fino a quando non sia perve 
nuta una sentenza definiti 
va Appunto 11 caso di Ultimo 
tango a Parigi che come è 
noto era stato pienamente 
assolto dai «ludici di primo 
grado I quali avevano nega 
to che l opera cinematografi 
ca di Bertolucci fosse oscena 
e ne avevano anzi ricono
sciuto jr'l altissimi pregi arti-
Ulcl 

Nonostante la decisione del 
la Corte costituzionale 11 P G 
»1 è opposto « che la Corte 11 
beri 11 film vaneggiando an 
corn di pericoli che potreb 
bero de-ìvare alla morale e 
al buon costume quando In 
effetti si tratta di una auten 
t'ea persecuzione alla cultu
ra che si mostra indocile al 
le esigenze del potere 

La Corte dovrà emettere 
1 ordinanza entro 5 giorni 

a. s. 

Commedia 

musicale che 

fa riflettere 

su ieri e 

su domani 

Mentre il pubblico popolare è escluso dagli spettacoli 

Venezia: l'odore del 
petrolio su «Danza 75» 

I retroscena politici e finanziari dell'affare dei 
gorilla iraniani - Dall'Opera di Amburgo una com
pagnia di ballo che promette di maturare bene 

Questa sera alle 21, a Ro 
ma, nel Parco del Cardinal 
Schuster, di fronte alla Ba 
stllca. di San Paolo, e do 
mani sera a Reggio Emilia 
nell ambito del Festival del 
l'Unità, 11 Gruppo Lavoro di 
Teatro darà ri rfeoreti/cioma-
ni ?, una commedia musica
le, di tipo particolare, nella 
quale sono rappresentate lot
te, delusioni, vittorie e spe
ranze degli ultimi trent'annl. 
Non una celebrazione o un 
revival, ma, piuttosto, un per
corso all'lndietro, per analiz
zare quello che è stato fatto 
e quello che non è stato fat
to, e per spingere, quindi, a-
vanti, verso un domani mi

gliore Tutto ciò senza anno-
lare ma anzi divertendo pur 
tacendo riflettere 

Collaborano allo spettacolo, 
che verrà portato poi In al 
tre città gli attori Marisa 
Fabbri, Franco Mezzera Lu
dovica Modugno e Paolo Mo-
dugno, gli operatori agli «ef 
fettl » Alfredo Bernardini e 
Stefania Ceccarello L'Impian
to scenico e l costumi sono 
di Bruno Garofalo le mu
siche di Fiorenzo Carpi Ha 
curato le coreografie Elsa Pi 
perno. 

Nella foto Franco Mezzera 
e Ludovica Modugno In un 
momento dello spettacolo 

R a i v!7 

controcanale 
I «CASI UMANI» — DI tan
to in tanto, giunge sul video 
un programma nel quale è 
possibile cogliere, come in 
un lampo, gualche aspetto di 
Quel potenziale specifico del-
la televisione che, entro le at
tuali strutture e grazie alla 
politica produttiva e di pro
grammazione praticata dalla 
RAI-TV, viene di norma spre 
caio Ma. allo stesso tempo, 
si e obbligati a constatare co
me, anche in questi casi, Quel 
potenziale venga distorto e 
adoperato in modo da neutra
lizzarne gli et/etti Esempio 
la serie, curata da Leonardo 
Valente e da Enrico Mosca
telli, che ha avuto (n'ito l'al
tra sera, sul secondo canale, 
in alternativa a Tribuna sin
dacale (e che, si annuncia, 
trasmesse le prime puntate, 
riprenderà dopo l'estate in 
diversa collocazione) Titolo 
Quindici minuti prima di 
Scopo dichiarato cogliere dal 
uioo, in un tempo più o me
no reale, un /atto nel momen 
to stesso in cui esso si sta 
svolgendo E, più precisa 
mente, individuare un acca 
dimento importante nella vi
ta di una Qualsiasi persona e 
vivere insieme con il prota-
goniita il quarto d'ora pre
cedente il compiersi di questo 
accadimento 

Ma ecco che, innanzitutto 
in programmi del genere si 
pone II problema di quali ac 
cadimenti scegliere Sembre
rebbe opportuno andare a 
cercare quegli accadimenti 
quotidiani che. proprio per
ché ricorrono oggi nella vita 
di milioni di persone, posso
no far da spia per l'tndagi 
ne sugli aspetti più scottan 
ti della condizione umana 
nella nostra società' quegli 
accadimenti che mettono in 
luce contraddizioni e prò 
bleml e tendenze propri di 
questo nostro tempo e dei 
processi che lo legnano Ma 
una simile ricerca sarebbe 
naturale per un apparato te 
levisivo che producesse in 
sincronia con quel che si 
muove nella realtà circostan 
te e con gli interest delle 
masse La televisione tnvc 
ce. è oggt un « corpo separa
to » le lue scelte dunque. 
sono /atte in /unzione delie 
possibilità « spettacolari » 
che una trasmissione può of
frire e in /unzione deali m 
teressi del potere damina-i 
te Si giunge cosi alla scelta 
di situazioni particolari i co 
siddetti «cast umani» co 
gliendo i quali si può conte 
rlre all'Indagine un taglio in 
dtvtduattslica psicologico e 
intimistico 

Si possono evitare cosi tran
quillamente discorsi che toc
chino aspetti della vita quo 
tidtana quali il lavoro e la 
politica, si può dare all'inda
gine una piega ottimistica 
lontana da ogni sentore di 
conflitti, di protesta, di lot
ta, si può separare il pubbli
co dal privato e quindi evi
tare ogni distinzione di clas
se, si può puntare essenzlal 
mente sulla commozione 
Registrazioni stmili inoltre, 
possono essere trasmesse 
quando si vuole senza alcun 
rapporto con gli avvenimenti 
e i fenomeni che in un de

terminato periodo seqnano 
con maggiore urgenza la vita 
del paese Probabilmente, la 
commozione indurrà i tele
spettatori anche a discutere 
di quel che hanno visto, ma 
proprio qui risiederà l'ulti
mo aspetto della mistifica
zione, perché queste discus
sioni risulteranno oggettiva
mente « marginali », disto-
glieranno i telespettatori dal 
loro problemi quotidiani più 
scottanti (se si /a eccezione 
per coloro che potranno di 
rettamente riconoscersi nei 
« casi » trattati) Di questa 
visione dei « casi umani » si 
fece entusiasticamente por
tatore in televisione, anni fa, 
con rubriche quali Un volto 
una storia quel Giampaolo 
Cresci giunto oggi — e non 
stupisce — a curare le «rela
zioni culturali » del senatore 
Fan/ani 

Ecco, dunque che Quindici 
minuti prima di ci ha pre
sentato per primo II « caso » 
di due coppie di genitori in 
attesa di un tiglio adottivo 
proveniente dal! Estremo 
Oriente e ci presenterà nel
le prossime settimane i « ca 
si » di una monaca in pro
cinto di pronunciare i voti 
di clausura, di un ergastola
no in attesa della grazia, di 
un chirurgo in attesa di ope
rare un bambino semi cieco. 
e così via 

Questa prima Incursione 
nel « vissuto » di due padri 
e di due madri in attesa al 
l aeroporto ha percorso tut
te le classiche fast del e ge
nere a, e. nonostante qual 
che domanda di carattere più 
generale /quella sul razzi 
imo quella sul problemi edu 
calivi), lia avuto un taglio 
molto Individualistico e si è 
conclusa con II trionfo della 
lacrima Qui, però, il pro
gramma ha assunto anche 
una piega particolarmente 
mistificante del due bambi
ni attesi un maschietto e una 
femminuccia non abbiamo 
saputo quasi nulla nono
stante evidentemente, essi 
fossero 1 protagonisti primi 
della vicenda, e nonostante 
la loro presenza, provenen 
do essi dall'Estremo Orlante 
comportasse non pochi inter
rogata i II primo dei quali 
era da dove esattamente 
provenivano"* Le loro lisio-
nomie facevano pensare che 
potessero antnqerp dal Viet 
nani e che quindi faces 
sero parte di quella schiera 
di bambini rubati alio toro 
terra martoriata in un ulti 
mo rivoltante tentativo pro
pagandistico imbastito dal 
1 tmnenalismo amcrtrtino 
sconfitto DI questo, però e 
non certo a caso si p assola 
tornente taciuto A noi i sia 
ta offerta nella ••equensa lon 
elusiva l immagine del vo'to 
della bambina un immagine 
tremendamente seria 

Ed ecco che e sopravvenu 
to il suono romantico di un 
violino, come in un film a 
trasformare ti possibile ef 
letto di qucll immagine e in 
fine il sorriso stentato del 
7naschictto Conte si chiama, 
questo se non calcolato et 
7iismo' 

g.c. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA 27 

La vergine eletta di Stra 
vinski è apparsa a Venezia 
completamente nuda sul pal
coscenico della Fenice Nes
suno scandalo II solito pub
blico un po' scarso e festiva
liero ha applaudito con calore 
e la ballerina e riapparsa, 
questa volta in calzamaglia, 
a riscuotere le ovazioni col 
resto della compagnia del-
I Opera di Amburgo 

In effetti, nel clima pole
mico di questi giorni una 
modesta nudità corporea ri 
schla di apparire assai meno 
eccitante delle verità nude e 
crude che emergono dallo 
sciagurato affare del gorilla 
Iraniani Per dirla in parole 
povere, dietro 1 Invito agli uo
mini di mano dello Scià, pre
sentati tra 11 disgusto gene 
rale come « danzatori », ci so
no 1 soliti Intrallazzi petroli
feri, ossia Cefis L'afferma
zione è venuta, chiara, dal 
presidente della Biennale RI 
pa di Meana, 11 quale accu
sato dal responsabili di Dan
za '75 di « atteggiamento im
morale e inumano» per aver 
denunciato i torturatori senza 
« un profondo accertamento 
della verità», ha cosi rispo
sto «Dinanzi al'a documen
tazione schiacciante prodotta 
dagli studenti Iraniani sul cri
mini della polizia segreta Sa-
vale e dai suoi uomini guidati 
da un sadico aguzzino docu
mentazione ampia che va dal 
documenti di "Amnesty Inter 
natio" al" fino al materiali 
provenienti dall'Iran e dagli 
Stati Uniti, ho sentito 1 asso
luto dovere di intervenire a 
nome dell'Istituto culturale in
ternazionale che presiedo, 
perchè lo spettacolo fosse Im
mediatamente sospeso e per
chè Sclaban DJafari e 1 suol 
crudeli assistenti lasciassero 
immediatamente Venezia e 
I Italia L'ho fatto nel nome 
dei diritti dell uomo In cui 
credo più che nel petrolio e 
nel buon gusto Mi spiace 
molto che per titubante di
plomatiche la direzione di 
Danza '75 abbia esitato e non 
sia Intervenuta » 

Chi crede nel petrolio è in 
vece 11 comitato direttivo di 
Danza '75. guidato dal signor 
Ernesto Rubin de Cervin 11 
quale si guarda bene dall ac
certare la verità Le prove 
non mancano e sono state rie 
sposte anche ieri In una con
ferenza stampa degli studenti 
persiani De Cervin non vuol 
conoscerle La sua ignoranza 
ha del resto molte buone ra 
gionl esattamente 170 milioni 
di buone ragioni pari alle lire 
versate da Cefls al Festiva) 
Stranissimo contributo, che si 
aggiunge al 110 milioni di da
naro pubblico al 50 delie ban
che alle varie decine della 
RAI e di altri enti, agli in
cassi e alle elargizioni di 
« privati », sino a raggiungere 
il cospicuo totale di 547 mi 
lioni 

Questo balletto di milioni dà 
al Festival della danza un 
aspetto tutto particolare chi 
paga e la finanza pubblica, 
ma chi gestisce la faccenda 
è un gruppetto di benpensanti 
locali, affini a Montanelli e 
all'Unesco, che dà anch essa 
il suo nome e qualohe lira 
ali iniziativa II risultato è. 
come ormai si vede chiara 
mente assai Ibrido si parla 
di cultura e si invita Béjart, 
ma assieme 1 gorilla iraniani, 
si programmano alcune sera 
te nel popolarissimo Campo 
del Ghetto nuovo, ma nelle 
altre sedi I pte?zl sono tal 
mente elevati da tener lolita 
no il pubblico normale (In 
effetti dopo le serate mirini! 
di Bélart cui partecipò un 
pubblico imponente dentro e 
fuori le transenne 1 quattro 
mila posti a sedere in San 
Marco rimangono sovente se 
mlvuotl come 1 altra sera al 
debutto degli amburghesi) 

Lequivoco culturale si spo 
sa cosi ali equivoco organìz 
nativo come sempre dove 11 
petrolio detta le sue leggi co 
stringendo persino il Corriere 
ad attaccare In una nota ano 
nlma Ripa di Meana, mentre 
II critico firma opinioni del 
tutto diverse E' ovvio che la 
Biennale democratica nata 
con un programma opposto 
di spettacoli popolari e antlfa 
scisti, prenda le distanze chia 
rendo cosi una situazione che 
poteva trarre in inganno 

E torniamo ora alla com 
pagnia di Amburgo arrivata i 
a Venezia in questo clima ' 
tutt'altro che favorevole II i 
primo spettacolo * andato In 
scena 1 altra sera come dice 
vamo. nella plarza San Mar 
co semivuota anche per il 
tempo freddo e umido esso 
era dedicato ad un unico la , 
voro la Terza sinfonia di 
Mahler coreografau da John I 
Neumclcr talento glovanissl 
mo metà americano e metà 
tedesco La ulovine/7a Kli dà 
le idee e 1 Incapacità di con 
durle a fondo 1 America gli 
da una vernice classica me 
scolata alla modernità e 
la Germania una violenta 
espressiva talora sin troppo 
teutonica 

Queste componenti appaio 
no tutte nella Teiza sinfonia 
che già nella musica di Mah 
ler è divisa tra la volontà di 
potenza di Nietzsche e 1 sogni 
natalizi dell Infanzia Neu 
meler pone 1 uomo al centro 
della sterminata partitura 
dapprima trascinato dalla fol
la nelle ebrezze coilettlv* • 

acclecantl del militarismo 
poi solo in una vana ricerca 
d un amore che sempre gli 
sfugge Un'Idea non volgare, 
ma non realizzata pienamen
te nel primo tempo sembra 
di assistere alle Olimpiadi na 
zlste di Berlino, tanto e pe 
sante 1 ostentazione del cultu
rismo maschile, poi la soli
tudine relega l'uomo in un an 
golo della scena dove torreg
gia come un Sigfrido In cal
zamaglia, mentre 11 balletto 
trova toni di elegante finezza, 
tra Invenzioni che richiamano 
la bellezza di Balanchine e la 
poesia di Béjart li guaio, 
anche qui sta nel simbolismo 
oscuro in cui 11 racconto è 
Immerso rompendo e con
fondendo la freschezza del 
gioco coreografico 

Tali pregi e difetti si sono 
ripetuti puntualmente nel se 
condo programma offerto ieri 
sera alla Fenice iniziato da 
un interminabile Dammern 
(« Crepuscoli ») su musica 
pianistica di Scrlabln, seguito 
da un Rondò in cui si alter
navano scene di grazie e sce
ne di follia (forse il miglior 
balletto della serie) e conclu
so dalla Sagra della prima
vera di Stravtr.sk! una Sagra 
in chiave espressionistica, in 
cui il guato di Neumeier per 
gli Inteccl di braccia, di ma
ni di corpi In gruppi convulsi 
ha trovato ampio campo Poi, 
alla fine la vergine eletta in 
una gran danza tragica, cui 
la sua scarna nudità deve 
aggiungere dramma rappre
sentazione di erotismo alla ro
vescia a conclusione di altre 
Inversione ostentate sino alla 
noia 

Lo spettacolo, comunque, * 
servito a presentare una com 
pagnia di notevole prestigio, 
omogenea ricca di elementi 
di prlm'ordine, guidata da 
un'Intelligenza che non è pie 
namente matura, ma è sve
glia, culturalmente ricca, ca 
pace di sorprese Uno spetta
colo. Insomma, non banale e 
accolto con calore da un pub
blico tuttavia assai scarso di 
tipici frequentatori di Festi
val 

Rubens Tedeschi 

Omaggio 
a Barber 

oggi a 
Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO 27 

Concerto di musica e danza 
questo è 11 titolo dello spetta 
colo che domani (ore 15) Il 
Festival di Spoleto metterà 
In scena in « prima » quale 
omaggio al musicista ameri 
cano Samuel Barber 

Nella prima parte dello 
spettacolo in « prima » euro 
pea verranno presentati i l 
cunl brani dell opera Antonio 
e Cleopatra di Barber con la 
partecipazione del soprano 
Esther Hnes del baritono 
Sigmund Cowan del Westmln 
ster Oholr e della Spoleto Fe
stival Orchestra USA dlTetta 
dal maestro Christopher Kee 
ne Nella seconda parte dopo 
la esecuzione dell Adagio per 
archi, verrà presentato in 
« prima » mondiale dalla bai 
lerina e coreografa Emllv 
Frank"l Knoxvitle summer 
of ISIS un balletto da lei 
creato per rendere omaggio 
al compositore americano H 
programma si concluderà an 
cora con una « prima » mori 
diale la esecuzione del « pos 
de deux » Medea con coreo 
grafia di John Butler Inter 
pretato da Carla Fracci, che 
sarà per la prima volta in cop 
pia con 11 bal'erlno russo 
Mikhall Bariscnikov al suo 
detratto in Italia 

L'omaggio a Sam Barber sa 
rà replicato, sempre al Tea 
tro Nuovo nella stessa gior
nata di domani alle ore 22 e 
domenica 28 alle ore 20 30 

Domani si replicheranno 
anche 11 Gospel di Vinnette 
Carroll (ore 18 a Santa Eu 
femla), il balletto di Twyla 
Tharp (ore 19 al Teatro Nuo 
vo) e La signorina Marghe 
rita (ore 21 al Calo Melisso) 

g . t. 

in breve 
Si è aperto H Festival di Berlino Ovest 

BrHLTNO OVEST J" 
SI Inaugura oggi a Berlino Ovest il XXV festival Interna, 

rionale del cinema 
Per ' i prlm.i voi a prendono pa-te ai i rassegna tult 

paesi socialisti <uiojxl e « e nu 1 ii m n concorso per 
1 « Orso d o-o » e per g i < Orsi d argento » bono quarantadue, 
presentati da veni e nque paesi Fra di essi una s'urla Inter 
nazionale sceglierà 1 3 luglio data della chiusura del festival 
i vincitori L I t a l i sarà presente con II piatto piange di 
Paolo Nuzi e con La prima volta sul/erba di Gian Luigi 
Calderone 

Parallelamente a Festival vero i proprio s swjlge come 
nelle precedere edizioni i «Poro do] godane film» una 
rassegna dedicata ai registi efaordient' 

» Primo ciak per « La farina del diavolo 
Cominceranno nella prossima settimana con .a hoena di 

un movimentato asegu mento di automob li per .e strade 
di Roma le riprese d"' lilm La farina del diavolo di Luigi 
Valenzano 

Tra gli Interpreti \1 sono Rossano Brezzi Philippe Lerov 
e Isaxco Ravaloli Le riprese dureranno sei settimane 

E' morto il 

direttore 

d'orchestra 

Basii Cameron 
LONDRA 27 

E morto oggi a 91 anni, a 
Hereford 11 maestro britan
nico Basii Cameron Era sta 
to 11 primo direttore dor 
chestra Inglese a dirigere la 
Filarmonica di Berlino dopo 
la seconda guerra mondiale 

•market 
per il tempo 
libero 
Una nuova grande organizzazione roller per rendere più 
colorate le tue vacanze, più distensivo il tuo tempo libero, 
più allegri gli Incontri con gli amici Un grandissimo numero 
di articoli dagli accessori par II caravan al materiale per 
campeggio dalla nautica agli articoli per II giardinaggio « 
per le cene ali aperto Puoi fare I tuoi acquisii come ti è 
Dlu comodo direttamente, presso I organizzazione Roller o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo illustrato (con prezzi bloccati per 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere puoi chiederlo alla 
sede centrale dell Ufficio Informazioni Roller, Piazza Sta
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzazione Roller, dove 
potrai esaminare direttamente II favoloso assortimento e fare 
subito I tuoi acquisti 

centro Informazioni f i renze piazza staziono 23r t. 211738 
filiale di milano piazza d e angeli 2 1 4 3 6 4 8 4 

filiale di torlno lungodora alena 8 t. 237118 
filiale di r o m a via asmara 10 t. 8 3 2 2 8 3 

Punti di vendita diffusi In tutta l'Italia 

trinerai gj Urini sin'et» 
telefonico alfabetica alla me 3 ratter 

scopri le vacanze 
fantasia in Calabria 

da maggio a ottobre 
sole, mare, monti, terme 

VAI INCONTRO ALLA FANTASIA DI ESSERE: LIBERO CON 
L AZZURRO MARE NEGLI OCCHI E IL CALDO SOLE SULLA PELLE 
Boschi selve foreste e laghi come 
paesaggi nordici Tormeniale fiumare 
e lunari calanchi come canyons 
del Colorado e siamo in Calabria 

Co^le a picco rocce a e iscata isole 
policromi arenili sull azzurro mare 
{qui da sempre privo d inquinamenti) 
dal confronto sempre vincente con 
le più celebrate nv ere mediterranee 

Nella 'unqa estate calabrese 
vacanze per lutti vacanze su misura 
stimolanti anticonformiste economiche 
riposanti ricche d interessi 

Villaggi turistici villette campino 
per vivere in liberta con la natura come 
nelle esotiche isolo del man del sud. 

Confortevoli c o m p l e t i alberqh ori 
n sugqestive località it lrezz ile per 

la nautica da diporto 1i vela il 'er n 
lo sci d acqua 1 equitazione 

Per chi ama la cullura qli 1 ncrar 
per v sitare mu„ei centri storie one 
archeologiche opere d arie art q an i 
Per le cure le stazioni termali 

In Calabria r i qiunge comodamen e 
n aereo n vagone telto n treno 

percorrendo autostrade e ., jpOfVrjdt. 

R chiedere informa? on agi C P T 
e i l io Aziende di Sogqiorno o Tui - i n 
do l l iRcq ionc .ili Uffic o del Tur mo 
Ci labna a MiI ino Viale Slurzo 3" 
tei (02) 653 320 o allo Agenzie di Viagg 

L A >i .c^oralo at Turismo segnala le 
iniziative turistiche Girotondocalabres* 
Hisa Tour - Tours ETSI/Lombardia 
Escursioni del Tcunng Club Italiano 
Alpi Tour - 1000 vacanze - Voli aerei*! T. 

ATI e ITAVIA 
Per informar om più v i - l o °»ui turismo 
compila'e il coupon e speditelo a 
A ..e'-sorjto Tu ' ..mo Regione Calabria, 
P8100 Catanzaro specificando 

irgomenlo che Vi interessa 

nv nio rtu^ion tant 
L s tal vo 

No ( e c c g m n o 

http://Stravtr.sk
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Nuovo terribile infortunio sul lavoro all'Italsider di Taranto 

Esplode quadro elettrico: 
quattro operai ustionati 

Due di essi sono in gravissime condizioni - Poteva verificarsi una strage - Trecentoventi 
v i t t ime in quindici anni nell'area industriale - Immediata risposta di lotta dei lavoratori 

Dalla nostra redazione TARANTO 27 
Dopo le cinque vite umane distrutte nei primi cinque mesi dell'anno — Umberto Dandolo dell'ltalslder, Giovanni Fan-

giulo della Peyrani, Cosimo Castronovo della Mltem, Cosimo Caprino dell'ISA-ltalstrade, Pantaleo Spaccavento dell'ltal-
sider, la 320. vittima — ancora una gravissima sciagura all ' Itaslder di Taranto. E' avvenuta questa mattina. Una squadra 
di lavoratori era impegnata nella cabina elettrica di trasl'or mazione n. 8 che alimenta i nastri trasportatori. La cabina 
si trova nel reparto agglomerato dell'Italsider. I lavoratori, i n parte dell'Ansaldo ed in parte dell'Italsider — in tutto circa 
15 elementi — stavano effettuando controlli presso un qu udrò di 10 mila volt, che si trova all'interno della cabi-

FERMA RISPOSTA ALL'ESECUTIVO EUROPEO 

I viticoltori italiani 
si oppongono ad ogni 
riduzione delle colture 

Migliorare la qualità e programmare la produzione di v ino 

Nel corso di una riunione tenutasi in questi gior
ni in relazione alle decisioni le proposte del
l'Esecutivo europeo net settore vitivinicolo, l'Unio
ne Nazionale tra Associazioni Vitivinicole — di cui 
tanno parte l'Alleanza Nazionale Contadina. TAN
CA, la Foderniezzadri, la Federbraccianti e ]*UCI 
— ha ribadito l'importanza fondamentale della 
produzione vinicola per la bilancia commerciala 
italiana e per la garanzia di reddito di un eleva,, 
tissimo numero di coltivatori, 

L'Unione considera essenziale, indipendentemon-
te dagli accordi commerciali con i Paesi del 
Maitrob, che venga garantita una adeguata e suf
ficiente protezione comunitaria alla viticoltura 
italiana. 

In tale ottica respinge la logica dell'Esecutivo 
europeo di un ridimensionamento delle colture vi. 
ticole nell'area comunitaria ritenendo quanto me
no affrettato il giudizio della Commissione secon
do la quale l'andamento produttivo delle due ul
time campagne sarebbe sufficiente per provare la 
esistenza di uno sfasamento permanente tra prò 
du/ioni e consumi. 

Nella valutazione dell'attuale crisi del mercato 
vitivinicolo non è infatti possibile sottova lutare 
rinflucnza negativa della crisi economica in atto, 
del blocco del credito, dì una politica comunitaria 
che ha essenzialmente favorito gli interessi delle 
società multinazionali operanti in questo settore 

e non ha sostenuto una adeguata promozione del
le vendite sul mercato degli Stati membri (vendi 
te anzi ostacolate in alcuni di essi dalla esistenza 
di squilibranti tasse sul consumo del vino). 

L'Unione rigettando pertanto la lesi malthusiana 
dell'Esecutivo europeo di un intervento priorita
rio di ridimensionamento strutturale, considera co
me fondamentale una politica di impiantì e re im
pianti viticoli fonduta sul miglioramento della 
qualità e collegata alta programmazione nazionale, 
regionale e comprensoriale. 

Per quanto attiene alle proposte comunitarie 
di modifica della organizzazione del mercato del 
vino l'UNAV ritiene che esse non rispondano alia 
vera problematica del settore e siano del tutto 
insoddisfacenti soprattutto per quanto riguarda la 
garanzia di un reddito adeguato per i coltivatori 
la realizzazione di idonee strutture di trasforma
zione e commercializzazione e l'avvio di una poli
tica efficace di promozione delle vendite. 

Jn considerazione del peso economico e sociale 
del settore vitivinicolo l'Unione ritiene essenziale, 

indipendentemente dai tempi fissati a livello co
munitario, un serio approfondimento dei pro
blemi sollevati dalla revisione della regolamenta
zione comunitaria di base, e la più larga par
tecipazione possibile al dibattito e alla elabora
zione in sede nazionale e comunitaria della 
normativa vitivinicola. 

I deludenti accordi di Bruxelles 
T 'ACCORDO raggiunto a 
*-* Bruxelles stilla misura 
compensativa a favore, si la 
per dire, dei nostri produttori 
meriaionall di agrumi, orto-
Irutta, vino eccetera, danneg
giati dalla cosiddetta politica 
mediterranea nella CEE è 
/rancamente deludente. Si 
tratta in /ondo dei soliti con-
tributi e premi a carico de' 
FEOGA die andranno, se e 
Quando andranno, ai soliti 
commercienti industriali avi-
muntgliatt con la burocrazia 
di Roma e di Bruxelles e che 
non avranno nessuna seria ri
percussione a favore dei no
stri produttori. Non si vede 
allatti nessuno strumento atto 
ad assicurare la prelerenza 
comunitaria come per altri 
prodotti: nessuna prelerenza 
e. accordata nella concessione 
di contributi alle cooperative 
dei produttori ecc. Una resa, 
praticamente senza condi
zioni. 

Marconi tiene a lare sape
re, tramite la stampa, che 
ha ceduto a causa delle pres
sioni del ministero degli Este
ri. Questo non diminuisce la 
responsabilità sua. anche se 
aggrava quella del governo 
nel suo complesso. 

La politica agricola comu
nitaria sta attraversando un 
momento molto dil/iclle. Do
po la « fiammata » del 1073 
che portò i prezzi dei cereali 
e dello zucchero sui mercati 
mondiali ai livelli più elevati 
della CEE, l'acrocoro del pro
tezionismo comunitario, ba
luardo della produzione conti-
nevtale, torna a riemergere 
in tutta la sua evidenza. Pa
ghiamo in Europa per la car
ne, ti latte, t cereali e lo zuc
chero, (per tutti i prodotti 
che l'Italia importa dai suoi 
partners) prezzi piii alti del 
mercato mondiale. Le ecce
denze di burro e di altri pro
dotti intasano l magazzini co
munitari, l'accentramento «li 
Bruxelles degenera ogni gior
no di più in pratiche di sotto
governo attraverso provvedi

menti /arroginosi e contrad
dittori. 

In queste condizioni, perchè 
mai accettare di discutere su 
queste basi? L'impostazione 
di tondo data agli aspetti 
agricoli della politica medi
terranea da parte dell'Esecu
tivo della CEE è non solo no
civa degli interessi del Mezzo
giorno e dell'Italia, mn rat-
/orza il rapporto ineguale, di 
tipo neocoloniale, tra l'econo
mia delle zone torti della co
munità e i paesi del bacino 
del Mediterraneo. 

L'impetuoso svtl ppo indu
striale dell'Europa capitalista 
è stato reso possibile anche 
dal tributo che i paesi del ba
cino del Mediterraneo (euro
pei e no) hanno fornito in 
uomini 113 milioni di emigra
ti) e materie prime a basso 
costo (petrolio, terrò, /ostati, 
eco. 

La concorrenza tra produt
tori agricoli mediterranei che 
la CEE vuole sollecitare al 
massimo, /avorisce i consu
matori tedeschi, olandesi, ecc. 
di agrumi e ortofrutticoli im
portati, ma non i produttori 
di alcun paese del Mediter
raneo. Questi ultimi, in/alti, 
si troveranno non solo schiac
ciati dall'andamento squili
brato tra prezz>'. industriali e 
prezzi agricoli, ma tra quelli 
imposti dalla CEE per i pro
dotti agricoli di cui sono con
sumatori e quelli di cui sono 
venditori. 

Il problema non è di liber
tà di scambio, ma di ragioni 
di scambio e di programma
zione degli approvviggiona-
menti europei provenienti dal 
Mediterraneo. L'errore di ton
do di Marcora (e della Far
nesina) è stato quello di farsi 
incastrare dagli astuti patroni 
della CEE nella posizione di 
chi resiste in dt/esu di inte
ressi particolari, ad una poli
tica rivolta a lini economici e 
persino politici più ampi, 
mentre ben altra sarebbe sta
ta la forza contrattuate della 
nostra delegazione se si tosse 

presentata portatrice di inte
ressi generali economici e po
litici di tutti i paesi europei 
ed arabi del bacino del Me
diterraneo. 

A pagare gli errori di fon
do, le incertezze e le debolez
ze dei negoziatori democri
stiani alla CEE saranno come 
sempre i coltivatori, i consu
matori, l'economia italiana 
nel suo complesso e il Mezzo
giorno iti particolare. 

Bisogna perciò andare con 
l'accordo di tutte le forze 
produttive e delle forze de
mocratiche ad un nuovo modo 
di governare anche per quan
to riguarda la vostra presenza 
nella CEE. L'occasione si pre
senterà net prossimi mesi 
quando il Consiglio dei mini
stri dovrà affrontare il bilan
cio di quindici anni di politica 
agricola comune che si conti
nua a muovere sui vecchi 
binari tracciati a Stresa nel 
195S in ben altra situazione 
economica, sociale e politica 
dell'Europa e del mondo. 

Il gruppo parlamentare co
munista a Strasburgo, dopo 
la conferenza agraria di tutti 
t comunisti dell'Europa capi
talista, ha lanciato la propo
sta di una nuova Stresa, di 
una conferenza aperta senza 
le discriminazioni di allora, 
a tutte le forze politiche e 
produttive dell'Europa per ar
rivare a tracciare, nell'inte
resse dei contadini e dei con
sumatori del nord e del sud, 
le lìnee di una nuova politica 
agricola. 

A questa proposta si sono 
dichiarati contrari i sosteni
tori della vecchia politica ar
roccati attorno alla commis
sione esecutiva. Ma il nostro 
paese ha tutto l'interesse a 
fare propria la proposta co
munista tesa non a distrugge
re o indebolire la CEE, ma 
anzi a rat/orzarla nella misu
ra in cut si riuscirà a modi
ficarne gli indirizzi antipopo
lari finora seguiti. 

Nicola Cipolla 

DOPO IL DECISO INTERVENTO DEI SINDACATI 

Sospeso il regalo alla STET 
per le trasmissioni spaziali 

Denunciato il tentativo di svuotare l'azienda di Stato 

na, per mettere In esercizio 
un trasformatore Invertendo
ne le fasi. Terminata l'ope
razione, una enorme fiam
mata è esplosa dal quadro 
Investendo quattro lavorato
ri: Giovanni Cafasso, di 37 
anni, nativo di Pletrastornina 
in provincia di Avellino, di
pendente della Ansaldo e 
Orlando Santangelo, di 38 
anni, di Civitavecchia, capo 
operaio anche ej?li dell'An
saldo, entrambi trasferitisi, 
erano i più vicini al quadro 
dai quale è partita la fiam
mata e sono stati Investiti 
in pieno. A quplche metro 
di distanza si trovavano in
vece Romualdo Lottari. na
tivo di Terni, di 42 anni, an
che egli trasfertlsta dell'An
saldo, e Mario Vito, di 31 
anni, di Martina Fi-anca in 
provincia di Taranto, capo
turno della Italsider. Fortu-
inatamente, mentre dal qua
dro di lOmlla volt partiva la 
•terribile fiammata srl! altri 
lavoratori furia decina) si 
'trovavano quattro metri sot-
ito 11 IUOKO in cui si è ve
rificato lo scoppio. Se cosi 
non fo«.se stato sarebbe po
tuta avvenire una vera e pro
pria strade. Subito soccorsi 
dai compagni di lavoro. I 
quattro ustionati sono stati 
trasportati all'ospedale San
tissima Annunziata. 

Il verdetto dei medici è 
stato impressionante: Gio
vanni Cafasso e Orlando 
Santangelo hanno riportato 
ustioni gravissime di secon
do e terzo grado estese a tut
to 11 corpo. La prognosi è ri
servata, tanto che sono stati 
Immediatamente trasferiti al 
centro grandi ustionati al
l'ospedale S. Eugenio di Ro
ma. A questo proposito ap
pare veramente assurdo che 
questi due lavoratori siano 
stati sottoposti In quelle con
dizioni al trasporto in ambu
lanza da Taranto a Grotta-
glie, e poi in aereo da Grot-
taglie a Roma, mentre l'ospe
dale Taranto nord ha un re
parto per grandi ustionati ed 
attrezzature di- svariati mi
liardi che si stanno ormai 
deteriorando e che non en
trano in funzione perchè 
mancano gli accessori. 

Non solo, ma ci si chiede 
anche dov'è l'elicottero del
la Regione Puglia da utlliz-
zare per pronti interventi, 
tanto strombazzato dalla 
stampa locale e richiesto in
vano dall'ospedale Santissi
ma Annunziata per il tra
sporto del due lavoratori. 

Per quanto riguarda Ro
mualdo Lottari e Mario Vito 
le loro ustioni sono di pri
mo e secondo grado. La pro
gnosi è di 30 giorni salvo 
complicazioni. Sembra pere 
che anche questi lavoratori 
verranno trasportati al S. 
Eugenio di Roma. 

Subito dopo l'accaduto si 
sono verificati attimi di sgo
mento e di paura tra ! lavo
ratori dell'agglomerato e di 
tutto lo stabilimento. Supe
rato il primo momento, pe
rò, è immediatamente venu
ta la risposta di lotta, ferma 
e responsabile, del lavorato
ri. Una risposta di lotta an
che all'atmosfera pesante ohe 
In questi ultimi mesi l'Ita!-
slder sta cercando di creare 
all'interno dello stabilimen
to, facendo balenare per mol
ti la possibilità di perdere il 
posto di lavoro. 

Allo stato del fatti, comun
que appare sempre più ne
cessaria una analisi appro
fondita delle condiizonl di 
lavoro, che devono essere 
profondamente modificate. 
All'Interno dell'area indu
striale si sono avute ben 320 
vittime in appena 15 anni. 

In alcuni reparti le fer
mate sono state spontanee 
nel senso che nessuno se la 
sentiva più di continuare a 
lavorare mentre quattro com
pagni di lavoro versavano in 
gravi condizioni. Particolar
mente significativa è stata 
la Immediata sospensione di 
ogni attività lavorativa dei 
lavoratori dell'Ansaldo. 

Subito dopo la fiammata 
sono giunti sul posto 1 cara
binieri della stazione Tam
buri. Anche in questo caso 
è stata aperta una inchiesta. 
L'attesa di tutti 1 lavoratori 
e dì tutta la città di Taran
to è che almeno questa vol
ta non termini nel nulla. 

Luciano Mineo 

La sospensione del provve
dimento eco il quale « si vo
leva concedere attraverso un 
semplice atto amministrati
vo del Consiglio di ammini
strazione delle PP.TT. la ge
stione di servizi di trasmis
sione telefonica, trasmissio
ne dati e tv. attraverso sa
tellite artificiale, alla socie
tà Tele.spus:lo del gruppo 
privato STET» è stata otte
nuto -- afferma un comu
nicato sindacale — con « un 
deciso intervento » della Fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL telefoni di Stato. 

La Federazione — prose
gue il comunicato — «de
nuncia la politica di .svuo
tamento dei servìzi nel .set
tore delle telecomunicazioni, 
che In stessa legge affida al
la oomjpctenza dello Stalo, 

portata avanti da vari go
verni e ministri pptt, poli
tica che ha regalato sempre 
maggior! spazi d'Influenza e 
utili dell'ordine di centinaia 
di miliardi al gruppi privati
stici ». con il rischio dello 
svuotamento totale dell'Azien
da di Stato. 

I sindacati «denunciano 
altresì hi posizione dei mi
nistro P.T. che si rifiuta di 
investire il Parlamento, di 
avere un confronto con la 
Federazione unitaria che ha. 
da tempo, aperto una ver
tenza nel settore delle tele
comunicazioni per affrontare 
gii Indirizzi generali del set
tore, il ruolo dell'azienda di 
stato, la politica tariffaria. 

« La Federazione — conclu
de il comunicato — mentre 

s impegna a Investire sul pro
blema specifico del satellite 
artificiale le confederazioni e 
Il coordinamento delle teleco
municazioni, promuoverà tut
ti i necessari contatti per In
vestire tutte le forze politi
che e sociali e Invita tutti 1 
lavoratori dell'Azienda di 
Stato per tutte quelle azioni 
che si venderanno necessarie 
se continuerà il tentativo di 
svendita della ASST e. quin
di, anche della messa in di
scussione del loro ruolo e 
della loro collocazione ». 

Sulla vicenda. I membri co
munisti della commissione 
Poste e telecomunicazioni del
la Camera hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
competente sollecitando un 
definitivo chiarimento di tut
to l'inquietante caso. 

Sospeso lo 

sciopero dei 
petrolieri 

Lo segreterie Fwlorchimici-
CISL, KILXKA-CGIL e UILPKM-
UIL comunicano che*, essendo 
stiito rissato por lunedì 30 giu
gno un incontro tra lo segre
terie nazionali e IH controparte 
ASN1P e As-Chinuci por la ri
presa delle trattative per il rin
nova del contralto collettivo na
zionale di lavoro del petrolio 
privalo scaduto il 31 dicembre 
11)74, hanno deciso la sospen
sione dello sciopero nazionale 
(ti -18 ore }iia proclamato per 
i ^ioiiu lìO giugno, 1, 2 e 3 lu- ! 
jilio. conformando nel contempo j 
il programmo di scioperi ani-
colati precedentemente deciso, j 

in vacanza con la scorta risparmio ! 
offerta speciale dal 26/6/75 al 12/7/75 
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Cccorre uscire dalla paralisi Massiccio servizio di sorveglianza sul litorale di Ostia 

PAG. il / roma-reg ione 

^ ^ 0 " * Prima giornata di festa 
non può attendere domani col mare gratis 
Il KruDDO consiliare comunista chiede 'immeri a. i w Il gruppo consiliare comunista chiede l'immedia 
ta convocazione dell'assemblea di Palazzo Va
lentin'! — Occorre un nuovo modo di governare 

Il gruppo comunista alla 
Provincia ha chiesto la con
vocazione dell'assemblea di 
Palo.230 Valentlnl. estendendo 
la richiesta anche alle com
missioni consiliari permanen
ti. In una lettera Inviata al 
presidente La Morglo 11 grup
po comunista rileva l'urgenza 
che 11 Consiglio, dopo la so
spensione elettorale, che si 
protrae inammissibilmente da 
varie settimane, e riprenda 1 
suol lavori per affrontare gli 
urgenti problemi- rimasti so
spesi. 

A maggior ragione dopo le 
elezioni del 15 e 16 giugno, 
dalle quali è scaturita una 
chiara volontà dell'elettorato 
di un ruolo nuovo di funzio
nare delle assemblee, un'esi
genza di avere amministra
zioni efficienti e stabili, una 
aspirazione crescente di par
tecipazione e di controllo po
polare, l'assemblea di Palaz
zo Valentltnl non può sot
trarsi ad un impegno di la
voro serio, che Indichi alme
no una Inversione di tenden
za verso un nuovo modo di 
governare. 

Il gruppo comunista preci
sa quindi le questioni che ri
tiene debbano essere affron
tate con sollecitudine: 

1) E' urgente che il Consi
glio adotti le deUbere neces
sarie all'assunzione del mutui 
unanimamente richiesti nel 
corso della consultazione sul 
bilancio preventivo con 1 sin
dacati e gli enti locali, al fine 
di poter contribuire ad un 
rltanclo degli Investimenti — 
e di conseguenza dell'occupa
zione — soprattutto nel set
tori dell'edilizia scolastica, del
l'agricoltura e del risanamen
to Igienico e sanitario. 

Il ritardo nell'esecuzione 
delle opere progettate 11 man
cato finanziamento, da parte 
del governo, della legge 413 
dell'agosto 1974 per l'edilizia 
scolastica, la mancata predi
sposizione del mutui da par
te della Provincia fanno gra
vare sull'istruzione tecnica e 
scientifica una gravissima ipo
teca: è urgente esaminare la 
situazione che si presenterà 
all'apertura dell'anno scola
stico sia per adottare prov
vedimenti di emergenza, sia 
per valutare lo stato di at
tuazione del plano quadrien
nale 

Per l'agricoltura è Innanzi
tutto Indispensabile far fron
te agli impegni assunti con le 
cooperative. Per la situazio
ne igienica e sanitaria occor
re provvedere con Immedia
tezza, almeno per il disinqui
namento delle zone litoranee. 

2) Proprio al fine di assi
curare efficienza amministra
tiva e controllo popolare, ol
treché per realizzare quella 
politica dell'assistenza psi
chiatrica che 11 Consiglio ha 
deciso da tempo ma che an
cora non viene attuata, si im
pone: a) l'apertura del cen
tri di Igiene mentale, l'ado
zione di un regolamento per 
tali centri, che ne assicuri 
un collegamento con i con
sorzi soclo-sanltarl, garantisca 
la partecipazione alla gestione 
degli operatori del settore de
gli Enti locali e delie Cir
coscrizioni del comune di Ro
ma; b) l'adozione del regola
mento del laboratorio di Igie
ne e profilassi e la creazione 
di forme di gestione demo
cratica del laboratorio stesso; 
e) la istituzione del Consisto 
di gestione dell'ospedale di 
S. Maria della Pietà, che as
sicuri 11 controllo del Consi
glio di tale delicato settore; 
d) 11 sollecito esame della ri
strutturazione degli uffici e 
servizi della provincia secon
do quanto disposto nel con
tratto stipulato con le orga
nizzazioni sindacali, l'attuazio
ne del dipartimenti, la revi
sione delle competenze e del 
poteri delle Commissioni con
siliari permanenti. 
3) t a correttezza amministra

tiva e l'esigenza di funziona
lità di Importanti servizi ed 
Istituzioni, esigono che il 
Consiglio provinciale provve
da alle nomine di sua com
petenza, a partire dal Consor
zio regionale dei trasporti, 
che non può restare più a 
lungo paralizzato e dal mag
giori Enti culturali della ca
pitale 

4) Va finalmente avviata 
In modo serio la preparazione 
della già tante volte annun
ciata Conferenza provinciale 
della sanità. 

5) Va attuata una sollecita 
consultazione degli organi col
legiali delle scuole al fine di 
predisporre 11 plano di uti
lizzo del fondi regionali per 
11 diritto allo studio, per la 
parte cui 6 stata delegata la 
Provincia, e per deliberare le 
necessarie integrazioni 

6) Allo scopo di coordina
re l'intervento finanziarlo e 
di Indirizzo della Regione o 
della Provincia, nel campo 
dell'agricoltura (zootecnia, co
munità montane, riabilita ru-
gruppo comunista chiede che 
gruppo comunista clhede che 
venga dato incarico all'istitu
to Placido Martini di predi
sporre uno studio da sotto
porre all'esame di Conferen
za comprensorlall con le Co
munità montane, le Universi
tà agrarie, gli Enti locali, la 
Regione, le organizzazioni sin
dacali, Il movimento coope
rativo e le associazioni con
tadine. 

<i Questo Insieme di infla
tive e di atti — conclude li 
gruppo comunista — deve es
sere attuato in modo tale da 
segnare la fine di ogni tipo 
di clientelismo e di lottizza
zione del potere, l'Inizio di un 
processo radicale di risana
mento dell'operato dell'ammi
nistrazione provinciale e di 
una pratica di partecipazio
ne non formale delle forze 
-sedali popolari e delle strut
ture democratiche di DISC ailu 
formazione delle scelte politi
che e programmatiche e a! 
controllo sulla loro esecu-

Vigili e agenti garantiranno il rispetto delle norme sull'igiene e che 
non si verifichino eventuali abusi da parte dei proprietari — I con
cessionari degli impianti propongono un consorzio delle spiagge libere 

A l c u n i b a g n a n t i a d O s t i a . D o m a n i la p r i m a g i o r n a t a senza m a r e in g a b b i a 

Domani, dunque, sarà la 
«grande giornata ». la prima 
domenica In cui migliala e 
migliaia di romani potranno 
finalmente arrivare, senza pa
gare esosi « pedaggi », al ma
re. Tutti infatti — secondo la 
ordinanza emessa dalla capi
taneria di porto — avranno 
diritto di attraversare gratui
tamente gli stabilimenti bal
neari, per raggiungere la fa
scia di cinque metri dalla 
battigia, di proprietà dema
niale. 

Sarà la prima giornata di 
vera folla senza il mare « in 
gabbia ». 

Per questo la IX sezione 
penale ha disposto che spe
ciali pattugtioni di vigili ur
bani, poliziotti, e guardie di 
finanza vigilino affinché sia 
pienamente applicata la de
cisione della capitaneria e sia 
no rispettate tutte le norme 
sull'Igiene e sanità. La « sor
veglianza speciale » sulle 
spiagge, quindi, dovrebbe ser
vire a mettere in fuga l'al

larmismo diffuso — con la 
compiacenza della stampa di 
destra — da molti proprieta
ri degli stabilimenti di Ostia, 
sul caos che, Inevitabilmen
te, si verrebbe a creare sul 
litorale, s i paventano — non 
si capisce per quali motivi 
— episodi di teppismo, e di 
disordine, che 11 «super af
follamento » inevitabilmente 
apporterebbe. 

Ma la vigilanza, servirà, 
anche e soprattutto, a garan
tire a tutti 1 cittadini 11 li
bero accesso all'arenile de
maniale. Tutti 1 concessiona
ri delle attrezzature balnea
ri. — dice la legge — che 
contravverranno alla disposi
zione saranno punibili. In ba
se aill'art. 1164 del codice del
la navigazione, con l'arresto 
fino a tre mesi o con una 
ammenda di 80 mila lire. 

E per far conoscere a tut
ti 1 bagnanti 1 propri dirit
ti, spetterà agli stessi pro
prietari affiggere, in un posto 
ben visibile, il cartello (tra

dotto In francese, inglese e 
tedesco) con 11 testo dell'or
dinanza. 

Le tariffe saranno pagate 
— e necessario ricordarlo, vi
sto che spesso si è tentato 
di fornire un'Interpretazione 
restrittiva della Ingiunzione — 
soltanto da coloro cne sosta
no nell'ambito dello stabili
mento balneare — (esclusa 
cioè la fascia di cinque me
tri dalla battigia che è pub
blica) e che intendono usu
fruire del servizi dello stabi
limento, come cabine, ombrel
loni, sedie a sdraio, docce 

L'accesso al mare, invece, è 
libero e gratuito attraverso 
gli impianti privati, per chi 
vorrà raggiungere lo spazio 
demaniale e l'acqua. L'altro 
punto dell'ordinanza della ma
gistratura riguarda poi le re
ti e gli sbarramenti che fi
no a Ieri hanno Impedito il 
passaggio sulla battigia. Il lo
ro abbattimento non è pre
scritto soltanto dalla Capita
neria di porto ma dalle stes

se norme di sicurezza mari
na. 

Il mare « senza gabbia » na
turalmente ha suscitato le pro
teste di molti padroni di sta
bilimenti che hanno perso un 
vecchio, quanto assurdo, pri
vilegio. Dopo 11 ricorso effet
tuato al tribunale regionale 
amministrativo, 1 proprietari 
hanno avanzato ieri la propo
sta di creare un consorzio 
per le spiagge libere e a 
concessione. In sostanza offro
no di mantenere puliti e vi
gliare gli arenili pubblici, co
struendo anche alcune attrez
zature come servizi Igienici 
e spogliatoi, li cui uso sareb
be gratuito, e fornendone a'.-
trl a prezzi popolari (come 
cabine, ombrelloni e sedie a 
sdraio). 

I fondi dovrebbero essere 
reperiti attraverso 1 canoni 
di concessione demaniale che, 
come del resto prescrive la 
lezge, d°vono essere investiti 
nella salvaguardia e nella va
lorizzazione delle coste. 

Il tragico incidente ieri mattina alla Ceechignola 

Muore un ragazzo di 14 anni 
che cade dalla motocicletta 

Il giovane è stato sbalzato dal sellino ed ha sbattuto violentemente il capo contro un camion - Altra sciagura 
stradale sul GRA - Migliorano le condizioni del figlio del presidente del Consiglio ferito in uno scontro l'altra notte 

Pressione 

del PCI per 

gli asili nido 

provinciali 
Tutto bloccato per la co

stituzione del nuovi aslll-nl-
do nella provincia di Roma. 
Come è noto, 11 17 marzo 
scorso 11 consiglio provincia
le aveva approvato una deli
bera per accelerare le nor
me relative alla costituzione 
di una serie di nidi per l'In
fanzia In diversi comuni, ma 
il comitato di controllo su
gli atti della Provincia l'ave
va rinviata alla giunta 

Da quel giorno la situazione 
e rimasta congelata: e a tut-
foggi — sono passati più di 
tre mesi — la giunta provin
ciale non ha provveduto a 
rispondere «Ile osservazioni 
dell'organo di controllo. Per
chè? E' quanto hanno chie
sto l compagni consiglieri 
provinciali Rodano, Agostinel
li, RuccI e Marroni in una 
Interrogazione urgentissima 
al presidente La Morgla. 

Protesta 
contro gli 
attentati 

alle librerie 
La sezione romana dell'as

sociazione Italiana librai ha 
diffuso un comunicato In me
rito al recenti episodi di 
violenza cui sono state fatte 
oggetto due librerie della cit
tà. Come si ricorderà, mer
coledì scorso bottiglie Incen
diarie sono state lanciate con
tro le librerie « Romana », in 
via del Prefetti e « Dardo » in 
via Ruggero Fauro. 

L'associazione esprime la 
sua riprovazione per il ricor
so a simili azioni, che sono 
Intollerabili In un regime di 
civile e democratica convi
venza. Esprime inoltre la fer
ma convinzione che quanto 
è accaduto non possa che 
nuocere all'azione di quanti, 
anche nel campo specifico del 
commercio librarlo, si adope
rano per l'affermazione dei 
principi e degli Ideali della 
Costituzione repubblicana. 

Un ragazzo di quattordici 
anni è morto ieri mattina ca
dendo dal motorino guidato 
da un amico. Mario Mlstone, 
figlio di un maresciallo del
l'Esercito ed abitante alla 
Ceechignola, è stato sbalza
to dal sellino .posteriore del
la motocicletta ed U suo cor
po ha sbattuto contro un ca
mion. Quando è giunto al
l'ospedale non c'era più nulla 
da fare. 

Il tragico Incidente è acca
duto alle 11.30 all'Interno del
la Città Militare, In via del
l'Esercito. A bordo di una 
moto di piccola cilindrata 
viaggiavano Mario Mlstone e 
Giampiero Barletta, entram
bi quattordicenni. Ad un trat
to 11 Barletta — che era alla 
guida del mezzo — ha co
minciato a sorpassare un au
tocarro, ma non è riuscito a 
finire la manovra. Per cause 
ancora impreolsate 11 moto
rino ha perso l'equilibrio ed 
il ragazzo seduto sul lettino 
posteriore è caduto sbatten
do con violenza 11 capo con
tro la parete sinistra del ca
mion. Giampiero Barletta, in
vece, è scivolato a terra ri
manendo Illeso. E' stato co
munque ricoverato In ospe
dale perché colto da choc. 

* * * 
Sono leggermente migliora-

Tre banditi armati che sono fuggiti su una grossa moto 

Rapinano 2 milioni e assegni 
in un magazzino di bevande 

Il « colpo » alle 15,30 di ieri pomeriggio sulla via Tiburtina - Costretti con la faccia 
al muro il proprietario e 4 dipendenti • Gli cheques forse non potranno essere riscossi 

Due milioni In contanti ed 
assegn. che probabilmente 
non potranno mal e^ere rl-
bco.vil >' il n w r o bottino di 
una rapina compiuta nel pri
mo uomerWu'.o di Ieri in un 
deperito 'il b.rra e acque mi
norali di v.i Tiburtina 915. 
I tre banditi che hanno com
piuto il « colpo ». tutti arma
ti di piatola e mascherati, 
>cno fuggiti A bordo di una 
moto « Kawasak. » alla qua
le avevano toltj li tirgi. 

Erano le 15,31) circa quan
do noi mtiiM/^lno di bibite 

ni. c'erano — oltre allo stes
so proprietario — due im
piegate e due dipendenti ad
detti al trasporto delle cas-

! sette. Ad un tratto tre uo-
I mini con un fazzoletto sulla 

faccia hanno spalancato la 
porta ed hanno puntato le 
armi sul presenti gridando: 
«Fermi tutti, fuori i soldi!». 
Subito dopo uno del banditi 
ha aperto 1 cassetti di una 
vistare alla ricerca del de-
vistare alla ricorra del de
naro, mentre 1 complici te
nevano « bada 11 'proprieta
ria «1 t difendenti costrin

gendoli a stare con la faccia 
contro 11 muro. Impossessati
si cosi di contanti per un mi
lione e mezzo e di un maz
zetto di assegni, i rapinatori 
sono fuggiti fuori, e sono bal
zati tutti e tre sul sei] Ino di 
una « Kawasakl » sparendo 

Sul luogo della rapina, co
me di consueto, sono state 
Inviate « volanti » della poli
zia, che hanno organizsato 
battute e posti di blocco nel
la .speranza di rintracciare 
1 delinquenti. Tutte le ricer
che, però, si sono concluse 
senza risultato, 

te le condizioni del figlio mi
nore del presidente del Con
siglio, on. Moro, che l'altra 
notte è rimasto gravemente 
ferito alla testa cadendo dal
la sua motocicletta. Per Gio
vanni Moro, 18 anni, abitante 
in via Porte Trionfale 79, la 
prognosi rimane comunque ri
servata. Le radiografie han
no rivelato la presenza di una 
frattura dell'osso temporale 
destro, ed occorreranno anco
ra diversi giorni prima che 
11 giovane possa essere dichia
rato fuori pericolo. 

L'incidente e accaduto l'al
tra notte poco dopo runa in 
piazzale Clodlo, all'imbocco 
della Panoramica che sale a 
Montemarlo. E' stato uno 
scontro frontale: il figlio del 
presidente del Consiglio ha 
perso il controllo della moto 
ed è andato a cozzare con
tro una « 128 » che procede
va in senso contrarlo, guidata 
da Francesca Molo, 2G anni, 
una cittadina svizzera abitan
te a Roma In via dell'Orso 
23. Nell'urto fortissimo il ra
gazzo è sbalzato dal sellino 
ed è volato in avanti sbat-
tendo violentemente la testa 
contro uno sportello dell'auto 
e ricadendo sull'asfalto. 

Con una vettura di passag
gio il ferito è stato traspor
tato di corsa al Santo Spi
rito, dove in un primo mo
mento le sue condizioni non 
destavano alcuna preoccupa
zione. Giovanni Moro, Infatti, 
si reggeva bene in piedi e 
non aveva perso 1 sensi. Men
tre 1 medici si apprestavano 
a medicargli le vaste ferite 
alla testa che aveva riportato 
li ragazzo è svenuto. 

E" stato cosi deciso 11 tra
sferimento urgente al repar
to « Lancisi » del San Ca
millo, specializzato in neuro
chirurgia. 

* * * 
Una donna ha perso la vi

ta e quattro persone sono 
rimaste ferite In un Inciden
te avvenuto bempre ieri sul 
raccordo anulare all'altezza 
della via Aurella. Una « Fiat 
128 », su cui viaggiava la don
na Lino Capecchi di 70 anni, 
è slata tamponata violente
mente da un pullmino «Tran-
sit » che la seguiva a veloci
tò sostenuta. GII altri occu
panti dell'auto sono rirm.stl 
icrltl in maniera grave e si 
trovano ricoverati in ospe
dale. 

Ringraziamento 
1 lomitilion dol compagno Eucli

de Sergenti, scomparso qualche 
giorno lo, ringraziano commossi 
quanti hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 

Schermi e ribalte 
MADAMA BUTTERFLY 

CHIUDE LA STAGIONE 
ALL'OPERA 

AH* oro 18, Q chiusure dolio 
stagione lirica 1975 ultimo repli
ca di « Madami» Buttertly » di G. 
Puccini (roppr. n. 8 9 ) con
certato e diretta dal maestro Al
berto Leone. Interpreti principali: 
Fiorella Cermen Forti, Mario Di Fe
lici. Moria Pio Fabrottl e Giuseppe 
Zecchino. 

ESAMI PUBBLICI 
A SANTA CECILIA 

L'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia comunico che nella Solo 
di Vis dei Grocl, ougi 28 giu
gno e lunedì 30 olle ore 18, 
avrà luogo l'esame pubblico di di
ploma del Corso di perfeziono-
mento di Violoncello Docente Giu
seppe Scimi. Ooyi in programmo 
musiche di Boccharini, Bach, Pro-
kofiet eseguite dol violoncellista 
Maurizio Gamblni. Il pubblico è In
vitato ad intervenire, 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

M A N A ( B u i n e * S. Cattila - Tra
stevere) 
Domani • lunedi alle ore 21 ,15: 
Bach, Suite n. 2, flauto «oliata 
Mario Anclllottl. Concerto n. 1 , 
due clavicembali In do minore -
Concerto n. 2, due clavicembali 
in do maggiore; solisti Anna Ma
ria Pernatelli, Stetano Innocenti. 
Orchestra dell 'A.M.R., direttore 
Mlles Morgan. Informazioni: tele
fono 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

BASILICA 5. FRANCESCA ROMA
N A (Poro Romano) 
Lunedi olle ore 21,15t Rome Fe
stival Orchestro, Direttore Fritz 
Moratti. Musiche di Mozart, Gou-
nod. Solista J e annette Farrell: so
prano. 

I SOLISTI D I ROMA (S. Franca» 
sca Romana - Foro Romano) 
Oggi e domani alle 21 ,30 , X X I 
ciclo di Musica da camere, per 
quartetto d'archi, clavicembalo e 
clarinetto. Biglietti L. 1.500, stu
denti L. 1.000. Intormozionl te
letono 757 .70 .36 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracastlni 
n. 4 6 - Tal. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Lo Segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti 1 giorni tarlali esclu
so Il sabato dalle 9-13 e 16-19 
per II rinnovo delle associazioni 
allo stagione 1975-76 

O R G A N I Z Z A Z I O N E I.E.C.I. 
Alle ora 19, Incontri Musi
cali, I l coro giovanllo lowa Cho-
rlsltrs offre una serate musicala 
nello Chiesa della Natività • Via 
Gallio 164, Roma. In progrom
ma musiche di Mouton Viadana, 
Vivaldi, Des Près, Brahms, 
Schwartz. Ingresso libero IEC1, 
tei. 475 .09 09 . 

TEATRO BELLI 
Per i lunedi del Teatro Belli. Lu
nedì allo 21 ,30 Gruppo Musica 
Insieme presenta un concorto di 
musiche medievali e rinascimen
tali con I. Strazza, A. ZImmer, 
A, Tecordl, B. Tommasl. Ultimo 
concerto della staqionc. 

X V I I I FESTIVAL DEI DUE MON
DI (Spoleto) 
Teatro Nuovo ore 15i « Concerto 
di musica e danza»; ore 19 «Twyle 
Tharp » compagnia di dan
za moderno; ore 22: « Concerto di 
musica e danza » - 5. Eufemia, 
oro 18: « Your arm Is too short » 
spettacolo spiritual - Calo Melis
so, olle ore 2 1 : « L a signo
rina Margherita » di R Athey-
de. Informazioni tei. 578 .79 .14 . 

PROSA - RIVISTA . 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11 

• Tol. 589 .48 .75 ) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Vio del Pe
nitenzieri 11 - Tal . 845 .26 .74 ) 
Domani alle ore 17 le Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta « La Ma
donna » commadia in 3 etti di 
Dario Nlccodemi. 

CHIESA D I S. SABA (Rione S. 
Saba - Aventino) 
Per le giornate intern, dello Spet
tacolo. Alle 21 ,15 Ouog Theatre 
Mus Den New York pres.: « La-
zarus » Sacra rappresentazione del 
primo duecento e del secondo 
novocento. Ritmi e Immagini rock 
di Eric Salzman. Regia di Ste
phen Urkowlcz. 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 2 5 ) 
Dalle 18 alle 19,30 al Parco Car
dinale Schuster (Basilica di S. 
Paolo) animazione del Colletti
vo G. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 4 3 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 , la Compagnia 
Toetrale Italiana pres.i « Plarrot 
De Sodo » di M. Macario. Con: 
T, Sci arra, P. Fusero, P. Paoloni, 
S. Braschi, D. Ferri. Regio di 
Paolo Paoloni. Sceno e costumi 
di Cerio Guidetti Serra. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 - Tel . 636 .53 .52 ) 
Alle ore 21 ,30 , le San Car
lo di Roma pres.t Michael Aspi* 

noli In « Salotto Umbertino » di
vertimento musicale In due tempi 
con Valentino Valman, Gino Ca
gna, Nicola Martinelli, Federico 
Wlrno, Giancarlo Brlon, Salvatore 
Brunone. Al plano Riccardo Fi
lippini. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Tal . 056 .924 ) 
Atle ore 21 ,30 «Nonostante 
Gramsci » del Collettivo La Mad
dalene. Ultimi giorni. Allo spet> 
tacolo seguirà un dibattito. 

PARIOLI (Via G. Borei 20 • Te
lefono 803 .523 ) 
Per lo giornata internazionali del
lo spettacolo, lunedi o martedì 
olio 21 ,15: « Abatuml onsemblc » 
doll'Ugondo: « Ronga Rot » 
(Guerriero Rosso). Drommo ri-
tuolo diretto do Robert Scrumaga. 

POLITECNICO TEATRO (Via Ti e-
polo 13-A - Tel . 360 .73 .59 ) 
Alla 21 ,15 II Teatro Club In col-
loborozionc con l'Accademia di 
Arto Drammatico- * Ipotesi sce

nica sulla morto di Danton * di 
George Buchner, realizzazione di 

Giuseppe Rocca e Lorenza Codi
n o l a . Ultimo giorno. 

PORTA CORTESE ( V i * N. Betto
ni 7 . Tel. 581 .03 .42 ) 
Allo 21 Mario Tereso Albani con 
Alberto Crocco In- « Le nuo
ve donne di Moravia • di Alb«r 
to Moravia. Novità assoluto. UI-
iimi due giorni. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA (Ba
silica di S. Maria in Montotanto. 
Piazzo del Popoto. angolo Via 
del Babulno) 
Alle ore 2 1 - « Ildebrando da 
Soana » (Gregorio V I I ) . 

TORDINONA (Via Acquasparla 16 
- Tol. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 21 ,30 il Gruppo Tea
tro Incontro presento: « Lo 
bambine Plodad » di H Snlnz 
Con Boll loro, Caldano, Di 
Consiglio, Chiglia, Moronl, Oli
vieri Regia di R. Valentin!. (Ulti
mi tre giorni) . 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 678 .38 .07 ) 
Alle oro 21 ,30 X X I I Stoglone 
di Prosa Romano di Checco e Ani
ta Durante con Leila Ducei, San-
mortin, Pezzingo. Marcelli. Rai
mondi, Pozzi, Merlino, Mura, 
Zaccaria, con il successo comico 
« Alla fermata dol 66 • di Ca-
cilien. Regìa di Checco Durante. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Melllnl 

33-A • Tel. 360 .47 .95 ) 
Allo ore 21 ,30 . « Chiamo 'e ri
sate e risate 'e chianto > di Leo 
De Berardlnis e Perla P*regallo 

BEAT 7 2 (Via G. Bolli 72 • Te
lefono 317 .715 ) 
Alto 21 ,30 il Teatro Siran'omo-
re pres - • La morto di Danton » 
di G Buchner. Regio di Simone 

Carello. 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carpinolo. 2 7 ) 
Fino ol 30 giugno spettacoli per 
lovoroton del quartiere organiz
zati dalla Cooperativa « Il Collet
tivo di Roma ». 

GIOCO SFERA (Consulta Popola
re Pletralala) 
Alle ore 18,30, Spcttacolazio-
ne « Un bambino e stato picchia
to » in colloborazione con il Co
mitato Scuola Quartiere e Con
sulto Popolare. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel. 5 8 3 . 1 0 7 ) 
Alle ore 22 II Potogruppo pre
sento- * La tentazione di Sant'An
tonio », di Flaubert, ragia di 

Bruno Mazzoli. Con Roso DI Lu
cia e Antonio Oblno. 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi
co, n. 3 ) 
Alle ore 21 ,30 ' « Experlmenta », 
spettacolo realizzato dol Gruppo 
Altro. Ultimo giorno. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovaccl 
2 5 . angolo Via Tiziano • Tele
tono 360 .09 .80 ) 
Fino ol 2 luglio alle ore 21 ,30 
Il Gruppo Sperimentale Teatro 
Cerchio pr . « Nel giardino della 
casa dol Curato », « Dal mio più 
bel quadro ». di A. Berdlnl, R. 
Bernardini, C. Paini. 

TEATRO CIRCO S P A Z I O Z I R O ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Riposo 

CABARET 
ALCIAPASU - G I A R D I N O (Plana 

Rondanlnl 3 9 - Tal . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Alle ore 21 ,30: «Cannibali 
alla porte », testi di Oreste 
Lionello con Solvey D'Assunta, 
M. Oneto, M. Margina, Re
gia dall'Autor*. Al plano D. Ca
stana. Musiche di F. Bocci. Ter
ze parte- Franco Cremonlni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tal. 589 .23 .74 ) 
Alle ore 22 , serata Happening 
con le partecipazione di numerosi 
ospiti. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri-
ea 5 - Tal . 7 3 7 . 9 3 3 ) 
Solo per questa sera alle 2 2 . 
Recital di canzoni di Oscar Bar-
noni. 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
• Trastevere) 
Alle ore 2 2 Rassegna Musica di 
Avanguardia: concerto sperimen
tale per percussioni sol Iste: Fran
cesco Frogglo Franclea « Mi 
chael Mlchou percussionisti, 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 - Tel . 654 .49 .34 ) 
Alle 21 ,30 a chiusura dalla sta
gione Jazz Soulo (rio De Paula 
con A Urso, basso, A. Vìeira, 
batterla. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 

1 Trastevere) 
Alle ore 21 ,30: Maria Lima 
in canzoni dal Sud-America. Con
certo di Elrain Silva concertista 
venozuelono • Dakar Folk lori sta 

" Poruvlona. 
PIPER (Via Tagltamanto 2 - Tele

fono 854 .459 ) 
Atte ore 21 musica. Alte ore 
22 .30 e 0.30 Giancarlo Bornlgla 
pras.t « Giochi proibiti • nuova 
rivista di L. Griogj. Canta Marta 
Lami. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina 7 9 • Tel. 394 .698 ) 
Alle ore 20 ,30 , Il complesso 
musico • teatrale anglo-americano 
In- m The uncle Dave's fisti 
camp • Rock and Roll. Show, 

C I N E • CLUB 
CINE CLUB T E V I R E ( V I . Pompeo 

M«ino 27 - Tel . 3 1 2 . 2 ( 3 ) 
« Mucchio selvaggio » di 5. Pekln-
pah. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO (Via dol Vestlnl S) 
« La mafcher. di cera » di R. 
Kirk. 

F ILMSTUOIO 7 0 
Alle 19-21-23. Film Inediti della 
nouvelle vague: * Una histolre 
d'eau » di Trurfaut e Godard, 
« Le chant du atyrono» di Reanois, 
« Mammy water », di Ronch, ecc. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dol Mattonato) 
Salo A: Ancora una volta con 
sentimento (Ore 19 -21 -23 ) . 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Augn
i lo Tebaldl 5 8 ) 
Ieri oggi domani (Ore 18,30-
2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Chiusura estive 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 3SO.SB.0S) 
Alle 19-21-23: < Citi» nude » di 
J. Dassin. 

USCITA 
Pueblo ermado - Patria o muerte 
(Ore 17 ,30 -21 ,15 ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER 8AMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E.U.R. • Tel . S91.06.0S) 
Metropolitana - 93 - 123 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA I O V I N E L L I 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR * * » e Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
I l caso Venere privata, con B. 
Cromar ( V M 14) C * 0 Rivista 
di spogllorello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal. 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Detective'» Story, con P. Nev/men 

C * 
A IRONE 

Libera, amoro mio, con C. Car
dinale DR » # 

ALFIERI (Te l . 2 9 0 . 2 3 1 ) 
La guardia bianca, con A. Bo-
tolov A » 

AMBASSADE 
Frenkstein iunior, con G. Wllder 

SA 99 
AMERICA (Ta l . 581 .61 .68 ) 

Intolleranza, di L. Bunuel e A. 
Arvoy DR * * » « 

ANTARES (Tel. 8 9 0 . 9 4 7 ) 
L'uomo dol Klan, con L. Marvin 

DR Si>. 
APPIO (Tel. 779 .638 ) 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouchot ( V M 18) SA * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (B73.S67) 
I l pianeta selvaggio DA • # * 

ARISTON (Tel. 153 .230 ) 
Libera, emore mio, con C. Cor
dinolo OR * * 

ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 
Oluo Joans. con C Guido 

( V M 18) DR 9 
ASTOR 

Agente 007: licenze di uccidere, 
con 5 Contici y G *> 

ASTORIA 
Non aprite quelle porta, con M. 
Bum» ( V M 18) OR * • » 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - Tele
fono SSG.209) 
Lo sgarbo, con L. Mann 

( V M 18) DR * 
ATLANTIC (Via Tuscolnna) 

I lunghi giorni dolio aquile, con 
L Olivier . DR * 

AUREO 
Mayerllng, con O Shorll DR * 

AUSONIA 
La nottata, con S Spermi 

( V M 18) SA * 
A V E N T I N O (Tel. 571 .327 ) 

Sweot movie, con P Clementi 
( V M 18) DR * * 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Chlnatown. con ] . Nicholson 

( V M 14) DR » * » » 
BARBERINI (Tel. 475 .17 .07 ) 

Fentozii. con P Villeggio C * > * 
8ELSITO 

L'etnico di mia madre, con B. 
Bouchet ( V M 18) SA » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Lo tentazioni di Criatlna, con P. 
Novorlnl ( V M 10) S » 

BRANCACCIO (Via Merulane) 
La nottata, con 5 Sperati 

( V M 18) SA * 
CAPITOL 

Tro amici le mogli o ellettuosa. 
mente le altre, con Y Montond 

DR • * 
CAPRANICA (Tol. 670 .24 .65) 

I I mostro e In tavolo barone 
Frankenstein, con J. Dollessndro 

( V M 18) SA * * 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65) 

Prolosslono reporter, con J Ni 
cholson DR # * * . 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
Da dove vieni? con R Lovclock 

( V M 18) OR # * 
DEL VASCELLO 

Storio di vita e malavita, con A 
Culli ( V M 18) DR « 

D I A N A 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curii ( V M 18) DR « 

DUE ALLORI (Tol. 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Storie di vita o malavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR <# 

EDEN (Tol. 3 8 0 . 1 8 » ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR « + * 

EMBASSY (Tel . 870 .24S) 
Non aprite quella porta, con M . 
Bum» ( V M 18) DR ® » 

EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
FrmnkanstasD Junior, con G. 
Wllder SA » # 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Scene da un outr inonlo. con L. 
Ullmenn DR « * » 

E U R C I N I (Piazza Italia, 6 • Tole-
lono S91.09.8S) 
Prime pagina, con J. Lemmon 

SA $ A $ 
EUROPA (Tel . 1 6 5 . 7 3 6 ) 

GII scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A a !# 

F I A M M A (Tel . 4 7 3 . 1 1 . 0 0 ) 
Giochi di fuoco, con J. L. Trin-
tlgnant ( V M 18) SA t 

F I A M M E T T A (Tel . 475 .04 .64 ) 
La prime volta eull'erbe, con A. 
Heywood ( V M 14) DR « 

GALLERIA (Te l . 8 7 8 . 2 6 7 ) 
Combattenti della notte, con K. 
Douglas A ® » 

GARDEN (Tel . 582 .848 ) 
L'ultimo treno delle notte, con 
F. Bucci ( V M 18) DR •« 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Storie di vtta e malavite, con A. 
Curtl ( V M 18) DR w 

GIOIELLO D ' ISSAI ( T . 8 ( 4 . 1 4 9 ) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonde S 9 

GOLDEN (Tel . 7 5 3 . 0 0 2 ) 
Meyerllna, con O. Sherir DR A 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 1 8 5 
• Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
I l seme del taniarlndo, con J. An
drew» S ® 

HOL IDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
GII uccelli, con R. Teytor 

( V M 14) DR » 
K ING (Vie Fogliano, 3 - Telefo

no 831 .95 .51 ) 
Da dove vieni? con R. Lovelock 

( V M 18) DR » * 
I N D Ù NO 

La guardia bianca, con A. Bo-
telov A * 

LE GINESTRE 
Profesalone reporter, con J. Ni-
cholson DR » » • * 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 7SS.086) 
Lo «gerbo, con L. Mann 

( V M 1 8 ) DR ® 
MAJESTIC (Tal . 6 7 9 - 4 9 . 0 8 ) 

Coppie inredell, con M . Dubols 
( V M 1 8 ) SA ® * 

MERCURY 
Storie di vita e malMita, con A. 
Curtl ( V M 1 8 ) DR » 

M E T R O D R I V E - I N ( T . « 0 9 . 0 2 - 4 3 ) 
Ouelle sporco ultime meta, con 
B. Reynolds DR « » 

METROPOLITAN (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Appuntamento con rasaaaaino, 
con J. L. Trintlgnant 

( V M 1 4 ) DR » » 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford C * » 

MODERNETTA (Tel . 4 6 0 . 3 8 3 ) 
Le tentazioni di Cristina, con P. 
Novarlnl ( V M 1 8 ) S « 

MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 3 ) 
Ettore lo lutto, con P. Leroy 

N E W YORK (Tel . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Frankenstein junior, con G. Wl l 
der SA » * 

NUOVO STAR (Via Michel* Ama
r i , 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Detective Story, con P, Newmen 

OLIMPICO (Tel . 3 9 5 . 6 3 3 ) 
L'ultimo treno della notte, con F. 
Bucci ( V M I S ) DR » 

PALAZZO (Te l . 4 9 3 . 8 6 . 3 1 ) 
Circolo vizioso, con R. Moore 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Fentozzl, con P. Villaggio C 99 

PASQUINO (Tel . 3 0 X 6 2 2 ) 
Chlnetown, con J. Nicholson 

( V M 14) DR » » » » 
PRENESTE 

Lo nottola, con S. Sperati 
( V M 1 8 ) SA 9 

OUATTRO FONTANE 
• I gettonai do, con B. Lencetter 

OUIR INALC (Ta l . 4 8 2 . 6 3 1 ) 
, Le «chiatto, con L. Ventura 

3 99 
OUIR INETTA (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Percht un assassinio, con V . 
Beetty DR 99 

RADIO CITY (Tal . 4 6 4 . 2 1 4 ) 
I l tanteama del pelcoacenlco, con 
P. William» SA » » 

REALE (Tel. 581 .02 .34 ) 
Le pietra che ecotta, con G. Se-
gol SA 99 

REX (Tel. 8 8 4 . 1 8 3 ) 
Sweet movie, con P. Clementi 

( V M 18) DR 9» 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Giù le teste, con R. Stelger 
( V M 14) A 99 

RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Le 9 vite di Frltz I I gatto 

( V M 18) DA * 
ROUGE ET NOIR (Tol. S64.30S) 

Intollerenze, di L. Bunuel e A. 
Arvoy DR vcwej® 

ROXY (Tel. 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Operazione Coste Brava, con T. 
Curtl» A 9 

ROYAL (Tel. 757 .45 .49 ) 
Giù la testa, con R. Stotaer 

( V M 14) A SK» 
SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 3 9 ) 

Lo sgarbo, con L. Mann 
( V M 18) DR « 

S ISTINA 
I l piccolo grande uomo, con D. 
HoHmen A 3)1eft 

SMERALDO (Tel . 3 5 1 . 3 8 1 ) 
L'uomo del Klan. con L. Marvin 

DR 99 
SUPERCINEMA (Tel . 4SS.49S) 

Operazione Coste Brave, con T. 
Curtls A * 

T IFFANY (V ia A. Dopretl» • Tele, 
tono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Blue Jeen», con G. Guido 

( V M 18) DR « 
TREVI (Tel. 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Tommy, con gli Who M 9 
TRIOMPHE (Tel. 838 .00 0 3 ) 

Circolo vizioso, con R. Moore 
G 9 

UNIVERSAL 
La pietra che scotte, con G. Sc
asi SA 99 

V I R N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
GII sceeslnetorl, con J. P Rai
mondo A *i9 

VITTORIA 
Mayorllnc], con O. Shnrif DR ^ 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: L'urlo di Chen terro

rizzo enche l'occidente, con B. 
Loo A •*) 

ACILIA: Piedino il questurino, con 
F. Franchi C *> 

A D A M : La svergognata, con L. 
Foni ( V M 18) S x 

AFRICAi Pledono e Hong Kong, 
con B. Spencer SA tv 

ALASKA: Quella sporca ultima mo
ta, con B. Reynolds DR a > * 

ALBA: Come eravamo, con B. 
Streissnd DR * & « j 

ALCE: Quo Vadls? con R. Taylor 
S M m 

ALCYONE: Peccati in famiglia, con 
M. Placido ( V M 13) SA « 

AMBASCIATORI: Yuppl Du, con A. 
Celcntano S **> 

AMBRA JOVINELLI : Un uomo 
chiamato cavello, con R. Harris 
DR **><# e Rivista 

ANIENEi California Pokor, con E. 
Gould DR *•*.•: 

APOLLO: Crash che botte, con R. 
Malcom C *> 

AOUILA: Quella sporca ultima me
ta, con B. Reynolds DR * *> 

ARALDO: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA * 

ARIEL: Chlnatown, con ì Nichol
son ( V M 14) OR * # * *> 

AUGUSTUS: Ouelle sporco ultima 
mete, con B Reynolds DR # * 

AURORA: Il colpo delle metropoli-
tana, con W. Malthou G * * * 

AVORIO D'ESSAI: Viva la muer-
to, con N. Cspcrl 

( V M 18) DR « • * 
BOITO: Cognomo e nomo Lecombo 

Luclenne, con P. Blolse OR * *• 
BRASIL: Bello come un ercangelo, 

con L. Buzzonco 
( V M 18) SA # 

BRISTOL: Proslltuilone, con A. 
Giullro ( V M 18) DR * 

BROAOWAY: Mimi metollurrjlco lo-
rito nell'onore, con G. Giannini 

SA * * i 

CALIFORNIA! Peccati In lamiglu, 
con M. Placido 

( V M 18) SA » 
CASSIO: Ouo Vadl»? con R. Taylor 

SM J 
CLODIO: Cmmanuolle, con 5. Kn-

•tei ( V M 14) A x 
COLORADO: Zenna bianca, con r 

Nero A $ * 
COLOSSEO: L'anticristo, con C. 

Cruvmo ( V M 18) D R • 
CORALLO! L'ultima neve di pri

mavera, con R. Ccstio S «-
CRISTALLO: Zorro, con A. Colon 

A * 
DELLE MIMOSE: L'anticristo, con 

C. Gravina ( V M 18) DR * 
DELLE R O N D I N I : Wang Yu la t i 

gre del Kung Fu 
D I A M A N T E : Peccali In famigli», 

con M Placido 
( V M 18) SA . 

DORIA: C'ero une volta Hollywood 
M * * 

EDELWEISS: Bollo come un arcan
gelo, con L. Buzzonco 

( V M 18) SA . 
ELDORADO: Peccati veniali di La. 

dy Godlva 
ESPERIA: Mimi metallurgico feri

to nell'onore, con G. Giannini 
SA * • 

ESPERO: Quo Vedi»? con R. Tay
lor SM * 

FARNESE D'ESSAI: I l violinista 
sul tetto, con Topo) M tt* 

FARO: Le mia legge, con A. Delon 
DR » 

G I U L I O CESARE: Peccati in fami
glia, con M, Placido 

( V M 18) SA •* 
HARLEM: Zanna bianca, con r 

Nero A # * 
HOLLYWOOD: Conviene far bene 

remore, con L. Proietti 
( V M 18) SA • 

IMPERO: Quo Vedls? con R. Tay
lor SM • 

JOLLY: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A * 

LEBLONi Zorro, con A. Delon 
A • 

MACRYS: I l colpo della metropo
litana, con W. Matthou G • * * ) * 

MADISON: La prima notte di quie
te, con A. Delon 

( V M 14) OR • ) • 
NEVADA: Zanna bianca, con f 

Nero A e>* 
N IAGARA: Zorro, con A. Delon 

A * 
NUOVO: Peccati In lemlglla. con 

M. Placido ( V M 18) SA 4 
N U O V O FIDENE: I l vendicatore 

dalle mani d'acciaio, con F. Fci 
( V M 14) A • 

N U O V O O L I M P I A : Un tranquillo 
week end di paura, con J. Votght 

( V M 18) DR » * * 
P A L L A D I U M : Peccati In famiglia, 

con M. Plocido ( V M 18) SA + 
PLANETARIO: Andrò come un ca

vallo pazzo, con H. MarzouK 
( V M 18) DR V* 

PRIMA PORTA: Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA * 

RENO: I l furore delle Cine colpisce 
encora, con B. Leo A -* 

R IALTO: C'era una volta Holly
wood M • • 

RUBINO D'ESSAI: L'ultima corvè, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR * * • 
SALA UMBERTO: Miseria o nobil

tà, con L. Loren C • * * 
SPLENDID: Chato. con C Brontoli 

( V M 14) A « » • 
TRIANONt Yuppl Du, con A. C<--

lentono S * 
VERSANO: Lilli e II veeabondo 

DA • « 
VOLTURNO: Il caso Venere pri

vata, con 8 Cremer 
( V M 14) O -é 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La cicala e le for

mico e eltrl signori 
NOVOCINE: Feccia a taccia, con 

T. Mllion A • 
ODEON: Sesso matto, con G. 

Giannini ( V M 14) SA » 

ARENE 
ALABAMA (Via Casllina, Km. 

14 ,500 - Tel . 7 7 8 . 3 9 4 ) 
Pasqualino Cammarate capitano 
di Fregata, con A. Giutfrc C * 

CHIARASTELLA ( V . Edlmaone 6 ) 
Sulle orme di Bruca Lee, con K. 
Keung ( V M 18) A » 

COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 • Tel . 511 .04 .62 ) 
Non pervenuto 

FELIX ( O r u a CBaiuooleoee 1 2 1 4 
- Tal . 512^29 J 1 ) 
L'ultima chance, con F. Testi 

( V M 18) « 9 
LUCCIOLA ( O r e Clankotense 1 6 

- Tal . 5 3 1 . 4 1 0 ) 
Ln colline dogli stivali, con T. 
Hill A • 

MEXICO (Via erot ta Rossa) 
Prossimo operi uro 

NUOVO (Via A»cianghi 6 - Tele
fono 5 6 8 . 1 1 6 
Prossima aperturo 

NEVADA 
Zanna bianca, con F. Nero 

A * . 
ORIONE (Via Tortona 3) 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A * 

SAN BASILIO (Vie Pcnnabllll) 
I l monaco di Monza, con Tolò 

TIBUR (Via Etruschi 3 6 - Tele-
lono 4 9 5 . 7 7 . 6 2 ) 
I l ritorno del magnifici 7 , con Y. 
Brynner A * • * 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d -
Tel. 392.777) 
I soliti Ignoti, con V. Gassinoli 

C • * » * ' 
TUSCOLANA (Piazza Santo Maria 

Auslllatrlco) 
Prossimo apertura 

FIUMICINO 
TRAJANO: Emmanuelle, con S Ki i-

sic' ( V M 18) SA • 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I l racconto della 

giungla 
A V I L A , I l dormiglione, con W . Al

ien SA • 
BELLARMINO: Wlilskey o lanla-

sml, con T. Scott SA * 
CASALCTTO: Tarzan nella giungla 

ribelle, con R. Ely A » 
CINEFIORELLI: Menone II ladrone. 

con F Horns C * 
COLOMBO: Attenti a quei due. 

chiomate Londra, con R. Mooi ? 
A • 

COLUMBUS: I l aerpenle, con Y 
Brynner OR * 

CR1SOCONO: Tolò, noi duri C # . 
DEGLI SCIPIONI: Tarzan o il cimi

tero dogli elefanti, con J. Wci*^ 
rnuller A * 

DELLE PROVINCE: I l ritorno di 
Zenna Bianca, con F. Nero A * 

DON BOSCO: Asterlx e Cleopatra 
DA * . 

DUE MACELLI: D'Artagiun contro 
I 3 moschettieri A « 

ERITREA: Agente 0 0 7 l'uomo dal
la pistola d'oro, con R. Moore 

A * 
EUCLIDE: Un corvello da un mi

liardo di dollari, con M Come 
C » * 

GIOV. TRASTEVERE: La vendette 
dei Thugs OR • 

GUADALUPE: Argo ella rlscosia 
LIBIA: I senza nome, con A De-

Lon OR * * 
MONTE OPPIO: Agente 007 l'uo

mo dalla pistola d'oro, con R 
Moore A *" 

MONTE ZEBIO: L'albero dallo to
glie rosa, con R. Ost ie S » 

NOMENTANO: 5 matti alla corri-
da. con I Charlots SA • 

N. DONNA O L I M P I A : Tarzan e la 
pantera nere 

ORIONE: Dio perdona io no, con 
T. Hill A • 

PANFILO: I l mio nome e nessu
no, con H. Fondn SA » » 

REDENTORE: James Tont opera
zione UNO, con L. Buzzonco 

c c* 
SACRO CUORE: La polizia sta a 

guardare, con E.M Salerno 
DR * 

SALA CLEMSON: Attenti a quel 
duo, chlamote Londra, con R 
Moore A * 

SALA S. SATURNINO: Farlallon. 
con F. Franchi C * 

SESSORIANA: Come eravamo, c e . 
B Slroisond DR * * -

STATUARIO' Nel sole, con Al Boro 

TIBUR: I l ritorno del magnifici 7. 
con Y Rrynncr A * * 

T I Z I A N O : I soliti ignoti, con V 
Gnssmon C * # * 

TRASPONTINA' 20 .000 lexhe « e * 
to I mori DA » • 

TRIONFALE: Tarzan e la pantere 
nera 

VIRTUS: Lo chiemeveno Triniti». 
con T. Hill * •> 
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Coppa Italia stasera all'Olimpico la finalissima (ore 20,30, differita in TV alle 21,55 sul secondo) 

MILAN O FIORENTINA? 
L'incontro sarà trasmesso in diretta per 
radio - In caso di parità anche dopo i sup
plementari la partita sarà ripetuta lunedì 
sera - Precederà la partita Banco di Roma-
Larcianese valida per l'assegnazione della 
Coppa Italia riservata a squadre dilettanti 

Con la partita Fiorentina-
MUan, in programma alle 
20,30 all'Olimpico (diretta per 
radio, differita In TV alle 
21,55 aul secondo canale), va
lida per la finalissima della 
Coppa Italia, dopo gii spa
reggi per la promozione in 
serie A e la retrocessione in 
serie C, si conclude "Ulclal-
mente la attività agonistica 
federale e prenderanno il via 
una miriade di tornei notturni 
organizzati dalle cosiddette 
società povere allo scopo di 
far quadrare 1 magri bilanci 
sociali. Tornei che si conclu
deranno nel giro di DOLO più 
di un mese, in tempo ptr la
sciare lo spazio necessario 
alle società maggiori per fa-
le le prime rastrellate di da
naro con le solite esibizioni da 
globe-trotter nei luoghi di vil
leggiatura. 

Per essere più chiari dire
mo che se è vero che sulla 
carta l calciatori professio
nisti e semlprofesslonlstl an
dranno In ferie è pur vero 
che questa grande macchina 
mangiasoldl che e l'attività 
calcistica, per come è orga
nizzata, non può più nemme
no permettersi 11 lusso di 
« riposare ». 

Ma, In questo momento In
teressa conoscere chi sarà la 
vincitrice di questa edizione 
di Coppa Italia che, tutto 
sommato, specialmente nella 
fase eliminatoria, è risultata 
assai più avvincente rispet
to alle precedenti. Da una 
parte avremo la Fiorentina 
che e riuscita a qualificarsi 
nell'ultima giornata del gi
rone semifinale grazie al pa
reggio ottenuto contro la Ro
ma e alla sconfitta subita dal 
Torino ad opera del Napoli 
e dall'altra ti MUan che, ad 
una giornata dalla fine del
la fase eliminatoria, si era 
già conquistato 11 diritto di 
presentarsi davanti al pubbli
co romano per riscattare una 
annata un po' deludente sotto 
ogni aspetto. Stagione nega
tiva anche per la Fiorenti
na che, solo dopo 11 cambio 
dell'allenatore, è riuscita a ri
trovare quella carica e con
centrazione che lo scorso an
no l'aveva resa celebre su 
tutte le platee calcistiche. 

Due squadre, più o meno, 
che si equivalgono, anche se 

però il MUan è il più fa
vorito polche, nonostante 11 
«caso» Rivera-Butlcchl-Gla-
gnonl, è riuscito a rendcie 
di più del viola tanto da gua 
dagnarsl un posto In Coppa 
UEFA 

Inoltre, in questo ultimo pe
riodo, la compagine milanese 
è riuscita a dar vita ad un 
gioco interessante ed ha tro
vato in Blgon il suo cataliz
zatore sul centrocampo e in 
Cal.oni la sua vera punta di 
diamante, mentre la Fioren
tina ha superato 11 turno con 
un pizzico di lorluna. Detto 
ciò sarà bene aggiungere che 
se la Fiorentina riuscisse a 
ripetere la prova offerta con
tro 1 « granata » del Torino 
nella partita «locata a Firen
ze, per il MUan esistereb
bero scarse possibilità di ag
giudicarsi la vittoria in quan
to In quella occasione gli uo
mini del duo Mazzonl-Maz-
zone non solo vinsero ma die
dero vita ad un gioco di alto 
livello e ad uno spettacolo 
calcistico affascinante, ed è 
appunto per questo, cioè nel
la speranza che le squadre 
si affrontino in campo aper
to, che all'Olimpico, questa 
sera, saranno presenti deci
ne di migliala di tifosi pro
venienti da Milano e da Fi
renze. 

La posta In palio è note
vole la vincitrice non solo 
rientrerà nel grande giro In
ternazionale ma, allo stesso 
tempo, si sarà assicurata, co
me minimo, un palo di buoni 
Incassi. 

Notiamo Infine che 11 re
golamento della manifestazio
ne prevede, In caso di pari
tà dopo l SO minuti, due tempi 
supplementari di 15 minuti. 
Se, a conclusione di questi 
le squadre fossero ancora In 
parità, la partita sarà ripe
tuta lunedi sera e In questo 
caso se, anche dopo I sup
plementari, la seconda gara 
dovesse finire In parità per 
conoscere la vincente biso
gnerà attendere 1 calci di ri
gore. L'Incontro di oggi sarà 
preceduto dalla partita Ban
co di Roma-Larctanese, va
lida quale finale della Cop
pa Italia dilettanti. 

I. e. 

COSI IN CAMPO 
I Fiorentina 

Soperchi 
Beatrice 

Lely 
Guerini 

Pellegrini 
Della Martira 

Caso 
Merlo 

Casarsa (Desolati) 
Antognoni 
Speggiorìn 

o 
e © 
o 
e 
o © 
o 
© 
© 
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Mìlan 
Albertosi 
Zecchini 
Sabadini 
Bet 
Turone 
Maldera 
Gorin 
Bonetti 
Cationi 
Bigon 
Chiarugi 

Il Giro di Francia ha già messo in evidenza che il trentino darà filo da torcere ad Eddy 

A Priem e Van Linden le due semitappe 
Francesco Moser sempre maglia gialla 

Un errore costa a Merckx il successo nella prima frazione - Gimondi, vittima di un'errata informazione di Hou-
brecht, perde un prezioso minuto • Brutta caduta di Ole Ritter - Oggi la breve Roubaix-Amiens (121 km.) 

Gimondi ha un diavolo per capello Per un'errata informa
zione di Houbrechts ha perduto un prezioso minuto 

Giunto fuori tempo massimo a Roubaix 

Lo spagnolo Fuente 
ritorna a casa! 

ARBITRO: Michelotti di Parma 

Dal nostro inviato 
ROUBAIX, 27 

E' Unita stasera, cioè dopo 
ìa prima tappa del Tour, l'av
ventura di José Manuel Fuen
te il quale è giunto ultimissi
mo a Roubaix con un distac
co di J8'29", cioè nettamente 
fuori del tempo massimo sta
bilito in 13'21". Fuente viene 
quindi eliminato (al pari di 
un altro concorrente: Cro-
veti e /a le valigie, torna a 
casa deluso e mortificato. 
Scompare così dalla scena un 
corridore che aspettava le 
montagne per giocare un ruo
lo importante, diciamo pure 
il ruolo del primattore, ma t 
primi a non meravigliarsi del
la clamorosa esclusione sono 
proprio i giornalisti spagnoli 
i quali commentano: « E' dal
l'Inizio di stagione che Fuen
te aveva messo la pancetta, 
che non si era più preoccu
pato di condurre la vita del
l'atleta ». 

Merckx e Moser hanno dun
que messo in croce il « grim-
peum Fuente, lo hanno tatto 
fuori alla prima battuta. Ma 
con tutta probabilità era un 
Fuente che avrebbe perso ter
reno anche in salita. « Merckx 
è proprio un mostro, uno 
spettacolo di classe e di po
tenza. Meno male che sono 
In palla» ha detto Moser. I 
cronisti hanno chiesto a Fran
cesco come si sono svolte esat
tamente le due volate, e il 
trentino ha risposto: «Nella 
prima prova mi ha danneg
giato una sbandata di Merckx 
e nella seconda mi ha chiu
so In curva Goodefroot col 
suo procedere a zig-zag ». 

Vi diciamo a parte il mo
tivo per cui Gimondi ha per
so circa un minuto nella pri
ma semitappa, e in quanto a 
Battaglin (sorridente per la 
ripresa pomeridiana) la spie
gazione è un'altra. «Ero coi 
primi «1 momento della fion
data di Merckx, ma un colle
ga mi ha stretto, mi ha fatto 
perdere l'attimo per Infilar
mi nella fuga buona». «Pa
zienza Meno male che non 
hai dormito dopo », ha com

mentato Fontana. E Pezzi: 
«L'avevo dichiarato due gior
ni fa: Battaglin non è da 
mettere in un cantuccio.. ». 

g. s. 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A MOLENBEK 

1) Cees Prlem (Ol.) In ore 
l.W'27"; 2) Merckx (Bel.); 
3) De Wltte (Bai.); 4) Van Im-
pe (Bel.); S) Zoetemelk (Ol.); 
«) Pollentler (Bel.); 7) Moser 
Francesco (11.); 8) Kneteman 
(Ol.) tutti con lo stesso tempo 
del vincitore; 9) Rottlers (Bel.) ; 
2.W34"; 10) V«n Linden (Bel.) 
2.10'20". 
COSI' A ROUBAIX 

1) Rlk Van Linden (Bel.) che 
copre I km 108,500 della Molen-
baek-Roubaux In ore 2.28'JO" al
la media orarla di km 43,868; 
2) Francesco Moser ( IL ) ; 3) 
Walter Codefrool (Bel.); 4) De 
Meyer (Bel.); 5) Gimondi ( IL ) ; 
6) Van Sprlngal (Bel.); 7) 
Merckx (Bel.); 8) Thevenet 
(Fr . ) ; 9) Pollentler (Bel.); 10) 
Battagli ( IL ) ; 11) Poulidor 
(Fr.) tutti con lo stesso tempo 
del vincitore. Seguono a V22": 
15 Fraccaro ( IL ) ; 17) Antonini; 
22) Covalcantl; 28) Giuliani; 28) 
Santambrogio ( IL) ; 32) Ocana 
(Sp.); 33) Poggiali ( IL ) ; 35) 
Slmonettl ( IL ) ; 43) Galdos (Sp.). 

La classifica generale 
1) Francesco Moser (IL) in 

4 ore 45'46"; 2) Eddy Merckx 
(Bel.) a 2"; 3) Michael Pol
lentler (Bel.) a 14"; 4) Ber
nard Thevenet (Fr.) a 1*17"; 
5) Herman Van Springel (Bel.) 
a V18"; t) Giovanni Battaglin 
(IL) e Felice Gimondi (IL) a 
V22"; 8) Rlk Van Linden (Bel.) 
e Raymond Poulidor (Fr.) a 
V27"; 10) Walter Godefroot 
(Bel ) a 1*28". Seguono: 13) Zoe
temelk a V39"; 16) Karstens a 
2'33"; 27) Galdos a 2'57"; 33) 
Ocana a 3'. 

GII altri Italiani: 57) Giuliani 
a 3'18; 68) Caverzasl a 4'54"; 
70) Parsanl a 4'56; 76) Gavaz
zi a 5'03"; 79) Vicino a 5'06"; 
80) Fontanelll a 5'09"; 97) 

A Milano un'importante meeting giovanile 

Da oggi Italia-RDT di nuoto 
per noi c'è solo da imparare 

Tra gli ospiti l'ex primatista mondiale Ann 
Katrin Schott - Viva attesa per la Bortolotti 

Tre milioni abbondanti di atle
ti, l'articolo 18 della Costituzione 
che dice: « L'oducazione fisici, 
lo sport e il turismo contribui
scono a prodarre lo sviluppo 
completo ed armonico della per
sonalità del cittadino », le pisci
ne nelle scuoio materne. Con 
queste premesse- non c'è bisogno 
di turar fuori le solite 'rasi tipo 
« miracolc-RDT ». « fenomeno-
RDT». 

Bene. La rappresentativa gio
vanile di nuoto di questo Paese 
\ eramente sportivo incontrerà 
la pari età (ragazzi nati nel '58 
e seguenti ragazze nate nel '1,0 
e seguenti) azzurra. Si trattoru 
del match di ritorno viste che 
le due nazionali si sono ffia in
contrate l'anno scorso a Wolfen 
(3 4 agosto, 207-121 per i tctlo 
schi) e sarà un avvenimento <„ 
grande rilievo. Teatro dello scon 
tro (si fa per dire) sarà la mi
lanese piscina Samuele, domani 
e domenica con ini/lo alle 17 

Dire nuoto giovanile OMI è 
come dire nuoto di livello «isso 
luto, soprattutto tra le ragazzo. 
In effetti la nostra squadra fem 
minile è. praticamente, la squ.i 
dra A La doppia Biom ita do-
vrebbe tornile utili espone i/o a 
ragazzo come Laura Borto'otti, 
\ntonella Roocclli. Paola Ce--a 
ni. Cinzia Roropazzo, Dona'o11a 
SaMavon. Cristina Grugni. Con 

suclo Calebotta e la tredicenne 
Milvia Pasqualctti. pupilla della 
Geas di Scslo San Giovanni e 
del suo allenatore Tore Montella 

L'anno scorso i tedeschi furo
no sconfitti da Francesco Mar-
cucci nei 200 crawl da Gilberto 
Giberti nel 100 rana e da Gior
gio Lallc nella doppia distanza. 
Le tcdeschlnc, invece, vlnseio 
tutte le urne. Volendo la RDT 
potrebbe presentare una squa
dra da campionato del mondo 
con ragazze come Karla Linkc, 
Ulrlkc Rlchtcr, Blrglt Treiber. 
Ulrlke Tauber. Ma noi slamo 
quel che siamo e non vale la 
pena di scomodare le selezionate 
por Cali V'erra, però, Ann Ka
trin Schott, una sedicenne che 
il 6 luglio dell'anno scorso a 
Rostock cavo ruon un «mon
diale > a sorpresa sul 200 rana 
(2'37 '89) \nn Katrin tenterà, 
quindi piopno alla «Samuele 
di Milano di fare il gran tempo 
che convinca i icsnonsabili del 
la selozicnc a includerla nella 
Usta por la spedizione colom
bi ma 

Tra gli azzuriini grosso e uti
le impegno por ragazzi In gam
ba come il tondista Stefano La-
nati conT* il velocista Massi 
ino L'tfol li come il dorsista 
Stt-Fano B"llon 

r. m. 

Stasera al Parco Fola di Albinea 

Dibattito a Reggio E.: 
il PCI e lo sport 

REGGIO EMILIA, 27. 
In occasione del Festival provinciale dell'Unità, la fe

derazione provinciale del PCI di Reggio Emilia, nell'am
bito del ricco programma di iniziativa politiche, culturali, 
ricreativa e di lotta, ha previsto una Interessami» e nuova 
Iniziativa, che non mancherà di richiamare la partecipa 
zlone di numerosi giovani, ragazze, lavoratori e cittadini. 
51 tratta della presentazione, attraverso una conferenza-
dibattito, dal progetto di legga di Iniziativa dei parla
mentari comunisti. In merito alla creazione del « Servizio 
nazionale dello sport ». 

Al dibattito, che sarà anche ripreso dalla TV Interna al 
parco Fola, parteciperanno: l'on. Ignazio Plrastu, presen
tatore del progetto legge; Il sen. Dello Borioni del gruppo 
comunista al Senato e firmatario della legge; Luciano 
Senatori, segretario generale nazionale dell'UlSP; Remo 
Musumecl della redazione sportiva dall'» Unità »; Ugo Be-
nassl, vice presidente e assessore allo sport dell'ammini
strazione provinciale di Reggio Emilia • Arnaldo Pattaclnl 
segretario provinciale ARCI-UISP di Reggio Emilia. 

Il dibattito si propone di portare a conoscenza del gio
vani e del lavoratori l'Impegno del comunisti In questo 
settore specifico, strettamente collegato alle riforme so
ciali e di struttura, per una vita della società civile sempre 
meglio corrispondente al bisogni delle giovani e vecchie 
generazioni e pertanto meno Ingiusto. 

Dal nostro inviato 
ROUBAIX. 27 

L'olande&e Prlem s'impone 
a Molenbeeck e 11 belga Van 
Linden coglie 1 fiori di Rou
baix, ma il sessantaduesimo 
Tour de Prance è cominciato 
dll'iciiegna del duello Merckx-
Mo&er Sia al mattino che nel 
pomeriggio Edoardo e Fran
cesco hanno incrociato I fer
ri a ripetizione dando tono e 
vigore al doppio appuntamen
to Un Moser audace e pim
pante conserva la maglia gial
la coi due secondi conquista
ti su Merckx nella breve cro
nometro di ieri, e anche se 
non è 11 caso di mettere le 
mani avanti, anche se molte 
pagine del Tour restano an
cora da sfogliare, al momen
to è certo che 11 trentino è 
una brutta gatta da pelare 
per 11 grande favorito, per il 
campione del campioni che 
è impegnato nella conquista 
del besto trionfo 

Come vi spieghiamo nei det
tagli, le due brevi, ma esal
tanti competizioni, sono ter
minate con arrivi frazionati: 
nove elementi in piena luce 
all'ora di pranzo e undici al
l'ora di cena. Il tutto per me
rito di Merckx e Moser. Han
no perso il treno del mattino 
Gimondi e Battaglin, più sve
gli e attenti nel pomeriggio, 
a differenza di altri perso
naggi (Ocana e Fuente ad 
esemplo, e principalmente 
Fuente) che sembrano le om
bre del passato. 

E vogliamo sfogliare il tac
cuino della giornata? Ecco. 
Il Tour è subito difficile. Dif
ficile per 1 ciclisti che Ieri 
hanno rischiato la pelle nel 
tormentato «prologo» di Char-
lerol e che oggi mal digeri
scono una tappa divisa in due 
frazioni; difficile per i gior
nalisti, alle prcie con orari 
balordi in cui la fretta ec
cessiva va a scapito della pre-
clslone col pericolo di perde
re la prima edizione Una 
corsa (la cronometro di Auch. 
5 luglio) finirà quando in Ita 
Ila saranno le ventuno, ed e 
la solita musica, la musica 
del signor Levltan che pen
sa al suol guadagni e basta 

Le prime note del taccuino 
rammentano 11 caloro&o salu
to di molti Italiani alla mac
china dell'Unità,, gli evviva, 
le felicitazioni per la grande 
avanzata elettorale del no
stro Partito del connazionali 
che lavorano In Belgio. Il tra
guardo di mezzogiorno è Mo-
lenbeek e abbiamo un avvio 
sotto un cielo di piombo. La 
aria è frizzante, e l'apertura 
è movimentata da un ter
zetto di lusso, da Zoetemelk, 
Merckx e Moser 1 quali pas
sano nell'ordine sulla linea 
bianca di un cavalcavia giu
dicato come un colle di quar
ta categoria. Qulntarelll tri
bola sul pavé, e non solo 
Qulntarelll Poi. leglstrlamo 
una sortita di Martinez (22" 
e stop), un tentativo di Baz-
zan che guadagna 33", ma 6 
presto zittito, e quindi l'azio
ne decisiva promossa da 
Merkx appena si profila la 
rampa di Alsemborg. Il fondo 
è In mattonelle, alla ruota 
di Merckx s'agganciano De 
Wltte, Moser, Van Impe. Pol
lentler, Knetemann, Prlem, 
Zoetemelk e Rottlers. Manca
no venti chilometri e la pat
tuglia di Merckx prende 11 
largo con un ritmo che fa 
secco il plotone 

E chi vince? Vorrebbe vin
cere Merckx il quale commet
te però l'errore di attaccare 
da lontano e viene scavalca-
to da Prlem La terza mone-
'a è di De Wltte davanti a 
Van Impe. Zoetemelk, Pol
lentler, Moser e Knetemann 
Leggermente staccato (7") 
Rottiers, mentre alla testa 
del gruppo (In ritardo di 
53") sfeccla Van Linden. Nel 
gruppo c'è un Gimondi con 
un diavolo per capello perché 
male informato da un com
pagno (Houbrechts) sul fi 
naie del percorso. « Ero in 
trentesima posizione quando 
s'è scatenato Merchi e inva
no sono uscito allo scoperto 
per rimediare Un minuto but
tato al vento. Avessi saputo 
della rampa, di quella specie 
di muretto., » — commenta 
amaramente il bergamasco 

Ole Ritter, vittima di un ca
pitombolo, conclude pesto e 
sanguinante « Ha due ferite, 
due brutti tagli alla coscia si
nistra» — Informa 11 dottor 
Falai E avanti dopo un palo 
d'ore di sosta L'inizio della 
seconda prova fr come un rul
lo di tamburi: scappano Mar
tinez e Verplancke, scappa 
quei diavoletto di Van Impe 
lbloccato da una foratura), 
le tirate di Merckx (control
lato da Moser) spaccano la 

fila, e tornata la calma s'af
faccia Plrminho e mettono 11 
naso alla finestra Van Vller-
berghe, De Wltte e Rodrlguez. 
Robetta, e ancora pavé, an
cora stradine dissestate In 
una sequenza di « mangi e 
bevi », e qui, esattamente In 
località Mont de l'Enchus 
preme il grilletto Moser al 
quale rispondono Zoetemelk, 
Van Springel, Pertn, Batta
glin, De Meyer, Merckx, Go
defroot, Knetemann. Gimon
d i Van Linden. Poulidor. The-
venet e Pollentler. II velodro
mo di Roubaix dista una 
trentina di chilometri. Zoete

melk è tradito da una fora 
tura, e inutile è 11 sacrificio 
di Knetemann e Perin nel
l'Intento di riportare 11 capi
tano In prima linea. 

Bono dunque undici 1 fug
gitivi, le lepri che terranno 
ad oltre un minuto 1 caccia 
tori. De Meyer allunga in ex
tremis, entra nel velodromo 
con un centinaio di metri. 
però rimane da compiere un 
giro di pista, ed è una spa
rata di Battaglili a spegnere 
il sogno di gloria del belga. 
De Meyer lotta con la forza 
della disperazione, ma viene 
superato a mezzo metro dalla 

fettuec.a. E nella mischia 
guizza Van Linden a spe.se di 
Moser e Godefroot, e chi gioì 
sce è Giancarlo Ferretti poi 
che Van Linden è un uomo 
della Bianchi 

Domani da Roulxilx ad 
Amlens, la seconda tram che 
essendo breve <121 chllome 
tri) prosp"tta une soluzione 
affollata Giocare I numeri 
di Karstens. Van Linden 
Esclassan e Hoban non e 
sbagliato, ma come la pen 
sano il signor Merckx e il 
signor Moser'' 

Gino Sala 

Il quadrangolare di atletica all'Olimpico 

Azzurri in evidenza 
con Mennea su tutti 

11 2 luglio, a Milano, i cinesi, che hanno fatto a Roma 
una preziosa esperienza, saranno di nuovo in pista 

Agostini e Villa 
da battere 
ad Assen 

Sul circuito dal Dranthe, Il più 
« sicuro » del mondo, I migliori 
centauri riprenderanno domani la 
baltaylia Iridata che in almeno 
tra clual potrebbe avere una 
•volta decisiva. Un eventuale auccea> 
ao di Walter Villa nella 250 • di 
Agostini nella mezzo litro II mat
terebbe Infatti al t i curo da ogni 
Hjtura lorpreta. 

La categoria che più appastilo-
na è quella dalle « 500 », dova 
la Yamaha di Agoitlnt dovrà ribat
ter© gli u t a l t i della rinnovata M V 
d| Reed e di Sonerà che ritor
nerà alto gare dopo it noto Inci
dente. 

Nelle « 3 5 0 » con Giacomo (af
fermatoti anche in quatte c i m e , 
oltre che nelle « 500 », nelle tor
nate di prova quale pilota p iù 
veloce) avrà come eempre un va-
I Ido antagonista nel giovane Cee-
cotto («ho tara anche antagonista 
principale, H non unico di Walter 
Villa nelle quarto di l i t ro) . 

Plleri tara la principale attra
zione nelle « 1 2 5 » , dove dovrà, 
pero, vedermela con il compagno 
di «udoria (Morbidelll) Bianchi e 
con Lanari ni della Piovati»!. 

Nelle « 50 ce » infine, preve
dibile una lotta ferrata tra Hum-
mel (Kreidlr) lo spagnolo Mieto 
tulle aletta macchina a Luiardl 
con la Derby. 

Antuofermo 
batte Castellini 

per K.O.T. 
MILANO. 27 

Vito Antuofermo ha battuto 
Castellini per k.o.t. Dopo un Ini
zio aggressivo a deciso, che 
metteva in difficolta l'avversa
rlo, Castellini consentiva ad An
tuofermo di accorciare le distan
ze e svolgare un pesante lavo
ro al corpo. Alla fine del quar
to tempo il siciliano è provato, 
nel quinto accusa una testata e 
colpito poi duro a due mani si 
fa contare. 

Alla ripresa della lotta An
tuofermo si scatena e Castelli
ni si inginocchierà ancora: l'ar
bitro lo conta di nuovo e poi 
decreta II KO. 

Il match tra Monaco e Senna 
si 6 concluso con un « no con
test »: l'arbitro ha rimandato 
entrambi all'angolo squalifican
doli dopo una sconcia rissa du
rata poco meno di due round. 

Pietro Mennea, Marcello 
Fiasconaro, 1 cinesi e il pub
blico. Senza nulla togliere al
la compatta squadra romena 
(che ci darà seri grattacapi 
a Torino nella semifinale ita 
liana di Coppa Europa), a 
qualche spagnolo (Carbonell. 
Cerrada, Campos, Haro) a 
Pasqualino Abertl, ad Angelo 
Croppelll, a Giorgio Bollati 
a Giuseppe Buttar! sono stati 
I protagonisti del quadrango
lare atletico dell'Olimpico ro> 
mano. Pietro Mennea è In 
stato di grazia. Se sapesse 
partire come Armin Hary sa
rebbe già primatista del mon
do: ma In questo caso avreb
be, probabilmente, carenze al
trove. Se l'Italia riuscirà a 
qualificarsi per la finale Eu
ropea di Nizza tra 11 pugliese 
e 11 sovietico Borzov la pista 
sprizzerà scintille. 

Marcello Flasconaro ha cor
so gli 800 con coraggio Infini
to. Il ragazzo sta vivendo un 
momento delicato, la sua Sal
ly gli ha dato un bimbo che 
è nato prematuro e l'atletica 
leggera è difficile capire fino 
a che punto possa essere una 
cura per problemi familiari 
d) questo tipo. VI possiamo 
assicurare che l'oriundo al 600 
metri della sua difficile gara 
era cotto. Aver avuto la forza 
di reagire, quando Nicolae 
Onescu ha tentato di passar
lo alla corda prima della cur
va, la dice lunga sul gran 
cuore e sul temperamento di 
Marcello. 

I cinesi sono stati degli al
lievi Impeccabili. E la parte 
di chi vuol Imparare se la so
no scelta da loro. Non hanno 
voluto favori circa il punteg
gio. « Non ci interessa », han
no detto sorridendo « dime
no in questa occasione.. ». E 
il pubblico (20 mila la prima 
serata e 30 mila la seconda) 
li ha applauditi con grand»-
calore Quando Tlsai Chang 
Hsi ha varcato l'asticella pò 
sta a 5,10 ottenendo 11 nuovo 
record del suo paese dalle 
scalee si è levato un boato 
che neanche per Chlnaglla sa
rebbe potuto essere più forte. 

Ora per 1 cinesi ci sarà la 
notturna dell'arena milanese 
II 2 luglio. Anche 11 saranno 
scolari sorridenti e diligenti. 
Fino a quando, poniamo tra 
5 anni, tra loro ci sarà un i 
altro NI Chl-Chln. un altro 
Tsul Un, un altro Chen Chla-
Chuan e faranno parte de! ' 
CIO e dell'IAAF e saranno 11 i 

prodotto individuale di un 
grande lavoro collettivo ini 
zlato nelle scuole, nelle fab 
brlche, nelle campagne. 

Il pubblico Ecco un altro 
protagonista, e importante. 
Cinquantamila spettatori In 
due serate non i cosa o> po
co per uno sport che vive al 
margini della scuola e di ini
ziative individuali. Chi si ri
corda della prima edizione 
dei Memorlal Bruno Zaull — 
con in pista fior di campioni 
di mezzo mondo — ricorda 
pure che il pubblico faceva si 
e no duemila persone (di cui 
mille militari reclutati per i 
l'occasione) Altri tempi.. 

Remo Musumeci ! 
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11 oooooo 
2 locali cucina (abitabile Via Bat

to l i a 13 500 000 
2 locali cucino obitob le Vi» Pm 

turicch o 15 000 000 
2 locali tue na obitotxlc Viale 

Moma Uberi 22 300 000 
3 locali cucina abitabile Vio Tra

versi 13 000 000 
3 locali più servizi e terrazzo Vie 

BottogliD 2 0 000 0 0 0 
3 loculi cucina abMabile Via Jean 

Jaures 26 000 000 
3 locali cucino abitabile Vio Ce-

»oretto l iberi 25 000 000 
4 locali cucino abitabile doppi sor» 

vizi Uberi Via Battaglia 38 m i 
l ionl 

5 locolì doppi servizi e terrazzi 
V a i e Morirò 57 000 000 

5 locati doppi scrv'r i l iberi Piazza 
Argent m G5 000 000 

COLOGNO MONZESE 
? locai cuc no abitabile Via Ple-

mon-e 7 500 000 
? locai cucino abi*obile Corso 

R o m j S 000 000 
2 locali cucina ab tubi le Viale 

Lombardia l iberi 10 000 0 0 0 
2 locali cucino obilobilc Via M i 

chelangelo 10 000 0 0 0 
2 locali cucino abitabile blu » e-

colo box liberi V i " Norvegio 
12 000 000 

i OCQII cucina otMob le Viale 
Lombardia 11 000 0 0 0 

3 locai me ino ib i iob i le Via Ma 
rono 14 000 000 

1 locnil cucino ab labi le Via Kcn 
nedy 15 000 000 

3 locali cucino abitabile l iberi 
Viole Lombardie 16 000 000 

S total! cucino ab fab le e terrazzo 
l iberi Via Kennedy 19 000 000 

3 tocnll cucina abitabile e box II-
ber V a Kennedy 24 500 000 

3 to 'o i l cucino obltabilo più box 
doopio m palazzina con giardino 
liberi nuovi f ine settembre 
?4 500 000 

4 locali cuc no abitabile dopp1 

serv zi più box nuovi l iber i 
Corso Romo 27 000 000 

4 locoli cucino abitob te recente 
costruzione liberi Vio per V i . 
mod onp 23 000 000 

PIOLTELLO 
2 loculi cucina abitabile Via Ci-

tea 5 700 000 
2 locali cucino obitoblle Via CI-

moroso 6 000 000 

(.INIBIATE 
2 locai cucino abitabile l iberi V e 

Lomb i rd i 12 000 000 

CASSINA DE PECCHI 
2 locali cucino abitabile Uberi V a 

M a t t i o l i 14 500 000 

CORSICO 
3 locali e servizi Via IV Novem

bre 12 500 000 

anemia ••aasvJtàm 
specializzata l I D C x 
per viaggi in U l l t f W 

MOLTENI 
i buoni salumi 

d'Italia 

Tiro al piattello 

Il Parma e Zamparini 
campioni ARCI-Caccia 

Basket di lusso 
da ieri a Chieti 

CH1ETI, 2.7 
Si e iniziato >i Chieti il li.mo 

Tomeo inlerna/ionale di pallaca
nestro, di quale prendono parte 
l.i squadia n<?w\orchese del San 
Muino MI Stars il Parli/ari di 
BelHiado la scjundia so\letica 
dello Zli.ilKhuis di Kautiai. e il 
Sacla di Tui inu 

X 

Si e disputato a Roma sul 
campo di Trigona, il Carnpio 
nato na/.ionalle ARCI-C ACCI A 
di tiro al piattello, organizzato 
noli ambito del nutrito program 
ma di ìnJaalive intraprese per 
i piopn soci nelle varie zone 
d'Italia 

La munifcsla/jone — che il 
carattere sportivo ha dato una 
de una impronta di *iano diver
timento — ha richiamato un 
numeroso pubblico di appassio 
nati fionditi di amici e di pa
renti defili oltre cento concor-
icnti giunti anche dalle altre 
Pro\ intc 

Nella «ara indi\ iduale ha 
vinto senza mah Angelo \n 
tomo Zamparmi (Frascati) con 
49 piattelli su 50. afigiudican 
dosi il titolo e il fucile da ca-
eia. ambito premio posto in pa
lio dalla Presidenza nazionale 
ARCI CACCIA 

Le piazze donoic sono state 
conquistate nel! oidme da Alcs 
brindio Spuntoni ( Mbano) ì>i' 

vano Lunardi (Firenze). Primo 
Ercolani (Roma) 

Nella gara a squadre ha pre 
valso «Parma» (Sacconi, Gi-
vera. Fattori) seguita da «Ostia 
lido» (Albani. Pìlursi. De Lei 
lis), « Firenze B ^ (Lunardi 
Facchini. Villagatti), «Roma 
Circolo XXV Aprile» (Travei 
san. Valeri. Cardia). 

Nella gara individuale sono sta 
ti premiati i conconenli piaz 
zatisi entro i primi 46 po-4 
mentre per le squadro i pu 
mi sono andati alle prime dieci 

Alla p.cnu riuscita della mani 
festazione hanno concorso, con 
numerosi e ricchi premi, !a 
FITW. Enti pubblici. Associa 
zioni e Partiti democratici. Sin 
dacali Gioì nuli e Riviste. So 
ciela spoitive. Aziende pnvate. 
Fabbriche di munizioni. Pu'so 
nabla del mondo politico e cu! 
lui ale e 1 UN'IPOL 

\\ tei mine della Rara, il \ i 
ce Presidente nazionale a\ \ 
Pietro Benedetti neo-eletto Sin 
dato di Campaftnano. li i con 
segnalo i p iena ai v inu lon 

A garanzia del buon 
appetito questo 

è il marchio vincente 
firmato da 

EDDY MERKX 

Wurstel Jolly Molteni D Cacciatore Mol-
teninonCarne in scatola Manzomolten! 
D Salumi tipici e tradizionali, fresche 
cotti e affumicati, intieri e affettati sotto
vuoto a Prodotti conservati e scatolati e 
Grassi industriali e strutti raffinati 

ALIMENTARI MOLTENI s.a.s. 
Industria Import-Export 

carni fresche, congelate e lavorate 
20043 ARCORE (Milano) 

Tel. (039) 617.341 (r.a.) - Telex 36625-
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« Il paese è nel complesso tranquillo » secondo il portavoce del governo 

India: sporadiche dimostrazioni 
contro i provvedimenti di Indirà 
La polizia è intervenuta con i gas lacrimogeni per disperdere la folla nella capitale del Gujarat — A Nuova Delhi non sono usciti 13 
giornali su 14 — Normale (ma con spazi censurali) l'uscita dei quotidiani nelle altre grandi città — Presa di posizione del PC indiano 

NUOVA DELHI, 27 
« Il paese nel suo complesso 

rimane assolutamente tran
quillo e in nessuna parte dt 
esso vi sono Incidenti di ri
lievo» ha dichiarato stama
ne 11 portavoce del governo 
Indiano a ventiquattro ore 
dalla proclamazione dello Sta
to di emergenza e dall'arresto 
di oltre seicento esponent. 
dell'opposizione. Il portavoce 
ha tuttavia ammesso che ma
nifestazioni, a suo parere di 
modesta entità, marce di pro
testa e scioperi sono avvenuti 
a Bombay, in alcune città del
lo Stato del Kerala. In quel
lo di Mysore e in quello del 
OUJarat. Nella capitale di 
quest'ultimo Stato, in verità, 
le dimostrazioni non sono sta
te di dimensione trascurabile 
se, come ha confermato 11 
portavoce, la polizia ha dovu
to Intervenire in forze Impie
gando anche i gas lacrimoge
ni per disperdere la folla che . 
aveva «ietto barricate e pre
so a sassate gli autobus pub
blici E' qui da ricordare che 
lo Stato del Gujarat fino 
a due anni fa una roccafor
te di Indirà, ha dato una vit
toria trionfale agli avversari 
del Premier; al primi di giu
gno l'opposizione vi ha con
quistato il controllo del par-

Si riapre 

il sanguinoso 

dramma 

di Wounded 

Knee 
PINE RIDGE, 27 

Una sparatoria tra agenti 
del FBI e indiani della tribù 
Oglala, avvenuta Ieri presso 
la riserva Indiana di Pine 
Ridge, nel South Dakota, ha 
provocato la morte di due 
agenti del FBI e di un in
diano. 

Oli agenti del FBI erano 
Incaricati....di .eseguire del 
mandati'd'arresto, per violen
za e furto, presso un gruppo 
di Indiani che si erano rifu
giati in una casa isolata, a 
pochi chilometri dal villaggio 
di Wounded Knee, che fu tea
tro di gravi Incidenti nel 
1973. 

Secondo un portavoce del 
FBI gli agenti incaricati di 
questa missione sono stati ri
cevuti a colpi di fucile. La 
morte di due di essi è stata 
confermata ufficialmente. Nel 
corso delle operazioni di In
seguimento degli Indiani che 
si erano rifugiati nella casa, 
uno di questi è stato ucciso 
sulle colline, ricoperte di bo
schi, che formano gran par
te della riserva. 

La polizia ha Istituito po
sti di blocco sulle principali 
strade che portano alla riser
va, dove proseguono le ricer
che del fuggiaschi. 

L'occupazione del villaggio 
di Wounded Knee e gli Inci
denti che, nel 1073, vi si pro
lungarono per 71 giorni, han
no evidentemente lasciato de
gli strascichi. I giovani mi
litanti dello «AIM» (Movimen
to degli indiani americani) 
che aveva preso l'Iniziativa 
dell'occupazione del villaggio 
nel 1973, per richiamare l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca sulla situazione di mise
ria cui sono costretti dalla 
amministrazione statale gli 
Indiani, da allora si sono 
scontrati continuamente con 
1 « notabili » tribali 1 quali 
beneficiano dell'appoggio del
la amministrazione. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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lamento e del governo men
tre 11 partito del Congresso 
ha porduto oltre la metà del 
seggi. 

Ai provvedimenti di Ieri 
mattina non hanno per ora 
fatto seguito altre vistose mi
sure: è stato solo annunciato 
che è stato costituito il Co
mitato straordinario gover
nativo presieduto dal primo 
ministro e del quale fanno 
parte sei ministri: Ram, Cha-
wan, Swaran Slngh, Reddy, 
Gokhale e Menta. 

Le drastiche misure con le 
quali Indirà Gandhi ha rea
gito alla campagna della de
stra — cui 6i erano affianca
te anche correnti del suo stes
so partito e della sinistra 
extraparlamentare — volta a 
ottenerne le dimissioni dopo 
la sentenza di Allahabad, si 
sono stamane rivelate concre
tamente agli occhi degli abi
tanti dt Nuova Delhi attra
verso la mancata pubblicazio
ne di 13 del 14 quotidiani del
la capitale. I giornali sono In
vece usciti normalmente a 
Madras, Bombay e Calcutta. 
A Bombay 11 quotidiano in 
lingua inglese InnUan Express 
è uscito con ampi spazi bian
chi nelle colonne riservate al
l'editoriale. Gli uffici gover
nativi hanno funzionato re
golarmente, a Nuova Delhi 
non si notano forze) di polizia 
in misura inconsueta. 

La rigida censura impedi
sce dt cogliere la manifesta
zione Immediata dello stato 
d'animo del paese dopo 11 di
scorso del Primo ministro sul 
complotto che a suo avviso la 
destra si preparava a far 
scattare, dopo la proclamazio
ne dello stato di emergenza 
e soprattutto dopo l'annuncio 
dell'arresto dei capi dell'op
posizione, fra cui persone di 
larga notorietà. 

In queste ore, gli interro
gativi che si affollano davan
ti agli osservatori non posso
no ricevere risposta. La si
tuazione interna dell'Unione 
Indiana 6 caratterizzata da 
una crisi poliedrica, ma In 
primo luogo economica, che 
con il passare degli anni lun
gi dal trovare soluzione si e 
aggravata. I successi di pre
stigio che sotto Indirà Gan
dhi il paese ha colto — lo 
smembramento del Pakistan 
sconfitto, l'incorporazione to
tale del Slkldm, l'esplosione 
della bomba atomica — non 
sono valsi a modificare 1 ter
mini basilari del dramma del
l'immenso paese: che sono la 
povertà delle masse, la fame 
endemica, l'incremento de
mografico terrificante. DI 
questo stato di cose gli oppo
sitori di Indirà hanno certo 
cercato di approfittare, ma 
il terreno sul quale si muove
vano offriva loro condizioni 
favorevoli, data la molteplici
tà del malumori di cui la so
cietà Indiana è predo. 

Indirà Gandhi, nel suo di
scorso di Ieri ha parlato oel 
programmi del suo governo 
per superare le difficoltà 
economiche del paese e attua
re un vasto piano di riforme. 

Non manca eni solleva 
dubbi sulla possibilità di por
tare a termine con successo 
questi programmi e questi 
piani in un clima di gravissi
me lacerazioni quale quello 
che si è venuto creando negli 
ultimi mesi) sfociato nella 
campagna minacciosa delle 
destre e, per contrastarla, 
nella proclamazione dello Sta
to di emergenza. 

Nulla si sa sugli arresti di 
ieri mattina, né sulla proce
dura che verrà applicata nel 
confronti degli oppositori in
carcerati. Lo stato CU emer
genza ha una durata inizia
le di 2 mesi; successivamente 
sarà necessaria la ratifica del 
parlamento. Va qui sottoli
neato che, fino a questo mo
mento, le difficolta del Pri
mo ministro sono state extra
parlamentari : al Congresso, 
infatti, la sua posizione non 
corre rischi, almeno fino al 
prossimo marzo, quando si 
avranno le elezioni generali. 

Uno stato di emergenza esi
steva tecnicamente fin dal 
tempi della guerra del 1971 
con 11 Pakistan, ma riguar
dava solo 1 pericoli esterni. 
Adesso il governo è autorizza
to ad agire anche all'interno. 
Indirà Gandhi ha detto di 
essere certa che le condizioni 
dei paese miglioreranno rapi
damente, in modo che sia 
possibile abrogare , l'emer
genza. . 

La conferenza del Congres
so panindlano del sindacati, 
che si svolge a Indor ha ap
provato oggi una risoluzione 
di appoggio al Premier Indi
rà Gandhi. Il congresso ha In
vitato il governo a servirsi 
dello stato di emergenza nel 
paese per battere 1 monopoli, 
gli speculatori, gli accaparra
tori che imboscano 1 prodotti, 
i latifondisti e per realizzare 
misure economiche radicali 
negli interessi delle classi la
voratrici. 

A sua volta il Comitato cen
trale del Partito comunista 
indiano ha pubblicato una di
chiarazione in merito alla pro
clamazione dello stato di 
emergenza, nella quale affer
ma che « i partiti reazionari 
e 1 loro ìeaders tentano di 
coinvolgere 11 paese nel caos 
e nell'anarchia: proprio que
sto essi hanno cercato e cer
cano di ottenere con i loro 
atti di provocazione e di vio
lenza, compresi gli aperti ap
pelli alle forze armate e agli 
impiegati dello stato di insu
bordinazione verso il gover
no n. Il PC indiano Invita 11 
governo « ad applicare una 
politica corrispondente agli 
interessi vitali delle masse 
popolari e a cercare di in
debolire la base economica e 
.snclale della reazione ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Fitti 

CONDANNATO IL COMANDANTE DELL'HELEANNA 
I l t r i b u n a l e d e l P i r e o ( G r e c i a ) I n c a r i c a l o da l processo per I I t r a g i c o Incend io da l t r a g h e t t o 
g r e c o « H e l e a n n a », h a c o n d a n n a t o II c o m a n d a n t e da l l a n a v e D l m l t r l o s A n t l p a s a t r a a n n i , 
se i mes i e d iec i g i o r n i d i rec lus ione e I I p r i m o u f f i c i a l e I o a n n i s K o f i n s s a u n a n n o , c i n q u e 
mes i e d iec i g i o r n i p e r o m i c i d i o e f e r i m e n t o colposi . A i d u e c o n d a n n a t i I I t r i b u n a l e h a 
c o n c e i s o l a l i b e r t à p r o v v i s o r i a I n a t t e s a d i r icorso I n appe l lo . L ' « H a t e a n n a a si I ncend iò 
m e n t r e e r a In n a v i g a z i o n e d a l l a G r e c i a a l l ' I t a l i a , Il 28 agosto 1971 . N e l l ' I n c e n d i o m o r i r o n o 
25 p a s s e g g e r i . N e l l a f o t o : la n a v e g r e c a in f i a m m e 

Contrasto aperto tra il governo e i lavoratori peronisti 

I sindacati contro Isabelita 
Buenos Aires è in sciopero 

I l ministro dell'Economia intende annullare gli aumenti salariali otte
nuti dalla CGT nonostante siano inferiori all'aumento del costo della vita 

BUENOS AIRES, 27 
Diecine di migliala di ope

rai hanno dimostrato oggi nel 
centro di Buenos Aires mentre 
si svolgeva uno sciopero gene
rale che ha creato la più gra
ve crisi per 11 governo della 
signora Peron da quando ella 
assunse 11 potere dopo la mor
te del marito lo scorso luglio. 

I giornali del pomeriggio 
non escono e le stazioni radio 
non trasmettono. 

Isabelita Peron ha presie
duto una riunione di gabi
netto alla quale hanno parte
cipato anche 1 comandanti 
militari per discutere la si
tuazione. Gli operai hanno 

Due arresti per 

spionaggio in USA 
WASHINGTON, 27 

n dipartimento della Giu
stizia USA ha annunciato lo 
arresto di Sarkis Paskallan, 
3à anni, e Sahag Dedeyan, 
41, sua lontana parente. En
trambi sono di origine liba
nese. Secondo l'accusa, Il Pa
skallan avrebbe fotografato e 
trasmesso a diplomatici sovie
tici alcuni documenti segreti 
di Importanza militare, fra 
cui uno studio preparato dal
la Dedeyan stessa sulla NATO 
per conto della società « Ope-
ratlons Research Inc. ». Il Pa
skallan potrebbe essere con
dannato all'ergastolo o a mor
te, la donna a 10 anni. 

ignorato il suo appello di non 
disertare 1 posti di lavoro e 
si sono invece radunati da
vanti al palazzo presidenziale. 
Essi hanno chiesto le dimis
sioni del ministro del Benes
sere sociale José Lopez Re-
ga, capo della destra peroni-
sta e «uomo forte» del go
verno di «Isabelita». 
' Durante la notte, dopo trat
tative laboriose e irte di dif
ficoltà, i lavoratori avevano 
ottenuto, nel quadro dei nego
ziati svolti in sede di commis
sioni paritetiche, aumenti sa
lariali massicci, ma inefficaci 
per via del vertiginoso aumen
to di tutti i prezzi che In mol
ti casi ha raggiunto in questi 
giorni oltre il trecento per 
cento. L'ultimo accordo sinda
cale annunciato la notte scor
sa prevede per 1 lavoratori del 
settore metallurgico un au
mento generale del salari del
l'ordine del 130 per cento. 

Ma anche questo aumento, 
che pure è ben lontano dal 
rappresentare un adeguamen
to del salari al costo della vi
ta, è stato impugnato dal go
verno che persegue una poli
tica di austerità a senso uni
co. Si è venuto cosi a sapere, 
anche se non ufficialmente, 
che 11 governo promulgherà 
un decreto con il quale ver
rebbero annullati tutti gli ac
cordi raggiunti e verrebbe im
posto un aumento uniforme e 
di ridotte proporzioni. 

La risposta delta potente 
confederazione del sindacati 
argentini (CGT), al quali ade
riscono sette milioni di lavo

ratori e che rappresenta la 
base di mossa del movimento 
peronlsta è stata del seguen
te tenore: 

1) decisione di «difendere» 
a tutti i costi gli aumenti sa
lariali ottenuti attraverso le 
commissioni paritetiche, tan
to più in quanto tali aumenti, 
sono di gran lunga superati 
dall'ascesa di tutti 1 prezzi; 
2) sciopero generale dalle no
ve alle sedici di oggi, «onde 
permettere ai lavoratori di re
carsi a manifestare dinnanzi 
alla presidenza »; 3) in occa
sione di tale manifestazione, 
richiesta a Isabelita di 
«difendere i lavoratori», se 
necessario licenziando la 
«équipe» economica (cioè, di 
fatto Lopez Rega, giacché 11 
ministro dell'Economia è una 
sua creatura). 

Poco dopo " la proclamazio
ne dello sciopero generale 
della CGT, la presidenza ha 
publlcato un comunicato, dif
fuso dalla radiotelevisione, 
con U quale la Peron prega
va 1 lavoratori di astenersi 
da manifestazioni e scioperi. 

L'appello del Capo dello 
Stato è tuttavia rimasto sen
za effetto: sin dalle prime 
ore del mattino, migliala di 
manifestanti hanno comin
ciato a convergere verso il 
centro della capitale, nono
stante uno sciopero quasi to
tale di tutti i mezzi di tra
sporto proclamato sin da ieri 
sempre per ragioni salariali. 
Alle undici di questa matti
na almeno 50.000 persone si 
accalcavano già sull'Immen
sa « Plaza de Mayo ». 

CONCLUSA LA SESSIONE DI BUDAPEST 

I paesi del Comecon adottano 
un piano energetico comune 

BUDAPEST, 27 
Con l'approvazione di un 

piano di iniziative multilate
rali d) integrazione mirante 
alla realizzazione in comune 
di impianti Industriali e per 
lo sviluppo della specializza
zione e cooperazlone nella 
produzione nel settori basila
ri della energetica, della me
tallurgia, della meccanica e 
dell'approvvigionamento ali
mentare di tutti I paesi della 
comunità, si è conclusa Ieri 
a Budapest la 20a sessione 
del Comecon. Il comunicato 
comune emesso al termine 
del lavori, nel riassumere gli 
obiettivi da raggiungere nel 
prossimi cinque anni, parte 
da un bilancio che viene giu
dicato altamente positivo, sia 
sul piano delle realizzazioni 
che su quello dello spirito 
che ha animato ed anima la 
collaborazione tra 1 paesi 
membri del Comecon, 11 qua
le, come si afferma, continua 
ad essere quello della profon
da sollecitudine per gli Inte
ressi generali della comunità. 

Il reddito nazionale nel pae
si del Comecon e cresciuto nel 
1074 rispetto .tiranno prece
dente del ti,-l per cento, men

tre 11 prodotto globale della 
industria è cresciuto dell'8,5 
per cento. In quattro anni 
dell'ultimo quinquennio l'In
terscambio reciproco fra i 
paesi del Comecon è cresciu
to dei' Si per cento. 

I paesi del Comecon hanno 
stabilito di accrescere l'Inter
scambio nel prossimo quin
quennio di oltre 11 50 per cen
to, rispetto al plano quinquen
nale attuale. Una parte cre
scente delle forniture recipro
che stabilite 6 legala all'at
tuazione di diverso forme di 
cooperazlone nella sfera del
la produzione materiale. Fra 
esse si annovera la creazio
ne di nuove capacità produt
tive mediante gli sforzi con
giunti del paesi interessati, 
il coordinamento degli Inve
stimenti di capitale nella co
struzione e ricostruzione di 
•assaaaiuj oaojdiooj jp assidui) 

La sessione ha messo in ri
salto che 1 paesi membri del 
Comecon hanno dedicato una 
particolare attenzione ai pro
blemi del rifornimento delle 
risorse dì combustibili ed 
energetiche. In seguito allo 
misuro adottate dai paesi 
membri del Comecon, le loro 

industrie del combustibile e 
di risorse energetiche si svi
luppano in modo regolare e 
sostanzialmente equilibrato. 
Grande Importanza nella so
luzione delle questioni del ri
fornimento delle risorse ener
getiche viene attribuito dal 
paesi del Comecon alla ener
gia nucleare. 

Nel corso dei lavori della 
sessione, i rappresentanti del 
governi della Bulgaria, Un
gheria, RDT, Cuba, Polonia, 
Romania, URSS e Cecoslo
vacchia hanno firmato l'ac
cordo generale per la coope
razlone nella creazione a Cu
ba di nuove fabbriche di pro
dotti contenenti nickel e co
balto. E' ivosegulta la elabo
razione delle misure congiun
te del paesi del Comecon per 
l'assistenza alla Mongolia nel-
l'accelerare lo sviluppo della 
sua economia nazionale. 

Senza sosta, si osserva nel 
comunicato, si amplia e ap
profondisce la cooperatone 
bilaterale e multilaterale fra 
i paesi del Comecca e la 
Jugoslavia, mentre continua « 
svilupparsi la cooperazione 
multilaterale fra 1 paesi del 
Comecon e la Finlandia. 

ritto, nonostante qualunque 
patto contrario ed anche quan
do sia stata pattuita la riso
luzione del contratto in caso 
di vendita, precisa l'articolo 
1 della proposta comunista, la 
quale, nelle norme successive 
(art. 2 e 3) introduce delle 
novità. La prima prevede che 
la proroga del blocc.0 si ap
plica anche alle locazioni rela
tive ad alloggi «anche parzial
mente arredati con mobilio>. Si 
mira a combattere un espe
diente attraverso il quale si 
è spesso riusciti a eludere il 
regime di blocco. La seconda 
esclude dal blocco le locazio
ni degli immobili, adibiti ad 
uso di abitazione, diversi da 
quelli in cui il conduttore di
mori abitualmente o comunque 
usi per motivi di lavoro. 

MISURA DEI CANONI — 
L'articolo 4 regola la misura dei 
canoni in corso, prevedendo, a 
partire dal primo giorno del me
se successivo a quello di entra
ta in vigore della legge, la pos
sibilità, a richiesta de) locatore, 
di un aumento delle locazioni di 
immobili ad uso di abitazione 
ininterrottamente soggetti a pro
roga legale, nella seguente mi
sura: 1) non più del 20% per 
i contratti stipulati anteriormen
te ni 1. marzo 1947: 2) non più' 
del 10% per i contraiti di loca
zione stipulati fra il 1. marzo 
1947 e il 1. gennaio 1953. Gli 
aumenti si effettuano sul canone 
quale è stato determinato dagli 
aumenti (ove richiesti e attuati) 
previsti dall'articolo 1 della leg
ge dell'agosto 1947. Nulla è in
vece innovato per le altre fasce 
di contratti di locazione. 

Parallelamente si prevede una 
riduzione (del 10%) per i canoni 
relativi ai contratti stipulati per 
la prima volta dopo 11 30 giugno 
1974, e ciò in dipendenza delie 
pesantissime condizioni cui sono 
stali costretti gli inquilini. 

Inoltre, per « superare equvo-
che interpretazioni », la propo
sta comunista precisa che cosa 
deve intendersi per immobile lo
cato per la prima volta. Esso 
e: 1) l'immobile di nuova costru
zione: 2) l'immobile mai conces
so in locazione precedentemente: 
3) l'immobile che sia stato pro
fondamente trasformato per ef
fetto di lavori «di notevole mo
difica nelle strutture, oppure, 
congiuntamente, negli impianti, 
nei serramenti, pavimenti e rive
stimenti ». 

La proposta di legge prescrive 
inoltre che i canoni delle loca
zioni in corso alla data del 30 
giugno 1974 e relativi ad immo
bili urbani ad uso di abitazione, 
non soggetti alla proroga, pos
sono essere aumentati, alla sca
denza del contratto, anche quan
do quest'ultimo venga rinnovato 
con altro inquilino, in misura 
non superiore al 5% del canone, 
quale è determinato dalle n fir
me in vigore o dettate dalla pre
sente legge in quanto applicabili. 
Tale disposizione si applica r-
sclusivamenle ai contratti la cui 
scadenza è stabilita entro e non 
oltre la data del 30 giugno 1976. 

COME TUTELARSI — In caso 
di nuova locazione, il canone — 
come si è visto — non può su
perare certi limiti. Ma come 
può tutelarsi il neo-Inquilino? 
La proposta comunista all'art. 5 
prevede che l'Inquilino ha diritto 
di richiedere al locatore notizie 
sul canone pagato dal preceden
te conduttore dello stesso tmmo-
bilt alla data del I. gennaio 197). 
0 del canone iniziale nel caso di 
Immobile locato per la prima 
volta successivamente a tale d'i
ta, nonché sulle generalità del 
conduttore. 

Il locatore deve comunicare le 
notizie entro 30 giorni dal rice
vimento della richiesta. Nel ca
so di mancata risposta del lo
catore, riRiutlino può versare il 
litio dovuto per legge sulla La-
se dell'importo pagato dal prc 
cedente conduttore; in mancan
za di dati certi sul precedente 
canone, potrà operare una ri
duzione non supcriore al ?.0%, 
senza che l'esercizio di questo 
diritto possa costituire morosità 
o causa di risoluzione del con
tratto. 

SOSPENSIONE DEGLI SFRAT
TI — Fino al 30 giugno 1976 è 
sospesa l'esecuzione degli sfrat
ti, ad eccezione di quelli fon
dati sulla morosità del condut
tore ovvero sull'urgente ed im
prorogabile necessità del locato
re — verificatasi successivamen
te alla costituzione del rapporto 
di locazione — di destinare l'im
mobile stesso, a qualunque uso 
adibito, ad abitazione propria, 
dei propri figli o dei propri ge
nitori. Gli sfratti sono altresì 
sospesi se la morosità del con
duttore è stata sanata in attua
zione a detcrminati provvedi
menti disposti dal giudice. 

RILASCIO DEGLI IMMOBILI 
— Uh articoli 7 e 8 sistemano 
in modo più adeguato la nor
mativa concernente le ipotesi d: 
cessazione della proroga per ur-
gente e improrogabile necessità 
del locatore. 11 termine di tre 
anni dall'acquisto (art. 7 logge 
23-5-1950 n. 235 e successive ino-
dilicazioni) previsto come con
dizione di procedibilità della a-
zione di rilascio dell'immobile, è 
portato a 5 ami nel caso In cui 
l'acquisto sia avvenuto a se
guito di vendita frazionata di 
stabili di almeno 10 appartamen
ti, ma è ridotto a sci mesi nel 
caso in cui i) locatore tragga il 
suo reddito esclusivamente da 
pensione inferiore a 2 milioni 
l'anno, o sia sfrattato non per 
morosità, o sia rientrato stabil
mente in Italia successivamente 
al 1. gennaio 1975, dopo essere 
emigrato come lavoratore subor
dinato. 

Sono poi previste garanzie at
te ad evitare il ricorso surret
tizio e abusivo al rilascio per 
urgenti e improrogabili necessi
tà, nel caso in cui il locatore 
sia proprietario di diversi al
loggi (in tal caso dovrà dimo
strare che la sua necessità non 
può essere soddisfatta diversa
mente): tale garanzia la si rea
lizza sia attraverso un regime 
di maggiore pubblicità dei prov
vedimenti di rilascio, sia attra
verso la dichiarazione che il 
proprietario deve rendere al giu
dice sugli alloggi in proprietà e 
concessi in locazione. La propo
sta comunista prevede che in 
caso di rilascio dell'immobile 
per urgente necessità del loca
tore proprietario d, più appar
tamenti, l'azione deve essere 
promossa nei confronti dell'in
quilino che gode di migliori con
dizioni economiche. 

Qualora il locatore non uti
lizzi entro sei mesi ai fini di

chiarati l'Immobile di cui ha ] 
ottenuto !-t disponibilità, e te
nuto a risarcire del danno l'in
quilino (in misura non infe
riore a J? mensilità del fitto ' 
percepito prima della risoluzio
ne del contratto), e -- salvo 
elle il fatto non costituisca più 
grave reato — è punito con 
una multa da 2 a 5 milioni, 
qualora sia riuscito a ottenere 
la risoluzione del contratto o 
la cessazione della proroga av
valendosi di documenti falsi, 
rendendo dichiarazioni mendaci 
o usando raggiri. 

CONDOMINIO - L'inquilino 
ha diritto (art. 9) di interve
nire, al posto del proprietario, 
nelle assemblee condominiali 
convocate per deliberare sulle 
spese per il riscaldamento (e 
per la sua gestione), di por
tierato^ o di erogazione di tutti 
i servizi accessori, Se si tratta 
di edificio non in condominio, 
gli inquilini deliberano in ap
posta assemblea la nomina di 
un rappresentante comune o di 
un comitato di rappresentanti 
incaricati di concordare con il 
locatore le spese e le modalità 
di gestione. 

COMMISSIONI COMUNALI — 
Al fine di evitare, o almeno di 
attenuare il contenzioso giudi
ziario sui canoni dovuti per leg
ge, nulle spese, accessorie e sul 
rilascio degli immobili (ma la 
sua efficacia è rivolta anche 
al futuro, in relazione alla ge
stione del contenzioso sull'equo 
canone), la proposta comunista 
(articoli dal 10 al 13 compreso) 
prevede la istituzione di com
missioni comunali nei centri con 
oltre 20 mila abitanti (o di 
comprensorio nel caso di comu
ni con popolazione inferiore). 
Tali commissioni, rappresenta
tive anche della minoranza, so
na presiedute dal sindaco e so
no integrate da rappresentanti 
delle categorie degli inquilini 
e dei proprietari. Nelle grandi 
città le commissioni possono 
essere più di una. con riparti
zione delle zone di competenza. 

Le commissioni, precisa la re
lazione, costituiranno « un pri
mo esperimento di tipo prag
matico e non vincolante, di 
controllo pubblico del canone 
di affitto » e la loro esistenza 
dovrà essere perfezionala in 
sede di legge sull'equo canone. 
A tale esperimento, peraltro, 
si connette anche la Istituzione 
di un'anagrafe delle locazioni e 
degli alloggi. La efficacia del
l'intervento delle commissioni è 
resa, infine, più incisiva dal 
fatto che il ricorso alla com
missione è considerato come 
condizione di procedibilità ri
spetto all'azione davanti all'au
torità giudiziarie. 

PROPRIETARI MENO AB
BIENTI — In ultimo, con l'ar
ticolo 15 i comunisti si preoc
cupano di salvaguardare le con
dizioni dei proprietari di allog
gi meno abbienti (con reddito 
inferiore a 5 milioni) che diano 
in locazione uno o due alloggi, 
o immobili di una limitata su
perficie (80 metri quadrali) de
stinati ed uso diverso dall'abi
tazione, sottoposti a regime vin
colistico. In questi casi, la pro
posta di legge prevede uno sgra
vio di centomila lire annue sul
l'importo del reddito. Si vuole 
in tal modo alleviare la situa
zione dei piccoli proprietari di 
immobili sul terreno fiscale e 
senza gravare sull'inquilino. 

Uganda 
merclantl britannici che vivo
no a Rampala, e nei dintorni 
hanno attività indipendenti e 
si occupano principimene de! 
settore alimentare, agricolo e 
industriale. 

La cronaca degli ultimi gior
ni era stata movimentata dal
le accuse che Amln aveva 
lanciato verso il gen. Chandos 
Blair, Inviato da Londra per 
consegnare al presidente ugan-
dese una lettera della regina 
Elisabetta. Dopo un Incontro 
avvenuto domenica tra Blair 
e Amln e che sembrava aver 
indotto 11 presidente a conce
dere la grazia, Radio-Uganda 
e lo stesso Amln avevano ac
cusato Blair dt aver minac
ciato un Intervento militare 
della Gran Bretagna se la 
esecuzione di Hills fosse sta
ta portata a termine. 

Blair era tornato a Londra 
e la situazione si era bloccata 
con una forte tensione nei rap
porti tra 1 due paesi. Amln 
aveva messo in stato di al
lerta le sue truppe e aveva 
ammonito Londra che l'intera 
comunità britannica in Ugan
da sarebbe stata imprigiona
ta se solo fosse stato proget
tato un intervento armato. 
Londra si era preoccupata, 
senza ottenere notevoli effet
ti, di smentire ogni Intenzio
ne bellicosa: 11 primo mini
stro Harold Wilson aveva ieri 
inviato un altro messaggio ad 
Amln auspicando l'instaurazio
ne di nuovi e più saldi rap
porti tra i due paesi, una vol
ta che Hills fosse stato gra
ziato. 

Amln, tuttavia, ha sempre 
Insistito sul fatto che 11 mi
nistro Callnghan deve Incon
trarsi con lui e discutere le 
richieste fatte a Londra per 
la fornitura di apparecchiatu
re militari, l'espulsione di fuo
riusciti ugandesl dal Regno 
Unito e la cessazione della 
campagna di stampa contro 
il regime di Rampala. Calla-
ghan e rimasto sulla sua po
sizione e Wilson lo ha con
fermato nell'ultimo messag
gio: egli si recherà In Ugan
da soltanto dopo la libera, 
zione di Hills. 

Nel frattempo, sono conti
nuate, massicce, le pressioni 
su Amin da parte di governi 
europei e africani. Il presi
dente del Botswana, Seret.se 
Khama, ha detto che boicot
terà la conferenza panafnea-
na sull'unità prevista per la 
fine di luglio a Rampala se 
Hills non viene liberato: sem
bra probabile che altri capi 
di Stato si allineino su que
sta posizione mettendo Amln 
In grave Imbarazzo. Anche la 
Libia — nonostante che Amln 
si sia detto certo di un suo 
appoggio militare contro la 
Gran Bretagna — ha inter
ceduto presso il presidente. 

Altro elemento di tensione 
e stato l'annuncio che le au
torità del Kenia hanno bloc
cato presso Nairobi un con
voglio di quattro camion che 
trasportavano materiale sovie
tico destinato all'Uganda. 

Il blocco del convoglio è 
stata la prima risposta di 
Nairobi alle violente accuse 
di Amln 11 quale ha definito 
i keniani «pecore nere» agli 
ordini dell'Inghilterra. Nairo
bi e Londra hanno pei a Uro 

smentito che nel Kenia M tro
vilo truppe inglesi e che .sia 
in progetto una invasione del-
l'Uganda. 

1 camion, che trasportavano 
mezzi cingolati coperti, si tro
vano sotto guardia di polizia | 
vicino a un Ugo. non lontano i 
da Nairobi. Un portavoce del 
l'ambasciata .sovietica ha con-
temiate la notizia di un gior
nale secondo cui cinque tec
nici sovietici che accompagna
vano il carico sono .stali estra
dati in Uganda ieri sera. 

Radio Kampala ha negato 
che 1 camion trasportassero 
materiale militare ed ha defi
nito «assurda» la congettura, 
avanzata da un quotidiano ke
niano, secondo cui del carico 
facevano parte anche missili 
terra-aria. 

Nella DC 
crisi di governo, ma nelle 
ultime ore. specialmente do
po una riunione notturna 
del maggiorenti del gruppo 
.sotto la presidenza di Rumor. 
1 dorotel hanno fatto preva
lere la cautela. Che cesa è ac
caduto, nel frattempo? Al di 
là delle manovre interne che 
si intrecciano all'interno del
la DC, pare che abbia pesato 
l'avvertimento abbastanza e-
.spile Ito del repubblicani. 1 
quali hanno detto che una 
iniziativa democristiana — 
comunque camuffata — per 
la caduta « al buio » del bi
colore Moro porterebbe 11 lo
ro partito su di una posizio
ne di disimpegno. 

E ieri 11 PRI, con una no
ta scritta da La Malfa e pub
blicata dalla Voce repubbli
cana, ha reso ancor più 
espliciti 1 suol argomenti di 
polemica nel confront! della 
segreteria d.c. e di chi in i 
questo momento la sostiene, 
La critica ha toni brucianti: 
1 repubblicani accusano In 
sostanza gli attuali dirigenti 
democristiani di anteporre 
calcoli di partito a Interessi 
vitali del Paese, In un mo
mento delicato dal punto di 
vista Interno e Internaziona
le: per ci motivi oscuri e .se-
eondari » — essi affermano — 
si rischia di Indebolire la po
sizione Internazionale della 
Italia. 

«Che i problemi di chiari-
mento interno dt un partito 
— scrivono 1 repubblicani —, 
sia pure di un partito obiet
tivamente importante per il 
Paese come è la DC, non pos
sano essere anteposti agli in
teressi generali del Paese e 
di per sé evidente». Ma, sog
giungono, vi sono questioni di 
politica internazionale che 
rafforzano questo giudizio. 
Ricordato che « ti grado di 
credibilità » dell'Italia In cam
po internazionale è «assai 
scarso» e che solo negli ulti
mi mesi si è fatto strada un 
« giudizio un poco più posi
tivo », i repubblicani afferma
no che « annullare questo giu
dizio e lar riemergere la va
lutazione assai diffusa, e ap
pena messa da parte, di un 
Paese impossibile, ingoverna
bile, debole e non degno dt 
fiducia, sarebbe l'ultimo e U 
più imperdonabile degli erro
ri»; ed aggiungono: «Ci do-
mandiamo come possa decen
temente l'Italia presentarsi a 
Bruxelles senza governo (...)». 

Contro la crisi di governo 
si è pronunciato l'altro Ieri 
anche l'on. Porlanl, 11 quale 
non ha mancato di scoccare 
frecciate insidiose contro la 
«gestione» fanfonlana degli 
ultimi due anni. Il segretario 
del PRI. on. Biasini, ha subi
to dichiarato il proprio ac
cordo con il ministro della 
Difesa, dicendo che ti « chia
rimento deve potersi attuare 
in un clima disteso, che si 
può avere mantenendo l'at
tuale governo ». Un accenno a 
queste questioni e contenuto 
In un articolo di Andreottl 
pubblicato da Concretezza, de
dicato alle elezioni e titolato 
lapidariamente « E' andata 
male». Quanto ai problemi 
(sollevati dal voto. Il mini
stro del Bilancio ricorda che 
fin dalla prima settimana di 
luglio «si incontreranno gli 
scogli delle tante Giunte dif
ficili, per le quali non si può 
pretendere una meccanica 
uniformità: ma è anclic im
possibile — aggiunge Andreot
tl — dar vita a una poligamia 
di formule senza scatenare 
un autentico caos. Né è ipo
tizzabile un'indifferenza, ri
spetto a ciò che è accaduto 
il 15 giugno, sia nell'ambito 
parlamentare clic in quello 
governativo ». 

A proposito dell'Intervista 
di Forlanl e delle posizioni 
che essa contiene, secco e 
stato un commento del forza-
novista on. Bodrato: «Le co
se che Forlani ha detto non 
sono sufficienti per sostenere 
lu sua candidatura alla segre-
teria del partito». 

Il senatore Fanfa.ni. intan
to, ha convocato la Direzio
ne de per lunedi prossimo: 
all'odg figurano le valutazio
ni delle risposte degli altri 
partiti, e anche la questiono 
del Congresso («adempimen
ti — ha scritto burocratica
mente Fanfani — per com
pletato biennio»). Basisti e 
torzanovlstl si dovrebbero di
mettere dalla Direzione, per 
sollecitare II «chiarimento» 
interno. 

Ma sulla situazione interna 
de, continuano ad essere mol
to interessanti anche le prese 
di posizione delle organizza
zioni periferiche. A Trento 11 
comitato provinciale si è pro
nunciato in favore d'un «chia
rimento» pregiudiziale all'in
terno del partito. A Roma e 
nel Lazio si è verificata una 
rottura nella maggioranza 
che guidava la DC, con la 
uscita della corrente di «For
ze nuove» (gli unici esclusi 
da questa maggioranza erano 
gli nndreotlìanl). Analizzando 
il voto di Roma («La lezione 
del voto per la DC romana »>, 
il segretario Montemaggion. 
doroteo, si è pronunciato tra 
l'altro oer un «dialogo ctter 
no», che « non si alimenti 
sulla contrapposizione ma sul 
conironlo, mantenendo, nero, 
ben saldi i principi ideali .>. 

DIREZIONE PS! r j l (JwzlonP 
socialista si è conclusa con 
l'approvazione di un documen
to che ricalca le lince della 
relazione svolta l'altro icr, 
da De Martino. Il documento 
e stato votato da tutte le 
correnti ad eccezione di una 
astensione della sinistra sul 
la parte riguardante le condì 
zlonl per un nuovo rapporto 
con la DC. 

Il dot limonio, premesso che 

il voto del 15 giugno, con il 
< forte e generale spostamen
to a sinistra» costituisce «unu 
autentica svolta», aflerm.i che 
viene od essere accentuata 
<( la collocazione del PSl co
me componente essenziale di 
una sinistra aperta a tutte 
le forze emergenti nel campo 
cattolico e democratico, nella 
Quale il partito deve esercì 
tare la suu funzione di arric
chimento della dialettica de
mocratica contro ogir mie 
giulismo, cun l'esercizi» rigo
roso e pieno della propria 
autonomia fuori da ogni suu-
gestione di frontismo». 

SI esprime quindi l'augur.o 
di « un confronto aperto co! 
Partito comunista italiano » 
sia. sulle soluzioni per use: 
re dalla crisi, sia sui temi d; 
fondo del movimento opera.o 
italiano e internazionale. 

La risposta alla DC sulla 
questione della rlcofatltuzion-
di un governo quadripartito 
« non può che essere negatti •: 
e tuie continuerà ad essei • 
tino a quando la DC non ai ni 
proceduto ad un mutamento 
profondo della sua linea po
litica ». Circa la sorte del go 
verno attuale « il PSl non r 
tiene di assumere nella prr 
sente situazione l'iniziativa il' 
una crisi ». 

Sulla questione delle GIUP 
te. l.i direzione socialista s' 
orienta a «favorire un in
contro programmatico fra le 
grandi forze popolari e tutte 
le altre forze democratiche 
che siano disponibili ». Il do 
cumento dclinea quindi l'ai-
teggiamento nelle differenti 
situazioni di maggioranza ne. 
Consigli loculi. In quelli dove 
Ce sia una maggioranza d: 
sinistra che di centro-sinistra, 
il PSl «procederà alla forma 
zione delle giunte con le for
ze con le quali si realizzerà 
l'intesa politica e programma
tica »; in quelli dove esiste 
solo una maggioranza di sin.-
stra, 11 « PSl contribuirà a 
costituirla » su una base di 
« qualificalo apporto program-
matico» e ad aprirla al contr.-
buto di forze democratiche: 
dove c'è solo maggioranza d 
centro-sinistra « il PSl dovrà 
operare per superare le pre
clusioni a sinistra, e comun
que condizionando la propria 
partecipazione o il proprio ap 
poggio ad un effettivo rinno
vamento ». In ogni caso. 
« orientamento fondamentale 
del PSl... è quello di superare 
lo schematismo delle formule 
per dare rilievo at program-
m i ». 

Intervenendo Ieri mattina 
nella discussione. Pietro Nen-
ni aveva definito «questioni 
subalterne» quelle relative 
alla « sorte del ministero in 
carica, che sarà decisa — 
ha detto — all'inluori di 
noi ». « Ecco perché — ha 
soggiunto il presidente del 
PSl — deve lasciarci tndit-
ferenti la minaccia o il ri
catto dello scioglimento an
ticipato delle Camere ». Non
ni ha quindi prospettato la 
ipotesi di un «governo di 
emergenza ». 

DIREZIONE PSDI Nel PSDI, 
a conclusione della Dlrez.o-
ne, si è compiuta l'operazio
ne Saxagat-Tanassl. L'ex ca
po dello Stato tornerà alla 
presidenza del partito, e Ta
rassi s'è Insediato alla se
greteria, occupando 11 posto 
di Orlandi. L'operazione ha 
già suscitato reazioni critiche 
da parte dei socialisti, 1 qua
li fanno osservare — come 
ha detto ieri Manca — che 
la sostituzione al vertici so
cialdemocratici non « può ri
mettere in moto meccanismi 
che i fatti accaduti nel Pae
se hanno bloccato». 

Il sen. Saragat. Intervenen
do nella riunione della Di
rezione del PSDI (a soste-

, gno della linea di centrosini
stra ha ripetuto, a pro
posito del PCI. posizioni da 
lu! anche recentemente so
stenute, dicendo tra l'altro 
che « nel Parlamento, nei 
sindacali, presso la pubblica 
opinione, il confronto e in al
cuni cast l'accordo del PCI 
con la DC e i partiti di de
mocrazia laica, é un fatto 
positivo che lungi dal rele
gare Il PCI in una specie di 
ghetto lo pone in prima fila 
nello sviluppo sociale de! 
Paese». Saragat. anche qui 
ripetendo vecchie posizioni, 
hn sollevato nel confronti de' 
comunisti una pregiudiziale 
motivata da ragioni di poli-
tic.-. Internazionale: e in con-
iroddizione con quanto ave
va detto, ha subito dopo so
stenuto che il « contronto » 
con i comunisti « non pm> 
avvenire che sul terreno del
le riforme sociali ». 

Il documento conclus.vo 
del PSDI. per le Giunte, par 

t la dell'esigenza di un con 
i Ironto «con tutte le forze 

politiche antifasciste», e.sc.'u 
dendo però la lormazlone d. 
amministrazioni con il PCI 

DI GIULIO „ 1 compagno D. 
Giulio commenta nell'edito
riale di Rinuncila la recente 
risoluzione della Direzione 
del PCI il cui significato, con 
la precisa indicazione delle 
cose da fare subito, sta ne; 
collocare anche i problemi d: 
.schieramento aperti dalle ele
zioni « sull'unico terreno che 
eviti le contrapposizioni a-
stratte, le discrimniuziom pre-
giudiziali che tanto male lian* 
no fatto mnora al Paese» 
cioè sul terreno delle scelto 
programmatiche e di indi
rizzo. E* possibile e necessa 
i\o — nota Di Giulio — an
dare oltre la pur e±>senzia.e 
mttv'.a co] socialisti per con
sentire a altre forze democra
tiche che credono nel rinno
vamento « tìi esprimersi nei 
fatti a favore dt una politica 

i di rinnovamento1». Da qui la 
pOMzlonc del PCI favorevole 
a Giunte aperte, e la forza 
con cui iwmamo al centro del 
<onfronto grandi temi, pnm. 
fra tutti quelli dell'occupa-

\ zione e della casa 
I s i tratta di problemi che 
| si possono afirontare a con-
I dizione di sconfiggere la li

nea della gabbia di centro» 
sinistra o dello scontro froi> 
t.ile riproposto da Fanfani. 
11 nostro ,-,copo e di costnnV 
qere tutti «« venire allo .STO-
porto, e quindi ognuno ad r>s-
sumere le sue responsabilità. 
Da (fuetto può venire — con
clude Di Giulio — un chiari
mento, e i-e poi ci t>ara eh' 
la lezione del l'oto non tona 

I intendere, decidcia, m ulivha 
I stanza, la volontà popolare . 

http://Seret.se
http://Fanfa.ni
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Il ministro degli esteri sovietico si è incontrato ieri a lungo con Moro e con Rumor 

Riaffermata nei colloqui di Gromiko 
l'esigenza di agire per la distensione 

Particolare accento sulla conferenza per la sicurezza europea, per la quale la parte sovietica ha sottolineato l'auspicio che si concluda en
tro luglio • Medio Oriente e disarmo gli altri argomenti di rilievo - Apprezzamento per lo stalo dei rapporti bilaterali e volontà di fare di più 

Confermando le previsioni 
della viglila, elemento cen
trale del lunghi colloqui ohe 
Il ministro degli esteri sovie
tico Gromiko ha avuto Ieri 
con 1 governanti Italiani (cin
que ore complessive a Villa 
Madama con Rumor, un'ora 
e dieci con Moro) è stata la 
questione della convocazione 
della terza ed ultima raso 
della conferenza per la sicu
rezza e la coopcrazione In 
Europa, sulla base della pro
posta sovietica — formulata 
personalmente dal secretarlo 
del PCUS Breznev — che la 
riunione si tenga a livello di 
vertice 11 22 luglio prossimo. 

31 è parlato, certo, di ni
tri temi di grande rilievo ed 
attualità — come la crisi me
diorientale — e dei proble
mi relativi al rapporti bila
terali (anche con la firma di 
nuovi accordi): ma è appar
so evidente dalle dichiarazio
ni fin qui rilasciate — a co
minciare da quelle dell'altro 
Ieri all'aeroporto di Ciampi-
rio — che da parte sovietica, 
nell'esprlmere soddisfazione 
del contatti fin qui avuti con 
l'Italia a questo riguardo, si 
«.usploa una «recisa presa di 
posizione da parte Italiana 
sul modi e sul tempi della 
fase finale della conferenza. 
Sia Rumor che Moro, però, 
non sono andati più in là 
di quanto ha fatto di recen
te U consiglio della CEE, 
quando ha definito «Auspi
cabile e desiderabile» che la 
confetenza si coneluda entro 
luglio, senza però prendere 
decisioni concrete perche 
ciò avvenga. 

Sul significato che l'URSS 
attribuisce alla conferenza gi
nevrina Gromiko è stato as
sai chiaro: non è vero — egli 
h« sottolineato — che vi sia 
un « preminente » interesse 
sovietico per la questione 
della sicurezza e cooperazio
ne europea: essa corrisponde 
ad un interesse generale di 
tutti 1 Paesi del continente e 
si Inquadra, come è stato 
sottolineato noi corso del col
loquio con l'on. Moro, nel più 
generale processo di disten
sione. La tendenza dominan
te del mondo — ha osservato 
11 ministro sovietico — è ver
so la distensione; essa è nel
l'interesse di tutti, poiché sla
mo tutt i popoli che 30 anni 
fa hanno sofferto un con
flitto mondiale che non ha 
ancora cessato di far risentire 
la sua influenza. Le difficol
tà opposte dagli occidentali 
alla immediata convocazione 
per la fine di luglio del « ver
tice » europeo di Helsinki non 
hanno dunque giustificazione. 

Il problema 
del Medio Oriente 

Da parte italiana, sia Ru
mor che Moro hanno affer
mato che è «auspicabile e 
possibile» che si arrivi alla 
riunione entro luglio, ma che 
prima deve concluderei la se
conda fase, con il supera
mento dei problemi ancora 
aperti; l'on. Rumor, In ogni 
caso, ha dichiarato che da 
parte italiana si assicura il 
massimo impegno perchè ciò 
avvenga nel più breve tem
po possibile. 

Si è affrontato poi 11 pro
blema del Medio Oriente, sul 
quale sono state constatate 
larghe convergenze di vedu
te, soprattutto per quelle che 
devono essere le condizioni 
per una equa e duratura so
luzione della crisi. In partico
lare nel colloquio con l'on. 
Moro, ribadendo quanto già 
detto nel mattino a Villa Ma
dama, Gromiko ha cosi rias
sunto la posizione dell'URSS: 
I) ritiro di Israele da tutti. 
« sottolineo tutti », 1 territori 

occupati; 2) risoluzione del 
problema palestinese, « acu
to e grave » io motivo di gran
dissima preoccupazione », ave
va detto a Rumor), sulla ba
se del riconoscimento del di
ritto all'esistenza e all'Indi
pendenza di uno Stato pale
stinese, che potrebbe costi
tuirsi in Clsglordanla e a 
Gaza; 3) accordi e garanzie 
a salvaguardia del diritto di 
tutti gli stati ad uno svilup
po autonomo nazionale. La 
piena attuazione di questi 
principi — ha osservato Gro
miko a Moro — garantireb
be non solo lo Stato palesti
nese, ma anche quello Israe
liano, 11 cui diritto all'esisten
za era stato riaffermato dal 
ministro sovietico anche nel 
colloquio con l'on. Rumor, 
con un richiamo al plano di 
spartizione della Palestina ap
provato nel 1947 anche dal
l'Unione Sovietica. 

Gromiko ha anche detto che 
l'URSS non è contrarla al 
metodo dei passi graduali. 
purché tutto sia riportato poi 
nell'ambito della conferenza 
di pace di Ginevra, che « è 11 
solo modo per risolvere se
riamente la questione medio
rientale ». Dal canto suo, 11 
presidente del consiglio Mo
ro ha tenuto a sottolineare 
che anche per l'Italia 11 pro
blema palestinese « non è un 
problema semplicemente uma
nitario, ma politico». 

Relazioni 
bilaterali 

Su richiesta di Moro, Gro
miko ha fornito anche la va
lutazione sovietica della si
tuazione nel sudest asiatico, 
la quale — ha detto — dimo
stra non solo l'Inutilità, ma 
anche la dannosità di inter
venti esterni: In Vietnam è in 
corso un processo di unifi
cazione. C'è un unico popolo 
che cerca « non sappiamo an
cora attraverso quali stadi » 
un unico Stato, presto si por
rà 11 problema dell'ingresso 
del due Vietnam ali'ONU. In 
un processo che comunque 
« non può essere automatico ». 

In tema di disarmo, Infine, 
Gromiko ha espresso la sod
disfazione dell'URSS per la 
ratifica da parte italiana del 
trattato di non proliferazione 
nucleare, con un gesto « ra
gionevole — ha detto — che 
noi apprezziamo »; ed ha quin
di ricordato che l'accordo 
URSS-ENI per Torniture di 
uranio arricchito è un con
tributo alle accresciute pos
sibilità italiane in campo 
energetico. 

Parlando di disarmo, è sta
ta toccata anche la questione 
della conferenza mondiale a 
suo tempo proposta dall'URSS 
e del carattere di priorità che 
da parte sovietica si attribui
sce a questo problema; Ru
mor ha detto che l'Italia con
sidera positivamente la posi
zione sovietica, concordando 
sul grande valore di un sl
mile obiettivo, ma ha affer
mato che appunto per l'Im
portanza del problema è ne
cessario farne maturare le 
premesse con una adeguata e 
approfondita preparazione. SI 
è parlato poi del problema 
delle vendite di armi, e Gro
miko, riferendosi al Medio 
Oriente, ha sottolineato che 
« finché permangono le conse
guenze dell'aggressione israe
liana l'URSS non può sospen
dere le forniture di armi al 
Paesi arabi ». 

Circa 1 rapporti bilaterali, 
entrambe le parti hanno rico
nosciuta che la prassi della 
consultazione periodica fun
ziona bene, ma va ulterior
mente sviluppata. In quanto 

Annuncio ufficiale a Washington 

Verrà reso pubblico 
il rapporto sui 

complotti della CIA 
WASHINGTON, 27 

Il pubblico americano potrà 
conoscere, almeno In parte, 
la verità sui crimini, 1 com-

f lotti e gli intrighi della CIA. 
I vice-presidente della com

missione senatoriale d'inchie
sta sulla CIA. senatore John 
Tower (repubblicano del Te
xas), ha dichiarato che essen
do stati finalmente superati 
i contrasti con la Casa Bianca 
•ulla disponibilità del docu
menti segreti sul complotti 
per l'uccisione di lcaders poli
tici stranieri, la commissione 
sarà probabilmente in grado 
di pubblicare entro la fine di 
luglio un « ampio rapporto » 
che « ogni americano potrà 
leggere». «Speriamo di far
cela » ha detto dal canto suo 
il presidente della commis
sione, senatore Frank Church. 
In una breve conferenza-stam
pa seguita ad un lungo collo
quio con i consiglieri legali 
del presidente Ford, durante 
11 quale la Casi Bianca hu 
infine rinunciato al diretto 
controllo dei documenti « top 
secret » che infatti, contraria
mente a quanto precedente-
mente stabilito da Ford. la 
commissione non dovrà resti 
tulre ogni giorno al termine 
del suol lavori. 

Il rapporto riguarderà esclu
sivamente 1 complotti orga
nizzati dal servizio segreto 
americano per l'eliminazione 
fisica di leaders politici come 
Fldel Castro. Svelando per la 

{jrima volta, in l'orma uffici i-
9 e documentata, alcuni « si

atemi » e «procedure» lid

ia CIA, dovrebbe soprattutto 
chiarire definitivamente quan
ti complotti furono prepara
ti, quanti attuati e, in questo 
caso, quanti si conclusero se
condo gli « obiettivi » del ser
vizio segreto USA. 

La commissione Rockefeller 
si è limitata a redigere in me
rito un «rapporto parziale» 
che Ford, definendolo « trop
po scottante » e comunque In
completo, non ha ritenuto uti
le rendere pubblico. Ma il 
rapporto della commissione 
Church, ha detto il senatore 
Tower, «sarà cosa ben diver
sa » : nel senso, ha aggiunto, 

,ehe saranno illustrati quei 
punti su cui la commissione 
avrà potuto far luce o co
munque avrà potuto indagare 
« in profondità ». Tra l'altro 
saranno ampiamente trattate 
!e « operazioni » della CIA 
contro Fidel Castro, Il fra
tello di questi. Raul. Ernesto 
«Che» Guevara. nonché quel
li concernenti altri leaders 
viriiim- di attentati, come Pa-
triec I.umumba (19B1>, il dit
tatori- domenicano Rafael 
Trujilio i l'i:1-! t ed il presiden
te sudvu-ntimita Ngo Dinh 
Dicin iioiilli. 

Quanto alle voci secondo 
i-ui la commissione avrebbe 
nreso in esame la possibilità 
di aprire l'inchiesta al pub
blico, con relative trasmissio
ni televisive in -i diretta » co
me avvenne durante lo stori
co climuttito per i'impeach-
tr.L.it dell'ex presidente Ri
chard Nixon. il sen. Chui'ch 
s: e dichiarato assolutamente 
contrario all'idea. 

non si sono ancora raggiunti 
limiti ottimali; Importante è 
che non si facciano passi in
dietro né si danneggi 11 rap
porto ormai raggiunto. Se 
cioè — ha detto Moro — ciò 
che sta alle nostre spalle è 
importante, ancor più impor
tante è ciò che si dovrà fare, 
esercitando « fantasia, imma
ginazione e Impegno politi
co ». Concordando nella va
lutazione che l rapporti at
tuali sono un ottimo punto 
di partenza, Gromiko ha sot
tolineato però che le relazio
ni bilaterali devono procede
re di pari passo anche sul 
piano politico: ed è a questo 
rilievo che si è collegato 11 
discorso sulla distensione. 

A questo riguardo. Gromiko 

ira l'altro ha detto che l'at
teggiamento dell'Italia è stato 
fin dall'inizio della politica di 
distensione uno degli elemen
ti maggiormente positivi, spe
cie appunto nell'ambito del 
rapporti bilaterali. 

Nella seduta pomeridiana si 
è anche accennato ai rapporti 
CEE-Comecon,.che hanno avu
to un loro primo avvio, pur 
con varie difficoltà e con una 
perdurante diversità di valu
tazioni sulle prospettive. 

Al termine del colloqui tra 
Moro e Gromiko, 11 presi
dente del consiglio ha offerto 
all'ospite una colazione, alla 
quale hanno partecipato 11 
vicepresidente del consiglio 
La Malfa, 1 ministri degli 

esteri Rumor, del bilancio An-. 
• dreottl. del tesoro Colombo. 
dell'Industria Donat Cattln e 
il presidente della corte co
stituzione Bonifacio. Ieri sera 
un pranzo è stato offerto in 
onore di Gromiko dal mini
stro degli esteri. 

Alla ripresa pomeridiana 
del colloqui con l'on. Rumor, 
a Villa Madama è stato fir
mato un protocollo di colla
borazione in campo ecologico 
e sono state scambiate le ra
tifiche del trat tato di navi
gazione marittima mercantile 
e dell'accordo sullo sviluppo 
della collaborazione economi
ca, industriale e tecnica. 

Già 25 i morti in quattro giorni di sparatorie 

Beirut bloccata dagli scontri: 
deserti ufficî  negozi e scuole 

Due bombe di mortaio sono cadute, forse accidentalmente, nei pressi di un 
edificio dove Yasser Arafat presiedeva una riunione di dirigenti dell'OLP. 

g. 1. 

BEIRUT, 27. 
La-situazione s i-va facen

do nuovamente drammatica 
nella capitale libanese, dove 
gli scontri fra miliziani del
la Falange e gruppi armati 
delle varie formazioni politi
che della sinistra si vanno 
estendendo a quasi t u t u la 
città, con un bilancio di vit
time che già supera 1 25 mor
ti e 1 50 feriti. I guerriglie
ri palestinesi, secondo quan
to confermano gli ambienti 
ufficiali dell'OLP, sono riusci
ti finora a tenersi fuori da
gli scontri e collaborano an
zi con le pattuglie delle for
ze libanesi di sicurezza che 
cercano di dividere 1 conten
denti e di far rispettare la 
tregua. 

Ieri sera, lo stesso Yasser 
Arafat è scampato per poco 

u due colpi di mortalo, che 
si sono abbattuti, a una di-. 
stariza fra 1 20 è i 50 metri 
da un.edificio all'Interno d?l 
quale e ra in corso una riu
nione di dirigenti Palestine 
si. Un cittadino del Qatar è 
rimasto ucciso e alcuni edifi
ci sono rimasti danneggiati, 
ma nessuno degli esswientl 
palestinesi ha riportato dan
ni. Un portavoce dell'OLP ha 
detto che Arafat e gli altri 
leaders palestinesi «stavano 
studiando i mezzi atti a eser
citare una maggiore discipli
na nelle file della guerriglia 
e a riaffermare la determi
nazione di rimanere al di fuo
ri dell'attuale conflitto ». Lo 
accenno alla, disciplina sem
bra confermare quanto affer
mato da fonti di stampa, e 
cioè che agli scontri parteci

p i l o anche alcuni elementi 
delie formazioni-di sinistra 
della guerriglia palestinese. Ti 
portavoce ha anche sottolinea
to che non si può dire che il 
bombardamento « fosse diret
to contro Arafat: ,paò darsi 
che le bombe siano finite ac
cidentalmente nella zona ». 

Secondo i falangisti, le for
mazioni della sinistra libane
se hanno tirato questa notte 
almeno 14 bombe di mortaio 
sul centro della città, nella 
zona dove sorge la sede na
zionale della Falange. Per ri
torsione, stamani miliziani 
della Falange hanno bloccato 
quasi tutte le strade che en
trano ed escono da Beirut, ec
cetto quella verso sud. per Si
done e Tiro: radio Beirut ha 
diffuso un avvertimento agli 
automobilisti, segnalando che 

le strade « non sono sicure » 
ed aggiungendo: « questo si
gnifica che se entrerete nelle 
zone indicate la vostra vita 
.sarà In pericolo». 

In seguito all'estendersi dei 
combattimenti, la città è ri
masta praticamente paralizza
ta: negozi uffici e scuole so
no chiusi: la gente è rimasta 
per lo più in ca.-a. e molte 
persone - ras^iunte per te
lefono — hanno detto di non 
osare muoversi, ma di easc-
re a corto di viveri. Per stu
diare il modo di far fronte 
alla situazione. 11 presidente 
Sulelman Frangie ha riuni
to ieri sera I comandanti del
ia polizia e dell'esercito, e si 
è sparsa la voce che si inten
da proclamare lo stato di 
emergenza. 
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la berlinetta universale 
Fiat 128 3P (3 porte) 

La nuova 128 3P 
è una berlinetta universale. 
Infatti può essere una 
berlina o una familiare o 
una sportiva: come uno 
vuole, a seconda delle 
occasioni e dei momenti. 

Guardatela come una 
berlina 

Ha tutto per essere una vera 
berlina: 4 posti comodi, una 
visibilità totale (anche 
dietro), un bagagliaio di 320 
dm' che diventano quasi 
1 metro cubo se si abbassa 
il sedile posteriore. r • 

Guardatela come una 
sportiva '. 

Ci sono tante sportive di 
nome e d'aspetto che.. . 
vorrebbero avere la tenuta 
di strada, il temperamento e 
le prestazioni della 128 3P: 
il km da fermo in 36" e 35", 
velocità 150 e 160 km/h, a 
seconda del motore. 

Guardatela come una 
familiare 

La classica familiare a 
qualcuno può non piacere 
per l'aspetto troppo 
commerciale. La 128 3P 
non ha questo aspetto ma 
ha altrettanto spazio e 
altrettanta comodità 
d'impiego. 

Guardatela come una 
128 

Avrete la più valida 
garanzia di quello che vale 
fa 128 3P. Infatti ha la stessa 
meccanica raffinata e 
supercollaudata degli oltre 
2 milioni di 128 già prodotte. 
Motori potenti e robusti: un 
"1100" e un "1300". 

Guardatela come una 
i-'iat 

Guardatela cioè come una 
macchina che semplifica 
lutti i problemi di chi va in 
macchina: semplicità di 
manutenzione, diffusione 
del Servizio, più alto valore 
commerciale nel tempo. 

Prezzi: con motore 1100 L. 2.260.000 con motore 1300 L. 2.340.000 (franco Filiali Fiat, IVA esclusa). Presso Filiali e Concessionarie Fi&ì. 


